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Il caso Enoxy 
e i soldi 
degli italiani 
di GERARDO CHIAROMONTE 

IT DA MOLTI anni che gli 
affari della chimica 

vengono affrontati, dai gover
ni italiani, in modo superficia
le e propagandistico, con pre
giudiziali ideologiche sempre 
più assurde e irreali, e nel 
quadro di traffici non chiari 
da cui non possono essere e-
scluse, purtroppo, sovvenzio
ni e tangenti a partiti e cor
renti, e a singoli uomini politi
ci. Negli ultimi tempi, è e-
merso perfino un intreccio — 
su cui non è stata fatta chia
rezza — fra ENI, Banco Am
brosiano e P2. Ed appare del 
tutto lecita la domanda assai 
inquietante — che invano ab
biamo rivolto al presidente 
del Consiglio durante il dibat
tito al Senato sulla fiducia al 
nuovo governo — di quali sia
no, in effetti, i poteri e le car
te di cui dispone un uomo co
me Leonardo Di Donna, se go
verni, e partiti di maggioran
za, sono costretti a occuparsi, 
da mesi, e forse da anni, della 
sua sistemazione e del soddi
sfacimento delle sue ambizio
ni. 

Bisogna essere grati, per
ciò, al nuovo presidente dell' 
ENI, Umberto Colombo, se si 
inizia finalmente a sentire un 
linguaggio nuovo, fatto di ve
rità, anche se dure e spiacevo
li. n più grande affare del se
colo — come veniva incauta
mente definito da ministri, 
managers pubblici e giornali
sti — si è in parte sgonfiato: 
gli americani della Occiden
tal si sono ritirati dall'accor
do con l'ENI per la chimica 
(che aveva dato vita all'ENO-
XY), ed è rimasta in piedi solo 
una collaborazione per il car
bone. Non conosciamo i parti
colari del «divorzio*: credia
mo tuttavia di poter presume
re che esserci dissociati ades
so dagli americani costi al no
stro paese meno di quanto a* 
vremmo dovuto pagare se 
fossero stati solo gli america
ni a decidere, fra un po' di 
tempo, la dissolvenza del con
tratto (prevista, del resto, da
gli accordi di un anno e mezzo 
fa). 

Le questioni sollevate con 
la conferenza stampa di Um
berto Colombo sono di una 
gravita eccezionale. E certo 
non possono chiudersi senza 
che ci sia una chiarificazione 
in sede politica. Il Parlamen
to deve essere investito della 
questione: e i gruppi comuni
sti della Camera e del Senato 
agiranno subito in tal senso, 
ricorrendo agli strumenti 
procedurali più adeguati Bi
sogna giungere a una vera e 
propria inchiesta parlamen
tare? 0 basterà affrontare la 
questione, nelle commissioni 
competenti, chiamando in 
causa però tutti i personaggi 
interessati nell'oscura vicen
da, a partire, naturalmente, 
da De Michelis e Martora? 

Lo vedremo. E ne discute
remo anche con altri gruppi 
parlamentari. Essemiale è 
venire a capo di alcuni nodi 
L'accordo trattato e concluso 
con gli americani era confor
me agli interessi nazionali i-
taliani? Quali sono le clausole 
segrete di questo accordo? E 
si può essere certi che non sia
no corsi soldi per sovvenzioni 
o mediazioni? Sarebbe inte
ressante capire anche il ruolo 
che rispettivamente hanno 
giuocato. nelle trattative fra 

ENI e Occidental, ministri, 
sotiosegretari, esponenti poli
tici dei partiti di maggioran
za, e capire anche cosa è av
venuto, in relazione alle trat
tative con gli americani, al 
vertice dell'ENI. (Noi difen-
demmo, a suo tempo, l'ing. 
Grandi per il modo come fu 
«dimissionato» dal governo: 
ma è un fatto gravissimo che 
oggi Grandi sia un consulente 
della Occidental). 

Poi c'è la questione Monte-
dison. Vecchia e annosa que
stione, la cui mancata soluzio
ne è una delle cause principali 
del disastro chimico italiano. 
II presidente dell'ENI chiede, 
prima di firmare l'accordo 
fra ENI e Montedison, che il 
governo si faccia carico degli 
oneri finanziari che verrebbe
ro a gravare, per questo ac
cordo, sull'Ente di Stato. La 
richiesta è comprensibile. Ma 
quanto si è speso, per la Mon
tedison, a partire da quell'an
nuncio di «privatizzazione» 
che fu un altro cavallo di bat
taglia del ministro per le Par
tecipazioni statali? I «quattro 
grandi» dell'industria privata 
— Agnelli, Bonomi, Orlando e 
Pirelli — cacciarono fuori 
dalle loro tasche (se pure lo 
hanno fatto) una manciatina 
di miliardi: ma le banche del-
TIRI, tramite Mediobanca, ne 
hanno cacciati, a quanto pare, 
più di 600. E oggi ce ne vor
rebbero altri mille: ma tutti 
dicono che non basteranno. 

È lecito chiedere che il Par
lamento sappia quanto coste
rà il disastro chimico: quello 
provocato, certamente, dalla 
crisi internazionale ma anche 
dalle manovre di tanti perso
naggi spregiudicati, e di tanti 
uomini della DC e dei partiti 
ad essa alleati o con essa con
correnti La Coni industria ha 
organizzato di recente un con
vegno a Firenze sul tema «I 
soldi degli italiani»: forse i 
soldi che servono a salvare la 
Montedison e a mantenerla 
«privata» sono monete di se
conda categoria? 

Siamo di fronte a problemi 
colossali, dalla cui soluzione 
dipendono, in una certa misu
ra, l'avvenire industriale e la 
stessa indipendenza del paese. 
La rete che si è intessuta per 
anni attorno alla chimica e al
le partecipazioni statali è ma
lefica: ed è forse l'espressione 
più grave di un modo di go
vernare e di un sistema di po
tere. È necessario, in primo 
luogo, capire bene questo pun
to, e agire di conseguenza. 

Bisogna risanare e rilancia
re un'industria chimica italia
na moderna, all'altezza dei 
tempi In questa difficile im
presa, l'ENI può assolvere a 
una funzione positiva, anche 
se assai complessa: ne ha tutti 
i numeri, a cominciare dai 
suoi tecnici e da una parte 
grande dei suoi dirigenti che 
però debbono finalmente po
ter lavorare con tranquillità 
senza essere usati da perso
naggi spregiudicati, o da go
verni e partiti di maggioran
za, per manovre e fini incon
fessabili Non vi sarebbe nien
te di più ingiustificabile e di 
più irresponsabile, oggi, da 
parte del governo, eoe aprire 
una nuova crisi di direzione ai 
vertici dell'ENI, intervenendo 
con decisioni e nomine che a-
vrebbero solo il segno della 
sopraffazione. 

Resta nel mistero 
il «caso Celenk» 

Nessun chiarimento 
sui due italiani 

Le prime pagine dei giornali bulgari continuano ad essere 
dedicate a quello che viene definito il «caso Celenk», dopo la 
conferenza stampa che ha chiamato a Sofia la stampa di 
tutto 11 mondo. L'unico elemento di certezza finora emerso è 
la presenza del trafficante turco nella capitale bulgara negli 
stessi giorni Indicati da Ali Agca, l'attentatore del Papa. Ri
mane misteriosa in Unto la vicenda del due italiani detenuti e 
accusati di spionaggio. Le autorità bulgare non offrono nuo
ve Informazioni, pur negando che stano stati Incarcerati sol
tanto per aver «fotografato un vecchio carro armato». 

AMO. 2 

Dopo 21 giorni alla meta la staffetta partita da Milano 

Gomiso capitate della pace 
Una folla venuta da tutta l'Europa 
conclude la marcia contro i missili 

Sono giunti a migliaia, soprattutto giovani e giovanissimi, per chiedere la liquidazione degli ordigni dall'Europa 
occidentale ed orientale e la sospensione dei lavori per la base in Sicilia - Rappresentati movimenti di tutto il mondo 

Dal nostro inviato 
COMISO — Ieri a Comiso ha 
vinto la pace. Quel filo intes
suto da una lunga marcia at
traverso l'Italia intera ha da
to forma a un movimento 
nuovo che chiede all'Est co
me all'Ovest di bloccare la 
corsa alle armi nucleari, di 
avviare subito trattative per 
il disarmo. Senza etichette di 
partito, senza schierarsi se 
non sotto le insegne della vo
lontà di pace e della richiesta 
di disarmo nucleare. In que
sto angolo di Sicilia e d'Eu
ropa, proteso verso il centro 
del Mediterraneo, più a Sud 
di Tunisi, si sono dati appun
tamento oltre diecimila gio
vani e giovanissimi, lavora
tori, uomini di cultura e di 
scienza, malgrado la pioggia 
che ha imperversato tenace 
per tutta la mattinata e il po
meriggio, con rovesci anche 

selvaggi, malgrado un vento 
gelido. Hanno chiesto che la 
Sicilia, l'Italia, l'Europa sia
no terre di pace, che 11 Medi
terraneo sia un mare dove i 
popoli si possano Incontrare 
e cooperare senza le paure e 
le minacce della catastrofe 
nucleare. 

All'ex aeroporto Maglloc-
co, dove sta sorgendo la base 
missilistica, la staffetta di 
pace partita ventun giorni fa 
da Milano è arrivata alle 
10.35. Ha percorso dal 27 no
vembre oltre tremila chilo
metri. Dalla folla parte un 
applauso, poi dal «camper» 
scendono alcuni marciatori. 
Il poeta del gruppo, Edo, è 
commosso, sta per piangere: 
•Nessuno è riuscito a fer
marci» e ringrazia 1 parroci 
che hanno accolto e benedet
to la marcia all'ingresso di 
cento paesi. 

In mezzo al prati fradici e 
al fango i 42 ragazzi arrivati 
da Altamura nelle Puglie do
po dicci ore di viaggio, im
provvisano un girotondo per 
scaldarsi. Eleonora, una stu
dentessa di Ragusa, mostra 
il suo cartello-aquilone: «Pa
ce. No ai missili». Da Ramac-
ca, un paese vicino, sono ar
rivati molti contadini. Da 
Umbertlde nell'Umbria c'è 
Federico che spera fra un 
anno «di trovare al posto del
l'aeroporto non una base nu
cleare, ma una cooperativa 
agricola per giovani». Da Cu
rino Biellese c'è Egidio, ex 
artigiano, 70 anni. Ecco poi 
gli studenti con la sporta dei 
panini ed ecco le bandiere, 
quelle della pace, quelle ros-

Diego Landi 

(Segue in penultima) 

Cosa è stata 
come continuerà 

Ritengo che nessuno — anche chi si è mostrato perplesso o 
addirittura ostile — potrà negare che la marcia da Milano a 
Comtso abbia rappresentato un momento di grande rilievo 
nella lotta per II disarmo e la pace. SI possono annoverare a 
centinaia di migliala l cittadini Italiani che, da un capo all'ai' 
tro della penisola, ne sono stati direttamente coinvolti, a cen
tinaia le scuole, l consigli di fabbrica, t Comuni, l Comitati per 
la pace, 1 sindacati, l circoli ACLI e ARCI, le molteplici orga~ 
nizzazlonl che vi hanno aderito e, volta a volta, partecipato. 
Di Comiso, di pace, di disarmo, di missili, di minaccia atomi
ca, In queste tre settimane milioni di Italiani hanno parlato 
tra loro, nel luoghi di lavoro, nelle famiglie, con l propri 
conoscenti: forse un vero salto di qualità In quella Informa
zione e consapevolezza dell'orrore e della realtà del rischio 

(Segue in penultima) Mario Spinella 

L'incidente è avvenuto al largo della California 

Scontro tra sottomarini 
nucleari, allarme in USA 

Per ore si è temuta una contaminazione radioattiva - I due mezzi 
sono rientrati quasi indenni - Fallisce esperimento con il «Guise» 
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SAN FRANCISCO — Ore di allarme sulla 
costa del Pacifico dopo la collisione tra due 
sottomarini a propulsione nucleare. Soltanto 
quando i mezzi coinvolti nell'incidente han
no raggiunto una base della Marina e si è 
constatato la lieve entità dei danni, e soprat
tutto che essa non aveva causato fughe di 
materiale radioattivo, gli abitanti del centri 
costieri hanno potuto tirare un sospiro di sol
lievo. 

L'incidente è avvenuto una trentina di mi
glia al largo della costa californiana. Le due 
unità, il «La Jolla» e il «Permlt», erano partite, 
poche ore prima, per una normale missione, 
dalla base di Treasure Island, nella baia di 
San Francisco. Improvvisamente 1 due sotto
marini si sono trovati l'uno di fronte all'altro 
e non c'è stato il tempo di manovrare per 
evitare la collisione. Momenti di panico per 
gli uomini degli equipaggi (120 su ciascun 
sommergibile) e allarme immediato alle au

torità costiere per la possibile contaminazio
ne nucleare che l'incidente avrebbe potuto 
determinare. 

Per fortuna, però, la collisione non ha avu
to conseguenze tanto gravi: 1 due mezzi, ben
ché danneggiati, hanno potuto raggiungere 
la base navale di Mare Island e l'allarme è 
stato revocato. 

Non è la prima volta che la California è 
teatro di Incidenti che provocano allarme 
nucleare. Nella zona è ancora viva l'impres
sione per la caduta di un B-52 presso Sacra
mento, avvenuta qualche giorno fa. Per for
tuna, l'aereo non aveva a bordo gli ordigni 
atomici che costituiscono la sua abituale do
tazione. 

Un altro incidente (ma questo è avvenuto 
in una zona desertica, nello Utah) ha coinvol
to un missile «Cruise» sperimentale. Il razzo è 
caduto pochi secondi dopo il lancio. È l'enne
simo inconveniente che si manifesta durante 
la sperimentazione di questo tipo di arma. 

SAN FRANCISCO — Ecco i dita sottomarini nucleari coinvolti in 
una collisione al largo della costa californiana: in alto il «Permìt» 
e in basso il «La Jolla», in foto riprese alta base navale di Mare 
Island presso San Francisco 

A Varsavia la Dieta ha votato le legg 
sulla sospensione dello stato di guerra 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — A pochi gior
ni dalla data limite del 31 di
cembre, la Dieta polacca si è 
riunita nuovamente ieri 
mattina in seduta plenaria 
ed ha approvato le leggi sulla 
sospensione dello stato di 
guerra e sulle norme che re
goleranno la vita dei cittadi
ni. La sospensione dello sta
to di guerra è stata approva
ta all'unanimità, 11 progetto 
sulle leggi eccezionali ha vi
sto 9 astenuti. La discussio
ne, più che sui singoli artico
li delle leggi, si è concentrata 
sui temi politici generali. Ep
pure, la chiesa cattolica, in 
una lettera del 16 dicembre 

alla Dieta, aveva espresso se
vere critiche. Il documento 
afferma infatti che le leggi in 
questione violano diritti mo
rali e civili del cittadini e che 
talune norme che modifi
cano 11 codice penale sareb
bero più rigide di quelle in 
vigore con lo stato di guerra. 
In particolare 11 legame che 
viene stabilito tra 1 lavorato
ri e le aziende smilitarizzate 
viene definito di «tipo feuda
le* e si contesta la responsa
bilità collettiva delle mae
stranze in caso di sciopero. 

Le due leggi erano state di
scusse nel giorni scorsi dalle 
competenti commissioni 
parlamentari, ma i pochi e-

mendamenti apportati non 
ne modificano la sostanza. I 
due più rilevanti sono il rico
noscimento del diritto di ap
pello per il lavoratore di una 
azienda smilitarizzata che 
vede respinta la sua richiesta 
di licenziarsi e l'introduzione 
tra le cause di licenziamento 
in tronco della formula •di
sturbare l'ordine dell'azien
da» invece di «seminare in
quietudine sociale». 

Comincia ora a delinearsi 
con una certa chiarezza, alle 
soglie del 1963, il quadro del-

Romok» Cacca vale 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

SOFIA — Da sinistra: Ahracov, lo moglie di Antonov e Vessale* la conferente stampe 

Ambizioni e difficoltà 
della nuova linea de 

Giuseppe Chiarante analizza le ambizioni ma anche le diffi
coltà dell'operazione De Mita. «Rigore» antioperaio e assi
stenzialismo sono 1 cardini di una linea destinata a incontra
re crescenti contraddizioni. Una nota di Candiano Falaschi 
sui primi vistosi arretramenti del governo in campo econo
mico-sociale. Piero Sansonetti e Antonio Caprarica riferisco
no rispettivamente del lavori del Consiglio nazionale del Par
tito repubblicano e del Convegno nazionale della sinistra so
cialista. A PAG. 3 

Catanzaro, s'indaga sul «sacco» 
Si allargano le indagini a Catanzaro, dopo l'arresto del vice-
sindaco socialista, di un assessore de e di un tecnico comuna
le. Si cercano responsabilità per molte delle speculazioni edi
lizie portate a termine negli ultimi anni. A PAG. • 

A che punto sono i trapianti? 
A che punto sono la ricerca medica e le tecniche chirurgiche 
nel campo del trapianti? Oggi st fanno nel mondo cento tra
pianti cardiaci l'anno. Per 11 rene gii interventi sono qualche 
migliaio, con risultati certamente positivi, come I trapianti di 
cornea. Non è cosi però per altri organi, quali 11 fegato e 11 
pancreas. A PAG. i o 

La Fiat ricomincia da «Uno» 
La crisi dura ormai da dieci anni, ma solo ora con la «Fiat 
Uno* (presto sul mercato) la casa di Torino tira fuori un 
modello che decreta programmaticamente la fine dell'epoca 
del «sorpasso*. Un articolo di Giovanni Giudici e una intervi
sta di Andrea Alo! al designer Enzo Mari. A PAG. 11 

Berlinguer ai lavoratori Zanussi 

Il PCI deciso 
a contrastare 

l'offensiva 
anti-operaia 

Si vuole spingere l'Italia a destra - Solida
rietà ai lavoratori di Argentina e Polonia 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — La ragione 
stessa della esistenza e della 
funzione del Partito Comu
nista Italiano è di liberare la 
classe operaia dallo sfrutta
mento e di portarla a diveni
re classe dirigente della na
zione. Ecco perché 1 comuni
sti si sentono così uniti con 
gli operai Italiani, perché si 
sentono sempre cosi solidali 
con i proletari e I lavoratori 
di tutta Europa e di tutto il 
mondo e quindi in particola
re modo, in queste ore e gior
ni, con gli operai polacchi e 
con quelli argentini. Il com
pagno Enrico Berlinguer 
parlava venerdì pomeriggio, 
sotto una pioggia fitta e fred
da, al termine del secondo 
turno, nel piazzale nord dello 
stabilimento di Porcla della 
Zanussi: operai di Pordeno
ne e insieme delegazioni di 

diverse fabbriche, da Avlano, 
da Monfalcone, da Susegana 
e da tutto 11 Friuli-Venezia-
Giulia. 

Il momento che 11 Paese 
attraversa è drammatico — 
aveva Iniziato — Incalzano le 
lotte per la difesa del salarlo, 
dell'occupazione e del diritti 
sindacali e democratici della 
classe operaia e queste lotte 
si stanno avvicinando a un 
punto culminante. I comu
nisti italiani sono stati, sono 
e saranno sempre con gli o-
perai. Tanti aspetti della po
litica del PCI possono cam
biare in rapporto agli eventi, 
ma quello che non può cam
biare è la ferma e costante 
posizione del comunisti a 
fianco degli operai. E stata 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

Sopra lo stadio 
la mongolfiera 

dei metalmeccanici 
In quasi tutte le metropoli 

— enormi corpaccl ormai 
immemori della propria fi
sionomia di città fatte dagli 
uomini per stare più vicini — 
non esiste più la Piazza. Co
me se avesse perso l'orienta
mento nel labirinto di arte
rie, la gente — che è 11 san
gue delle città — non trova 
più la strada per arrivare nel 
vecchio centro da cut tutto, 
un tempo, partiva e dove tut
to arrivava. E la Piazza asso
miglia a un cuore disattiva
to, nonostante 1 mille pace
maker luminescenti e pla
sticaci che anche quest'anno 
Natale le ha regalato. 

Solo una forte emozione o 
un grande sentimento rie
scono ancora ad alutare la 
metropoli a stringersi attor
no al proprio cuore: Milano, 
negli ultimi anni, ricorda 
Piazza del Duomo piena e 
palpitante soltanto In occa
sione di memorabili appun
tamenti politici: 1 funerali 
del morti per bomba, 11 rapi
mento di Moro. Ma non era
no, quelle, occasioni di festa. 

Oggi, ultima domenica 
prima di Natale, per una di 
quelle deroghe che la pazien
te e oscura fantasia della 
gente è ancora capace di 
concedersi, Milano avrà una 
piazza in piena regola. Insie
me festosa e riflessiva, luogo 
di raduno e di chiacchiere e 
foro delle pubbliche discus
sioni, appuntamento per fa
miglie e pettine del cento no
di cittadini. Una piazza pie
na di uomini e donne che la
vorano, appena Imbarazzata 
dalla presenza di qualche 
banda di ragazzacci. Ironica 
e tollerante nel confronti di 
quell'Innocente passeggio di 
ricchi e potenti che èia tri
buna d'onore. 

Allo stadio Beppino Meaz-
za si gioca Inter-Juventus, 
classicissima, anzi «la* clas
sicissima del calcio Italiano. 
Un evento che già di per sé, 
nonostante tutte le nevroti
che aggiunte di additivi ago
nistici e sofisticazioni spon-
sortstlche, ha 11 sapore robu
sto e civile di una domenica 
di festa; ma che oggi, In più, 
avrà una piccola aggiunta di 
compostasolldarietà: nel cie
lo ombroso di San Siro, a fa
re da significativo pendant 
al paltone che rototaecorre, 
ci sarà, fermo e sospeso, un 
gigantesco pallone aerostati
co. Lo hanno messo lassù I 
jnetabneccanJcf: non per so
stituirsi al paltone di caldo, 
non per essere anUnomlco 
atta festa sul prato verde. 
Semmai per completarla, per 
pei lesionare un paesaggio 
prenatallzk> che reclama se
renità e distrazione, ma an
che tanto bisogno di Inietti-
genzaedtrtflesslcnc. 

Sopra la mongolfiera ope
rala ci saranno scritte solo 
due parole: lavoro e contrat

to. E quelli che, fra 1 centomi
la del Meazza, sapranno co
niugare 11 pallone di sopra 
con quello di sotto, capire 
cioè che questa domenica al
lo stadio è una domenica di
versa dalle altre non perché 
una sfera faccia concorrenza 
all'altra, ma perché la realtà 
ci accompagna anche alla 
partita, avranno aiutato la 
FLMa spingere In alto la sua 
mongolfiera. 

La crisi sembra lontana da 
un campo di calcio. Botte
ghini presi d'assalto, pubbli
co fitto, e In campo ventldue 
amatissimi privilegiati che 
della cassa Integrazione 
hanno sicuramente un con
cetto vago ed esotico. CI sem
bra che I metalmeccanici — 
e non lo diciamo solo perché 
ad essi slamo, per natura pò» 
litica e Ideale, più vicini che 
ad altri — abbiano scelto II 
modo migliore per portare 
anche la crisi alia partita! 
con dignità e JianuaJesam» 
come chi sa benissimo quan
to Indispensabile ala la ava 
presenza In piazza-San SUo, 
nel cuore di una domenica h 
tallana. Saranno in tanti an
che sugli spalti, lassù sul po
polari, più vicini degli altri ai 
loro pallone. 

Michela S#ff*l 

I rimborsi 
fiscal 

mancati 
Ecco perché 

estate 
uno «scippo» 

I dati ISTAT utilizzati dal 
CIPE per stimare l'aumento 
1962 delle retribuzioni sono 
formalmente esatti, ma si 
basano su rilevazióni molto 
approssimate. In particolare 
risulta sottostlmato PS1. Ab
biamo rlcalcotato gli tenaci 
con la stima corretta dent i 
considerando, per esemplo, 
che nel giugno deiranno 
acorso u pubblico impiego ha 
ottenuto benefici economici 
retroattivi a decorreie dal 
febbraio, mentre le tabeOe I-
STAT ne hanno tenuto conto 
soltanto a partire da lagno. 
Da aggiungere poi che gli ha* 
dici calcolati sulla reMbv* 
ttone orarla, registrano aa-
mcntl superiori a quelli af
fettivamente finiti nella bu-
stapaga. D risaltato è clat I 
lavoratori avrebbero a 
diritto al rimborso del 
miliardi per U 
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Mentre non cessa il clamore suscitato dalla conferenza stampa 

i * • 

Mercoledì il processo 
ai due italiani che 

Sofia ritiene «spie» 
Il «caso Celenk» domina sui giornali bulgari - Il trafficante turco non è riuscito a 
dissipare sospetti e misteri che circondano la sua attività e i suoi movimenti 

Il trafficante d'ermi turco Bekir Celenk. durante la conferenza-
stampa di venerdì a Sofia, mostra il tuo passaporto, 

Dal nostro inviato 
SOFIA — I mezzi di infor
mazione della Bulgaria si 
apprestano a dare, per 11 se
condo giorno consecutivo, 
un risalto eccezionale all'In
contro di venerdì con la 
stampa internazionale: Il 
•caso Celenk*, la risposta del
le autorità di Sofia alle gra
vissime accuse lanciate dalla 
magistratura e dalla stampa 
italiana e europea per la vi
cenda dell'attentato al Papa, 
occupano le prime pagine 
del giornali. Ieri sera la tele
visione ha trasmesso, dopo 
la sintesi di venerdì, la regi* 
strazlone dell'Intera confe
renza stampa (che è durata 
tre ore e mezzo). Un fatto — 
affermano tutti gli osserva
tori — mal verificatosi in 
Bulgaria. Evidentemente l'e
sito della conferenza stam-
Ea, che spesso ha assunto 1 

>ni di un processo e che, co
munque, ha lasciato aperti 
pesanti interrogativi sul ruo
lo e la personalità di Celenk, 
è giudicato positivo. 

Il turco, trafficante d'ar
mi, ha in realtà ammesso la 
sua presenza a Sofia nel 
giorni in cui Agca dice di a-

verlo Incontrato per conto 
del servizi bulgari; ha detto 
di non conoscerlo ma ha am
messo di aver conosciuto Ce
libi, Il fascista turco che a-
vrebbe alutato Agca a fuggi
re dal carcere di Istanbul. Il 
boss turco è quindi a tutti gli 
effetti la figura centrale del 
capitolo giudiziario del «caso 
bulgaro^. Non è ancora chia
ro come le autorità di Sofia 
intendano procedere nel 
confronti di Celenk. Il traffi
cante d'armi, almeno così 
viene indicato comunemente 
dalla stampa occidentale, ri
sulta tuttora «sotto il con
trollo della polizia di Sofia», 
in attesa di accertamenti sul
la fondatezza delle accuse ri
voltegli dal giudice Martella. 
Verrà 11 magistrato italiano 
a interrogano dopo l'invito 
ufficiale delle autorità bul
gare? E, eventualmente, sa
ranno ascoltati anche Vassi-
liev e Alvazov, i due impiega
ti dell'ambasciata accusati 
di complicità con AH Agca? 
Da parte di Sofia, come si sa, 
non si mette in dubbio l'asso
luta innocenza dei bulgari 
sospettati e di Antonov, Hdl-
pendente della Balkan arre

stato a Roma. I giornali ave
vano ieri un unico titolo: «Il 
terrorismo è incompatibile 
con il marxismo-leninismo». 

Mentre dunque si attendo
no le risposte del giudice 
Martella all'invito ufficiale 
rivolto dalle autorità di So
fia, sta tornando d'attualità 
anche la vicenda dei due ita
liani arrestati in Bulgaria al
la fine di agosto e accusati di 
spionaggio. Paolo Farsetti, 
sindacalista UIL della Lebo-
le di Arezzo, e Gabriella Tre-
visln saranno processati 
mercoledì dal tribunale di 
Sofia, in un dibattimento 
che all'ambasciata italiana 

firevedono rapidissimo. Po-
rebbe risolversi anche in u-

n'unica udienza, dicono. Ov
viamente le due vicende (at
tentato al Papa e caso di 
spionaggio) non hanno alcu
na connessione, né giuridica 
né, pare, diplomatica, nel 
senso che mai è stato propo
sto uno scambio (peraltro 
impossibile) tra detenuti ita
liani e bulgari. 

Ma da alcuni particolari 
raccolti in ambasciata la sto
ria del due italiani accusati 
di spionaggio-sembra più 

complessa e oscura di quan
to già non apparisse per 11 si
lenzio delle autorità bulgare. 
Anzitutto si è saputo che la 
posizione processuale del 
due appare diversa. Il magi
strato, sempre secondo le in
discrezioni raccolte, sembre
rebbe soddisfatto dell'atteg
giamento «di collaborazione» 
della donna, mentre sarebbe 
contrariato da quello oppo
sto dell'uomo, Paolo Farset
ti. Che significa questo? Il 
problema, naturalmente, è 
che nulla si sa delle accuse 
precise che gli vengono con
testate. La versione accredi
tata, per ora, è che 1 due ab
biano fotografato alcuni 
mezzi militari In movimento 
nei pressi di una base. Secon
do l'ambasciata italiana, tut
tavia, 11 posto era interdetto 
ai diplomatici, ma non al 
normali turisti. 

E un rullino di foto la cau
sa dell'arresto? Parecchi ele
menti iniziano a farlo dubi
tare. Anzitutto perché 1 due 
sono stati arrestati, alla fine 
d'agosto, mentre erano - di 
passaggio in Bulgaria e dopo 
che lo stesso Farsetti aveva 
protestato vivacemente con 

la polizia che non voleva ac
cogliere una sua denuncia di 
furto. L'uomo avrebbe tele
fonato subito all'ambasciata 
italiana, qualificandosi co
me funzionario ENI ed espo
nente del PSI, e raccontando 
il fatto. Il giorno dopo nuova 
telefonata e nuova protesta: 
mi hanno fermato con due 
persone, (chi è questa terza 
persona?) — ha detto — mi 
hanno sequestrato macchi
na fotografica e passaporto. 
Solo il 31 agosto la polizia in
forma l'ambasciata dell'av
venuto arresto. Il commento 
che si fa è che 1 due non pote
vano certo essere degli 007, 
dato che sono stati arrestati 
alla frontiera e solo dopo che 
loro stessi avevano iniziato a 
protestare. Farsetti, a quan
to risulta, ha sempre negato 
tutto, anche di aver fotogra
fato. La sua famiglia ha già 
Inviato mille dollari per pa
gare il miglior avvocato bul
garo. La donna ha invece 
scelto l'avvocato d'ufficio 
che le era stato assegnato. 

I bulgari definiscono 
«schiaccianti» le prove che 
hanno per accusarli di spio

naggio. Tuttavia vale la pena 
di notare che ufficialmente 
la magistratura bulgara ha 
iniziato a parlare di foto solo 
due settimane fa. Ma è la vi
cenda nel suo complesso che 
ora appare ancora più miste
riosa. I due, oltre tutto, furo
no arrestati ben prima che 
maturassero l clamorosi svi
luppi sull'Inchiesta dell'at
tentato al Papa. La cosa stra
na è, appunto, la diversa po
sizione processuale dei due. 
L'ambasciata italiana ha 
chiesto di potere essere pre
sente con un incaricato al 
processo (che probabilmente 
sarà a pòrte chiuse). Ha chie
sto l'autorizzazione ad assi
stere anche un avvocato, Ro
dolfo Lena, già legale di 
Marco Ceruti, il piduista 
proprietario di un noto risto
rante fiorentino, considerato 
il «cassiere di Geli!» per la vi
cenda Calvi. Intanto i bulga
ri hanno chiesto ufficial
mente che due loro legali vi
sitino nel carcere di Rebib
bia il funzionario della Bal
kan Air Sergei Antonov. 

Bruno Miserendino 

Dubbi dei 
servizi 
segreti 
israeliani 
e di Bonn 

NEW YORK — I servizi segreti di Israele e della Germania occi
dentale non credono che la Bulgaria sia implicata nel tentativo di 
assassinio del Papa. A rivelarlo è il «New York Times», in una lunga 
corrispondenza da Gerusalemme fondata su giudizi espressi da 
agenti dello spionaggio israeliano e tedesco. Tre gli argomenti ad
dotti: 1) Non è logico che la Bulgaria fosse interessata a «correre un 
cosi grave rischio diplomatico per un vantaggio politico nebuloso»; 
2) La scarsa efficienza e la rivalità esistente all'interno dei servizi 
segreti italiani che le agenzie di spionaggio israeliane e tedesche 
«non giudicano di alto valore»; 3) il tutto potrebbe essere un piano 
dirètto a mettere in giro false informazioni per danneggiare o 
screditare un avversario (in questo caso il neo-segretario del PCUS 
Yuri Andropov ex capo del KGB). . ' 

Dichiarazioni 
di Pertini 
alla vigilia 
del dibattito 
alla Camera 

LATINA — Interpellato dai giornalisti sul caso Bulgaria, in 
occasione della sua visita ieri a Latina, il Presidente della Re
pubblica Pertini si è rifiutato di esprimere giudizi, dal momento 
— ha detto — che questi spettano al Parlamento, che proprio 
domani discuterà di queste cose. -Mi limito a dire — ha aggiun
to — che a suo tempo io ebbi delle intuizioni sui collegamenti 
internazionali del terrorimo, ma quando espressi allora quelle 
idee mi saltarono tutti addosso». Dunque — gli è stato chiesto 
— è il trionfo della sua tesi? 'Non parlerei di trionfo, la mia fu 
una intuizione». E la sua impressione adesso qua! è? «Le im~ 
pressioni son cose personali e le tengo per me». Il ministro 
Darida, che era anche lui a Latina, non ha fornito molte antici
pazioni sul discorso che terrà domani a Montecitorio, . 

Armi e droga, chi proteggeva Arsati? 
L'on. Falco Accame (PSI): per questo traffico i primi responsabili siamo noi, non i bulgari - Il nome del siriano segnalato dalla 
Criminalpol già dal 1977, ma senza concrete conseguenze - L'ambigua posizione dell'industriale armiero Renato Gamba 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Tutte le piste — 
si dice — portano a Sofia. Ma è 
vero? sino a pochi giorni fa era
no in parecchi a giurarci. Ora, 

-invece, sta aprendosi qualche 
squarcio in questo fronte com
patto. cNon tutte le colpe della 
questione bulgara" sono da 

attribuirsi allo Stato balcanico. 
Per quanto riguarda il traffico 
d'armi — dice il deputato so
cialista Falco Accame — i re
sponsabili primi siamo noi e 
non i bulgari. Siamo stati noi a 
vendere armi con conseguenze 
destabilizzanti in vari paesi, co
me la Turchia, dove le armi so
no finite in mano alla criminali
tà. Ma in Italia non esiste una 
legge sul controllo delle armi e 
quindi non ci sono "reati" da 
punire. Il comitato di vigilanza 
ha solo compiti formali, né ha 
accesso—precisa Accame — al 
segreto e alla gestione dei fondi 
dei servizi. C e quindi una com

pleta copertura che non giova 
alla chiarezza». A parte alcune 

inesattezze (in Italia il control
lo sull'esportazione di armi c'è. 
Il problema, semmai, è che vie
ne eluso) una dichiarazione del 
genere ha almeno il pregio di 
«leggere* l'intera questione bui-

f;ara tenendo nel dovuto conto 
e poche cose certe che sono e-

merse — ad esempio — da una 
delle tre inchieste, quella con
dotta a Trento. 

Qui le poche dichiarazioni 
pronunciate a mezza bocca da
gli inquirenti concorrono ad e-
scludere, da parte dello Stato 
bulgaro, un ruolo attivo e da 
protagonista nel tentativo di 
sorreggere un disegno di desta
bilizzazione intemazionale. Al
meno per quanto riguarda l'or
ganizzazione di Henry Arsati, il 
siriano'indicato come il vero. 
cervello del colossale traffico di 
droga ed armi che si nasconde
va dietro la insospettabile fac
ciata della «Stibain internatio-
nal», con sede a Milano in via 
Oldofredi. Questa inchiesta 
partì due anni fa, dal ritrova

mento di quasi 150 chili di dro
ga nel giardino di Herbert O-
berhofer, ex contrabbandiere, 
confidente e collaboratore della 
Guardia di Finanza. Da allora 
sono finiti in carcere 214 impu
tati Fra questi, molti hanno i-
niziato a parlare e, dalla droga, 
si è risaliti al traffico inverso: 
quello delle armi. Cosa si è sco
perto? Che la droga partiva 
dalla Turchia (oltre che, in mi
sura minore, da altri paesi o-
rientali) e arrivava in Europa 
ed in Italia per essere smistata 
nel resto del mondo utilizzando 
i canali della mafia. Le armi, 
contrattate in Italia e a Sofia, 
ripercorrevano lo stesso tragit
to in senso inverso; l'intero 
traffico era sorretto da un giro 
vorticoso di denaro che seguiva 
altre direttrici: in genere la 
Svizzera, l'Austria e la Germa
nia. 

Più sconcertanti le «scoper
te. sui protagonisti di questo 
commercio di morte. Si è sapu
to, ad esempio, che Henry Ar

sali è stato per lungo tempo 
confidente e collaboratore nel 
servizio antidroga degli Stati 
Uniti. Un particolare che, a 
partire dal 1977, è stato reso 
noto dalla DEA (Drug Enforce-
ment Administration) alla no
stra Criminalpol. È stata pro
prio la Criminalpol, nei giorni 
scorsi, a precisare che nei 1980 
«in un rapporto alla magistra
tura di Trieste» il siriano fu se
gnalato «come implicato in 
traffici di stupefacenti e di si
garette». Nello stesso rapporto, 
redatto dalla stessa Criminal
pol, si accennava anche «alla 
possibilità di un traffico di ar
mi», particolare noto, del resto, 
almeno dal "77. Una conferma 
importante, soprattutto perché 
concorre a far pensare che Hen
ry Arsan, per un lungo periodo, 
abbia effettivamente goduto di 
grosse protezioni soprattutto 
nel nostro paese. 

Anche la storia di Renato 
Gamba è degna di essere presa 
in considerazione. L'industriale 
armiero di Gardone Val Treni-

pia è stato arrestato contempo
raneamente al siriano. L'accu
sa, anche per lui, è di aver par
tecipato al traffico illecito di 
armi. Non quelle (pistole e fuci
li da caccia) che produce a Gar
done, bensì carri armati, elicot
teri e granate di fabbricazione 
americana, molto probabil
mente dirottate oltre confine 
grazie alla rete immensa di «pe
dine» che l'organizzazione del 
siriano ha messo in piedi in tut
ti questi anni. Gamba si difen
de giurando e spergiurando 
che, nella sua lunga carriera, 
non ha mai fatto nulla di illeci
to, tanto meno trattato merce 
•pesante». Per di più — dice 1' 
industriale — tutte le partite di 
armi, anche quelle fatte arriva
re dagli USA, sono sempre sta
te accompagnate dalla docu
mentazione necessaria perpas-
sare i controlli doganali. E gli 
«M 16» sequestrati all'aeropor
to della Malpensa? «Quelli — 
secondo il suo avvocato — era
no destinati al nostro ministero 

della difesa, cui Gamba voleva 
proporli per poterli produrre in 
Italia». Particolare interessante 
— di cui abbiamo già dato con
to — è che Renato Gamba è 
uno di quei «tecnici» cui è affi
data, per conto del ministero, la 
compilazione del «Catalogo na
zionale delle armi da guerra e 
da caccia». Anch'egli, dunque, è 
un personaggio per certi versi 
ufficiale. 

Al di là di questa veste, tut
tavia, i magistrati trentini ri
tengono che le cose non siano 
andate affatto in questo modo, 
che la documentazione cui 
Gamba si richiama per prote
stare la propria innocenza, in 
realtà non copra tutta l'attività 
dell'industriale bresciano. Il 

S|uale, tramite personaggi che 
anno parte del consiglio di am

ministrazione della finanziaria 
Broggi Izar (che recentemente 
salvò la «Renato Gamba» da un 
pesante deficit), avrebbe inte
ressanti «entrature» persino al 
Pentagono. F a W o Z i n c h i 

Ancona fa il bilancio di una settimana di sofferenze 

La frana sotto controllo, mentre 
la pioggia suscita nuovi allarmi 

Dal nostro inviato 
ANCONA — È ripreso a piovere, poco, per 
fortuna, e questo ha creato nuovo allarme 
ieri in città, dove la vita lentamente sta 
riprendendo. E tornata l'acqua, sta per 
tornare il metano. Macchine dei comune, 
munite di altoparlanti giravano per le 
strade avvertendo di non aprire i rubinetti 
del gas già immesso nelle tubature. Ma si 
tratta, ormai, di ore. Anche le scuote ria~ 

?riranno ormai il 7 gennaio. Ieri il geologo 
ranchini, che coordina il gruppo al tecni

ci che fanno i controlli, ha detto che la 
terra continua a camminare nella sua par
te centrale, 10 centimetri ogni 36 ore. -L'è-
vento — ha detto — non era prevedibile; 
anzi per la sua entità il fenomeno va defi
nito collasso territoriale"». 

In una delle due sezioni di Posatora, la 
tona più grande colpita dalla frana, ve
nerdì sera si i svolta un'affollatissima as
semblea aperta a tutti- c'erano comunisti 
e non comunisti, operai, commercianti, 
impiegati, professionisti. Sono intervenu
ti anche consiglieri democristiani i quali 
hanno dato atto alla Giunta di sinistra di 
avere operato prontamente nell'emergen
za. Un giusto riconoscimento. Ai dirigenti, 
agli amministratori sono state fatte deci
ne di domande. Tutti vogliono sapere, na
turalmente. le caute della frana. Eventua
li responsabilità, ma insieme guardare al 
futuro, che si chiama casa^ ma anche lavo
ro, Un'assemblea piena di rabbia, ma an
che di passione, quindi Con molti applau
si per gli amministratori comunali. 

Altra riunione hanno tenuto gli opera
tori sanitari comunali per esaminare i 
problemi ospedalieri, qui particolarmente 
gravi dopo il crollo di due ospedali I co
munisti sono quindi fortemente impegna
ti in questi giorni. Incontri avranno i par
lamentari con gli sfollati per conoscere le 
toro esigenze e/arsene portavoce in Parla
mento. Martedì si svolgerà ad Ancona una 
grande assemblea pubblica indetta dal 
partito. Ieri mattina il PCI ha tenuto una 
conferenza stampa per illustrare le sue 
proposte. A Palombella — intanto — ha 
dovuto chiudere per ordinanza di sgombe
ro proprio la sezione comunista, la Jamosa 
casa del popolo intitolata al partigiano 
Umberto Terzi, costruita, mattone su 
mattone da compagni, compagne, cittadi
ni, fin dal 1946 i stata la prima casa del 
popolo di questa citta, ma prima di chiu
derla, tutti i vecchi compagni sono voluti 
tornare ancora una volta nei loro locali, 
nella loro casa. Ed è stato preso un impe
gno comune. Ci dice il compagno Fernan
do Lorenzoni: 'La rifaremo un'altra volta, 
o qui o in altro luogo non importa, ma la 
rifaremo». 

E quasi una settimana che siamo qui E 
più ai una volta in questi giorni vedendo 
questa popolazione ealma e infaticabile ci 
è tornato in mente il giudizio ai un vecchio 
compagno. -I marchigiani sono gente par
ticolare: quando cominciano un lavoro, 
non alzano la testa fino a quando non lo 
hanno terminato», fuggiti dì casa lunedì 
notte, con il cappotto eopra il pigiama o la 

camicia da notte, sono tornati poi nelle 
loro case a cogliere o salvare tutto quanto 
erapossibile. Hanno smontato persino i la
vandini. Perché tutto può tornare utile. E 
soprattutto non hanno pianto. Certo, per 
fortuna non ci sono stati morti e nemmeno 
feriti. Ma una caso che ti scricchiola sotto 
i piedi, che poi, con il passare delle ore e 
dei giorni, ti si inclina a terra, come una 
nave che si piega su un lato prima di af
fondare, ti stringe il cuore. Ma loro, questi 
anconetani, hanno stretto i denti e sono 
andati avanti 

La frana di Ancona i un problema na
zionale. Ci sono in Italia — se non erro — 
quattromila frane 'descritte*. La realtà 
attuale ha superato ogni previsione di 
'sfasciume penduto» di Giustino Fortuna
to. Proprio ieri le province d'Italia hanno 
sollecitato l'approvazione della legge per 
la protezione civile. Ancora un sollecito. 
Servirà stavolta* 

Quella di oggi, intanto, è la prima dome
nica dopo la frana. Si chiude una settima
na tragica per questa città arrampicata 
sulla collina. Il porto è calmo, la mole Van-
viteUiana riposa tranquilla circondata dal 
mare. La gente passeggerà, come opii do
menica, in piazza Cavour e nel viale della 
Vittoria* Non tutti, i certo. Chi abitava a 
Posatora, Borghetto, Palombella, proba
bilmente tornerà a vedere quel che resta 
della sua casa distrutta. 

'• MirtNa AcconciwnfjiM 
AMw^ f̂fjai —^ Alcuni avtvBfiti 

Per le rilevazioni criteri e metodi singolari 

Stime approssimative 
sulle retribuzioni: così 
il Cipe ha soffiato ai 

lavoratori 2850 miliardi 
Il dato «orario» falsa quello reale - Sottostimato 1*81: in questo 
modo è salita la percentuale - I nostri calcoli sugli indici correnti 

Cosi il CIPE ha stimato l'aumento delle 
retribuzioni '82 al 17,2 % (base '75 = 100) 

Attività economica 

Agricoltura 
Industria 
Commercio 
Trasporti -
Credito 
Servizi 
Pubbl. Ammiri. 

Variai, pere. 

+ 17.0 
+ 16,4 
+ 18,9 
+ 20,0 
+ 11,1 
+ 18.6 
+ 18.7 

Presumibilmente i «pesi» assegnati ai singoli 
comparti sono stati questi: Agricoltura 4%, In
dustria 48%, Commercio 9%. Trasporti 7%, Cre
dito 5%, Servizi 15%, Pubblica Amministrazio
ne 12%, per un risultato del 17,2% , 

Ecco quale risultato si sarebbe avuto 
se il 1981 non fosse stato sottostimato 

Attività economica Variai. % 

Agricoltura 
Industria 
Commercio 
Trasporti 
Credito 
Servizi . 
Pubbl. Ammin. 

+ 17.0 
+ 16.4 
+ 18.9 
+ 20.0 
+ 11.1 
+ 14.9 
+ 16.3 

Con gli stessi «pesi» applicati nel calcolo ufficia
le, sarebbe quindi uscito un aumento medio an
nuo del 16.4% 

ROMA — Il colpo di mano del 
governo, ormai, c'è stato. La 
spinosa questione del recupero 
della seconda tranche di fiscal 
drag è stata superata con il rin
vio al prossimo anno in sede di 
trattativa per la riforma dell' 
IRPEF. Non sono finite, però, 
le polemiche, i dubbi e le prote
ste per la decisione del consi
glio dei ministri. Al neo-mini
stro, Forte, in particolare, si 
chiede di rendere conto in Par
lamento dei criteri e dei mecca
nismi che hanno portato a que
sto tipo di stime e ai conse
guenti risultati. Per ora il mini
stro tace, ma l'Unità è in grado 
di anticipare alcune notizie e 
alcuni dati inediti che confer
mano dubbi e perplessità sulla 
validità della metodologia scel
ta e seguita. 

Vediamo prima di tutto co
me si è giunti a determinare 1' 
indice pari al 17,2. Specifi
cando subito che si tratta della 
retribuzione oraria e non dei 
soldi effettivamente percepiti 
dai lavoratori. Esempio: se pri
ma del contratto un impiegato 
guadagnava 200 mila lire a set
timana, lavorando 38 ore» e do
po il contratto prende sempre ; 
200 mila lire ma lavorando 36 : 
ore, dall'indice della retribuzio
ne oraria risulta un aumento , 
che in realtà non c'è stato in 
termini monetari (e questa è la 
prima scelta arbitraria che è 
stata compiuta dal governo: al-
l'ISTAT erano infatti disponi
bili anche i dati della retribu
zione per dipendente). 

Ecco gli indici per settore. In 
agricoltura dovrebbero risulta
re abbastanza vicine al vero le 
stime che riconducono a una : 
media annua pari a 408,5 (la 
base dell'ISTAT è ancora fer
ma al 1975 = 100) contro un ; 
valore 1981 pari a 349. Il rap
porto tra i due indici dà un au
mento del 17,0 per cento. Neil' 
industria l'indice arriverà a una 
media-1982 pari a 363,9 (1981 
« 3113) per un aumento del 
17,0%. Nel commercio si arri
verà a 362,2 punti (1981 * 
305,5) con il 18,9% di aumento. 
Nei trasporti è stimabile un 
366,3 che. considerato il 1981 * 
305,3, da un aumento del 
20,0%. Nel settore del credito 
si arriverà al 248,7 (1981 -
223.9) per un aumento percen
tuale di 11,1 punti. 

Nei cosiddetti «servizi*, dove 
l'ISTAT ingloba la pubblica i-
struzione e gli ospedali, si avrà 
il 350,0: nell'81 si era giunti al 
295,2 e l'aumento percentuale è . 
stato quindi di 18,6 punti. Nel
la pubblica. amministrazione, •• 
infine, si «rima un 356V8, contro ; 

il 300,8 delt'81, per un aumento 
di 18,7 punti in percentuale. 
• Come si ottiene il 17,2 reso 
pubblico dal CIPE? È chiaro 
che non tutti i settori «pesano* 
allo stesso modo. Ognuno dei 7 
comparti ha, quindi, un vatore 
proprio che non è noto. Questi 
pesi, tuttavia, non dovrebbero 
scostarsi troppo dai seguenti 
criteri: Agricoltura 4%, Indu
stria 48%, Commercio 9%, 
Trasporti 7%, Credito 5%, 
Servizi 15%, Pubblica ammini
strazione 12%. La media pon
derata degli aumenti illustrati 
prima e dei «pesi* indicati qui 
sopra, dà appunto il 17,2%. 

Tutto in regola quindi? Ap
parentemente è cosi. O meglio, 
sul piano tecnico le stime dell'I
STAT sono ineccepibili. È sulla 
scelta politica compiuta prima, 
che risiedono i guasti. Il 1981, 
tanto per cominciare, è uh anno 
sottostimato. Perché? È presto 
detto. Nel giugno 1981, è uscita 
la legge 310 sul pubblico impie-

f;o (quella che assegnava nuovi 
ivelli economici col calcolo del

l'anzianità pregressa). I benefì
ci di questa legge sono stati re
gistrati nelle tabelle ISTAT a 
partire da luglio, ma la stessa 
norma attribuiva benèfici re
troattivi a partire da febbraio. 
Che cosa ha significato questo? 
che l'indice statistico delle re
tribuzioni 1981 è risultato per i 
servizi pari a 295,2 e per la pub
blica amministrazione pari a 
300,8. 

È possibile, tuttavia, ricalco
lare questi indici rivalutando 
anche i 5 mesi «scippati», da 
febbraio a giugno. Questa im
postazione avrebbe dato per i 
servizi un indice di 304,8 (con 
una percentuale di aumento 
del 14,9%) e per la pubblica 
amministrazione un indice di 
307,0, con una percentuale di 
16,3. 

La media ponderata fatta 
con questi due nuovi valori da
rebbe non più 17,2, ma 16,4. 
Qualcuno obietterà che si trat
ta sempre di un valore superio
re all'indice di inflazione pro
grammato (era il 16,0 % ). Inve
ce questo dato avrebbe permes
so ai lavoratori di ricevere nelle 
loro busta paga di dicembre la 
seconda tranche del fiscal drag. 
Infatti, la legge dice che, per a-
vere diritto al rimborso, le re» 
tribuzioni avrebbero anche po
tuto superare il «tetto» pro
grammato, ma in misura non 
superiore al 50 per cento dell'e
ventuale aumento di produtti
vità. Ora, ai dà il caso che le 
stime più attendibili danno per 
la media annuale di produttivi
tà, un aumento dello 0,8 per 

cento. Con il 16,4 %, dunque, le 
retribuzioni '82 avrebbero rag
giunto ma non superato il 50 
per cento dell'aumento di pro
duttività. Ci sembra più che c-
loquente. 

Il segretario generale delta ; 
CGIL del Lazio, Santino Pie- ' 
chetti, ha affermato che «tutto 
ciò ripropone in termini gravi 
ed evidenti il vecchio problema 
sollevato più volte dal sindaca
to: quello della pubblicità dei 
dati e della trasparenza dei cri
teri e delle metodologie di cal
colo adottate dall'Istat. In una 
economia che è in gran parte 
indicizzata, i calcoli dell Istnt 
hanno una implicazione diretta 
su scelte di politica economica 
che incidono immediatamente 
sulle condizioni di vita dei lavo
ratori. È quanto si è verificato 
in questa circostanza. E auspi
cabile che il processo di rinno
vamento dell'Istat avviato dal
la nuova presidenza abbia lo 
sbocco necessario di una rifor
ma che colga appieno l'impor
tante rilevanza sociale di que
sto istituto». 

Bastava sfogliarsi qualche • 
pubblicazione dell'ISTAT. del 
resto, per mettersi in stato di 
allerta: 'Sorgono difficoltà — 
dice testualmente l'opuscolo 
"Metodi e norme • Numeri in- • 
dici per le retribuzioni contrat
tuali" del dicembre 1979 — per 
la presenza di clausole di re- • 
troattività nei contratti... o per 
il protrarsi di tempi tecnici ne
cessari alla definizione o pub- '• 
blicazìone dei contraiti... In . 
questi casi le variazioni con
trattuali sono applicate a par
tire dalla data di ricezione dei 
contratti da parte dell'ISTAT 
o dalla pubblicazione di docu- , 
menti ufficiali che la riguarda- : 

no*. Nella stessa pagina dell'o- '' 
puscolo c'è anche una nota a 
caratteri minuti che dice: »U 
applicazione rigorosa delle ef- : 
fettive decorrenze è invece se- • 

Setto durante la fase di cam-
amento di base, che essendo 

successiva ai periodi di riferi- • 
mento degli indici, consente di ' 
tener conto di tutte le variazio- • 
ni contrattuali intervenute. • 
comprese quelle conosciute 
con ritórdo o retrodatabilL In ; 
tal modo i livelli posti a base • 
degli indici, vengono definiti. 
con maggiore aderenza alla 
realtà e minore distorsione*. 

L'anno proesimo l'ISTAT 
pubblicherà la nuova - base 
«1980 * 100* con ì valori corret- ' 
ti deU'81 e dell'82. Ma sarà tar
di per far tornare nelle tasche 
dei lavoratori quei 2350 miliar
di. 

Guido Dell'Aquila 

Gli incontri di Berlinguer 
con gli operai a Pordenone 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — Era sembrata per un certo 
tempo una zona al riparo della crisi che da tempo 
morde nei maggiori centri industriali del Paese. 
Ma anche qui, nella provincia che è cresciuta e ai 
è popolata intorno al «miracolo» degli elettrodo
mestici della Zanussi, i tempi più oscuri stanno 
arrivando. Il gruppo Zanussi rappresenta con i 
suoi 31 mila addetti il secondo gruppo privato 
italiano dopo la Fiat. Da due anni comincia a 
manifestare segni di cedimento, anche nel setto
re trainante degli elettrodomestici (il 70 per cen
to del fatturato). E nella classe operaia, ancora 
relativamente giovane, cominciano a manifestar
si tensione e insieme combattività. 

Segni di crisi, anche minacce di duecento li-
cenàamenti su 500 addetti, al più grosso tessile 

fona, il gruppo CHceee-Veneziano: e a Por
le M tassile, prima dalla Zanussi e dell'elet-

ara runico settore industriale, con una 

situazione operaia difficila (si 
panai del reato che alla Zanussi la maggioranza 
d«f^operaièdi«taTia*arasdagna640miIalire 
al mese). Qui è venuto BerUoguer per una giorna
ta, venerdì, a ascoltare a a capire, oltre che a 

la posizione a la proposta dal PCI. Un 
incontro con gli operai in lotta del gruppo Oleose* 
Veneziano nel vecchio stabilimento di Torre, m 

, Poi a Porci*. atto subilimento Za-
tro diottra* un uxontra 03 ottra un'ora CC«M dire-

(c'era il presidenti Messa) dal quale è e-
una anabai daua difficile situazione dal 

ovpooear*cheonri»«ajtia»mtodei 
i ritardi mimateriati • catti »netodi di governo 
imperanti in Italia. Dopo, un ricco scambio di 
opinioni con il Consiglio di fabbrica, assai aliar. 

mato per la situazione. Quindi una visita di quasi 
due ora par i reparti, con gli operai che lasciavano 
le macchine e i cartelli di cartone, che salutavano 
Berlinguer, che spuntavano da sotto i banconi. 
Infine il discorso al piazzale Nord, alle quattro. 
Una «presa diretta» con la realtà operaia com
plessivamente molto utile e significativa. 

Nel pomeriggio, dalle sei alle otto e trenta. 
Berlinguer ha partecipato a una assemblea di 
segretari delle Sezioni di fabbrica e territoriali 
del PCI. Per cambiare, invece che una relazione 
introduttiva Berlinguer stesso ha posto una serie 
di domande ai compagni sui temi congressuali 
più legati alla realtà di questa zona: quelli relativi 
alla situazione acotwmica e sociale, quelli relativi 
al sindacato, quatti che riguardano l'alternativa 
democratica. Sono intervenuti con vivacità, e so
prattutto sui temi economici, dodici compagni 
coi poi Berlinguer ha risposta I temi toccati ben-: 
no riguardato l'offensiva antioperaia in corso nel ) 
Paese (e ì rischi di un certo isolamento della clas- • 
ee operaia, qualcosa che non esisteva dieci o. 
esimaci annt fa); la scarsa informazione della, 
basa cattolica operaia sulle scelte dei dirigenti de; • 
contraddizioni a incartane dai compagni sociali- ! 
•ti; i rapporti non sempre facili con il sindacato;, 
la necessità di una maggiore mobilitazione del, 
PCI. Un intervento criticava l'affermazione del f 
documento longreasual» sulla «fine della spinta 
propulsiva» che, sempoficando e sbagliando (co- ' 
me Berlina^ierlMcc«retto leggendo il testo esatto ! 
dal documento) il compagno riferiva alla «rivolu
zione di Ottobre». 

lari mattina, prima di lasciare Pordenone, il ; 
Segretario dal PCI ha infine avuto un incontro.. 
con un fólto gruppo di pensionati. 

U. b. 
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Ambizioni e difficoltà della nuova linea de 
E proprio vero che Ciriaco 

De.Mita ha oggi nelle mani 
le carte vincenti, come In 
queste settimane si sono af
frettati a scrivere molti 
commentatori, passati nel 
giro di pochi mesi dall'entu
siasmo per Bettino Craxl a 
quello per II nuovo segreta
rio della DC? Ed è esatto 
parlare — come più d'uno 
sta già facendo — di avve
nuto ritorno alla centralità 
democristiana»? 

Certo, da quando è giunto 
alla segreteria De Mita ha 
ottenuto, In poco più di un 
semestre, risultati di rilievo. 
La linea di tendenza che ve
deva un PSI In ascesa e una 
DC In declino appare oggi In 
larga misura rovesciata: do
po la schermaglia di fine 
giugno e la crisi di agosto 11 
partito socialista è tornato 
ad un ruolo di semplice 
comprimario; Il cosiddetto 
tpolo laico» si è dissolto; la 
DC ha riconquistato, con 
Fanfanl, la presidenza del 
Consiglio. SI capisce, perciò, 
che De Mita possa apparire 
— tanto più nel confronto 
con I suol predecessori, che 
sembravano rassegnati a 
gestire un'Inarrestabile de
cadenza — come II nuovo 
»uomo forte» della politica 1-
tallana. 

Eppure proprio nella con
dotta di quest'ultima crisi di 
governo la linea della segre
teria democristiana ha ma
nifestato un certo affanno e 
ha lasciato trasparire incer
tezze e Inquietudini che a 
ben vedere sono molto si
gnificative. Non si tratta so
lo dell'annacquamento del 
Tlgore programmatico», 
annunciato Inizialmente 
con tanta enfasi e ridotto a 
un confuso pasticcio nel 
programma di Fanfanl; e 
neppure del 'basso profilo» 
del governo, che ne rende 
ancora più Incerta e preca
ria la durata e toglie smalto 
a tutta la manovra. In realtà 
questi episodi sono soltanto 
Il segno di difficoltà più so
stanziali: che riguardano 
proprio 11 disegno politico 
complessivo che la nuova 
segreteria si è proposto e che 
ha appunto l'obiettivo di ri
conquistare alla DC quella 
posizione di centralità so
ciale e politica che essa era 
andata progressivamente 
perdendo. 

Certo, uno del primi pro
blemi che a questo riguardo 
si poneva a De Mita era 
quello (ma quasi solo su 
questo punto si è concentra
ta l'attenzione di molti com
mentatori) di costringere il 
gruppo dirigente socialista 
a scoprire 11 suo gioco, met
tendo così in luce che esso 
non aveva titoli sufficienti 
per contendere alla DC il 
consenso di settori decisivi 
(o almeno della parte più di
namica) del capitalismo ita
liano. Questo risultato è sta
to ottenuto da De Mita In 
modo rapido e efficace: cioè 
utilizzando con decisione e 
spregiudicatezza l'occasio
ne offerta dall'acutlzzarsl 
dello scontro sociale e In 
particolare della polemica 
sul costo del lavoro. La DC 
ha così rinsaldato l suol rap
porti con la Confindustria e 
con 11 complesso del padro
nato; mentre il PSI ha paga
to Il doppio prezzo di perde
re credibilità negli ambienti 
Imprenditoriali e di trovarsi 
In difficoltà, a causa della 
sua ribadita permanenza al 
governo, con una parte del 
suo tradizionale elettorato 
di sinistra. 

Ma l'operazione De Mita 
non poteva ridursi solo all' 
allineamento con la Confin
dustria: se cosi fosse stato, Il 
risultato sarebbe soltanto 
quello di accentuare una ca
ratterizzazione della DC co
me partito moderato-con
servatore, Il che corrispon
derebbe alla linea del 
ipreambollstl» (in particola
re a quella teorizzata da Bl-
saglla) ma sarebbe l'esatto 
contrarlo della tesi sostenu
ta dalla maggioranza che si 
è raccolta In congresso at
torno al nuovo segretario. 

In realtà II disegno di De 
Mita era e resta molto più 

L'operazione 
De Mita 

tra «rigore» 
antioperaio 
e assistenza 
Si punta sulla borghesia del 

Centro-Nord e sui ceti assistiti del 
Sud - Troppi gli 

ostacoli e le contraddizioni 

Ciriaco De Mita, sagretario 
della DC 

ambizioso: è, In sostanza, 
quello di rinnovare e rinsal
dare le basi della *centrall-
tà» della DC, assicurando 
nuovamente alla sua politi
ca li consenso di un assai 
composito ed esteso blocco 
sociale. Ciò significa con
cretamente due cose: da un 
lato riconquistare consensi 
nelle grandi città e nelle a-
ree forti del Centro e del 
Nord, dove più si era verifi
cato un logoramento della 
presenza della DC (dì qui 1' 
accentuazione del volto 
tproduttlvlstlco» e »moder-
no» del partito e l'Intensifi
cazione della campagna 
propagandistica non solo 
verso 1 ceti Imprenditoriali, 
ma verso I vecchi e nuovi ce
ti medi urbani, 1 tecnici, I 
quadri); d'altro lato, però, 
mantenere Intatta la forza 
democristiana nel Mezzo
giorno, assicurando la con
tinuazione (e 11 controllo) di 
quelle forme di economia 
assistita e di erogazione di 
denaro pubblico, cui è stata 
affidata, negli ultimi due 
decenni, la modernizzazio
ne» del Sud. 

SI precisa così II carattere 
assai complesso dell'opera
zione avviata da De Mita. 
Non si è trattato, in sostan
za, di una repentina e assai 
poco credibile trasformazio
ne della DC — come qualcu
no ha scritto — da partito 
dell'assistenza a partito del
la produttività e del rigore. 
SI e trattato e si tratta, inve
ce, del tentativo di combina
re diversamente produttivi
tà e assistenza:presentando 
cioè la DC come il partito 
capace di guidare una nuo
va fase di sviluppo produtti
vo stile anni cinquanta (e 
una nuova fase di moder
nizzazione assistita nel Mez
zogiorno) dopo aver operato 

Roberto Mazzotta, vicesegre
tario della DC 

'l'indispensabile stretta» per 
quel che riguarda II costo 
del lavoro operaio e le spese 
sociali. In questa chiave va 
letta anche la famosa Inter
vista a 'Repubblica» su 
scuola, sanità e previdenza. 
Da parte di qualcuno si è 
parlato, Impropriamente, di 
tripudio dello Stato assi
stenziale». Si deve invece os
servare, più esattamente, 
che I tagli proposti riguar
dano I grandi servizi sociali 
conquistati negli anni pas
sati dal lavoratori: ma non a 
caso non riguardano, Inve
ce, I trasferimenti monetari 
a fini assistenziali o la dila
tazione dell'Impiego pubbli
co, che sono state e sono le 
leve fondamentali del siste
ma di potere DC nelle regio
ni meridionali. 

Ma se questa è, grosso 
modo, l'operazione politica 
avviata da De Mita, qual è 11 
fondamento delle difficoltà 
che essa Incontra? Senza 
dubbio il tentativo di un ri
lancio della DC In chiave 
*moderna» e «produttivisti
ca» ha potuto sinora utiliz
zare a proprio favore gli ef
fetti dell'offensiva Ideologi
ca conservatrice, che ha teso 
a presentare I diritti e le 
conquiste del lavoratoti co
me II principale ostacolo al
la ripresa produttiva. Que
sta Ideologia ha fatto brec
cia anche In settori della si
nistra e del movimento sin
dacale, come dimostrano 
certe prese di posizione: e 
ciò non ha certo rafforzato 
né la classe operala né il suo 
sistema di alleanze. Per que
sto ha potuto raccogliere 
qualche successo II tentati-
vo della nuova segreteria de 
di coagulare II consenso di 
un vasto arco di forze sociali 
(compresi strati popolari e 
di piccolo ceto medio e In 

qualche caso anche giovani 
e disoccupati) attorno all'I
dea di un rilancio produtti
vo che dovrebbe esser reso 
possibile da un Tlgore* inte
so essenzialmente come 
compressione del salarlo o-
peralo e taglio del servizi so
ciali. 

Ma sono venute alla luce, 
contemporaneamente, an
che pesanti difficoltà ogget
tive: dovute, essenzialmen
te, alla gravità stessa della 
crisi. Oli anni 50sono Infatti 
molto lontani, sotto ogni a-
spetto: e se veramente si vo
lesse oggi ridare competiti
vità all'industria Italiana u-
nlcamente con un taglio sul 
costo del lavoro, si dovrebbe 
procedere ad una compres
sione antloperala così sel
vaggia da suscitare la rivol
ta (non a caso molte voci 
critiche già si sono fatte 
sentire) anche del settori 
cattolici del movimento o-
peralo, dalla CISL alle A-
CLI: e De Mita ha Invece bi
sogno, per la sua operazio
ne, di avere amiche o co
munque non ostili queste 
organizzazioni. 

D'altro lato sempre più 
diventa evidente che lo squi
librio finanziarlo dello Stato 
è ormai tale che per risanar
lo non può bastare qualche 
riduzione delle spese sociali: 
sarebbero necessari sia un 
robusto aumento delle en
trate (facendo pagare equa
mente tasse e contributi a 
ceti che la DC ha fino ad ora 
beneficiato perché sono l'os
satura del suo blocco socia
le) sia un drastico taglio del
le spese superflue, parassi
tarle o clientelar!, che si so
no andate continuamente 
dilatando. SI tratterebbe pe
rò di misure che tocchereb
bero nel vivo proprio I punti 
essenziali del sistema demo
cristiano; non a caso De Mi
ta ha parlato molto di rigo
re, ma al momento delle de
cisioni si è tirato indietro, e 
di qui sono derivati l tenten
namenti e le Incertezze che 
hanno caratterizzato l'ulti
ma crisi di governo. Non è 
solo per ragioni di facciata, 
dunque, se la DC rimane as
sai poco credibile come par
tito dell'austerità e del rigo
re. 

Per tutti questi motivi l'o
perazione avviata dalla se
greteria democristiana ri
mane ancora molto lontana, 
nonostante 1 parziali suc
cessi ottenuti, dal risultati 
di permanente consolida
mento cui essa era ed è di
retta. Il gioco, In altri termi
ni, resta aperto; e non si può 
davvero parlare di una rico
stituita 'centralità» demo
cristiana. Anzi, a ben vede
re, la 'Clamorosa» rimonta 
effettuata negli ultimi mesi 
dalla DC dipende, soprat
tutto, dagli errori e dal cedi
menti del suol potenziali 
concorrenti od avversari: In 
particolare dalla scelta del 
PSI di restare al governo ad 
ogni costo, dal prezzi pagati 
anche da settori del movi
mento sindacate all'offensi
va Ideologica conservatrice, 
dalle molte divisioni esi
stenti nello schieramento di 
sinistra. La forza di De Mita 
sta, ancor prima che nell'ef
ficacia della sua politica, 
nella debolezza e nelle lace
razioni della sinistra, 

Ma proprio perché I pro
blemi non sono risolti e II 
gioco non è chiuso, questa 
situazione può essere anche 
abbastanza rapidamente 
rovesciata. In definitiva ba
sterebbero l'avvio di un pro
cesso di aggregazione di 
consistenti forze sociali e 
politiche attorno ad una 
reale proposta di alternati
va e lo sviluppo di un conse
guente movimento di lotta 
per riportare subito allo sco
perto le difficoltà che nella 
politica de sono ora latenti; 
e per ridare così maggior 
forza di Iniziativa e possibi
lità di successo a uno schie
ramento di sinistra che sia 
capace di fare leva anche 
sulle interne contraddizioni 
del blocco sociale democri
stiano. 

Ctmrante 

Il primo atto del governo appena ottenuta la fiducia 

Già mutato il programma 
Incredibile: l'impJa «un! tantum» 
colpirà anche i lavoratori dipendenti 

La «correzione» delle basi programmatiche del quadripartito annunciata dal nuovo ministro delle Finanze 
Forte, che così corregge gli indirizzi del predecessore - E Formica accusa i dirigenti de di «fascismo bianco» 

ROMA — Il governo ha ap
pena ottenuto la fiducia dal
le Camere, e già sta cam
biando le basi programmati
che sulle quali è nato. La 
questione riguarda 11 punto-
chiave della politica fiscale: 
Il nuovo ministro delle Fi
nanze, Il socialista France
sco Forte, ha annunciato che 
la nuova imposta «una tan
tum* colpirà 1 redditi auto
nomi (come era stabilito ne
gli accordi sottoscritti dal 
partiti governativi) ma an
che l redditi da lavoro dipen
dente. Il fatto ha dell'incre
dibile e rivela, ancora una 
volta, 1 dissensi che tuttora 
dividono la maggioranza e 1* 
esistenza di pressioni con
servatrici, le quali riescono 
puntualmente a far breccia 
all'interno della coalizione. 

L'annuncio del ministro 
Forte, contenuto in una nota 
ufficiosa del ministero delle 
Finanze, è il primo passo che 
viene compiuto per la prepa

razione di quel pacchetto e-
conomico di fine d'anno che 
Il governo dovrebbe varare 
nel prossimi giorni. L'Impo
sta «una tantum» dovrebbe 
portare nelle casse dello Sta
to, secondo le previsioni del 
governo, 5.500 miliardi. Ne
gli accordi quadripartitici di 
Palazzo Madama e nelle di
chiarazioni alle Camere di 
Fanfanl, Il carattere di que
sto nuovo gravame era abba
stanza ben definito: appli
cheremo — disse 11 presiden
te del Consiglio — una «tas
sazione una tantum sugli al
tri redditi diversi da quelli di 
lavoro dipendente, e cioè 
redditi d'Impresa, redditi di 
lavoro autonomo, redditi a-
gricoli e diversi». Evidente
mente tanto Fanfanl, quanto 
i partiti della maggioranza, 
avevano riflettuto bene pri
ma di fare queste dichiara
zioni, anche se su questa Im
postazione restava una riser
va da parte del socialdemo

cratici e di una parte della 
Democrazia cristiana, i quali 
volevano colpire, appunto, 
pure 1 redditi «dipendenti». 

Orasi cambia improvvisa
mente questa impostazione. 
Perché? Il ministro delle Fi
nanze sostiene che una mo
difica del programma del go
verno è indispensabile, per
ché un'imposta «una tan
tum» concepita secondo l'ini
ziale proposito di Fanfanl 
potrebbe prestare il fianco 
ad una eccezione di costitu
zionalità. Singolare argo
mento: perché non vi si è 
pensato prima? In ogni caso, 
se passerà la tesi del mini
stro Forte — il quale sembra 
deciso a cambiare gli indiriz
zi del predecessore e compa
gno di partito Formica — si 
avranno queste conseguen
ze: 1) si confermerà la ten
denza a colpire i redditi di la
voro dipendente, (anche se 
poi saranno esentale fasce di 
reddito più basse: la questio

ne è una questione di prlncl-

filo), che per ammissione di 
uttl sono 1 più gravati; 2) si 

farà un passo Indietro rispet
to al programma, aprendo la 
strada, con ogni probabilità, 
ad altri passi indietro. Un 
programma arretrato e con
servatore, cioè, potrà essere 
ulteriormente peggiorato se
condo la logica che sembra 
firevalere nel governo Fan-
ani. 

I socialdemocratici hanno 
subito dichiarato di «essere 
contenti» delle decisioni del 
ministro, i liberali sono Inve
ce insoddisfatti e propongo
no altre soluzioni. In questo 
modo, nella maggioranza si 
sta creando la situazione i-
dcalc per la Democrazia cri
stiana, che può cercare di far 
passare la propria linea 
sfruttando le divisioni tra gli 
alleati. Le divisioni passano 

fiero anche attraverso I par
iti governativi. Proprio Ieri, 

parlando a Genova, l'ex mi
nistro delle Finanze Formica 

ha detto cose che urtano col 
«nuovo corso» di Francesco 
Forte. Le ingiustizie tributa
rle permesse dal nostro siste
ma — ha affermato — sono 
«la più grande rapina sociale 
avvenuta dalla fondazione 
dello Stato unitario: 11 paese 
è stato spaccato in due; da 
una parte 19 milioni di lavo
ratori dipendenti che pagano 
le tasse ogni mese, dall'altro 
tre milioni e mezzo di citta
dini che fanno la dichiara-
zlone del redditi annuale. E 
così, Il dieci per cento del cit
tadini possiede i due terzi 
della ricchezza prodotta». 
Formica ha sferrato un at
tacco al nuovo gruppo dirì
gente de, sostenendo (con le 
Jmrole di un suo amico catto-
Ico) che si tratterebbe di «fa

scismo bianco». Anche Gra
nelli contesta però quel mi
nistri de (cioè Goria) com
piacenti verso le «terapie alla 
Thatcher». 

Candiano Falaschi 

Visentin!: strategia in tre fasi 
Il presidente del PRI propone una stretta economica immediata, elezioni anticipate in primavera e prevede un 
nuovo quadro politico che passa attraverso la sconfitta del Partito socialista - Il ruolo dei repubblicani 

ROMA — A metà strada tra le tentazio
ni dell'iopposizionismo» e la nostalgia 
forte, opposta, di riallacciare ben strette 
le vecchie alleanze e le certezze ministe
riali, il partito repubblicano sembra ora 
faticosamente lanciato nel tentativo di 
reggersi in equilibrio, senza scivolare né 
da una parte né dall'altra del filo di ra
soio che divide Io stare al governo dall' 
essere ' minoranza d'opposizione. Un 
tentativo che un po' tutti, nel corso dei 
due giórni di discussione al Consiglio 
nazionale, hanno indicato come l'unica 
via giusta (tranne la piccola pattuglia 
della destra di Gunnella), ma ciascuno 
lo ha fatto con toni e sfumature anche 
molto diversi. 

«Avanti sul filo del rasoio», ha detto 
Spadolini tanto nella relazione quanto 
nella replica, ma con grande cautela, e 
senza tagliare nessun ponte con le possi
bilità di rapide retromarce filodemocri
stiane. Avanti — ha detto Mammì — 
con spregiudicatezza e con l'obiettivo 
chiaro di riprendere e rendere solido e 
permanente il dialogo a sinistra («la DC 
sta recuperando molte forze, con De Mi
ta, e noi rischiamo di essere schiaccia
ti*). «Avanti senza rete» — ha suggerito 
invece Bruno Visentini — rompendo 
schemi rigidi, alleanze rigide, ideologi
smi rigidi, rompendo persino qualche 

ancoraggio sociale del partito, che non 
può più restare appiattito sui ceti che 
sin qui ne hanno costituito il supporto 
sociale e l'ossatura politica. 

Non c'è dubbio che il discorso di Vi
sentini è stato non solo il fatto più im
portante della giornata di ieri, nel corso 
della quale si e conclusa la due giorni 
repubblicana, ma anche, probabilmen
te, la presentazione di una vera e pro
pria «piattaforma politica» intorno alla 
quale il partito dpyrà misurarsi in modo 
molto serio, di qui a qualche mese. 

Visentini ha parlato per un'ora ab
bondante (e ha ricevuto molti applausi), 
disegnando un vero e proprio progetto 
di rifondanone del partito (necessario 
dopo l'esperienza di Palazzo Chigi), 
strettamente legato al «lamalfìsmo» tra
dizionale, ma proiettato in avanti, e cioè 
«all'altezza dei tempi in mutamento». È 
partito da un'analisi assai dettagliata e 
preoccupata della situazione economi
ca. «Vedo profilarsi nell'immediato fu
turo anni terribili», ha detto, dichiaran
dosi tuttavia ottimista, «perché le forze 
per reagire ci sono». Reagire come? Il 
punto primo è quello di tagliar le gambe 
ai falsi rigorismi: «Non basta dire rigore, 
rigore, facendo a gara a chi lo dice più 
spesso, se poi si decidono ignobili con
doni fiscali (attacco a Formica) e si at
tua una politica del Tesoro insensata e 
di sperpero» (attacco ad Andreatta). 

Detto questo, e quindi lasciata filtrare 
tra le allusioni una certa dose di critiche 
verso il governo Spadolini e verso il mo
do trionfale con il quale il segretario del 
partito venerdì ne aveva presentato il 
bilancio, Visentini è entrato nel merito 
della sua proposta. Sul piano economico 
tre fasi: prima, riduzione del costo del 
lavoro; seconda, riduzione della spesa e ' 
del deficit pubblico; terza, risanamento 
di prospettiva dell'economia e delle fi
nanze dello Stato. Questa definizione 
dei tre tempi è importante, perché è la 
condizione dell'ipotesi politica avanzata 
da Visentini. In due parole, molto sche
maticamente, potremmo riassumerla 
così. Intanto qualunque calcolo politico 
sugli scontri tra i grandi interessi dei 
gruppi sociali è impossibile. Per il sem
plice motivo che negli ultimi anni abbia
mo assistito ad un rimescolamento pro
fondissimo e ad una «commistione» tra i 
ceti e le classi e i loro interessi reciproci. 
Quindi niente blocchi, niente difesa di 
interessi di settore, e dunque — tradot
to in formule di schieramento — niente 
«polì». Politica a tutto campo. 

In quale direzione? Per ora condizio
nare la DC di De Mita, e quindi attacca
re l'attuazione delle prime due fasi della 
•stretta economica», sulle quali è impos
sibile pensare di poter ottenere sostegno 

da sinistra. Su questa base, e in tempi 
assai brevi («prima ancora della prima
vera», ha detto) si arriverà all'apertura 
del conflitto insanabile tra DC e PSI, 
alla crisi, alle elezioni. A quel punto tut
ti i giochi si riaprono, perché la DC vin
cerà le elezioni sulla linea della «stretta», 
perché i comunisti torneranno in gioco 
(«uscendo dall'aspettativa che hanno 
scelto un paio d'anni fa»), perché sarà 
possibile ricomporre uno schieramento 
molto ampio che affronti la terza fase 
del risanamento. E la terza fase deva 
vedere i ricchi che aprono il portafoglio, 
tutti i ricchi. «I possidenti», ha detto Vi
sentini, che vanno colpiti attraverso una 
macchina fiscale rigorosa e che cessi di 
prosciugare solo i redditi dipendenti. «I 
comunisti potranno negare la loro colla
borazione? Non credo». E allora sarà 
possibile per i repubblicani svolgere un 
ruolo insostituibile di cerniera tra ì due 

Iriù grandi partiti italiani, al di fuori del-
e ideologie, delle tradizioni, degli inte

ressi piccoli e di parte. Con che prospet
tiva? Visentini ha riproposto il governo 
sganciato dai partiti, ottenendo un di
screto consenso. 

Spadolini nella sua replica, che ha 
concluso ieri sera il CN, non ha detto né 
si né no a Visentini. Diciamo che ha pre
so tempo. 

Piero Sansonettf 

ROMA — La sinistra «lom-
bardiana» del PSI ha fatto 
scendere in campo tutti i 
suoi grossi calibri per dar vo
ce — dopo molti mesi di si
lenzio — a una proposta poli
tica che si distanzia ormai a-
pertamente dalla linea cra-
xiana del «doppio binario». 
Se il segretario socialista si 
ostina nel riservarsi per il fu
turo un diritto di scelta tra 
cento-sinistra e alternativa, i 
•Iombardiani» sono invece 
persuasi che sin d'ora vada 
assunta l'alternativa come 
•naturale identità del PSI». 

Il gruppo che ha in Riccar
do Lombardi il suo punto di 
riferimento ormai pluride-
cennale, può contare su circa 
il 20% del partito. E il semi
nario che ha tenuto negli ul
timi due giorni a Roma ap
pare destinato a pesare nel 
processo di riassetto di linea 
e di equilibri all'interno del 
PSI. 

Sono state evitate da quasi 
tutti gli intervenuti le forza
ture polemiche nei confronti 

I «Iombardiani» a Craxi: 
scegliere l'alternativa 

della segreteria socialista, e 
anzi, si è ribadita la scelta 
dell'unità interna. Ma l'aper
to riconoscimento che le dif
ficoltà del PSI sono «difficol
tà politiche», e che esse po
tranno essere superate solo 
«se tutto II partito ritroverà 
una piattaforma strategica e 
una linea di azione realistica 
e mobilitante», offre una 
sponda importante ai settori 
della maggioranza oraziana 
scontenti degli orientamenti 
della segreteria, e di un'ini
ziativa ai pura immagine. Il 
dibattito di fondo apertosi 
nel PSI attorno alle prospet
tive può forse per queste 
strada trovare respiro e con
sistenza. 

I «Iombardiani» chiedono 
— come ha detto ieri Signori
le — che tutto il PSI prenda 
consapevolezza del radicale 
cambiamento della situazio
ne. «Lo scenarlo politico nel 
Juale si svolse il congresso di 

alermo è profondamente 
mutato, e la proposta politi
ca che in quel congresso ri
sultò vincente sta esaurendo 
la sua potenzialità», ha affer
mato ieri il ministro per la 
Cassa del Mezzogiorno. 

Riccardo Lombardi, In ve
rità, è andato più lontano nel 
rintracciare le origini delle 
attuali «delusioni» socialiste. 
Egli ha attribuito all'abban
dono craxiano del «binomio 
autonomia-progetto», scatu

rito dal congresso di Torino 
delTS, i deludenti risultati 
ottenuti del PSI in questi an
ni. E ha avviato una forte po
lemica con il conclamato «ri
formismo» della corrente di 
maggioranza del PSI: «la po
litica delle riforme — ha sot
tolineato — sostenuta dal 
PSI sin dagli anni '60 non era 
tesa semplicemente a obiet
tivi di benessere della classe 
lavoratrice, ma a una fuoriu
scita dal sistema attraverso 
una serie concatenata e fina
lizzata di riforme». 

Le conclusioni a cui sono 
pervenuti sia Lombardi che 
Signorile che Giorgio Ruffo-
Io (era Intervenuto l'altro 
giorno) sono comunque le 

stesse. «La democrazia dell' 
alternativa da ipotesi di par
te è diventata un'esigenza di 
fondo della società italiana*. 
Intorno a questa ipotesi si 
vanno ridisegnando ruoli e 
spazi nella democrazia ita
liana, e in questa chiave Si
gnorile ha letto anche «l'im-
Knnata "liberal'* della DC di 

> Mita». I socialisti non 
possono avere incertezze: «la 
democrazia dell'alternativa 
si avvicina o si allontana (e 
quindi cambia disegno) se
condo le scelte polìtiche e 
strategiche del PSI». Ma si 
tratta ora di vedere fino a 
che punto la maggioranza 
del PSI si mostrerà consape
vole dell'osservazione decisi-
va mossa da Ruf folce «l'accu
mulazione di consenso ne
cessario per un programma 
di rigore e di sviluppo» — a-
veva detto l'altro giorno 11 
leader della sinistra — «tra
valica largamente il quadro 
politico attuale del nostro 
Paese. Un quadro entro 11 
quale noi socialisti slamo già 
molto stretti». 

Il rapporto del 
nuovo segretario 
generale è stato 

approvato a 
larghissima 

maggioranza 
alla Conferenza 

nazionale 
del partito 

L'appoggio di 
Sartorius - Un 

dibattito più 
libero e sereno 

Carrillo non 
partecipa ai lavori 

Il POE discute sub sua crisi 

Gerardo Iglesias, segretario gene rata 

Nostro servizio 
MADRID — n rapporto del segretario gene
rale Gerardo Iglesias sulle cause della disfat
ta del PCE alle elezioni di ottobre e sulla ne
cessità di impostare una larga azione di recu
pero nella società e tra le masse con un muta
mento profondo di stile di lavoro e di uomini 
nella direzione del partito, ferma restando la 
strategia eurocomunista per un socialismo 
democratico, ha riscosso un larghissimo ap
poggio nel corso del dibattito sviluppatosi in 
seno ai cinque gruppi in cui s'erano divisi l 
delegati della Conferenza nazionale dei co
munisti spagnoli. Il rapporto è stato appro
vato con 236 voti a favore, 1 contro e 15 aste
nuti. 

Se sarebbe azzardato e comunque prema
turo dire che la crisi o le crisi attraversate dal 
PCE In questi ultimi due anni — nelle strut-

: ture del partito, negli organismi dirigenti, 
i nella partecipazione militante, nei rapporti 
; con la società e le masse, nella sua stessa 
' credibilità — sono state superate, è possibile 
affermare tuttavia che il tono sereno del di

battito, cosi diverso da quello aspro e violen
to che aveva caratterizzato 11 decimo con
gresso del luglio del 1961, è parso già prefigu
rare lo spirito con il quale 11 PCE, dopo 11 
tremendo choc elettorale, s'è rimesso al lavo
ro per tornare ad essere quella forza politica 
di cui la Spagna democratica ha bisogno. 

Merito di Gerardo Iglesias e del suo rap
porto che ha colto, secondo un giudizio quasi 
unanime, l'esigenza di una analisi senza con
cessioni degli errori passati e di un chiaro 
orientamento politico capace di mobilitare 
una base delusa e sfiduciata? Inizio di una 
riflessione collettiva su responsabilità altret
tanto collettive al disopra delle divergenze 
che hanno lacerato il partito? Presa di co
scienza della drammaticità della situazione 
dopo la caduta del 28 ottobre? Probabilmente 
tutte queste cose Insieme. 

Il fatto è che anche nelle critiche sviluppa
te da alcuni delegati su certi aspetti del rap
porto è emersa una preoccupazione unitaria, 
la volontà di migliorare e rendere più incisi
va l'azione di rinnovamento disegnata dal se
gretario generale e più netta la critica degli 

errori di direzione che avevano provocato 
una grave frattura tra il partito e la società, 
tra il centro e la base, tra 11 partito e le masse. 

Approfondire 11 senso Ideale e politico della 
scelta eurocomunista, rendere più esplicito 
l'appello e l'apertura del partito per il recupe
ro di coloro che lo hanno lasciato, migliorare 
l'analisi della situazione politica creatasi in 
Spagna dopo la vittoria socialista e rinvigori
re la sostanza ideologica e politica del PCE, 
ricondurre il partito dentro la società e le 
masse: questi sono stati alcuni del punti più 
dibattuti assieme a quello centrale di passare 
dalle parole al fatti, di cominciare subito a 
fare politica con iniziative a tutti 1 livelli per 
rimettere in movimento l'insieme del partito 
e preparare nell'azione, oltre che nel dibatti
to, 11 prossimo undicesimo congresso e» pri
ma ancora, le elezioni municipali di primave
ra. 
• La stampa spagnola ha sottolineato con 
particolare insistenza 11 «vuoto* rappresenta
to dall'assenza dell'ex segretario generale 
Santiago Carrillo, interpretandola come una 

forma di contestazione non tanto della linea 
politica del rapporto di Iglesias quanto del 
ritmi di cambiamento nei metodi e degli uo
mini della direzione. Numerosi interventi, a 
questo proposito, hanno espresso la preoccu
pazione che l'assenza di Carrillo facesse ap
parire la Conferenza come una sorta di pro
cesso a suo carico. Con tutta probabilità l'ex 
segretario generale non ha voluto partecipa
re alla Conferenza proprio perché quasi tutte 
le polemiche Interne dei mesi scorsi erano 
state centrate sulla sua persona. 

D'altro canto è stato sottolineato l'appog
gio totale dato da Nicolas Sartorius, ex vice 
segretario generale, al rapporto di Iglesias: 
«Se Musicamo a tradurre In pratica le Indica
zioni del rapporto — ha detto tra l'altro Sar
torius nel suo intervento — possiamo recu
perare il partito. La nostra capacità di recu
pero è intimamente legata al nostri rapporti 
con la società. Se Terrore di base è stato quel
lo di trascurare il paese dobbiamo dare un 
colpo di timone per ritrovarlo». 

Auousto PancaMi 
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l'Unità - DIBATTITI DOMENICA 
19 DICEMBRE 1982 

HA FATTO bene il nostro giornale ad accogliere la 
richiesta del prof. Felice Mortillaro, che ha voluto 
domenica scorsa essere intervistato dall'•Unità: 
ìl prof. Mortillaro, presidente della Federmeccqni-

co (l'organizzazione padronale delle industrie meccaniche 
della Confindustria) è stato definito un •duro» e noi cono
sciamo da molti anni i padroni 'duri*. Amorosissimi, in gè-
ncrale. con le loro famiglie, portano a casa le paste olla dome-
nica, donano gioielli e pellicce alla consorte, regalano motori
ni ai figli e sono implacabili soltanto con gli operai. Hanno 
due supremi amori; la patria e il profitto, cui fa riscontro un 
odio non meno supremo: il costo del lavoro, quello degli ope
rai, s'intende, non avendo mai pensato alloro se non per 
farselo accrescere ed essendo gii inventori della gratifica, 
elegante sinonimo del più volgare termine 'tubatalo». 

Noi non sappiamo se il cognome del ptesidente della Fé-
dermeccanica si pronunci Mortillaro, con l'accento che cade 
sulla i, o Mortillaro, con l'accento sulla a; ma per conto nostro 
lo chiameremo Mortillaro, ad evitare che il suo nome faccia 
rimqcon stagnaro, con benzinaro, con marinaro e via fatican
do. E sempre meglio tenere te distanze. Come tutti i »duri» il 
prof. Mortillaro non ha paura di nulla, neppure delle bugie, e 
nella sua intervista ne ha detta una che personalmente ci 
riguarda e che, se la nostra Direzione lo permette, vorremmo 
fargli rimangiare (cosa che lor signori fanno sempre volentie
ri quando credono che si tratti ai assegni). Il professore così 
a un certo punto si è espresso: .Magari fosse vero che basta 
colpire i grandi patrimoni per mettere a posto le cose. Forte-
braccio lo ha fatto credere per anni. Io non credo a patrimonia
li o misure simili». 

Ora, la verità è questo: che noi. per anni (e quindi, certa
mente, per alcune centinaia di volte) abbiamo detto che biso
gna sottoporre a imposta speciale i grandi patrimoni, ma non 
abbiamo mai, assolutamente mai, affermato che se così si 
fosse fatto, le cose sarebbero andate a posto. Magari. Abbia
mo sempre affermato, anzi, che non pensavamo che ciò sa
rebbe bastato. I ricchi, per molto che li facciate pagare, arraf
fano sempre di più di quanto si può loro togliere. Ma i poveri, 
i lavoratori, i meno abbienti, destinati in ogni caso a reggere 
la baracca, potevano almeno vedere, nella tassa sui grandi 
patrimoni, un proposito iniziale di giustizia che avrebbero 
reso meno penosi e meno iniqui i sacrifici loro richiesti, o 
meglio imposti. Il presidente della Fedcrmeccanica si dichia
ra contro di noi. Bravo. Egli serve, sicuramente, almeno a una 
cosa: a (arci sentire nella ragione, perché noi crediamo nel 
senso di giustizia degli operai, mentre lui non lo avverte. I 

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccio 

«Duri» solo 
con gli operai 

•duri; quando sono lor signori, cominciano sempre dal cuo
re. 

UNA SCUOLA DI ALTI STUDI Ci convinciamo sempre 
di più che i craxiani dispongono, fra le altre iniziative per le 
quali giustamente primeggia il loro movimento, di una scuola 
superiore nella quale si insegnano e si imparano le buone 
maniere e il parlare compito. Vi si seguono corsi specializzati 
di educazione fisica, con particolare riguardo al pugilato e si 
ascoltano lezioni di lessico comparato, tenute, ricorrendo an
che all'uso dei dialetti e del volgare, da avvinazzati, usi ai 
liberi costumi e ai più spregiudicati comportamenti. Deve 
trattarsi di un ateneo diretto con inflessibile rigore dall'ex 
ministro Formica, col quale ha sempre validamente collabo
rato il ministro De Michelis. Che vi crescano con ottimo pro
fitto volenterosi allievi lo abbiamo visto anche una settimana 
fa quando il craxiano on. Craxi, trovandosi a Fiumicino in 
partenza per Milano, ha investito a male parole un impiega
to dell'Alitalia, che non trovava in regola la carta di imbarco 
esibita dal parlamentare craxiano e quest'ultimo si avventa
va sul malcapitato -afferrandolo per la camicia e lo malme
nava». Essendo intervenuto il tesoriere radicale Crivellini in 
difesa del povero malmenato, il craxiano Craxi si rivoltava 

anche contro il Crivellini dandogli del •provocatore imbecil
le- e invitandolo a seguirlo perché lo -avrebbe sistemato lui» 
cioè — se fra tanta finezza ci è permesso di essere grossolani 
— perché gli avrebbe spaccato la faccia (vedi -la Repubblica» 
del 13 u.s.). .' -L 

È poi risultato, a quanto pare, che il craxiano Craxi aveva \ 
in fondo ragione e noi non esitiamo a crederlo. È però sicuro ' 
che così non si sarebbe comportato Einaudi e così non si 
comporterebbero, per dime duet Sandto Pertini e Enrico Ber
linguer, noti screanzati, i quali pur non avendo frequentato 
scuole di belle maniere, non sono sboccati e non hanno mai 
eseguito alla perfezione, come i craxiani, U Minuetto di Sboc-
cherini. 

CHI GLI S T A SOPRA Crediamo di poterci unire anche 
noi a quanti — tutti, pensiamo — vogliono che sia fatta 
assoluta chiarezza sulla organizzazione dell'attentato al Pa
pa e su chi e da dove vennero coloro che direttamente o 
indirettamente parteciparono al delittuoso ed esecrabile ten
tativo. E se risulterà che vi è comunque coinvolto lo Stato 
bulgaro o qualsiasi altro Paese — dovunque la bussola lo situi 
— saremo i primi a denunciarne l'azione e a condannarla 
incondizionatamente. Ma — ciò detto — ci si lasci aggiunge
re che, a giudicare da quelli di casa nostra, abbiamo una assai 
mediocre stima dei cosiddetti servizi segreti, nei quali può 
ben trovarsi di tutto tranne il segreto. Parliamo principal
mente dei capi, che dovrebbero essere i più misteriosi. Invece 
li conosciamo tutti per nome e per cognome, sappiamo dove 
si radunano e litigano, ed è un caso che ne ignoriamo il 
numero del collctto. Stando così le cose, non comprendiamo 
perché i servizi segreti non dispongano, come i carabinieri, di 
una banda musicale e i comandanti, per non dare nell'occhio, 
non girino a cavallo, con grandi cappelli piumati da moschet
tieri, magari portando calzoni di diverso colore, una gamba 
verde e una rossa, come Rigoletto. Perché poi non risiedono 
con le toro organizzazioni in vasti locali con saloni per ban
chetti, matrimoni, battesimi e prime comunioni? 

Ci rendiamo conto che il povero presidente del Consiglio, 
così ridotto, abbia tenuto giovedì alla Camera un discorso — 
pare proprio il caso di dirlo — di' basso livello, nonostante le 
rodomontate di cui lo ha infiorato e che hanno fatto ridere, 
finalmente unanime, tutta l'Assemblea. Qualche giornale, 
dando conto dell'ampio intervento pronunciato il giorno pri
ma dal segretario de, ha scritto che De Mita «vuolporsi sopra 
a Fanfani». Se ci pensate, non deve essere difficile. 

UN FATTO/ Condannato per corruzione Roy Williams, presidente dei «teamsters» 

Roy Williams 

Dal nostro corr ispondente 
NEW YORK — Finora il più 
chiacchierato sindacalista del 
mondo, Roy Williams, presi
dente dei teamsters, i camio
nisti, era incappato parecchie 
volte nelle maglie della giusti
zia, ma ne era uscito sempre 
indenne. Nel 1962 era stato ac
cusato di malversazione. Die
ci anni dopo gli era caduta ad
dosso la stessa accusa. Per en
trambe era stato assolto. Una 
terza imputazione, quella di a-
ver falsificato moduli gover
nativi, era caduta in istrutto
ria. Questa volta, alla fine di 
un processo che farà epoca (e 
vedremo perché) è stato rico
nosciuto colpevole per aver 
tentato di corrompere un se
natore. Ognuno degli undici 
capi d'accusa imputati a lui e 
ad altri dirigenti dei team
sters comporta una pena mas
sima di cinque anni di prigione 
e la sentenza verrà pronuncia
ta il prossimo 10 gennaio. 

Da questa data potrebbe fi
nire la sconcertante carriera 
del boss che è davvero l'em
blema del più corrotto sinda
calismo americano, perché 
sta per essere varata, e con 
effetto retroattivo, una legge 
(ovviamente contrastata dai 
teamsters) che comporta l'ob
bligo delle dimissioni per 
qualsiasi leader sindacale 
quando abbia subito una con
danna penale Ma prima che il 
Williams (che ha 67 anni, una 
complessione taurina inficia
ta però da un enfisema) fini
sca davvero in galera, potreb
bero passare anni di appelli e 
contro appelli. 

La condanna suona comun
que come la caduta di un co
losso da on piedistallo fatto di 
consenso, intrigo e crimine, in 
on intreccio che contrassegna 
da anni la vita della «Interna
tional brotherhood of team
sters* (Fratellanza internazio
nale dei camionisti), un sinda
cato che conta un milione e 
800 mila iscrìtti, appartenenti 
anche ad altre categorie tra 
coi perfino gli impiegati di Di-
sneyland travestiti da Mickey 
Mouse per divertire i bambini. 
Se la fedina penale di Wil-

Forse è la fine del gangster 
che comanda il sindacato 
dei camionisti americani 
Altre volte è sfuggito alla giustizia - Come venne 
ucciso il suo predecessore Jimmy Hoffa - Un'organiz
zazione sindacale che amministra tre miliardi 
e mezzo di dollari (con investimenti a Las Vegas) 
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Un picchetto di camionisti americani 

liams era rimasta pulita, non 
si può dire lo stesso della sua 
reputazione. Una commissio
ne di inchiesta del Senato lo 
aveva definito «una talpa del 
crimine organizzato». E, per 
scampare agli effetti penali di 
un interrogatorio parlamenta
re, egli aveva fatto appello 
per ben 23 volte al quinto e-
mendamento della Costituzio
ne che consente a on testimo
ne di tacere se una risposta 
potrebbe fargli correre il ri
schio di trasformarlo in un im
putato. Quanto alla stampa, 
basterà fare una citazione dal 
combattivo «Village Voice» 
del 13 maggio 1981: «La Inter
national brotherhood of team
sters», in realtà, non è un'or
ganizzazione sindacale Ras
somiglia piuttosto a una gang 
che e riuscita a impadronirsi 
della direzione di una banca. 
Due dei suoi tre ultimi presi
denti — Dave Beck e Jimmy 
Hoffa — sono finiti in prigione 
per corruzione grave. Due dei 
suoi più potenti baroni — Ja-
ckie Presser di Cleveland e 
Roy Williams di Kansas City 
— sono accusati dal diparti
mento della giustizia di essere 
collegati ai più alti livelli del 
crimine organizzato. E nel 
marzo scorso Jimmy Ftatian-
no, un killer poi diventato in
formatore della polizia, ha re
so questa testimonianza da
vanti a usa corte federale 

"Cosa nostra" governa i team
sters». 

Da allora, come si è visto, 
Williams ha fatto il massimo 
scatto della sua carriera. Il 4 
giugno dell'81, neanche un 
mese dopo la pubblicazione di 
questo ritratto, suo e dei 
teamsters, diventava il presi
dente del sindacato più poten
te d'America. Era morto, nel 
suo letto, per un cancro, il vec
chio presidente. Frank Fi-
tzsimmons, che invece non a-
veva fatto morire di morte na
turale il suo concorrente Jim
my Hoffa. Questo Hoffa aveva 
commesso l'errore di incari
care un «soldato» della mafia, 
Charles Alien, nipote del fa
moso gangster Charles Paler
mo, detto Blinky, di ammazza
re a revolverate il Fitzsim-
mons nel parcheggio della se
de centrale dei teamsters, a 
Washington. L'attentato non 
riuscì e poco dopo, quando Fi-
tzsimroons seppe — attraver
so una soffiata — del piano o-
midda di Hoffa, questi spari, 
e non se ne è più saputo nulla 
dall'aprile del 1975. Fino a po
co tempo fa si credeva che il 
suo cadavere fosse finito in un 
pilastro di cemento armato 
della capitale americana. Poi 
Charles Alien, testimoniando 
nel giugno scorso davanti a 
una commissione d'inchiesta 
del Senato, protetto da un pan

nello antiproiettile, ha detto 
che Hoffa era stato fatto a 
pezzi, spedito in Florida e lì 
gettato in una delle innumere
voli paludi dello Stato più turi
stico d'America. Hoffa era 
stato fatto uscire anticipata
mente dal carcere per un atto 
di clemenza firmato da Nixon 
(i camionisti sono da sempre 
sostenitori dei presidenti re
pubblicani). 

La lotta per conquistare la 
direzione dei teamsters si 
svolge senza esclusione di col
pi. Lo stipendio di presidente, 
nel passaggio da Fitzsimmons 
a Williams, è stato aumentato 
con regolare voto del congres
so di questa categoria, da 156 
mila a 225 mila dollari (qual
cosa come 315 milioni all'an
no). Ma a questi emolumenti, 
che in proporzioni adeguate 
sono assegnati anche ai vice 
presidenti e agli altri diretti 
•collaboratori del boss, bisogna 
aggiungere una imprecisata 
quantità di dollari per rimbor
si spese. E tuttavia non è que
sta la torta più succulenta a 
disposizione dei vertici II fon
do pensioni dei teamsters as
somma alla sbalorditiva cifra 
di tre miliardi e mezzo di dol
lari e ci sono più che fondati 
sospetti che queste immense 
somme di danaro siano inve
stite nell'industria del gioco 
d'azzardo di Las Vegas, se non 
in peggiori attività attissima-

Jimmy Hoffa 

mente redditizie. 
La buccia di banana sulla 

quale è scivolato Williams e il 
suo gruppo è il tentativo di 
corrompere il senatore Ho
ward Cannon, democratico o-
riginario di Las Vegas, per in
durlo a ritardare una legge 
che, liberalizzando l'attività 
dei trasporti su camion, a-
vrebbe ridotto il potere dei 
teamsters. In compenso, il 
parlamentare, che presiede la 
commissione commercio del 
Senato, avrebbe ottenuto, a 
buon prezzo, un largo e reddi
tizio appezzamento di terreno, 
sempre in quel di Las Vegas, 
la capitale mondiale del gioco 
d'azzardo. Per cogliere in fal
lo Williams e altri quattro 
personaggi della sua risma, la 
polizia americana ha messo in 
piedi la più sofisticata ed este
sa apparecchiatura di control
lo elettronico della storia a-
moicana. 

A poca distanza da una so
cietà di assicurazione di Chi
cago, appartenente a uno dei 
complici di Williams e colle
gata sia con la mafia di Chica
go che con i casinò di Las Ve
gas, è stato piazzato un gigan
tesco sistema di intercettazio
ne e di registrazione delle te
lefonate e delle conversazioni. 
L'ascolto è cominciato il 30 
gennaio del 1979, dietro le 
porte di on appartamento in

festato a una inesistente 
«North American Plating Co.», 
e dove agiva una squadra spe
ciale di polizia. Accorgimenti 
di varia natura furono adotta
ti per evitare ogni sospetto. 
Poliziotti travestiti da fattori
ni dirottavano i venditori am
bulanti e i commessi viaggia
tori in materiale da ufficio, te-
Ioni di plastica furono issati 
sulle finestre per nascondere 
le complesse apparecchiature 
elettroniche agli occhi dei pu
litori di vetri che lavorano al
l'esterno dei grattacieli ame
ricani. Le armi in dotazione ai 
poliziotti, per ogni evenienza, 
venivano chiuse in bauli blin
dati. Alla fine sono state rac
colte prove sufficienti per 
processare Williams e con lui 
Alien Dorfman, un miliarda
rio che gestisce una compa
gnia di assicurazione control
lata da «Cosa nostra», Andrew 
Massaggia addetto al fondo 
pensioni dei teamsters, Tho
mas O'Malley (aneh'egli inte
ressato al fondò pensioni) e Jo
seph Lombardo, che faceva da 
tramite fra «Cosa nostra» e' il 
fondo pensioni. 

Trenta agenti dell'FBI han
no trascorso 12 ore al giorno, 
per sei giorni alla settimana, 
durante undici mesi, in questa 
centrale di ascolto. Hanno re
gistrato 400 mila conversazio
ni, per un totale di duemila na
stri, trascritti in 25 mila pagi
ne dattiloscritte. Le conversa
zioni davvero utili per incri
minare e condannare i cinque 
sono state però soltanto 53. 
Per lo più, gli indiziati parla
vano in codice e per allusioni 
L'operazione, nei gergo dell' 
FBI, si chiamava «pendorf», 
dalle prime sillabe di queste 
due parole: penetrare e Dor
fman, il principale sospettato. 

L'FBI non ha avuto però 1' 
autorizzazione ad ascoltare il 
telefono del senatore Howard 
Cannon. Qualche sospetto, du
rante il processo, lo ha sfiora
to, anche se egli si è dichiarato 
del tutto innocente. Uno dei 
procuratori dell'accusa aveva 
definito la testimonianza del 
senatore «cattiva, quasi come 
quella di Williams». Ma a suo 
vantaggio è emersa dalle regi
strazioni questa battuta di 
Dorfman: «Non fate affida
mento sui senatori americani 
e non fidatevene». 

Per la verità, dei teamsters 
non si parla soltanto nelle cro
nache sindacali e giudiziarie. 
Qualche volta, hanno il posto 
d'onore anche nella cronaca 
politica. Quando mori Fi
tzsimmons, Reagan lo definì 
•una voce importante e poten
te del movimento sindacale a-
moicano». Poi ricevette Wil
liams, il successore, alla Casa 
Bianca. Del resto, era stato e-
letto democraticamente in un 
congresso, eoo 2.119 voti con
tro 10. L'uomo che capeggia 
questa sparuta ed eroica mi
noranza si chiama Pete Cam-
marata. Rappresenta ottomi
la iscritti su un totale di un 
milione e ottuntomila team- • 
sters. 

AnieRo Coppola 

B0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
L'ambasciatrice disse: 
«Allora non si tratta 
di ragazzacci...» 
Cara Unità. 

il lettore Walter Coin ha illustrato il 5 di
cembre tre esempi per dimostrare che l'indif
ferenza di fronte al problema della pace e 
della guerra «è una sciocchezza e una colpa». 

Anch'io voglio aggiungere un esempio. 
Era il periodo della guerra fredda e nel 

1951 venne in Italia il generale statunitense 
Eisenhower, che sarebbe poi diventato Presi
dente. In quei giorni una classe di giovani che 
aveva già compiuto il servizio militare, rice
vette la cartolina per il richiamo alle armi. Fu 
chiaro che la guerra da fredda stava per farsi 
calda. 

D'intesa con i compagni socialisti organiz
zammo delle manifestazioni di protesta; non 
ci volle molto lavoro: il problema era sentito. 
Qui a Taranto appena il primo nucleo si mos
se in corteo, la gente sbucava dalle vie laterali 
e si accodava a noi. Finito il giro, ci fermam
mo in piazza Garibaldi e la folla non solo si 
assiepava nella piazza ma occupava per lun
ghi tratti le adiacenti via Roma e via dei 
Greci. 

A Roma, passando un corteo in prossimità 
dell'Ambasciata USA, l'ambasciatrice di al
lora, signora Clara Luce, aveva chiesto che 
succedesse di fuori. E uno rispose: "Sono dei 
ragazzacci». Ma un altro aggiunse: «Sono 
quelli che hanno ammazzato Mussolini». A 
queste parole la signora Luce cambiò espres
sione in volto e disse: «Allora non si tratta di 
ragazzacci». 

Manifestazioni analoghe si svolsero in altri 
Paesi d'Europa, in Francia in particolare: e 
incominciò a circolare la voce che gli america' 
ni non potevano fidarsi degli europei, perciò 
la guerra non si sarebbe fatta. 

Sono passati 31 anni e l risultati smentisco
no quegli scettici che sostengono che i potenti 
non ascoltano i deboli. 

Un risultato analogo si può ottenere anche 
oggi. 

FRANCESCO SPAMP1NATO 
(Taranto) 

Ha cominciato dall'alto 
del paese, dove abitava 
lo stagnino 
Caro direttore. , 

ho l'impressione che si stia diffondendo nel
la pubblicistica di sinistra questa falsa con
vinzione: che gli artigiani sono la rovina dell' 
Italia. Io sono un calzolaio (premetto che par
lo per la categoria degli artigiani coinè me. 
cioè che lavorano da soli, e non per quegli 
artigiani che hanno alle loro dipendenze IO e 
più operai che purtroppo, con il sistema fisca
le vigente, pagano forse come noi). 

Noi siamo una categoria in via di estinzio
ne, come lei sa. e tutti a parole dicono di 
volerci aiutare a non scomparire (vedi legge 
sull'equo canone: con il caro affitto dei nostri 
negozi, quanti di noi resisteranno?). 
•' Jn questa Italia divisa in logge e corpora
zioni. noi più deboli chi cidifenderà? I proble
mi nostri sono tanti, ma il più importante è 
l'affitto delle botteghe artigiane. Per quanto 
riguarda i contributi assicurativi, sarebbe 
giusto che noi pagassimo di più ma sarebbe 
giusto anche aver in contropartita qualcosa in 
più (vicino a casa mia c'è un negozio di bar
biere con su scritto «chiuso per malattia». Chi 
gli darà da mangiare a quel barbiere?). 

Perché non prendiamo, per esempio, una 
busta paga di un operaio dipendente e faccia
mo pagare all'arligino gli stessi contributi e le 
stesse tasse? Ma dateci anche gli stessi diritti. 

Io (e quelli come me che lavorano IO e più 
ore al giorno per poter far fronte agli aumenti 
di spese e di materiali) pago le tasse e sono 
considerato un evasore come quello che ha 
l'impresa artigiana con 12 operai e che maga
ri dichiara sette milioni all'anno: non vorrei 
che il Partito contribuisse a far credere all'o
pinione pubblica che siamo noi la rovina d'I
talia. 

In un paese del bergamasco (è una storiella 
popolare) c'era un sindaco de che in un comi
zio disse che avrebbe cominciato dall'alto a 
far pagare le tasse: difatti ha cominciato dal
l'alto del paese, dove abitava lo stagnino. 

FRANCESCO CACCURI 
(Milano) 

Chi legge IVUnità» 
e la utilizza bene... 
è in gamba a 90 anni! 
Cara Unità. - - ' 

ho 90 anni e sono lettrice del nostro caro 
giornale da quando usciva in clandestinità. A 
suo tempo sono stata di/fonditrice atta dome
nica: nella zona dove abito ne diffondevo qua
si una sessantina. 

Adesso sono da tempo abbonata presso un 
rivenditore, il quale tutte le mattine alle ore 6 
e 30 me lo mette in un sacchetto appeso a un 
filo che tengo attaccato a una finestra (perché 
abito al quarto piano) e mi suona il campanel
lo. Così io tiro su il sacchetto e di buon matti
no leggo la mia Unità, dopo aver preso il caf
fè. standomene a letto. 

Però desidero tanto che / 'Unità sia più co
nosciuta. più apprezzata, più Ietta. Perdonate 
dunque se riferisco l'uso che io ne faccio gior
nalmente. 

Anzitutto la leggo con la biro in mano e 
sottolineo quegli articoli che credo interessino 
di più le varie categorie di persone. Gli stu
denti, soprattutto, sono il mio obiettivo. La 
mia Unità, a mezzo di una studentessa, è en
trata nel Liceo linguistico e viene commentata 
in classe. Questa signorina poi. gli articoli che 
crede opportuno li ritaglia e li allega ai suoi 
quaderni di appunti. 

Questa solerte figliola è stata promosse a 
pieni voti ed ora frequenta FVntversita, per 
laurearsi in Archeologia. Anche per questi 
studi ogni tanto trova sultVmiìk qualcosa da 
ritagliare o da appuntarsi nei quaderni. Suo 
pmfellojninore studia elettronica e ogni tanto 
trova anche lui qualcosa da ritagliare. Il fra» 
fello più piccolo studia da perito agrario e ora 
ogni domenica troverà materia di riflessione 
nella pagina dedicata a questa materia. 

Penso che ognuno, dòpo aver letto /"Unità, 
anziché buttarla sarebbe tanto semplice che la 
lasciasse magari nel bar che frequenta, o dal 
parrucchiere, magari anche dalla parrucchte» 
ra per signora. Spetta'a noi. che abbiamo la 
fortuna ai potercela comperare, far sì che non. 

sola pagina vada sprecata. Quindi: ogni 

«-• Quanto al commagni iscritti al Partito, c~ 
gmato dovrebbe estere sempre informato con 
precisione Selle Ione che vengono condotte ©• 
tmnque. In ItaUm e nel mondo, par migliorare 
questa sborniata sedete: perché io penso che 
ogni compagno quando maria dovrebbe sapere 
con precisione ciò che dice. Non capisco quel 
compagni che si vantano di avere la tessera in 

lasca e poi non leggono la nostra stampa e 
quando parlano sono così disinformati che 
danneggiano anche il Partilo. 

Ad ogni modo il motto degli amici 
*/e//'Unità dovrebbe essere: «Non una sola pa
gina vada al macero». 

GIOVANNA CUMIS 
(Genova • Sestri P.) 

Comm. dott. cav. prof. 
e squisite consorti 
sulle croste degli emigrati 
Cara Unità. 

nella splendida sala di Offenbach (Sta-
dthalie) qui in Germania Federale, si è cele
brata una festa italiana. Scopo di questa ma
nifestazione avrebbe dovuto essere: consegna 
di 260 diplomi di III media ad altrettanti ita
liani, e premiazione ad alcune squadre di cal
cio locali. Tutto ciò organizzato dalla FAIEG 
(Federazione associazioni italiane emigrati in 
Germania), con la collaborazione delle Mis
sioni Cattoliche. 

Uso il condizionale «avrebbe», in quanto lo 
scopo-iniziale ha avuto un ruolo tutto secon
dario. Infatti, per circa due ore, abbiamo do
vuto sorbirci le facce di certi figuri i quali, in 
impeccabile abito scuro, si sono esibiti ringra
ziandosi a vicenda: stirati e messi a nuovo, con 
le mogli per l'occasione bene incipriate e in
gioiellate come la statua della Madonna del 
mio paese. 

Saliva sul palco il comm. Piscitela e inizia
va: «Ringrazio il dott. Brambilla per aver par
tecipato, e colgo l'occasione di salutare la sua 
squisita consorte... ecc». Poi era il turno del 
dott. La Stella del Comitato organizzativo: 
«Un caloroso applauso al cav. Pisciatutto e al 
prof. Celli per essere venuti qui in mezzo a 
noi...». 

Dopo la sfilata di questi mammasantissi
ma, abbiamo sofferto per mezz'ora una sou
brette sconosciuta, la quale ha cantato 5 can
zoni in un'incomprensibile inglese. Alla fine, 
tra i fischi, la sua razione di saluti: -Ringra
zio il dott. La Stella (personaggio discusso e 
chiacchierato) di avermi dato la possibilità di 
essere in mezzo a voi...». 

Poco dopo, rosso come un peperone, il no
stro dottore, con un quintale di fiori, sale sul 
palco e li consegna alla ragazza, la quale ri
cambia subito con due sonori baci. Emoziona
to e visibilmente confuso il nostro galantuomo 
dice qualcosa al microfono in pessimo italia
no che nessuno capisce. Poi la consegna dei 
diplomi e la premiazione. 

I nostri comm. cav. dott. e prof, avevano il 
compito di rilasciare gli attestati: «Alla mia 
destra il cav. Fregotutti consegna i diplomi al 
gruppo di Offenbach; mentre invece qui a "si
nistra" (pur sapendo che stare a sinistra gli è 
antipatico) il comm. Lussolini li consegna al 
gruppo di Francoforte». Ammiccando quest' 
ultimo larghi sorrisi ai fotografi. Tutto ciò 
condito da brutte barzellette sui nomi dei cor
sisti. 

Uniche attrazioni della serata furono: 
Franco Rosi e Tato Cotugno. 

Proprio in quei giorni si celebrava l'ennesi
ma Crisi di governo, con la caduta di Spadoli
ni: nessuno di quei personaggi politici ha dato 
un accenno su quell'argomento. La birra c'e
ra, le mogli profumate pure, il vestito nuovo 
anche: la crisi in Italia? Bah! 

È stata una farsa disgustosa: personaggi 
intenti solo a strappare applausi ed esibirsi. 
con le mogli; al pubblico nessuno ha rivolto un 
saluto per aver partecipato. 

Sarò stato lungo ma mi sento meglio perchè 
adesso quel senso di nausea mi sta pcsrando: 
durava da quella sera, disgustato da quelle 
facce e avvilito. 

ROBERTO U. 
(Francoforte - RFT) 

Gli ultimi chilometri 
prendendo il taxi 
Cara Unità, 

siamo dei lavoratori marittimi, ogni volta 
che ci imbarchiamo, dobbiamo raggiungere le 
navi in svariati porti italiani, principalmente 
col mezzo treno. Poi dopo aver presentato una 
domandina documentata, veniamo rimborsati 
del biglietto ferroviario. 

Però spesso accade che gli ultimi chilometri 
per raggiungere la nave dobbiamo farli pren
dendo il taxi, perchè abbiamo pesanti bagagli: 
cioè tutto il vestiario per vivere alcune setti
mane sul mare. Da tenersi presente che non 
sempre la nave si trova a pochi passi dalla 
stazione: qualche volta può trovarsi anche nei 
cantieri di riparazione, quindi parecchio lon
tana; però il rimborso spese taxi non è previ
sto per i marittimi cosiddetti di «bassaforza», 
mentre avviene per i comandanti e ufficiali. 

Tutto ciò. cara Unità, ti sembra democra
zia? 

LETTERA FIRMATA 
da dieci lavoratori marittimi (Napoli) 

La rabbia, 
non la rassegnazione 
Cari compagni. 

più si seguono i telegiornali di Stato, più 
aumenta l'amarezza, la rabbia ma non la ras
segnazione. 

II 7 dicembre vi è stata a Roma una grande 
manifestazione di 40.000 pensionati, della 
quale il TG2 delle ore 13 non ha fatto parola, 
mentre quello delle 19,45 le ha dato solamen
te alcuni secondi di spazio. Si tratta del tele
giornale lottizzato a favore del PSI. 

È possibile che non si riescano a scoprire 
forme di lotta con te quali superare questa 
nostra quasi impotenza contro abusi del 
genere? 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 

L'illustre esempio 
Cara Unità. 

è sema ombra di dubbio deplorevole il fatto 
che in Polonia — nel momento in cui si avvia 
un sia pur timido allentamento delle misure 
repressive — non vengano riassunti i lavora' 
tori licenziati per motivi politici e sindacali. 
Cronisti e commentatori della carta stampata 
* delta RAI-TV non hanno mancato di farci 
notare il fatto. E. certo, non hanno commesso 
un errore. 

Giova però ricordare che il regime polacco 
si è rifatto ad un illustre esympio: neppure I 
licenziati da Sceiba per ragioni politiche — 
comunisti, socialisti, militani del sindacato 

. —furono riassunti dallo Stato italiano. Anzi, 
hanno dovuto attendere il 1974 (come dire: 

'venti anni!) per vedersi riconosciuto un diritto 
elementare come quello della ricostruzione 
peniionisiìca. 
•. E altri lunghi anni hanno dovuto attendere 
per percepire, concretamente, la pensione. In-

Scclba docct... 
VINCENZO CARBONELLI 

< ; (Roma) 
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La camorra a Giugliano spara 
e minaccia di uccidere 

il capogruppo PCI al Comune 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Quattro, cinque colpi di pistola con
tro i televisori esposti nel negozio t poi la frase 
minacciosa: «La prossima volta sarà per te». E 
stato cosi che, l'altra sera, personaggi della de
linquenza organizzata hanno provato ad inti
midire Giacomo maliardo, capogruppo comu
nista a Giugliano, ex sindaco dei paese, espo
nente di primo piano del PCI in questo discusso 
comune dell'entroterra napoletano dove sulla 
poltrona di primo cittadino siede ancora il noto 
Giuliano Granata, regolarmente iscritto alla 
DC. Il fatto, come dicevamo, è accaduto l'altra 
sera. Giacomo Maliardo era nel negozio di elet
trodomestici intestato al figlio, in via Cumana, 
a Giugliano, quando nel magazzino narro tat
to irruzione due uomini incappucciati ed arma
ti di pistola. Fuori, intanto, una terza persona 
era a bordo di un'auto sulla quale i delinquenti 
sarebbero poi fuggiti. Una volta dentro il nego
zio, i due uomini incappucciati hanno comin
ciato a sparare contro alcuni televisori. Dopo 
averne distrutti diversi, si sono rivolti all'espo
nente comunista: «La prossima volta sarà per 
te». Quindi sono fuggiti fuori scappando assie
me al complice che li attendeva a bórdo dell'au
to. La vettura — una Fiat Ritmo metallizzata 
— è stata ritrovata poco dopo: era stata rubata. 
L'attentato al capogruppo comunista ha desta

to profonda impressione a Giugliano dove Gia
como Maliardo, per la sua lunga militanza nel 
PCI e per gli incarichi amministrativi che ha 
ricoperto, e figura molto nota. L'accaduto è sta
to immediatamente denunciato alle forze deli' 
ordine e ieri sera a Giugliano si è tenuta un'as
semblea alla quale ha partecipato il compagno 
Carlo Fermarìello, senatore comunista. L'inti
midazione contro Giacomo Maliardo (oggetto 
?;ia nei mesi passati di minacce d'ogni tipo) non 
a che confermare quanto sia diventato irrespi

rabile il clima del popoloso comune dove Giu
liano Granata — ad onta delle prove che hanno 
dimostrato la sua partecipazione all'ignobile 
trattativa col -boss* Cutolo per la liberazione 
dell'assessore de Ciro Cirillo — rimane sindaco 
del paese. Contro la permanenza di Giuliano 
Granata alla guida del Comune e contro la 
scandalosa maniera in cui la DC continua ad 
amministrare Giugliano, il PCI conduce da me
si una ferma ed argomentata opposizione. Nel
le settimane passate i comunisti si sono dimessi 
da tutte le commissioni consiliari in segno di 
protesta: una forma civile di esprimere dissen
so verso scelte e metodi di governo totalmente 
inaccettabili. Ma Giuliano Granata — grazie a 
De Mita e all'intera DC — rimane al suo posto. 
Ed i killer sparano contro i comunisti. 

Federico Geremicca 

NEW YORK — Per un cane che viene assolto dall'accusa di 
malvagità, ce n'è un altro, il pastore tedesco Loner (nella foto 
con il suo padrone. John Kehoe) che riceve una licenza come 
«ricercatore di molluschi». L'attestato porta la firma del presi
dente Reagan in persona. 

Assolto dall'accusa 
di malvagità 

«Imputato» un cane 
PRINCETOWN (USA) — Dopo aver salutato affettuosamente il 
suo avvocato difensore, ha potuto lasciare l'aula del tribunale «a 
testa alta», completamente scagionato dall'accusa di «malvagi
tà*. Niente di eccezionale se l'imputato del processo celebrato a 
Princetown non fosse stato un cane, -Bo». 
I giurati sono rimasti in camera di consiglio 22 minuti prima di 
annunciare il verdetto di innocenza, a conclusione di due giorni 
di dibattimento. Il processo, celebrato in appello dopo che il 
giudice di prima istanza aveva dichiarato Bo «cane cattivo»; ha 
visto la difesa menzionare -testimoni* rispondenti ai nomi di 
André, Angel, Pepe, Marvin, Pupettina, Sandy e Moosc: tutti 
cani, e tutti «concordi», per bocca dei rispettivi padroni, nel 
magnificare le virtù di bontà, cordialità, affabilità, socievolezza 
del presunto «cattivo*. 
II caso era cominciato con la denuncia di tre abitanti di Prince
town contro Bo per asseriti «maltrattamenti» nei confronti dei 
rispettivi preziosissimi, aristocratici pechinesi. Il padrone di Bo, 
John Williams, aveva reagito gagliardamente alla denuncia af
fermando che il suo cane era solo un gran giocherellone e come 
tale si era comportato anche con i cani «parte lesa». 
Il clou del processo si è avuto quando Bo e entrato in aula per la 
lettura del verdetto al fianco del padrone. A un certo punto, il 
cane ha sollevato le zampe anteriori poggiandole sulla balaustra 
del settore riservato ai giurati e, agitando festosamente la coda, 
ha guaito all'indirizzo dell'avvocato difensore Thomas Lilly. 
•Questo è un cane simpatico» ha esclamato compiaciuto il legale. 
E poi, rivolto a Bo, gli ha chiesto: «Stringimi la mano». Senza 
farselo dire due volte, il cane — «buono» definitivamente anche 
per la legge — gli ha teso la zampa destra. 

Cittadinanza italiana 
anche per il marito 
di altra nazionalità 

ROMA — Risolvendo una penosa contraddizione (in atto fin dal 
1912) il Senato approverà domani nuove norme per l'ac
quisizione della cittadinanza italiana. Finora tale acquisizione 
era automatica per le straniere che sposassero un italiano, ma 
impossibile per uno straniero che sposasse una italiana. Il dise
gno di legge, che sintetizza le proposte di PCI, PSI, DC e governo, 
stabilisce che: 

1) il coniuge — straniero o apolide — di cittadino italiano 
(senza distinzione di sesso) acquista la cittadinanza italiana do
po 6 mesi di residenza nel nostro paese oppure dopo 3 anni di 
matrimonio (a meno di scioglimento o annullamento del vinco
lo); 

2) in tre casi è precluso l'acquisto della cittadinanza: condan
na per reati contro la personalità dello Stato, condanna per 
qualsiasi delitto a pena superiore a due anni di reclusione; sussi
stenza di comprovati motivi inerenti la sicurezza dello Stato; 

3) la cittadinanza viene concessa su decreto del presidente 
della Repubblica, su proposta del ministro dell'Interno. Il decre
to scatta dietro istanza dell'interessato o del coniuge italiano; 
l'istanza va presentata al sindaco del comune di residenza o alla 
competente autorità consolare. Non c'è quindi automatismo ma 
neppure subordinazione all'arbitrio delle autorità: il Senato ha 
scelto la strada dell'-automatismo condizionato» (alla volontà 
dell'interessato e alla non sussistenza di preclusioni espressa
mente indicate dalla legge); 

4) e automaticamente riconosciuto cittadino italiano il figlio 
di padre o madre cittadini italiani; in caso di cittadinanza, il 
figlio dovrà optare per una delle due entro un anno dal raggiun
gimento della maggiore età. 

La denuncia in un libro dossier 

La maledizione della droga 
7000 miliardi in Campania 
il fatturato della camorra 

Impressionanti dati: cala l'età media dei consumatori - Quindici
mila tossicodipendenti nella regione - La modifica della legge 685 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il 37 per cento dei 
tossicodipendenti della Cam
pania è in cerca della prima oc
cupazione, il 34% ha il diploma 
della ecuoio media inferiore, il 
26% la licenza elementare. L'e
tà media dei consumatori di 
stupefacenti è scesa a 21 anni. 
Sono alcuni dei dati riportati 
nel «libro-dossier* su «Droga e 
Camorra in Campania», pubbli
cato dalla cooperativa Sintesi e 
curato dal comitato regionale 
comunista, dai comitato citta
dino del PCI di Nopoli, dal co
mitato regionale della FGCI e 
che è stato presentato ieri mat
tina nel corso di una conferenza 
stampa. 

Il libro (che costa appena 
4.000 lire) affronta tutti gli a-
spetti creati dallo smercio delle 
droghe: da quello del recupero 
dei tossicodipendenti a quello 
della lotta ai grandi traffici. 
Non vi sono soltanto dei dati, 
ma sono anche contenute le 
proposte comuniste sui «nodi» 
di questi problemi, come la ri
forma delia legge 685, le inizia
tive da intraprendere per quan
to riguarda il carcere, le inizia
tive che dovrebbe promuovere 
la Regione. 

Pur non avendo uno scopo 
statistico il libro contiene una 
serie di dati quantomai signifi
cativi: il 70So dei reati denun
ciati alla Procura della Repub
blica (che in un anno sono circa 
centoottantamila) è connesso 
con la droga; di questi (vale a 
dire centoventicinquemila) il 
90% è commesso, con certezza, 
per procurarsi la droga. Analiz
zando i dati del triennio 79-81 
ai è scoperto che il 23 Se degli 
omicidii commessi ha come 
componente essenziale del mo
vente la droga, che entra anche 
come causa nel 21 Sé delle rapi
ne; nel 38 Ci dei furti e nel 32% 
delle lesioni. 

A Napoli l'età media dei tos
sicodipendenti sta scendendo 
vertiginosamente e contempo
raneamente sta aumentando il 
numero dei giovani che usano 
gli stupefacenti. I tossicodipen
denti si calcola che in Campa
nia siano oggi 15.000, un dato 
che — se le cose continueranno 
come negli anni scorsi — è de
stinato a raddoppiarsi nell'83. 
Nell'81 sono stati segnalati ad
dirittura 5 casi di spacciatori di 
stupefacenti che avevano un 
età inferiore a quella della pu
nibilità penale (vale a dire di 14 
anni), mentre sono solo tre ì 
«bambini-tossicodipendenti» 
segnalati all'autorità giudizia
ria. Sono un ragazzo di 10 anni 
e due di 11. 

Ma tra i giovanissimi il feno
meno del consumo è preoccu
pante e ciò non può essere solo 
spiegato con la frustrazione, V 
emarginazione, il senso di scon
tento, ma che deve essere ricol
legato anche all'escalation del
la camorra nel traffico degli 
stupefacenti. Ecco perché la 
parte centrale del libro è dedi
cata ai grandi traffici, alle orga
nizzazioni internazionali legate 
alle band» campane. 

Negli ultimi mesi sono ben 
100 i chili di eroina sequestrati 
in Medio Oriente in mano a 
corrieri partenopei. E se è vero 
che le quantità sequestrate e-
quivalgono solo al 10-20 % del 
totale, commercializzato dai 

trafficanti, si può dedurre che 
l'importanza della Campania 
in questi traffici, è arrivata a 
livello delle decine di quintali. 

Quanto rappresenta la droga 
nel bilancio della «Camorra 
spai9 E diffìcile calcolare, ma 
se in Sicilia la voce stupefacenti 
oscilla attorno ai 20.000 miliar
di l'anno, si può ipotizzare che 
in Campania il solo smercio al 
minuto renda dai 1.300 ai 1.500 
miliardi, mentre quello all'in
grosso arriva ai 6-7.000 miliardi 
all'anno. Il «libro dossier» rivol
ge pesanti critiche all'attuale 
organizzazione di assistenza, al
la stessa legge 685, alla conce
zione ricorrente che si ha del 
.tossicodipendente. Le proposte 
contenute si muovono al di là 
delle indicazioni di merito, del
la tecnica di intervento — come 
scrive Antonio Bassolino nella 
prefazione —: viene rappresen
tata un'idea di nuova solidarie
tà, di aggregazione tra giovani, 
tra tutti ì giovani, tra famiglie, 
tra operatori. «Il tossicodipen
dente può essere recuperato, la 
grande malavita sconfitta, se 
qualcun altro promuove inizia
tive che aiutano i più deboli». E 
per qualcun altro — conclude 
Bassolino — intendiamo altri 
giovani, altri uomini e donne, 
altri individui ma anche e so
prattutto un nuovo movimento 
ai idee e forze reali, nuove bat
taglie di libertà, nuove speran
ze». 

Vito Faenza 

Scomparse 
in mare 

due bimbe 
a Torre 

del Greco 
NAPOLI — Due bambine sono 
scomparse a Torre del Greco 
proprio mentre infuriava un 
tremendo acquazzone. Proba* 
bilmente sono cadute in un 
vallone e sono state trascinate 
a mare dalla violenza dell'ae» 
qua. Ad avvalorare questa ipo
tesi ci sono due segnalazioni 
pervenute ai vigili del fuoco. 
La seconda, più precisa, è stata 
fatta da un ragazzo di quindici 
anni che ha affermato di ave* 
re visto due corpicini agitarsi 
proprio nei pressi del vallone. 
I vigili del fuoco si sono imme* 
ditamente recati sul posto ma 
finora non sono riusciti a tra» 
vare nessuno. 

Le bambine di cui non si 
hanno più notizie sono Luisa e 
Angela Mennella, due sorelle 
rispettivamente di 12 e 14 an
ni. Si sa solo che sono uscite da 
scuola e che non hanno più 
fatto ritomo a casa. 

Processo ai potenti che resero omaggio al boss mafioso Di Cristina 

Hanno ucciso cumpari 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Davanti ai giu
dici si sono presentati in pochi. 
I più preferiscono confermare 
— assentandosi dalle udienze 
— quanto già dichiarato in i-
Btruttoria. Vale a dire di esser a 
dir poco stupefatti che la giu
stizia si occupi di quanto essi, 
invece, considerano «normali
tà». L'avere, cioè, almeno in 
cinquantuno, abbandonato e 
così «interrotto» i più diversi 
«pubblici servizi» cui son prepo
sti in quel di Riesi, paese del 
Nisseno, dove lui, il morto, in 
onore del quale s'assentarono 
per seguire i funerali, godeva di 
molto «rispetto». 

Il boss defunto, salutato da 
una folla guidata da tali «assen
teisti», si chiamava Giuseppe 
Di Cristina. Il primo giugno 
1978 cadde in un agguato mor
tale a Palermo. La polizia gli 
rovesciò le tasche. E le trovò 
piene di assegni sporchi di dro
ga. Ma la DC, il giorno dopo, al 
passaggio del suo feretro, per le 
strade di Riesi, pàtria e antico 
regno familiare di don Peppe, 
espose e chinò abbrunata la sua 
bandiera, dal balcone della se
zione. Quest'immagine (quasi 
un simbolo di resa del partito 
scudo crociato al «nuovo corso» 
imboccato, in continuità con le 
vecchie cosche, dalla mafia sici
liana all'ombra delle raffinerie 
dell'eroina) si intrawede sullo 
sfondo delle foto scattate per 
l'occasione da solerti funziona
ri di polizia. Essi si erano appo
stati, nella speranza di ripren
dere, a scopi di indagine, gli ca
mici» affranti del boss scom
parso per ricostruire, così, una 
mappa aggiornata dei «compa
raggi» tra vari raggruppamenti 

L'ordine fu: 
«AI funerale!» 
E la DC subito 

vestì il lutto 
Fecero uscire gli studenti da scuola, gli impie
gati dagli uffici e abbrunarono le bandiere I funerali di Giuseppe Di Cristina a Riesi nel luglio 1977 

criminali, ragionando su pre
senti ed assenti alle esequie. 

Compito scomodo e difficile. 
Invece di nitidi primi piani di 
«pregiudicati», le dimensioni di 
massa di quella folla (come ve
dremo «pilotata* alla esequie da 
«assenteisti» insospettabili e 
ben piazzati in posizioni di po
tere) costrinsero l'operatore a 
meno efficaci «campi lunghi». 
In camera oscura tutto, però, si 
può ingrandire. Ed il procedi» 
mento di «blow up», consacrato 
da un celebre film di Antonio-
ni, ha rivelato particolari inte
ressanti e sollevato interrogati
vi. 

Perché, per esempio, tanti 
ragazzini coi grembiuli di scuo
la, quel giorno? Per la verità es
si appaiono pochissimo com
punti. Hanno l'aria d'essersi 
presi una vacanza. Chi gliela 
concesse, assicurando alle ese
quie una così massiccia rappre
sentanza giovanile? Il preside 

del liceo scientifico, che all'epo
ca era il capogruppo de a Delia, 
paese vicino, Vincenzo Laver
i e , di tale disonorevole parteci
pazione della scuola ai funerali 
(le scolaresche vi appaiono ac
compagnate dagli insegnanti) 
non sembra preoccupato. Si cu* 
ra, piuttosto, davanti ai giudicf 
degli affari suoi. E precisa che 
quella foto che lo ritrae deve 
esser stata scattata alle 12. «Al 
funerale in verità non ricordo 
d'aver partecipato. Ma a mez
zogiorno forse sì, ci dovetti pas
sare». Quanto alle classi di li
ceali messe in libertà, che dia
mine, il fratello di «don Peppe»; 
•insegnava proprio da noi!». 

Venendo da Delia al funera
le, comunque. La Verde, dovet
te incontrare un sacco di amici 
di partito. E quella bandiera a 
lutto fa da sfondo a tutta la sce
na, anche in senso di metafora. 
Per esempio, volete che non ci 

dovesse presenziare, per salu
tare l'ultima volta l'illustre 
concittadino, il sindaco de di 
Riesi, Francesco Fasulo? Lui 
quello spettacolo di folla dice di 
esserselo perduto. Ma solo per
ché, aggiunge, impegnato in 
quel momento a rilasciare una 
dichiarazione al solito curioso 
d'un giornalista. Fasulo tutta
via deve rispondere lo stesso di 
aeri addebiti. Se quel giorno, 
infatti, un cittadino di Riesi (e 
ce ne erano tanti assolutamen
te indisponibili a reggere il 
moccolo alla cosca in lutto) si 
fosse rivolto per un certificato o 
una pratica agli uffici del muni
cipio, li avrebbe trovati — co
me in molti li trovarono — tutti 
sbarrati. E* agli atti dell'istrut
toria, assieme alle foto che im
mortalano diversi impiegati a 
zonzo dietro la bara, una preci
sa relazione dei carabinieri: 
3uel giorno (per ordine di chi?) 

Comune dominato dalla DC 

era proprio chiuso per lutto. 
Anche questo un fatto «norma
le», «naturale»? 

E Rosario Pistone, assessore 
de alla Nettezza urbana, come 
risponderà ad un'altra conte
stazione? Alcune delle corone 
floreali che precedevano il cor
teo le portavano proprio «i suoi» 
netturbini. Per loro spontanea 
iniziativa, o c'erano ai funerali 
«per servizio»? 

Ma quel giorno tutto il cen
tro sinistra era ben rappresen
tato: c'erano l'allora segretario 
della federazione socialista di 
Caltanìssetta, Salvatore Cen-
torbi e il repubblicano Giusep
pe Di Vincenzo, anch'egli se
gretario del suo partito nel ca
poluogo, e che a Riesi è impie
gato nell'esattoria. Quest'ulti
mo dichiara: Io non c'ero. Ma 
allora chi è, un sosia, quello lì 
dietro la bara? 

Di Vincenzo, son passati 
quattro anni, e ha fatto carrie

ra. Sulla scia del suo leader, 
quell'Aristide Gunnella — fat
tore G del quale il PRI in Sicilia 
non vuole liberarsi — che lo 
aiuta a più non posso. Proprio 
per sospendere cautelativa-
mente, quantomeno, il ragio
niere da segretario dell'Unione 
comunale di Caltanìssetta e 
dalla direziono regionale del 
PRI, di cui fa parte grazie ai 
buoni uffici di Gunnella, si so
no rivolti a quest'ultimo i con
siglieri nazionali repubblicani, 
Lino Buscemi e Salvatore Cin
tola, proprio l'altro giorno. Ma 
Gunnella non risponde. Del re
sto, non era stato proprio lui a 
fare assumere all'Ente Minera
rio siciliano «don Peppe» di Cri
stina, negli anni Sesssanta, no
nostante un già allora grave e 
notorio curriculum penale? 

Come sospenderlo, dunque, 
come redarguirlo, Di Vincenzo, 
se a quei funerali — a quanto si 
può capire — è intervenuto, se 
non proprio in rappresentanza 
del suo patron... sulla scia d'u
na tradizione locale che non ha 
bisogno dì esporre bandiere? 

Anzi, dall'esposto dei due re* 
pubblicani risulta che, al con
trario, il personaggio rimosso 
dai probiviri dalla sua carica di 
commissario dell'Unione co
munale nissena, con sentenza 
del 22 maggio 1982, sarebbe 
stato persino reintegrato nel 
posto di comando, «con proce
dura illegittima ed antistatuta
ria» dallo stesso Gunnella. In
somma, anche per questi moti
vi, anzi proprio per questi moti
vi, tra bandiere listate a lutto 
ed emissari di protetti-protet
tori, a don Peppe il funerale 
riuscì bene quel giorno. 

Vincenzo VasHe 

MODE DI FINE ANNO — Quanto fa chic il regalo dall'antiquario 

Voglio una bambola, ma da 15 milioni 

Il tempo 

ROMA — Natole dall'antiqua
rio, un'idea chic; e ci" puoi tro
vare anche l'affare (almeno così 
soffia la pubblicità). Nella mac
china delle feste, infatti, anche 
il mercato dell'antiquariato da 
qualche anno ha la sua parte. 
Money money (denaro denaro), 
da queste parti va forte il grido 
di tua Minnelli. Si vende di 
tutto, sotto le feste il ritmo è 
frenetico, casse di Sheffields 
arrivano fresche dall'Inghilter
ra, alla quale secoli di rapine 
imperiali conservano ancora un 
primato vistoso in campo di og
getti antichi, preziosi o meno. 
Si vende di tutto e dall'Inghil
terra arriva di tutto, i prezzi di 
anno in anno, e di mese in me
se, «//evitano» come per magia. 
Si rivaluta, si rivaluta, sembra 
il grido dell'antiquariato, sia al
to che minore. 

Bei soldi, anche per un inga
nno», anche per quella che chia
mano «un'idea natalizia». Un 
servizio da tè, in metallo plac
cato d'argento, 800 inglese, sul
le 800 mila lire, una forbicina 
da uva 100 mila, uno scaldecuc-
chiaio (mah!) 150 mila, una sca
tola da fumo mezzo milione 
(*ma è dotata anche di caril
lon»), una coppia di vasi dell'ot
tocento francese un milione e 
mezzo, un Capodimontesul mi
lione, piatti firmati Meissen, 
120 mila l'uno; una lampada di 
ceramica dipinta a mano, fino a 

un milione e mezzo. 
È il prezzo, questo dell'og

gettistica di antiquariato, che 
da alcuni anni, è sempre in a-
scesa, ma la gente viene e com
pra, dice uno del ramo che ha 
bottega in via dei Coronari. 

La fantasia inglese non ha li
miti, ma la »roba» italiana, assai 
più rara ormai, hi prezzi molto 
più alti. 

Vanno forte te stampe (un 
Piranesi firmato vale oggi un 
milione e mezzo), e vanno a ru
ba anche gli acquarelli dei *25 
della campagna romana» (da 
300 a 400 mila lire l'uno); e da 

?[ualche tempo è scoppiata la 
ebbre della icona russa. Su ta

vola o su riza, a volte imprezio
site dai famosi smalti turchini, 
giunte sul mercato per vie mi
steriose e inconfessabili, quei 
dolci volti delle fattezze bizan
tine vanno a 3-4 milioni e più: 
«Afa non ne arrivano abbastan
za, purtroppo!». 

Caccia alle bambole, anche 
questo è un nuovo hobby che 
ha il suo prezzo. Da Sotheby, 
raccontano, nel febbraio scorso 
una bambola orientale dai lun
ghi capelli neri e il faccino di 
biscuit è stata venduta per no
ve milioni, una Maison Huret 
deH'8O0 francese vale 15 milio
ni, e 12 una Bru bocca chiusa e 
13 una Schmitt bocca aperta. 
Ma per fortuna non sempre i 

prezzi sono così alti. Una Ju-
meau bocca aperta si può avere 
anche per 3 milioni, una bam
bola tedesca Simon & Halbig 
tappena» per un milione, una 
nostra Furga 1800 per isole» 
600 mila. Introvabili invece, e a 
prezzi da sceicco, le bambole di 
cera inglesi del secolo scorso, 
lamentano. 

Potremo sempre riparare 
sulle monete, rinvestite in arte 
— dice appunto l'amministra
tore delegato della Finarte, la 
maggiore casa d'aste italiana — 
per battere l'inflazione». Mone
te che valgono un tesoro. Cre
deteci. C'è in giro un decagram-
ma ateniese del 460 a. C. che 
due anni fa tale Nelson fi. 
Hunt, petroliere texano, ha pa
gato un miliardo e 300 milioni 
di lire. Ma c'è da spendere me
no: 27 milioni e mezzo per le 
100 lire in oro del 1937 di Vitto
rio Emanuele III, 50 milioni per 
lo scudo d'argento del 1816 di 
Papa Pio VII e magari 42 milio
ni per la piastra del 1621, bat
tuta da Gregorio XV, in quel di 
Avipione. 

Bei soldi Ma, dice sempre V 
amministratore delegato della 
Finarte, «si va ben oltre la con
servazione del capitale». In
somma (investendo in arte, il 
lato fruttifero è assicurato. Per 
esempio. I bronzi dell'epoca 
che va dal 1400 al 1600 sono un 
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investimento reale, toccati da 
una rivalutazione del 4-500 per 
cento in meno di dieci armi. Le 
statue medievali (dai 5 ai 50 mi
lioni) hanno visto triplicare i 
prezzi nell'ultimo quinquennio. 
Quanto ai gioielli d'epoca, com
prateli tranquilli, «in genere si 
rivalutano di un 50-80 per cen
to l'anno». 

Armi antiche e collier Liber
ty, se proprio ci tenete. Regala
re un gioiello Liberty per Nata
le può essere il massimo: sono 
rarissimi, costano una follia e si 

possono trovare solo dai gioiel
lieri di grido. Ma ai •rivaluta-
no». Carissimi e molto chic an
che i gioielli anni 40, gli orologi 
anni 30 (un Vacberon dell'epo
ca si compra oggi a 20 milioni), 
i mobili in miniatura (6 milioni 
un cassettoncino lombardo); 
vanno bene anche le fotografie 
(tè ancora il momento di far 
buoni affari»): 200 mila lire so
no sufficienti per acquistare 
buoni pezzi, ma il sorgere della 
luna sulla valle di Hernandez 
del fotografo americano Anse! 

Adams è stata venduta per 18 
milioni, tanto per dire. 

Giocattoli, libri, disegni, mo
bili rustici, oggetti minori di o-
gni tipo, si compra tutto; e ora è 
in gran voga anche il cosidetto 
modernariato: anche quelle ra
dioline di bachelite, quelle lam
pade cromate da studio notari
le, quei mobiletti di radica fatti 
in serie dell'infausto periodo di 
guerra. 

Rivalutati sul mercato, con
siderati ^oggetti industriali di 
fascino profondo», cominciano 
ad avere un loro buon prezzo 
(attenzione, non buttate la vo
stra Barbie, ragazzine nate ne
gli anni 60). 

In quegli scrigni del tesoro 
che sono i negozi dei grandi an
tiquari romani, si possono tro
vare pezzi unici dai prezzi favo-
loti (una sedia a stecca del 400 
può costare 6 milioni, 200 mi
lioni una credenzina della stes
sa epoca e 50 una ribaltina Lui
gi XIV, anche 40 milioni una 
lampada Tiffany. Ma ci si può 
accontentare, un comò Luigi 
XIV si può avere con 6-7 milio
ni, un tavolo Impero per 5 mi
lioni, e per qualcosa intorno al 
milione una lampada Liberty 
con l'immancabile figura ai 
donna dai capelli sciolti. 

Vetrine e oggetti scintillano. 
Dice l'antiquario di via dei Co
ronari: «S* può scegliere. Un o-
recchino antico di oro basso si 
può avere anche per centomila; 
per questi splendidi pendenti 
siciliani del 700 "bastano" un 
milione e due, e solo tre milioni 
costano questi orecchini fran
cesi con rose d'Olanda-.». 

Davvero betti. Ma peccato, in 
antiquariato la nostra tredice
sima vale zero. 

Maria R. Calderoni 
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Adesso tremano in molti 
per il sacco urbanistico 
consumato a Catanzaro 

Interrogati in carcere il vicesindaco, l'assessore e il tecnico comu
nale arrestati giovedì - Le responsabilità de e del centrosinistra 

Dalla nostra redattone 
CATANZARO — È tutta la 
politica urbanistica e la ge
stione del territorio a Catan
zaro ad essere sotto accusa 
dopo I clamorosi arresti per 
concussione e Interesse pri
vato in atti d'ufficio del vice-
sindaco, dell'assessore alle 
Finanze e del responsabile 
della sezione urbanistica del 
Comune. I carabinieri stan
no sequestrando quintali di 
carte, dagli archivi della se
zione urbanistica e dagli uf
fici comunali, vecchie prati
che sospette sono state ri
spolverate, e sono in molti, 
ora, a tremare in questa città 
dove da decenni attorno all' 
edilizia e alla speculazione si 
sono costruite le fortune po
litiche della DC e del centro
sinistra. 

Lo scandalo del complesso 
edilizio «Cassiodoro» (100 vil
lette costruite con compia
centi silenzi e con tangenti 
che sfiorano 1300 milioni) ha 
scoperchiato una pentola di 
malcostume, di malaffare, di 
gestione disastrosa del terri
torio. Ancor prima che fosse
ro arrestati il viceslndaco so
cialista Pisano, l'assessore 
de Rocca e l'architetto Rippa 
(1 tre si trovano ora rinchiusi 
rispettivamente nel super
carcere di Palmi e nei peni
tenziari di Rossano e Cosen
za a disposizione del sostitu
to procuratore della Repub
blica Vecchio che li sta inter
rogando), il PCI aveva fatto 
affiggere In migliaia di copie 
un manifesto dal titolo si
gnificativo: «Mani sulla cit
tà*. 

Basta solo guardare dall' 
alto o ai piedi dell'ardito 
ponte sulla Fiumarella, il ca
poluogo calabrese per ren
dersene conto. Negli anni 
ruggenti della speculazione 
il mercato delle aree, stretta
mente legato al grossi big 
della DC, che qui raggiunge 
quasi il 50 per cento dei con
sensi elettorali, ha infatti di
strutto una città. Il vecchio 
centro storico cade a pezzi. 
Sulle colline, sui calanchi e 
sui dirupi si è costruito senza 
alcun ritegno. Senza vincoli 
urbanistici (11 plano regola
tore è vecchio di quasi trent' 
anni), c'è stato un boom che 
ha portato alla creazione di 

Juartleri solo per dormire. 
ontegrande, Pontepiccolo, 

Materdominl sono oggi il 
frutto di questa logica esa-rrata di appropriazione e 

affarismo. A Catanzaro 
mancano i servizi più ele
mentari, la situazione igieni
ca è a un livello di guardia 
(basti solo pensare che i topi 
hanno invaso palazzo Santa 
Chiara, sede del Comune), 
l'acqua manca in interi 

quartieri. DI altri servizi (asi
li nido, scuole materne, con
sultori) è meglio non parlare. 

E II centrosinistra In que
sti anni non ha fatto altro 
che perseverare in questa po
litica. L'ultima crisi comuna
le si è risolta infatti sul terre
no di una nuova spartizione 
di affari. Dice Quirino Lcd-
da, consigliere regionale e 
responsabile cittadino del 
PCI: «A noi risulta che attra
verso strumenti perfino di
scutibili sul piano della lega
lità e della legittimità la DC e 
il PSI hanno In mente, ad fi
se m pio, di acquistare per la 
nuova università proprietà 
Immobiliari del Vaticano e 
cliniche private, di dare 11 via 
a colate di cemento nella 
scuola agraria, e cioè nell'u
nico polmone verde della cit
tà, di riprendere una lottiz
zazione per centinaia di mi
lioni su una delle poche aree 
libere». 

Neanche l'arresto di Pisa
no, Rocca e Rippa sembra a-
vere scalfito la sicurezza con 
la quale DC e PSI marciano 
su questa strada. Il consiglio 
comunale di domani, convo
cato per l'elezione della nuo

va giunta, si terrà infatti co
me se nulla fosse successo. 
La DC ha già nominato I suol 
candidati per la poltrona di 
sindaco e di assessore (fra P 
altro ha ripreso 11 controllo 
delle deleghe all'Urbanistica 
e al Lavori pubblici) e altret
tanto ha fatto il PSI, che ve
nerdì sera, dopo aver sospeso 
dal partito Pisano ha nomi
nato i suoi tre rappresentan
ti. Sia II segretario provincia
le della DC Fiorita che quello 
socialista Angotti hanno di
chiarato che lunedì la giunta 
dovrà essere eletta senza in
dugi. L'ennesima dimostra
zione di arroganza ma anche 
della profondità dei guasti 
che si sono inseriti nella vita 
pubblica: «A Catanzaro — 
conclude Ledda — c'è blso-

f;no di un profondo e radlca-
e cambiamento dei gruppi 

dirigenti e di uomini, di pra
tiche politiche, di rinnova
mento dei metodi, di un'am-
mnistrazione limpida e tra
sparente che agisca alla luce 
del sole. E qui invece il su-
perpartito vuole andare a-
vanti come se niente fosse». 

Filippo Veltri 

Comune e sindacati mobilitati per fronteggiare l'emergenza 

À Bologna tremila sfratti 
e cinquemila alloggi vuoti 

Sono state chieste misure per l'occupazione delle case sfitte - Impegni del prefetto 
Esauriti i fondi per l'edilizia, si attendono ancora gli stanziamenti della legge 94 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — È scomparso 
Il mercato dell'affitto, ci so
no tremila sfratti e cinque
mila case sfitte. E questa in 
sintesi la grave situazione 
sul fronte della casa a Bolo
gna. Quanto al canoni neri si 
sa che per monolocali arre
dati si chiedono fino a 800 
mila lire al mese e che gli al
meno 15 mila studenti fuori 
sede che frequentano l'uni
versità pagano anche 180 mi
la lire al mese per un «posto 
letto». 

Nelle scorse settimane ci 
sono stati casi di sfratti con 
Intervento della forza pub
blica e le previsioni del Sunla 
per l primi mesi dell'83 par
tano di decine di esecuzioni 
di sfratti al giorno. 

La federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL, il Comune 
di Bologna ed altri 13 della 
•cintura», il Sunia provincia
le si sono incontrati col pre
fetto per affrontare la dram
matica situazione. La rispo
sta del prefetto — dopo la 
mobilitazione unitaria sui 
temi della casa dei giorni 
scorsi — è stata di disponibi
lità ad aprire un confronto 

con 1 proprietari di case sfitte 
perché le mettano a disposi
zione dei casi di emergenza 
ad equo canone. II prefetto 
ha inoltre assunto l'Impegno 
ad utilizzare gli strumenti ed 
I poteri a sua disposizione in 
coordinamento con le ammi
nistrazioni comunali e la 
magistratura per limitare P 
esecuzione degli sfratti ai ca
si di effettiva necessità del 
locatore. 
• Proprio per costruire ri

sposte non solo d'emergenza, 
il Comune di Bologna, altri 
14 Comuni della «cintura», la 
federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL, il Sunia hanno 
approntato una piattaforma 
complessiva: In sostanza u-
n'articolazlone precisa della 
richiesta «nessuno sfratto se 
l'inquilino non ha trovato so
luzioni alternative». Si fa
ranno altri picchetti, occu
pazioni simboliche e tempo
ranee di case sfitte di grossi 
proprietari, - manifestazioni 
per ottenere misure di gra
duazione degli sfratti. 
• Paolo Ingnilesi, segretario 
della Federazione unitaria, 
afferma: «Ci vogliono misure 
di legge urgenti che impon

gano l'obbligo ad affittare al 
grandi proprietari che ten
gono gli alloggi sfitti. Intan
to chiediamo che siano I pro
prietari che diano le case ad 
equo canone per l casi d'e
mergenza. In caso di manca
ta disponibilità della pro
prietà chiediamo la requisi
zione temporanea degli al
loggi». 

Elio Bragaglla assessore 
all'Edilizia del Comune di 
Bologna ricorda che da anni 
sono stati lanciati segnali d* 
allarme: li Comune ha fino 
ad ora risposto, ha «tenuto» 
sul fronte della domanda di 
case (in due anni e mezzo so
no stati assegnati 2 mila 200 
alloggi per una spesa com
plessiva di circa 100 milioni e 
sonò stati utilizzati a tempo 
di record i fondi della legge 
25). Ora però soldi per co
struire case non ce ne sono 
più. «Noi abbiamo già indivi
duato le aree — prosegue P 
assessore — ma non ci sono l 
fondi per la legge 94, quella 
che secondo Nicolazzl avreb
be dovuto servire per l'emer
genza». 

Nella piattaforma del Co
muni, del Sindacato e del Su

nia, come spiega Bragaglla, 
sono elencati obiettivi locali 
che sono già parte del lavoro 
dell'amministrazione nel 
settore casa: le cooperative 
per l'autocostruzlone, la fi
nanza pubblica con l'obietti
vo di riaprire ti mercato del
l'affitto, la realizzazione di 
piani'per l'edilizia economi
ca e popolare, le convenzioni 
con privati. «Ma il governo 
non si può limitare a scarica
re il dramma della casa sul 
comuni, ci vogliono fatti e ci 
vogliono subito. La gente ri
schia di finire in strada o nel
le roulottes. Bisogna uscire 
dalla logica degli Interventi 
tampone, della rincorsa de
gli effetti senza aggredire le 
cause». Si chiede dunque P 
immediata erogazione di 
fondi per la legge 94, la mo
difica della legge dell'equo 
canone (restringendo la pos
sibilità di sfratto alle sole ne
cessità abitative del proprie
tario), il rilancio delia pro
grammazione nel settore ca
sa, la definizione della legge 
sul regime dei suoli. 

Maria Alice Presti 

Sono costati 15 miliardi e sono stati installati in Sardegna, a Salerno e a Livorno 

Tre nuovi radar coprono i «buchi neri» 
Finisce l'incubo di Ustica? 

Viaggi aerei forse più sicuri - Ci sono voluti 10 anni - Rimane scoperta la fascia adriatica 
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ROMA — I buchi neri nel sud Tirreno e tra Roma e Milano 
non ci sono più. Finalmente, dopo anni di attesa, arrivano tre 
nuovi radar «remoti» per la copertura di tutto il traffico aereo 
sulla fascia occidentale della penisola. Si volerà più veloci e, 
forse, anche un po' più sicuri. I tre radar sono stati ultimati 
proprio in queste ultime settimane e l'Aeronautica militare, 
che ha curato la progettazione e l'esecuzione del lavori, ha 
voluto subito presentare alla stampa la realizzazione come 
•augurio di Natale agli italiani», come un «piccolo segno che 
alla fine qualche problema, anche se modesto in confronto a 
quelli di tutto il paese, si può anche risolvere» come hanno 
detto il capo di Stato maggiore, generale Lamberto Bartoluc-
ci. 

I tre radar sono installati a Monte Stella, nella parte meri
dionale del golfo di Salerno, a Monte Codi, sulla costa sud 
occidentale della Sardegna e a Poggio Lecceta, una collina 
nelle campagne di Livorno. Complessivamente sono costati 
15 miliardi (stima ai valori della lira '82), ma soprattutto ci 
sono voluti lunghissimi anni di preparazione, studi, progetti 
e lavori. Undici anni per il radar di Salerno, dieci per quello 
sardo e sei per Poggio Lecceta. 

Incomprensioni, lungaggini burocratiche, difficoltà tecni
che hanno ritardato i tempi di attuazione — dicono allo Stato 
maggiore dell'Aeronautica. Ma qualche tecnico sostiene che 
hanno pesato anche incapacità di progettazione e di pro
grammazione. Ad esempio per tanto tempo l'Aeronautica mi
litare ha pensato di poter utilizzare sue apparecchiature sal
vo accorgersi dopo anni che nopn sarebbero state sufficienti 
ed adeguate. -, , • , .• -.-
. I tre nuovi radar sono già materialmente attivati, ma sa

ranno collegati con il controllo regionale del traffico aereo di 
Ciampino all'inizio della primavera. La loro presenza lascia 
comunque ancora scoperte ampie zone dello spazio aereo na
zionale. Rimane esclusa tutta la fascia adriatica, meno traffi
cata di quella tirrenica ma importante soprattutto per le linee 
per la Grecia e il Medio Oriente e una parte di quelle per il 
Centro e Nord Europa. Si parla di un altro radar a Brindisi, 
ma non sarà pronto prima dell'84. 

Daniele Martini 
NELLA FOTO: Cosi la nuova copertura radar. Finalmente anche 
il basso Tirreno passa sotto il controllo del traffico aereo. 

Sentenza a Bergamo: Viscardi 
non appoggiò le br nel '74 

BEROAMO — Dopo dieci ore di camera di consiglio, poco 
prima delle tre dell'altra notte, la corte d'Assise ha reso nota 
la sentenza del processo per la rete di appoggio delle «brigate 
rosse» formatasi nel 1974 e scioltasi dopo pochi mesi. I giudici 
hanno dichiarato non punibili per «desistenza volontaria* 
Michele Viscardi e Maurizio Lombino, mentre ha ritenuto gli 
altri sei imputati responsabili di accordo al fine di costituire 
la banda armata. Il pm aveva chiesto condanne per comples
sivi 21 anni di reclusione, mentre la sentenza ha comminato 
In totale 11 anni e dieci mesi di carcere. 

Natale, S. Stefano, Capodanno: 
nessun giornale in edicola 

ROMA — La Federazione editori giornali ha comunicato il 
seguente calendario di uscita del giornali In occasione delle 
feste di Natale e Capodanno: sabato 25 dicembre, nessun 
giornale e chiusura delle rivendite; domenica 26 dicembre, 
nessun giornale e chiusura delle rivendite; lunedi 27 dicem
bre, ripresa normale delle pubblicazioni; sabato primo gen
naio, nessun giornale e chiusura delle rivendite; domenica 2 
gennaio, ripresa normale delle pubblicazioni. 

Finalmente passa al Senato 
la legge-quadro sul turismo 

ROMA — Finalmente approvata in Senato la legge-quadro 
per 11 turismo, dopo anni di stallo. Passa ora alla Camera. Il 
provvedimento prevede, tra l'altro, una nuova classificazione 
delle strutture turlstico-ricettive, il riordino dell'organizza
zione turistica regionale e la creazione sul piano nazionale di 
organismi di politica turistica, con compiti di programma
zione e indirizzo. Il finanziamento è di 300 miliardi fino al 
1984, ed è piuttosto esiguo. Il PCI, nonostante alcuni limiti, 
ha votato a favore. 

i 

In aumento nel 1982 
divorzi e separazioni 

ROMA — Divorzi e separazioni sembrano aver ripreso vigore 
nel 1982. Nei primi cinque mesi dell'anno, sono le ultime 
statistiche in materia diffuse dall'Istat, le coppie italiane che 
hanno ottenuto lo scioglimento del vincolo matrimoniale so
no state 5.929, il 18 per cento in più rispetto allo stesso periodo 
del 1981 (allora furono 5.006). Di queste 698 sono quelle che 
hanno ottenuto lo scioglimento da matrimoni celebrati con 
rito civile (nell'81 furono 488) e 5.231 da matrimoni celebrati 
con rito religioso (4.518 nell'81). 

Quanto alle coppie che hanno ottenuto la separazione lega
le, sono aumentate del 16 per cento, essendo passate da 12.619 
a 14.698. 

Il Partito 

I comizi 

LUNEDI 20 
O. Napolitano. Torino; G.C. Pajetta, Sesto Fiorentino; E. Poma, 
Pesaro; A. Bagnato. Menano Romano; V. De Sabbata, Livorno; 
L. Trucie, Torino; L. Violante. Ragusa. 
MARTEDÌ 21 
Q.C. Pajetta, Firenze; L Trupie. Roma. 
MERCOLEDÌ 22 
A. Tortoceli». Firenze; N. Canotti. Sesto S. Giovanni (MI). 

La Direzione del PCI è convocata per mereoledì 22 aHe ore 9.30. 

La commissiono per l'organizzazione e lo statuto del partito è 
convocata per lunedi 20 alle ore 9.30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì senza ecce
zione alla seduta di martedì 21 dicembre. 

ROMA — Un consultorio o-
gni undicimila famiglie, 
strutture numericamente 
più che raddoppiate negli 
ultimi due anni (erano 700 
nel *79, sono passate a 1.487 
nell'81) ma ancora un abor
to ogni tre nati con punte 
che sembrano più alte pro
prio laddove la rete dei con
sultori è più fitta ed effi
ciente (823,8 aborti in Emi
lia per ogni 1000 bambini 
nati vivi), un tasso di con
traccezione tra i più bassi 
d'Europa: la percentuale di 
donne che in Italia ne fa 
uso sfiora appena il 10%. 
Presi a caso, ecco alcuni da
ti offerti dal rapporto Cen-
sis per il 1982 alla voce «as
sistenza» sotto la quale 
rientrano i consultori. Na
turalmente vengono regi
strati gli aborti non «clan
destini». 

La situazione non è pessi
ma se guardata nei suo in
sieme e tenendo conto del 
punto di partenza. Diventa 
disastrosa se si guarda alla 
distribuzione delle struttu
re sul territorio nazionale. 
152 in Piemonte e soltanto 

Uno ogni 11.000 famiglie ma per la contraccezione siamo ancora agli aitimi posti 

Consultori: cos'è che non funziona? 
sei in Sicilia: eppure hanno 
una popolazione che si dif
ferenzia di sole 100 mila u-
nità. All'avanguardia, na
turalmente, tutto il centro-
nord con le punte — oltre al 
£ià citato Piemonte — della 

ombardia (303), della To
scana e dell'Emilia (170), 
del Lazio (112). Poi ci sono 
le consuete regioni «dimen
ticate»: la Calabria con 23 
consultori, il Molise con 
uno solo, la Sardegna con 
10. Ed è un fatto, non una 
coincidenza, che quelle più 
attive sono le regioni am
ministrate dalla sinistra. 
Non si tratta di «buona vo
lontà», o di generica «sensi
bilità* (non è mai bastato, 
infatti, essere comunisti o 
socialisti per aprire un con
sultorio). Si tratta, diversa
mente, di una dinamica più 
vitale dei rapporti tra am

ministrazione e collettività. 
Di una rispondenza più pie
na tra nuovo modo di gesti
re la «cosa pubblica» e i 
nuovi bisogni della gente, 
in questo caso — inutile ne
garlo — prime fra tutte le 
donne. 

E tuttavia anche questo 
non basta se, come si affer
ma nel rapporto, il consul
torio «risponde sostanzial
mente ad una esigenza di 
ristrutturazione e raziona
lizzazione dei servizi sociali 
e sanitari e solo parzial
mente o secondariamente 
mostra di poter erogare 
prestazioni qualitativa
mente motivate dalla par
tecipazione collettiva degli 
utenti*. In altre parole an
cora scarso peso ha, nella 
definizione dell'attività del 
consultorio, la partecipa
zione della gente, delle don

ne, i loro bisogni reali. Co
sicché anche nelle (poche) 
attività extra del consulto
rio (mostre, dibattiti, corsi) 
si finisce per privilegiare gli 
aspetti sui quali il consulto
rio punta decisamente le 
sue carte migliori: la con
traccezione e la sessualità, 
trascurando magari altri a-
spetti (sociali, culturali, 
psicologici) sui quali po
trebbe egualmente lavora
re. 

L'interrogativo che pone 
il rapporto Censis è in che 
misura tali tematiche cor
rispondano effettivamente 
ai bisogni e alle richieste 
deU'«utenza*. Interrogativo 
certamente non innocen-
tissimo (a noi pare di sen
tirvi dietro tutte le vecchie 
polemiche dei cattolici in
tegralisti) ma che mette il 

dito su una delle piaghe: la 
partecipazione. La sua 
quantità, la sua qualità, la 
sua capacità d'incidenza. 
Anche se bisognerebbe ve
dere — ma di questo il Cen
sis non tiene conto — quan
te volte questa partecipa
zione è oggetto di sabotag
gio non disinteressato. Tra ; 
le critiche che il rapporto 
Censis muove al consulto
rio — comunque — c'è 
quella di porsi troppo spes
so come luogo di «fruizione 
passiva*. Insomma al con
sultorio ci si va, si prende 
questo o quel certificato, 
questa o quella ricetta e ar
rivederci. Senza che questo 
cambi neppure una virgola 
nel modo di vita di chi al 
consultorio si rivolge. Una 
critica da cui il rapporto 
tende ad escludere — pru

dentemente — alcune real
tà più avanzate, tra cui Mi
lano e l'Emilia ma da non 
respingere «in toto». 

C'è infatti una contraddi
zione tra la quantità di con
sultori oggi esistenti in Ita
lia (quasi 1.700 tra pubblici 
e privati), le informazioni 
offerte con maggiore (prov
videnziale, a nostro avviso) 
generosità e cioè quelle sul-

i contraccezione e la ses
sualità e il tasso troppo 
basso di contraccezione e 
quello di conseguenza an
cora troppo alto di aborti. 
Oggi in Italia il 10% scarso 
di donne fa uso di contrac
cettivi, contro ad esempio il 
40% dell'Olanda. In Italia il 
16,3 per mille di donne a-
bortisce, in Olanda il 4,6. 
Un dato, quello italiano, su-

Sitare perfino a quello dei-
liberale Inghilterra e che 

parla chiarissimo: per 
stroncare l'aborto l'unica 
via è la contraccezione di 
massa. Cos'è allora che non 
funziona? 

Sara Scalia 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Una città come Bologna non smentisce, neanche in 
tempi di distrazioni natalizi-, la sua vocazione civile e le sue tradi
zioni sociali. Lo fa, secondo un metro consueto, con il garbo e 
l'ironia, scegliendo, per la denuncia politica, più il sorriso tagliente 
che gli strumenti della vecchia propaganda. Così, in piazza del 
Nettuno, la gente si ferma, incuriosita ma interessata, davanti ad 
un grande uccello di plastica dal becco giallo (è Merloni?), che 
sembra incombere, minaccioso, su un albero natalizio, posto accan
to, da cui pendono i «desideri* dell'italiano nell'anno di disgrazia 
1962: contratti, difesa dell'occupazione e del salario, lotta all'eva
sione fiscale, pensioni, disarmo, riforma sanitaria. Si, anche questa 
benedetta riforma, le cui difficoltà vengono esasperate da chi ci 
governa per creare un grosso e pericoloso litigio a carattere nazio
nale. 

L'ultimo episodio dì questo conflitto è sulle pagine dei giornali: 
un'altra serie di scioperi dei medici ospedalieri, in risposta alla 
sospensione delle trattative per il contratto della sanità, decìsa dal 
governo, proprio ora, da qui ai primi di gennaio, che — se possibile 
— è più «ufficile e doloroso vivere in conia la condizioM di malato. 

Questo accresciuto disagio ha fatto sentire il suo peso anche nel 
corso dì un affollatissimo dibattito che, diretto dallo stesso sindaco 
Renato Zangheri, si è tenuto l'altra sera nello splendido Archigin
nasio bolognese. Il tema, sia pure con una mediazione di tipo 
letterario, riguardava gli spinosi problemi sanitari di oggi: in di
scussione, infatti, era il libro di Giovanni Berlinguer «La professio
ne del medico*, edito recentemente da Feltrinelli. Ma la presenza, 
oltre che dell'autore, del presidente della federatone degli ordini 
dei medici, Eolo Parodi, del rettore dell'ateneo bolognese, Carlo 
Rizzoli, e del presidente del tribunale per i diritti del malato, 
Giovanni Moro, ha favorito un discorso più ampio, di prospettiva, 
sul molo di una figura professionale, appunto quella del medico, 
eoe più dì ahi*, oggi, è chiamata dalle aspettative sociali a farai 

Dibattito sul libro di Giovanni Berlinguer 

Professione medico 
la difficile «arte 

di essere 
a misura di malato 

protagonista di un cambiamento. 
Basterebbe ricordare, per dare un senso concreto a questa affer

mazione, che negfi Stati Unici rii|iaiiiaifGiii étt medici par la 
pace è diventata la forza trainante nel movimento che si batte par 
il disarmo nucleare. È un'esperienza, questa, dm mostra quanto 
pesi il rapporto tra competenze e responsabilità sociali, quando ai 
esca dalla logica pura e semplice dei giochi di potére. v « 

Nel momento in Coi la sanità Meliaaa si ala tiaafui annida in *a 
coacervodi numeri adi leggi,dimentkandaìmalati «Jt»malattie, 
ai fa premente, anche da noi, guarvlant nello,jasVinaya gameti Proble
mi Servirebbe, oltretatto, in tsasai 41 scafai tisane eéetomsche e 
di «spartizioni* politiche, che opprimono competenze e'professio-
naliti, a restituire ai medici una maggiore dignità professionale e 
culturale, oltre che un più preciso spazio di intervento nella condu
zione del servino i 

Perché ha ragione Eolo Parodi, quando afferma che, oggi, sul 
terreno deila sanità si concentrano conflittualità che ad essa sono 
estranee; e che queste tensioni pesano particolarmente sulla cate
goria dei medici, la prima in Italia a confrontarsi, anche in termini 
generazionali, con un mutamento istituzionale, come il passaggio 
dal regime mutualistico al servizio sanitario nazionale, e che è 
stato profondo e radicale. 

IVitti gli interventi hanno riconosciuto che il libro di Giovanni 
Berlinguer si sottrae alla tentazione di classificare il medico italia
no secondo un criterio rigido e statico. D'altra parte — è stato 
detto — non è possibile dare, a breve tempo, risposte esaurienti 
che riguardino la sua formazione professionale, come non è possi-
bile darle, in generale, per l'economia del paese: l'importante, però, 
è avviare dei processi, sapendo che si vuole andare ad un adegua
mento delle esigenze del servizio sanitario nazionale, e che, alle 
soglie del duemila, i vistosi mutamenti della patologia, in una 
società moderna, ha pongono di intervenire non nella fase termina
le della malattia, ma dove essa nasce, cioè dove si esprime la vita 
nel suo valore collettivo. 

Dunque, partire (o ripartire) dal cornetto di malattia, anche per 
definire il medico di domani; scegliendo comunque — come ha 
sottolineato GkwsMni M o i o ^ . g imnto jdi vista deil'ptente. no» 
per un diritto etico, ma perché esso è runico che coincida comple
tamente con l'esigenza di razionalità e di efficienza del servizio 
sanitario nazionale. Efficienza e razionalità che si dovranno pure 
misurare, urgentemente, con un'altra grave questione: il numero 
dai medici (oggi, a quota 205.000), che e esattamente il dóppio del 
necessario. 

'- • D rettore Carlo Rizzoli ha detto che finalmente qualcosa sembra -
etnoversi per la riforma detta facoltà di medicina, che in ogni caso, 
a»^Davvise^deveieétatetfcyamb^derwniiuiiìl> Se un «nume-
io Pimi animato» ci deve essere'—.he aggiunto—che sia su scala 
nazionale, in rapporto alle strutture e in accordo con le richieste 
del servizio sanitario nazionale. 

Giancarlo Angeroni 
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USA-EUMM 

Shultz torna a mani vuote 
dal viaggio fra gli alleati 

Non è riuscito a ricucire il consenso su comuni scelte strategiche in campo militare 
e in quello economico - Doppio no di Parigi, diverso approccio di Bonn e Londra 

A Shultz In viaggio per le 
capitali europee gli Interlo
cutori hanno riconosciuto 
qualità personali che II suo 
predecessore ni Dipartimen
to di Stato non aveva: mag
giore 'professionalità' nell'e
sercizio del difficile mestiere 
diplomatico, meno scatti u-
morali, tono più neutro, 
maggior capacità di ascolta
re. Ma l'Impresa affidata al 
segretario al Stato In Europa 
non era certo una pura ope
razione di 'promo-
tlontpcrsonalc. Oli toccava II 
difficile compito di tentare di 
rilanciare II rapporto Euro-
pa-USA, uscito malconcio 
dalla disgraziata vicenda del 
gasdotto; e di ricucire, In più, 
Il consenso sulle scelte stra
tegiche dell'Occidente, sia In 
materia militare che sul ter
reno del rapporti economici 
con l'Est. 

L'Impresa era difficile e, 
puntualmente, è fallita. I 
contrasti sono rimasti tali e 
quali, e altri se ne sono ag

giunti, lungo le tappe del 
viaggio europeo del segreta
rio di Stato, da Bonn al con
siglio NATO di Bruxelles al
l'Aja, da Roma a Parigi a 
Londra. 

Bonn, punto di partenza 
anche politico del viaggio, 
perché nel nuovo governo di 
centro-destra tedesco-fede
rale Washington sperava di 
ritrovare II punto d'appoggio 
per II rilancio della sua ege
monia In Europa, ha subito 
deluso le speranze di Shultz. 
Anche senza Schmldt e I so
cialdemocratici al governo, 
diverso resta l'approccio te
desco al rapporto con l'Est 
(>la nostra mano rimane te
sa; ha detto Ocnscher all'in
terlocutore), e diverso resta ti 
giudizio sulle possibili stra
tegie militari in Europa. Fra 
Il terrore dell'olocausto nu
cleare nell'opinione pubblica 
e l'angoscia davanti alla pro
spettiva di diventare campo 
di battaglia In una guerra 
'tradizionale», la Germania 

di Khol, anche se con spreco 
di toni amichevoli, ha lascia
to pendere sulle scelte strate
giche di Washington più che 
un'ombra di dubbio. 

Le stesse Incertezze, esita
zioni e rifiuti ad adottare la 
tllnea dura» si sono riflessi 
nelle conclusioni del Consi
glio NATO, mentre l'Olanda, 
pur governata, ora, da un 
centro-destra, è rimasta, per 
Shultz, un interlocutore In
docile sulla questione cen
trale degli euromissili. A Ro
ma l'ospite americano ha 
trovato tutti gli occhi rivolti 
al bulgari più che alla globa
le vicenda del rapporti inter
nazionali. Ma perfino II go
verno Italiano che da sempre 
detiene la palma della fedel
tà agli USA, ha Inserito un 
tocco di disponibilità nella 
risposta alla proposta sovie
tica sulle armi nucleari In 
Europa. 

Due no, senza mezzi ter
mini, sono stati Invece riba
diti a Parigi: no alla imposi-

MOZAMBICO 

Primo negoziato 
diretto 

tra Maputo 
e Pretoria 

JOHANNESBURG — Il ministro degli Esteri sudafricano, Roelof 
«Pik» Botha, ha avuto colloqui con dirigenti del governo mozambi
cano nella cittadina di frontiera di Komatipoort, così è stato an
nunciato a Pretoria. Un portavoce del ministero degli Esteri ha 
fatto notare che questo è il secondo incontro in un mese fra «Pik» 
Botha e dirigenti politici di paesi africani con i quali è in atto uno 
scontro politico e militare. In precedenza il ministro aveva incon
trato una delegazione governativa dell'Angola nell'arcipelago di 
Capo Verde per esaminare il problema dell'indipendenza della 
Namibia. II portavoce non ha voluto fornire particolari sugli incon
tri di venerdì con i mozambicani, ma ha precisato che «Pik» Botha 
era accompagnato da alti funzionari del suo dicastero e da ufficiali 
superiori delle forze di difesa sudafricane. 

RFT 

Amburgo al voto, primo 
test verso il 6 marzo 

Oggi nella città anseatica le elezioni per superare Io stallo del 
governo locale - I l rapporto SPD e il partito dei «verdi» 

E oggi, Amburgo. A due giorni dal voto del 
Bundestag che, con la sfiducia di comodo a 
Kohl, ha aperto In pratica la campagna elet
torale per il 6 marzo; a poco più di sei mesi 
dalla consultazione che fece per la prima vol
ta apparire sulla scena politica tedesco-fede
rale lo scenario dell'ingovernabilità con i 
•verdi» arbitri di qualsiasi coalizione possibi
le (i cosiddetti «rapporti amburghesi», che da 
allora agitano come tarli inquieti la stolida 
coscienza della «solidità tedesca») i cittadini 
della città-stato del nord tornano alle urne. 
Se non fosse per l'usura del termini sarebbe 
proprio il caso di parlare di «test decisivo». E 
tutto sommato, anche se come «test decisivi» 
sono presentate da qualche mese pratica
mente tutte le elezioni locali nella Repubbli
ca federale (dopo la stessa Amburgo del 6 
giugno, l'Assia, la Baviera, Friburgo, Stoc-
carda),dalla città anseatica ci si aspetta qual
cosa di più: un segnale utile per decifrare una 
situazione politica tutt'altro che chiara e al
quanto impermeabile alle previsioni. 

Che cosa pensa la gente? Come si sta orien
tando davvero l'elettorato? Si pensi che, per 
la prima volta nella storia tedesco-federale, i 
sondaggi campione tra gli elettori a livello 
federale non riescono a mettersi d'accordo 
neppure su un decente minimo comun deno
minatore. C'è chi dà 1 partiti democristiani 
ben oltre la soglia della maggioranza assolu
ta, chi li dà tanto in perdita da essere superati 
dalla SPD (a sua volta descritta In galoppan
te ripresa o in mediocre tenuta). C*e chi pro
nostica un dieci per cento ai «verdi» e chi li 
vede appena appena abbarbicati al minimo 
vitale del 5 per cento. Solo per la FDP il ver
detto è senza speranze: Il è marzo fuori dal 
Bundestag. 

Grande, insomma, è la confusione sotto il 
cielo della politica tedesca. Si comprende, 
perciò, l'interesse che da settimane si sta 
concentrando su Amburgo. Il 6 giugno nella 
città del nord, roccaforte rossa da sempre, 
patria di Helmut Schmidt, si verificò la circo
stanza che fece intendere ai più verso quali 
tristi approdi navigava la coalizione social-
liberale. La CDU, sia pure di strettissima mi
sura — 43,2 per cento (56 seggi) contro 42,7 

(55) — sorpassò la SPD. Con la scomparsa 
della FDP, rimasta per un pugno di voti sotto 
il fatidico 5 per cento, e l'arrivo in massa dei 
•verdi» (7,7 per cento, 9 seggi) si delineò una 
situazione assolutamente inedita per tutta le 
Repubblica federale: i «rapporti amburghe
si», appunto, ovvero l'ingovernabilità fattasi, 
da spauracchio concettuale che era, concreta 
presenza. 

Che cosa è successo poi? Dal momento che, 
per quanto ingovernabile sia una situazione, 
qualcuno la deve pur gestire, rimase in carica 
li borgomastro socialdemocratico Klaus Von 
Donhanyi, il quale avviò una defatigante 
trattativa con i «verdi». Trattativa che non è 
andata in porto non solo per le difficoltà, for
se non proprio insormontabili, a trovare ac
cordi concreti sui programmi, ma anche per
ché a un certo punto la SPD deve aver pensa
to che la ripetizione delle elezioni poteva por
tare a una più semplice soluzione del proble
ma. 

Intanto però era venuto il voto dell'Assia, 
che ha determinato un a situazione simile a 
quella di Amburgo. Con il che è apparso chia
ramente come la prospettiva dei «rapporti 
amburghesi» si iscriva nel più generale, e cer
to drammatico, probleme della governabilità 
complessiva delia RFT. Da qui la prospettiva 
delineata da Brandt di una «maggioranza a 
sinistra del centro» (socialdemocratici più so
cial-liberali più frange, «integrate* o meno 
che siano, «alternative*) e la campagna subi
to scatenata dalla destra sul «pericolo rosso-
verde». 

L'interesse per quanto accadrà ad Ambur
go, quindi, non si esurirà all'arrivo dei risul
tati del voto, stasera. Ammesso che, come ap
pare probabile, la SPD riconquisti il primato 
dei consensi, resterà da vedere nelle prossime 
settimane come verranno impostate le trat
tative con i «verdi* nel caso che, altrettanto 
tirobabilmente, essi restino nel parlamento 
ocale, forse con meno seggi ma ugualmente 

in posizione chiave per la formazione di una 
maggioranza e di un governo cittadino. Po
trebbe essere la prova generale di quanto ac
cadrà nel Bundestag che verrà eletto il 6 
marzo. 

Paolo Soldini 

USA - AUSTRIA 

Kreisky respinge le ingerenze 
sui rapporti di Vienna con l'Est 

VIENNA — Duro attacco degli 
Stati Uniti al governo austrìaco 
e altrettanto dura'risposta del
le autorità di Vienna. Argo
mento della polemica, la più 
pesante mai sviluppatasi tra i 
due paesi, sono le presunte (da
gli americani) forniture di tec
nologia sofisticata da parte di 
aziende austrìache ai sovietici. 

In un'intervista al giornale 
viennese «Die Presse» Richard 
Perle, responsabile dell'ammi
nistrazione Reagan per la sicu
rezza internazionale, ha accu
sato varie ditte austrìache — e 
ha fatto in particolare il nome 
della GFM di Steyr — di forni
re all'URSS prodotti e semila
vorati che verrebbero impiegati 
nella costruzione di armi. Qual
che settimana fa accuse simili 
erano state avanzate, in modo 
più generico ma altrettanto ir
rispettoso della sovranità au

strìaca, dal vicemihistro della 
Difesa USA IUe. 

La risposta di Vienna non si 
è fatta attendere. Mestre si da
va notizia della partenza per 
Washington del sottosegretario 
Lacina, con l'incarico di ottene
re una «spiegazione*, il cancel
liere Bruno Kreisky ha replica
to seccamente agli americani. 
Intanto — ha detto — non è 
vero che ditte austrìache forni
scano all'URSS tecnologia uti
lizzabile a fini militari; e poi gli 
USA non dimentichino che I' 
Austria è un paese neutrale, a-
perto ai commerci all'Ovest co
me all'Est e anzi obbligato a ta
le atteggiamento dallo stesso 
trattato che fissa la sua neutra
lità. 

Se gli USA ritengono di do
ver imporre limitazioni al com
mercio verso l'Est dei propri al
leati — ha lasciato intendere 
Kreisky — si tratta di una que

stione che riguarda Washin
gton e le altre capitali della 
NATO, non certo noi 

L'irritazione austriaca per le 
pesanti ingerenze americane è 
tanto più forte in quanto — 
fanno notare alcuni commenta
tori — è universalmente noto 
che proprio l'Austria, con il suo 
mercato aperto, è utilizzata da 
molte ditte americane per e-
sportare prodotti «proibiti* all' 
Est aggirando l'ambargo della 
Casa Bianca. 

L'ostilità americana verso il 
governo di Vienna — fanno no
tare a loro volta altri commen
tatori — si spiega anche con 
motivi che con i commerci nulla 
hanno a che fare. Non è un mi
stero che Reagan si è molto ri
sentito, recentemente, per le 
posizioni assuate da Vienna al
ia Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione europea di Ma
drid. 

zlonc di una linea comune 
dettata da Washington per I 
rapporti economici e com
merciali con l'Est, no all'ar-
roccamentosu una posizione 
negoziale In materia strate
gica (l'opzione zero), che si è 
fin qui dimostrato sterile. 

Anche un governo come 

?}uello della Thatcher ha di
eso la sua autonomia nelle 

difficili scelte del momento. 
Preceduto da un burrascoso 
dibattito al Comuni dove 
uno schieramento amplissi
mo, dal laburisti al socialde
mocratici al liberali st è pro
nunciato contro la Istallazio
ne del Crulse, e dove anche 
molti conservatori hanno so
stenuto la necessità di tenere 
a Londra (oltre che a Wa
shington) una 'chiave* per 
gli euromissili, Shultz si è 
trovato di fronte a un mini
stro degli Esteri conservato
re possibilista e addirittura 
positivo nel considerare le 
proposte sovietiche, non me
no di quanto si fosse dichia
rato, a Washington, un altro 
premier conservatore, quello 
danese. 

Match nullo, dunque, In 
quest'ultimo confronto 
USA-Europa? Quello che im
porta è, per ora, constatare 
che forse per la prima volta 
nella storia del dopoguerra' 
sta prendendo definitiva
mente forma una Immagine 
politica del Vecchio conti
nente, che non si specchia a-
crltlcamente In quella degli 
USA. 

Vera Vegetti 

ARGENTINA Dopo l'imponente corteo concluso con la sanguinosa provocazione 

Lavoratori in «stato di allerta» 
La repressione non li ha piegati 

Tensione senza precedenti a Buenos Aires il giorno dopo la manifestazione dei centomila • I sindacati si consultano 
sulla convocazione di uno sciopero generale - Il presidente generale Bignone giustifìca l'aggressione poliziesca 

L'AVANA — La situazione in 
Argentina è giunta a livelli di 
tensione senza precedenti do
po le violenze che hanno in
sanguinato l'immensa e pa
cifica manifestazione per la 
democrazia dì venerdì. La 
CGT Brasil, il sindacato più 
combattivo diretto da Saul U-
baldini, ha proclamato «lo sta
to di all'erta e di mobilitazio
ne». Si parla della proclama
zione di uno sciopero genale 
prima della fine dell'anno, il 
secondo in questo mese di di
cembre. Ma questa volta si 
tratterebbe di uno sciopero 
più chiaramente politico, che 
approfondirebbe ulterior
mente la divisione tra regime 
militare e civile. Il capo della 

golizia federale gen. Juan 
autista Sasiain ha dovuto ri

conoscere ieri che la Ford Fal-
con da cui è sceso l'assassino 
in borghese che ha sparato a 
bruciapelo contro il giovane 
manifestante Dalmiro Florez 
«è della polizia e partecipava 
alle operazioni di sicurezza». 
Non poteva far altro, dato che 
alcuni giornalisti hanno forni
to tutti i dati sull'auto, una 
Ford Falcon verde come quel
le dei servizi di sicurezza con
trassegnata dal numero 
850-276. Il capo della polizia è 
stato naturalmente guardin-

f;o, ed ha affermato che «quel-
o che si sta investigando è se 

il personale di questa auto è 
stato, quello che ha sparato 
contro la vittima». 

Intanto il sindacato Unione 
Operaia della costruzione ha 
emesso un comunicato - nel 

quale afferma che la seconda 
vittima è uno dei suoi affiliati, 
morto in conseguenza delle 
manganellate subite. I giorna
li affermano che tra gli 80 fe
riti uno, colpito da un proiet
tile, è in gravissime condizio
ni. 

L'obiettivo principale della 
gravissima ed annunciata 
provocazione dell'altra sera 
sembra essere quello di desta
bilizzare il processo di transi
zione, dando alimento alla de
stra più reazionaria favorevo
le ad un ulteriore colpo di sta

to. «Gli attacci alle sedi dei 
partiti Radicale, Intransigen
te e Desarrollista — ha detto 
il segretario della DC Martin 
Dip — sono inspiegabili, salvo 
che si stiano alimentando le 
condizioni per rendere possi
bile un nuovo golpe militare*. 
Ma gli obiettivi delle provoca
zione sono anche altri, ad e-
sempio di dimostrare che è 
impossibile andare ad una n-
pertura democratica e popo
lare, perché la convocazione e 
la partecipazione di massa 
comportano rischi e disordini. 

È quello che in sostanza ha 
detto ieri il presidente Rey-
naldo Bignone durante la riu
nione straordinaria del gover
no trasmessa per televisione. 
Il generale presidente ha dife
so la repressione e se ne è as
sunto tutte le responsabilità. 
Ha scaricato tutta la colpa de* 

f iì incidenti su «gruppi per 
ortuna minuscoli che preten

dono di prendere il potere per 
assalto» e soprattutto ha lan
ciato una fune di salvataggio 
ai dirigenti politici moderati. 
«Sarebbe cadere in pericolosi 

CILE 
Arrestato a Santiago 
un altro sindacalista 

SANTIAGO — Il presidente della sezione di 
Santiago del «Coordinamento nazionale sin
dacale* (sinistra), José Luis Figueroa, è stato 
arrestato mercoledì scorso nella sua abita
zione» ma lo si è appreso solo venerdì da fonte 
sindacale nella capitale cilena. 

Figueroa, il cui arresto non è stato confer
mato finora ufficialmente, è stato prelevato 
da persone in borghese che si sono qualifi
cate come agenti dei servizi di sicurezza. 

Il presidente nazionale del «Coordinamen
to», Manuel Bustos, arrestato il 2 dicembre 
scorso al termine di una manifestazione con
tro la disoccupazione e il calo del potere di 
acquisto del salari, era stato espulso 11 giorno 
dopo verso 11 Brasile. Bustos sta compiendo 
un viaggio In alcuni Paesi europei (Ieri è arri
vato a Madrid) per sollecitare la «solidarietà 
di tutti» con la lotta del popolo cileno. 

L'assemblea condanna 
il regime di Pinochet 

NEW YORK — L'assemblea generale dell'ONU 
ha approvato una risoluzione che chiede alla 
commissione per i diritti umani di Ginevra di 
rinnovare il mandato al suo osservatore speciale 
in Cile per seguire da vicino la situazione nel 
paese sudamericano, a causa delle «gravi e siste
matiche violazioni» di cui è teatro. Il documento 
è passato con 85 voti a favore, 17 contrari, 41 
astensioni. 

Il delegato cileno, Manuel Trucco, ha ribadito 
il rifiuto del regime di Santiago di collaborare 
con l'osservatore dell'ONU. Il rappresentante 
degli USA, dal canto suo ha sostenuto che tali 
risoluzioni «non sono il mezzo migliore» per assi* 
curare il rispetto dei diritti dell'uomo. 

L'assemblea ha approvato inoltre una risolu
zione che esorta il governoj»uatemalteco ad assi
curare il rispetto dei diritti umani e un'altra che 
espijme profonda preoccupazione per le violazio
ni dei diritti umani nel Salvador. 

semplicismi — ha detto Bi
gnone — se noi del governo ci 
limitassimo a dare la colpa a-
gli organizzatori. Sento la ne
cessita dì riprendere i contatti 
con i dirigenti politici». In so
stanza un invito ai partiti del
la Multipartidaria ad abban
donare all'isolamento e alla e-
ventuale futura repressione le 
forze di sinistra, ed a cercare 
invece un accordo tra i diri
genti politici dei 5 partiti e il 
regime. 

La Chiesa cerca di inserirsi 
in questa situazione, presen
tando un primo documento 
frutto del suo sforzo di «ricon
ciliazione». In queste settima
ne la commissione pastorale 
ha incontrato il governo, le 
forze politiche (e per la prima 
volta nella storia argentina 
anche il partito comunista), i 
sindacati, le organizzazioni u-
manitarie. Si sa che il docu
mento, non ancora noto, invi
terà a «mettere fine ai nume
rosi scontri di cui ha sofferto 
la nostra patria, a frenare de
finitivamente il risentimento, 
ad eccettare ciascuno parte 
della responsabilità per ì gra
vi fatti e per le incomprensio
ni di questi anni». 

Ma oggi, dopo la repressio
ne dell'altra sera, il sentimen
to che pare prevalere è quello 
della frattura. In questo forse 
il disegno di coloro che hanno 
alimentato la provocazione è 
riuscito, ma è un progetto che 
potrebbe dimostrarsi suicida. 

Giorgio Oldrini 

W^M^i^mMWw^^^mwi 

il simbolo del re dittatale 

Ancìie quest'anno, nel gran cielo di 
Natale, si è acceso un simbolo: seguilo! 
Tiporterà al regalo più bello, al rega
lo più ricco: le Confezioni Vecchia 
Romagna; liquorifamosi e splendi
di oggetti che fanno più prezioso il 
regalo e più grande il Natale. 

confezioni regalo 
.Afecchìa 
Romagna 

E, come ogni anno, ecco i regali 
nascosti: tutti i magnifici premi del 

Concorso 
Gran Natale 
Ogni Confezione contiene una 

cartolina che, spedita, dà 
diritto a partecipare alla 

estrazione dei premt 
Partecipa anche tu: il 
simbolo del regalo di 

Natale ti porterùjortuna! 
• Art. min. n. 
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CINA 

Offensiva diplomatica 
verso l'Africa. Zhao 
visiterà dieci Paesi 

L'iniziativa si colloca nell'azione intrapresa da Pechino per favo
rire Punita dei paesi del Terzo mondo - Richiamo a Zhou Enlai 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — I! premier ci
nese Zhao Zlyang parte oggi 
per 11 viaggio che lo porterà 
in dieci paesi africani. Prima 
tappa l'Egitto, poi Algeria, 
Marocco, Guinea, Zaire, 
Congo, Zambia, Zimbabwe, 
Tanzania e Kenya. Sarà un* 
occasione per ribadire la 
scelta cinese di «stare dalla 
parte del Terzo mondo» nella 
contesa nord-sud, già e-
spressa l'anno scorso alla 
conferenza di Cancun e da 
allora divenuta asse portan
te della politica estera di Pe
chino. 

Non c'era stata un'iniziati
va diplomatica di così vasto 
respiro nel confronti dell'A
frica da quasi vent'anni a 
questa parte, da quando cioè 
nel 10G3-64 Zhou Enlai aveva 
visitato Algeria, Egitto, Ma
rocco, Tunisia, Ghana, Mail, 
Sudan, Etiopia e Somalia. 
Allora 11 tentativo cinese di 
mettere Insieme una «secon
da Bandung» fallì, anche 
perché diverse erano le si
tuazioni e le premesse. Quasi 
un decennio prima, nel 1955, 
la conferenza di Bandung 
era stata un capolavoro della 
diplomazia cinese e un suc
cesso personale dello stesso 
Zhou Enlai. Il cinese Zhou e 
l'indiano Nehru avevano po
sto le basi per un'unità poli
tica dei paesi che si stavano 
liberando dal giogo imperia
lista e colonialista e avanza
to i «cinque princìpi della 
coesistenza pacifica». A metà 
degli anni 60, invece, l'inizia
tiva era pesantemente con
dizionata dalla lacerazione 
Cina-URSS, dalla rivalità 
del due paesi socialisti sul 
piano dell'influenza sui mo
vimenti di liberazione e da 
una rinnovata aggressività 
di Washington nei confronti 
dell'Africa e del sud-est asla- . 
tico. Anziché una nuova 
Bandung. ci fu la distruzione 
fisica del più forte partito co

munista non al governo, in 
Indonesia, e poi la guerra nel 
Vietnam. 

Ora il quadro è diverso. 
Zhao non andrà in Africa, 
come aveva fatto Zhou negli 
anni 60, a dire che il conti
nente è «maturo per la rivo
luzione*. Né vi andrà in cerca 
di promozione di un'Influen
za cinese «concorrenziale» ri
spetto a quella americana o 
sovietica. L'obicttivo princi
pale è la paziente costruzio
ne di un'unità del Terzo 
mondo. Un appello all'unità 
del mondo arabo è stata la 
costante delle prese di posi
zione cinesi sulla crisi me
dio-orientale. Cosi il più re
cente approdo sul conflitto 
originato dall'aggressività 
del razzismo sudafricano in 
Africa australe, e anche il 
punto fermo della posizione 
di Pechino su focolai giudi
cati estremamente pericolosi 
come la guerra che oppone 
Iran e Irak. 

Forse non è un caso che le 
novità che caratterizzano la 
politica estera cinese rispet
to agli anni scorsi siano state 
per la prima volta enunciate 
ufficialmente, dallo stesso 
Zhao, proprio nel corso della 
visita di un esponente africa
no: quella del presidente del
la Guinea-Bissau il 19 aprile 
scorso. Proprio in quell'occa
sione Pechino aveva enun
ciato tre princìpi di fondo. 
Primo: «La Cina sta dalla 
parte del Terzo mondo». Se
condo: «La Cina segue una 
politica estera indipenden
te... Ritiene che la causa del
la tensione e delle turbolenze 
nel mondo risieda nella riva
lità tra le due superpotenze... ' 
È per il rafforzamento dell'u
nità tra i paesi del Terzo 
mondo e non intende in al
cun modo creare dissensi tra 
di essi». Terzo: «La Cina farà 
ogni sforzo per mantenere la 
pace».». 

E anche da rilevare che un 
recente articolo su «Zhou En
lai diplomatico» considera la 
Bandung degli anni 50 come 
un «tornante storico». Se si 
fosse discusso di «sistemi so
ciali» e di «ideologie», osser
vano gli autori, «non si sa
rebbe raggiunto alcun risul
tato». Profondamente con
scio di questo, proseguono, 
•Zhou affermò nel suo di
scorso che la delegazione ci
nese era giunta per cercare 
un terreno comune con gli 
altri partecipanti, non per 
sottolineare le differenze tra 
loro». 

In questo quadro, il pro
gramma della visita include 
paesi tra I quali ci sono forti 
tensioni: ad esempio, il Ma
rocco e l'Algeria, il Congo e 
lo Zaire, la Tanzania, lo 
Zambia e li Kenya. Non si fa 
di ogni erba un fascio: In Al
geria la visita del premier è 
stata preceduta da un'inizia
tiva più «politica» come il 
viaggio del responsabile del 
dipartimento esteri del PCC, 
Qiao Shi, e la Libia, malgra
do Pechino abbia recente
mente accolto, a dire il vero 
senza eccessivo entusiasmo, 
la visita di Gheddafi, non è 
inclusa nel programma. Ma 
al tempo stesso si fa ogni 
sforzo per dare all'iniziativa 
diplomatica un carattere di 
ricerca di «convergenze» e di 
•distensione». 

Obiettivo del viaggio è ov
viamente anche la ricerca di 
terreni su cui sviluppare la 
cooperazione economica. La 
Cina ha già una base di espe
rienze in questo campo con 
l'Africa, anche se il «riaggiu
stamento» economico segui
to al 1078 ha portato a ridur
re notevolmente il program
ma di aluti che dal 1954 al 
1978 aveva coperto la somma 
non trascurabile di 3 miliar
di di dollari. 

Siegmund Ginzberg 

MEDIO ORIENTE 

Nuovi combattimenti in Ubano 
Ragazzo ucciso in Cisgiordania 
BEIRUT — Negli ambienti 
politici libanesi, dopo i nuovi 
incontri con i mediatori a-
merteani Habib e Draper, 
continua a regnare un «cau
to ottimismo» sulla possibili
tà che entro un mese si abbia 
almeno un inizio di ritiro del
le truppe straniere dal Liba
no. I diplomatici americani 
avrebbero proposto come 
prima fase il ritiro degli i-
sraeliani dal tronco occiden
tale della strada Beirut-Da
masco e dai monti dietro Da-
mour, mentre siriani e pale
stinesi dovrebbero ritirarsi 
dal resto dell'arteria interna
zionale e dai monti che so

vrastano la valle della Be-
kaa. 

Ma la situazione sul terre
no non sembra giustificare 
troppo questi ottimismi. Le 
tregue sono saltate, sia a Tri
poli che nella regione drusa 
si è ripreso a combattere con 
accanimento; e non ci vuole 
molto a comprendere come 
queste fiammate di violenza 
non siano del tutto «endoge
ne» ma si prestino ad abili 
strumentazioni esterne. A 
Bhamdoun (sulla strada Bei
rut-Damasco a est delia ca
pitale) un albergo centrato 
da una cannonata è stato di
strutto dal fuoco. E la tensio

ne si allarga al territorio oc
cupato: ieri soldati israeliani 
hanno aperto il fuoco contro 
un gruppo di giovani palesti
nesi che manifestavano a 
Nablus contro la imposizio
ne del coprifuoco nel vicino 
campo profughi di Ballata; 
un ragazzo di 18 anni, Samir 
Taslak, è stato ucciso e un 
altro ferito. 

Intanto, a Washington, 
proprio alla vigilia della visi
ta di re Hussein, 182 parla
mentari hanno chiesto alla 
Casa Bianca di non vendere 
armi sofisticate (come gli ae
rei F-16) alia Giordania per 
non «compensare la politica 
del rifiuto». 

USA-CUBA 

La Casa Bianca rilancia 
la «guerra delle radio» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — I partecipanti al 
seminario svoltosi all'Avana 
in questi giorni suH"«auualità 
del pensiero di José Marti» 
hanno duramente condannato 
il progetto, ormai in avanzato 
stato di attuazione, della am
ministrazione Reagan di dare 
vita ad una «Radio Marti» per 
trasmettere programmi contro 
Cuba. Gli studiosi di 89 paesi 
del mondo hanno affermato 
che l'iniziativa statunitense è 
un ulteriore attacco a Cuba e 
alla distensione jed un insulto 
al patriota José Marti, ispirato
re delle lotte per l'indipen
denza dell'isola nel secolo 
scorso e antimperialista impe
gnato. 

Il governo statunitense ha 
già una radio che trasmette in 
lingua spagnola per VAiYmica 
latina, la «Voz de los Estados 
Unidos». ma nei progetti della 
Casa Bianca la nuova emitten
te dovrebbe trasmettere solo 
per Cuba. Nel cosiddetto «do
cumento di Santa Fé», che nel 
1980" fece da base alla scalata 
alla presidenza di Ronald Rea
gan. si parlava di creare una 
radio contro Cuba come primo 
passo di una strategia destabi-
liuatrice che alla fine prevede 
persino «l'inizio di una guerra 
di liberaiione contro Castro». 

L'operazione è in marcia da 

mesi. Se ne era parlato già a 
metà dello scorso anno e i cu
bani avevano risposto mon
tando a loro volta una radio 
per trasmettere verso gli USA. 
Nell'autunno dell'81 le due e-
mittenti avevano iniziato per 
qualche giorno programmi 
sperimentali, poi nel novem
bre dell'81. durante l'incontro 
in Messico tra il vice primo mi
nistro Carlos Rafael Rodri-
guez e l'aliora segretario di 

Brevi 

Stato nordamericano Alexan
der Haig. si era convenuto di 
congelare la situazione come 
segno di buona volontà. Ma gli 
Stati Uniti hanno riaccelerato 
l'operazione • questa estate. 
quando la Camera ha appro
vato uno stanziamento di 10 
milioni di dollari per creare 
•Radio Marti», e la marina da 
guerra ha iniziato la costruzio
ne di gigantesche torri a nord 
di Cayo Hueso. 

Giorgio Oldrini 

Rapimento Suazo: Guatemala accetta condizioni 
CITTÀ DEI GUATEMALA — n governo del Guatemala ha accettato «per ragioni 
umanitarie* le condrani poste dai guerriglieri di sinistra per Murare Xiomjra 
Suaro. figha del presidente deTTHonduras. rapita martedì scorso. I guerriglieri 
chiedevano la pubbhcanone suda stampa di \m documento politico. 

Delegazione del PC cileno 
ROMA — Una delegarone del PC aleno, guidata dal compagno Lucio Guastava
no. membro della Dvenone. ti è incontrata ieri presso la Drerione del PCI con 
i compagni Gian Carlo Pajena. membro d**a Direziona e responsabile dal 
dipartimento per gii affari internationaE. • Claude Barnabucci. deta Oraziana 
esten. 

Alta funzionaria USA denunciata dal congresso 
WASHINGTON — La Camera dei rappresentami ha deferito aita magatratura la 
signora Anna Gorsuch. amminrstretnee dell'Ente par la protenone del'ambien-
te. La Gorsuch. che ha rango di vice ministro, è sospettata di avere favonio 
alcune grandi aziende m alcuni scandali ecologici, n dipartimento delta Giustizia 
ha inoltrato ricorso a una Corta federala contro i provvedimento. 

Ci 
D 
5 

* * ^ I L PANNOLINO PER ADULTI DEBOLI M VESCICA 

Vivi a tuo agio con Linidor, senza 
l'assillo del bagnato e degli odori. 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. C'è una grossa fetta di Italia adulta che ha [/-
problemi d'incontinenza urinaria e intestinale. Non vivere come cruccio un fenomeno P *«• 
cosi comune! Esci tra la gente e vivi serenamente! 
Oggi, c'è Linidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. Linidor della Lines è il primo 
pannolino "usa e getta" in Italia per adulti incontinenti Una protezione pratica e sicura per 
vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, senza (assillo del bagnato e degli odori 

I PANrKHJNI UNIDOR SI USANO è 
CON LE SPECIALI MUTANDE IMPERMEABILI 
i l VENDITA M CONFEZIONE SEPARATA 

Le mutande impermeabft Morbidissime, non segnano 
Linidor si lavano facilmente. la cele e erigono* in modo 
(anche in lavatrice a 453) sicuro. 
e asciugano subito. Misura unica regoteoie. 

LINIDOR della Lines 
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Il personale INPS minaccia 
In pericolo le pensioni '83 

I pensionati CGIL chiedono che banche e poste paghino comunque i mandati - Una 
agitazione controproducente - Rinnovare subito i contratti - Le dichiarazioni di Giunti 

ROMA — I dipendenti INPS minaccia
no di bloccare II pagamento delle pen
sioni a partire dal gennaio '83. La pro
posta parte da Asti dove, nel giorni 
scorsi si è tenuta una affollata assem
blea del personale della locale sede del
l'Istituto per la previdenza sociale, ade
rente alla CGIL, CISL e UIL. La notizia 
è rimbalzata, subito dopo, un po' In tut
ta l'Italia e l'Idea del blocco dei paga
menti ha raccolto molti consensi. Tan
toché, se non verrà rinnovato, quanto 
prima, il contratto quella che per 11 mo
mento è solo una minaccia, potrebbe 
diventare una concreta quanto danno
sa ed esasperata forma di lotta. 

La CGIL pensionati ha inviato un te
legramma al ministro Scotti dove defi
nisce «gravissimo il rischio del blocco 
del pagamenti». Dopo aver riconosciuto 
la legittimità delle rivendicazioni del 
dipendenti INPS, la presa di posizione 
ufficiale chiede, altresì, che qualora le 
minacce venissero attuate, il governo 
ordini, comunque, II pagamento delle 
pensioni alle banche e alle poste secon
do I mandati dell'anno precedente. 

Non è la prima volta che In Italia l'e

secutivo si trova di fronte ad un slmile 
problema: circa dieci anni fa, Infatti, 
venne decisa una analoga forma di lot
ta e l'allora ministro del Lavoro, Brodo-
lini non esitò a fare ciò che oggi la 
CGIL-pensionati chiede al governo. 
Anche se banche e poste pagassero le 
pensioni, non tutti 1 danni, però, verreb
bero evitati. I più colpiti sarebbero «I 
nuovi» pensionati che dovrebbero subi
re ritardi ancora superiori agli attuali. 
Per tutti gli altri, Invece, ci sarebbero 
solo del «tagli». In pratica, non riceve
rebbero il conguaglio per il 1983 che de
ve essere calcolato proprio dagli uffici 
INPS 

Martedì, come è noto, organizzazioni 
sindacali e governo si incontreranno 
per iniziare la trattativa sui contratti 
del pubblico impiego. L'atteggiamento 
che assumerà l'esecutivo nazionale è di 
particolare rilevanza anche per le deci
sioni di lotta successive del personale 
INPS. 

«L'indicazione più ovvia — afferma 
Aldo Giunti, segretario nazionale della 
CGIL-funzione pubblica — è quella di 
andare ad una rapida ed equa conclu

sione del rinnovo contrattuale, supe
rando ritardi, Incertezze ed Incoerenze 
di un governo che non ha altra linea, 
per II pubblico Impiego, che quella di 
Interventi episodici, sperequantl, clien
telar!». A questo riguardo, può essere 
citato 11 caso del diverso trattamento 
riservato al dipendenti del ministero 
del Tesoro, rispetto a tutti gli altri. 

Se ci sono gravissimi ritardi del go
verno non mancano però — secondo 
Giunti — anche 1 ritardi del movimento 
sindacale unitario. «VI sono forme di 
lotta — sostiene — che nascono local
mente, a volte con le sigle confederali, 
perché c'è un vuoto di iniziativa a livel
lo nazionale dove ci si è rifiutati di acco
gliere le proposte della CGIL per orga
nizzare agitazioni efficaci, unitarie, 
non lesive degli Interessi del pensiona
ti». «Questa carenza — termina Giunti 
— in una situazione come quella dell' 
INPS, dove sono presenti orientamenti 
politici tesi a frantumare e dividere 11 
mondo del lavoro, determina la scelta 
di forme di lotta inaccettabili e persino 
controproducenti». 

g.ne. 

ROMA — L'attenzione del 
mondo del lavoro è tutta pun
tata su Palazzo Chigi. L'incon
tro di martedì fra Fanfani e la 
segreteria delia Federazione u-
nitaria è considerato determi
nante agli effetti degli sviluppi 
futuri dello scontro sociale in 
atto. Il governo, in quanto «gè* 
Btore della finanza pubblica, 
datore di lavoro di pubblici di-
pendenti e imprenditore in 
parte rilevante dell'industria», 
deve dire con chiarezza — come 
afferma il documento approva
to dall'esecutivo della Cgil — 
qual è la sua posizione, da che 
parte sta, quali misure intende 
adottare per combattere infla
zione e recessione e avviare la 
ripresa produttiva. 

Nel sindacato c'è ampia di
sponibilità e grande senso di re
sponsabilità. Ma lo stesso at
teggiamento si richiede innan
zitutto al governo e a tutte le 
altre controparti sociali. E sia 
chiaro — avverte la Cgil, ricon
fermando le dicisioni già assun-

Fanfani chiamato in causa 
CGIL: ecco le condizioni 

Il documento approvato dall'esecutivo - Il governo faccia intanto il suo dovere di «datore 
di lavoro» - La contrattazione va sbloccata subito - Orario e cassa integrazione 
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supera positivamente il blocco 
contrattuale, saranno «inevita
bili» conseguenze di «acuto 
scontro sociale». 

La prima risposta che si at
tende martedì dal presidente 
del Consiglio è quella di una ri
presa immediata, per conclu
derle rapidamente, delle trat
tative per i contratti, quelli del 
pubblico impiego e dell'indu
stria pubblica innanzitutto. 
Contemporaneamente, va con
clusa la trattativa sulla riforma 
fiscale «chiarendo — dice il do
cumento della Cgil — quali so
no le disponibilità della finanza 
pubblica, le revisioni struttura
li dell'Irpef, gli adeguamenti 
dei trattamenti familiari, l'e
stensione del prelievo fiscale da 
conseguire al di fuori dei reddi
ti da lavoro dipendente, le con
dizioni o l'estensione delle mi
sure di fiscalizzazione». 

Tutto ciò sarebbe, quanto 
meno, un contributo ad avviare 
le trattative con la Confindu-

stria e a concludere rapidamen
te quelle già iniziate con l'im
prenditoria minore, la Confa-
gricoltura, il commercio, le coo
perative. Va aggiunto anche 
che «lo sblocco della contratta
zione» è considerato «decisivo 
anche come base per la tutela 
del potere contrattuale del sin
dacato nel complesso processo 
della ristrutturazione in atto». 

Lo scoglio rimane la scala 
mobile che la Confìndustria ha 
scelto come terreno di scontro e 
di rivincita. I sindacati operan
do responsabilmente e con 
•pieno realismo», riconferma
no, sottolinea la Cgil, la loro di
sponibilità a trattare fermi re
stando due punti: la riconferma 
della scala mobile e il suo ral
lentamento secondo i criteri e 
le indicazioni contenuti nella 
piattaforma sindacale. Su que
sto c'è un impegno preciso della 
Federazione unitaria anche se 
qualcuno, la Uil, ha cominciato 
a far circolare proposte alterna
tive a metà strada — come dice 

La crisi cambia le «regole del gioco» 
Ora i contratti hanno ancora un senso? 
Convegno 
internazionale 
dell'Ires-Cgil 
su recessione 
e politiche 
contrattuali 
Un sistema 
di relazioni 
industriali 
ormai 
inadeguato 
a «governare» 
i processi 
economici 
La relazione 
di Perulli 
e le conclusio
ni di Trentin 
Gli interventi 

ROMA — Si parte da una 
premessa: la recessione ha 
modificato profondamente 
le *regole del gioco; le rela
zioni industriali non sono 
più quelle *dl prima». La re
cessione ha operato ovunque 
una rcdistrlbuztone di risor
se e di potere, dal lavoro al 
capitate, dalle organizzazio
ni degli operai a quelle degli 
Imprenditori, per dirla con 
Paolo Perulli, direttore dell' 
Ires-Cgll. La crisi dunque 
non è un vincolo per tutti al
la stessa maniera. Cosi, ora 
nelle fabbriche gli Imprendi
tori hanno riconquistato 
margini di manovra, si sono 
ripresi parte del potere deci
sionale che avevano perso. 
Insomma la contrattazione, 
come è esistita fino ad ora, 
non regge più. È stata supe
rata dal milioni di disoccu
pali nel paesi industrializza
ti, dall'introduzione di nuove 
tecnologie »non governabili: 
È stata superata dalla crisi di 
rappresentanza del sindaca
to se è vero che le organizza
zioni del lavoratori sono e-
spresslone del gruppi sociali 
formatisi nella fase di cresci
ta. 

A grandi linee, pur tra mil
le differenze, lo stesso di

scorso vale per tutti l paesi 
industrializzati. La confer
ma è venuta dal convegno 
internazionale di due giorni 
dell'Ires-Cgil dedicato ap
punto a 'contratti e recessio
ne», svoltosi a Roma. 

GII strumenti tradizionali 
mostrano la corda. Sia quelli 
della *contrattazione centra
lizzata» — trattative tra as
sociazioni Imprenditoriali e 
confederazioni e tra governo 
e sindacati — come in Bel
gio, Danimarca, sia quelli a 
contrattazione diffusa, arti
colata, come la Gran Breta
gna, gli Usa. 

Il sindacato non è in grado 
di intervenire nei processi di 
ristrutturazione mentre le 
imprese hanno ripreso in 
mano la gestione del salarlo, 
collegandolo a nuove forme 
di incentivazione, ai 'loro» 
parametri di produttività, al
la 'loro» flessibilità del lavo
ro. 

Forse, però, l'Inadeguatez
za degli strumenti contrat
tuali e parte Integrante della 
crisi che ha investito 11 movi
mento sindacale. Crisi che è 
anche ideale. Per Michael 
Priore, professore statuni
tense di economia, di fronte 

alla minaccia di chiusura del 
grandi stabilimenti II movi
mento dei lavoratori nel suo 
paese ha accettato pesanti 
concessioni, pur di far riac
quistare competitività alle 
imprese. Senza peraltro riu
scire a salvare l'occupazione. 
Il sindacato, Insomma, ha 
fatto propria l'analisi della 
crisi voluta dagli Imprendi-
tori. 

Ancora più esplicito è sta
to Elmar Altvater, che al 
convegno ha presentato una 
relazione sulla situazione te
desca. In Germania ancora 
adesso le organizzazioni ope
rale sono ancorate a una vi
sione keyneslana, per cui ba
sterebbe garantire il profitto 
a rilanciare gli Investimenti 
e quindi a salvare l'occupa' 
zlone. Ma anche II tentativo 
di ripristino del vecchio mo~ 
dello di sviluppo si è mostra
to fallimentare: l'espulsione 
dalle fabbriche ormai ri
guarda 11 ^nucleo centrale» 
del movimento, i lavoratori 
specializzati. 

E ancora, come ha ricor
dato Pierre Rosanvallon, 
dell'università di Parigi, in 
Francia la segmentazione 
del mercato del lavoro rende 

Impossibile al sindacato oggi 
«una rappresentazione col
lettiva» della classe operaia. 
E questo ovviamente si ri
flette sulla politica contrat
tuale. Lo-stesso vale per l'In
ghilterra, come ha spiegato 
Il professor Sassoon, dove le 
Trade Unions, non sono sta
te colpite tanto dalle misure 
liberticide, che pure ci sono, 
quanto dalla disoccupazio
ne, dal tre milioni di senza 
lavoro che hanno 'spiazzato» 
il sindacato. 

E in Italia? La comunica
zione di Dal Co e Rollier non 
lascia molti dubbi. La 'cen
tralizzazione» della contrat
tazione, voluta dalla Confìn
dustria, è stata la risposta 
«difensiva» che II sindacato 
ha dato alla crisi della politi
ca contrattuale, così come si 
era delineata negli anni 
69-73. A questo livello 11 sin
dacato ha Jenuto proprio 
perché disponeva di stru
menti 'quasi istituzionali». 
Ecco perché oggi Merloni & 
C. vogliono la rottura di que
gli strumenti, a cominciare 
dalla scala mobile. Paralle
lamente, è andato avanti 
quel processo di logoramen
to degli organismi di base, e, 

quindi, delle capacità con
trattuali aziendali, tantoché 
ora c'è 11 rischio reale *dl una 
completa subalternità della 
contrattazione In fabbrica al 
disegno padronale». 

Unica eccezione, In questo 
quadro, la Svezia, come ha 
spiegato Anna Hedborg: qui 
il movimento operaio si è po
sto il problema di riuscire a 
incanalare il capitale verso 
l'Industria senza rendere 
una minoranza ancor più 
ricca. Nascono, così, i 'fondi 
del salariati», con l'obiettivo 
di trasferire la proprietà a 
gruppi più estesi della popo
lazione. 

In generale, comunque, gli 
strumenti della contratta
zione non funzionano più. 
Che fare? Una risposta l'ab
bozza Paolo Perulli nella sua 
introduzione: o il sindacato 
mette al centro della sua ini
ziativa Il controllo del tempi, 
delle cadenze, degli orari, del 
sistemi di Incentivi durante 
la crisi o rischia di sparire. 
Ma è una risposta ancora ge
nerica. La verità — come di
rà Trentin nelle conclusioni 
— è che la crisi, la coinciden
za tra una crisi distributiva e 
una crisi di lungo periodo, ha 
distrutto 'l'ideologia keyne
slana» e il modello contrat
tuale che vi si collegava. Un 
modello basato su previsioni 
stabili, su forti elementi di 
rigidità. Esaltata, insomma, 
una concezione dello svilup
po, come ripetizione e som
matoria dello sviluppo pas
sato. 

E allora 11 movimento sin
dacale, com'era apparso dal 
dibattito, non può essere 
stretto nella forbice: o mo
dello 'neo-corpora tlvo» (In te
so, rozzamente, come scam
bio tra Interessi immediati e 
certezze future) o politica di 
mercato. Non esiste uno 
tstato-neocorporatlvo» dove 
Il sindacato può fermarsi ad 
aspettare che si ricreino le 
condizioni del vecchio svi
luppo e non esistono fabbri
che dove 11 sindacato può ri
fugiarsi, a 'ritemprare» le 
forze, in attesa di tempi mi
gliori. 

Non esiste, dunque, una ri
sposta certa: slamo di fronte 
a un nuovo sistema di rela
zioni industriali ancora in 
gestazione. Il sindacato vuo
le orientare la sua ricerca 
verso forme di governo fles
sibile delle condizioni di la
voro, verso una nuova forma 
della contrattazione, che non 
abbia più nulla di quella tra
dizionale. Che sia 'duttile» 
anche nel tempi, che non si 
limiti ad amministrare le 
certezze, ma che sia In grado 
di progettare, di adattare 1 
suol obiettivi all'evolversi 
della situazione. E si arriva 
al 'caso Italia»: la Confìndu
stria vuole imporre il proprio 
metodo di relazioni, che 
comporta la rimodellazione 
anche delle organizzazioni o-
perale. Lo scontro è proprio 
su questo. 

Stefano Bocconettì 

Sambucini a «Panorama» — fra 
la rigida chiusura di Merloni e 
la piattaforma unitaria. Si trat
terebbe di far scattare la scala 
mobile ad ogni aumento del co
sto della vita superiore al cin
que per cento. La proposta, se 
formalizzata, potrebbe però 
riaprire, con effetti facilmente 
immaginabili, il dibattito sull' 
accordo unitario faticosamente 
raggiunto, dopo mesi dì duro 
confronto. 

Ferma restando l'assunzione 
da parte dei sindacati dei «tet
ti» nella formulazione delle loro 
richieste contrattuali (lo stesso 
però deve fare anche il governo 
per tariffe e prezzi amministra
ti), la Cgil sottolinea l'esigenza 
di una «manovra di riduzione 
dell'orario di lavoro mirata a 
corrispondere ai problemi dell' 
occupazione che provengono 
dallo sviluppo tecnologico e 
dalla congiuntura negativa». 
Una soluzione che può essere 
facilitata da una iniziativa del 
governo, di riforma della cassa 

Brevi 

integrazione che consenta di 
superare le •sospensioni totali» 
dall'attività. 

La misura dei miglioramenti 
salariali — aggiunge il docu
mento — non può «costituire 
un impedimento alla stipula 
dei contratti». Da parte sinda
cale c'è la responsabile disponi
bilità oltreché a negoziare le ri
chieste a «scaglionare nel tem
po gli oneri» che ne derivano. 
Da parte imprenditoriale, però, 
non si deve strumentalizzare il 
riferimento ai tassi di inflazio
ne per negare «ogni recupero di 
potere d'acquisto delle retribu
zioni». 

Su tutti questi temi, la pros
sima settimana, si misureranno 
le volontà del governo che deve 
assumere «responsabilità diret
te» e non cercare di assolvere ad 
un ruolo di «pura e semplice 
mediazione» fra sindacati e 
controparti padronali. 

i. g. 
Nella foto: Amintore Fanfani 

Accordo per le aziende di gas 
ROMA — I sindacati dello aziende private del gas o dell'acqua 
hanno raggiunto con la Confìndustria un accordo ponte relativo al 
rinnovo contrattuale dei circa 6 mila lavoratori del settore. Una 
decina di giorni fa era stato possibile già raggiungere l'accordo 
definitivo con le aziende municipalizzate aderenti alla CISPEL. L'in
tesa di ieri ha permesso tuttavia di revocare le agitazioni in pro
gramma a Roma e Savona. 

Questi i punti più significativi dell'accordo ponte: decorrenza del 
contratto dal primo gennaio '82; acconto di 23 mila lire mensili per 
1*82 al livello più basso, riparametrabili con l'attuale scala; per la 
scala mobile rinvio alle decisioni nazionali; impegno a rincontrarsi il 
14 gennaio per giungere rapidamente all'accordo definitivo. 

Accordi economici fra una cooperativa e la Cina 

Una delegazione della cooperativa muratori cementisti di Raven
na, guidata dall'ing. Adriano Antotmi si è recata in Cina per esporre 
i propri prodotti in una fiera alla quale hanno partecipato 100 
aziende europee e americane. Lo stand dei cooperatori ravennati ha 
avuto un grande successo fra gli operatori cinesi ed ò stato siglato 
un accordo che prevede lo scambio di tecnologie e intese recipro
che. 

Burgo: martedì incontro al Ministero 

La crisi del gruppo cartario Burgo sarà martedì prossimo al centro 
di un incontro al Ministero del Lavoro. Vi prenderanno parte pro
prietà, sindacati, rappresentanti dei dicasteri delle PPSS, del bilan
cio. dell'industria e del lavoro. Come è noto la direzione del gruppo 
propone la riduzione di mille posti di lavoro da ripartire fra gli 
stabilimenti di Corsico, Treviso, Ferrara, Verzuolo, Barletta e Man
tova. 

Svolta per il contratto dei braccianti 

A partire dal 10 gennaio inizierà cuna trattativa ad oltranza! fra 
sindacati dei lavoratori agricoli e imprenditori per il rinnovo del 
contratto di lavoro. È questa l'unica positiva novità scaturita dall'in
contro dell'altro ieri fra le parti. Federbraccianti. FISBA a UISBA la 
giudicano «un momento di svolta per la trattativa». 

Il prezzo del petrolio scenderà nell'83 
Oggi a Vienna si terrà la conferenza delPOPEC per decidere il listino e le rispettive quote di produzione 

VIENNA — Si riunisce oggi 
una delle più difficili conferen
ze dell'Organizzazione fra i 
paesi esportatori di petrolio. Il 
Comitato per il mercato, pre
sieduto da Oteiba, riferisce di 
non prevedere alcun incremen
to nella domanda mondiale di 
petrolio nel 1983. Benché gli a-
nalisti siano divisi — c'è chi 
prevede una ripresa a partire 
dalla primavera; chi prolunga 
la recessione anche per il resto 
dell'anno — la previsione ri
guardante la domanda di petro
lio deve tenere conto anche di 
altri fatti: i risparmi energetici, 
le fonti alternative, l'aumento 
della produzione in zone diver
se dal Medio Oriente. 

L'OPEC si era fissata l'obiet
tivo di produrre soltanto 17,5 

Migliaia in piazza 
a Guspini 

per la salvezza 
dell'industria sarda 

CAGLIARI — Migliaia di la
voratori hanno manifestato 
ieri in tutto il Guspinese per 
Io sciopero generale indetto 
dalla Federazione unitaria 
territoriale per .rivendicare 
lo sviluppo e il rilancio di 
questa importante realtà 
sarda dove è in crisi l'indu
stria mineraria e sta per es
sere travolta quella tessile. 
Fabbriche, uffici, negozi e 
botteghe artigiane, imprese 
agricole, tutte le attività pro
duttive si sono fermate. A 
Guspini s'è svolta In matti
nata una grossa manifesta
zione popolare. 

La giornata di lotta aveva 
come controparte 11 governo 
Fanfani che non mantiene 
gli Impegni per la salvezza e 
la ristrutturazione dell'indu
stria sarda assunti un anno 
fa alla conferenza delle par
tecipazioni statali di Cala 
Gonone. 

milioni di barili di petrolio al 
giorno per mantenere il prezzo 
a 34 dollari il barile. Invece l'I
ran e la Libia, non rispettando 
gli accordi, hanno prodotto di 
più, portando il totale dell'of
ferta a 19-20 milioni di barili. I 
ribassi di prezzo in corso, più o 
meno mascherati, dipendereb
bero da questa «indisciplina*. 
Ieri però il rappresentante del
l'Iran Mohamed Gharazi ha 
fatto sapere che l'Iran rivendi
ca di produrre 3 milioni di bari
li al giorno e non 1,2 milioni co
me propostogli. Ciò significa 
che tocca agli altri paesi, in par
ticolare all'Arabia Saudita, ri
durre produzione ed esporta
zioni. La Libia produrrebbe ora 
1.8 milioni di barili al giorno, il 
doppio del previsto. 

MILANO — La borsa viaggia 
già nell'anno '83 secondo Io sca
denzario del mercato a termi
ne. Chiuso il ciclo dicembrino 
dei riporti di giovedì, siamo in 
pratica in quello di gennaio. L* 
inizio segna un lieve progresso 
(circa il 2 fi in più) del listino. 
Probabilmente un segnale lan
ciato al pubblico più per sem
plice scaramanzia che per ra
gioni dovute a un qualche mu
tamento nei termini della si
tuazione anche se le voci su un 
calo del costo del denaro, dopo 
le note dichiarazioni del mini
stro Forte, sembrano rinfoco
larsi e accendere rinnovellati 
speranze. 

Malgrado la condizione sem
pre più buia dell'economia, gli 
scandali e i crack che hanno 
sconquassato letteralmente il 
mercato, l'indice della Comit 
(1972*100) chiude l'anno '82 
con una perdita contenuta del 
12.6^ (misurato sull'intervallo 
dei due riporti, dicembre '81-
dicembre '82). E che cosa ci si 
poteva aspettare dopo tutto 
quel po' po' che è successo? 

Certo, all'estero non è anda
ta cosi e l'invidia è grande. Ma 
occorre dire che nel 79-81 (pri
ma metà) quando gli altri tavo
lini cinesi erano fermi, la borsa 
italiana snocciolava progressi 

Una guerra economica è in 
corso fra i paesi aderenti. L'I
ran ha bisogno di vendere per 
importare beni di consumo per 
una popolazione che sfiora i 40 
milioni di persone e le anni per 
la guerra con l'Irak. D'altra 
parte, il suo scopo è anche far 
scendere le vendite dell'Arabia 
che con i ricavi ha finanziato 
largamente, finora, i riforni
menti all'esercito dell'Irak e i 
regimi avversati da Teheran. 
Finora l'OPEC ha cercato di 
funzionare come un «cartello*, 
dividendo le quote secondo la 
capacità produttiva, senza te
ner conto dei bisogni che ha o-
gni singolo paese in base alla 
popolazione ed al livello di svi
luppo. Ora sono venute avanti 
richieste di valutazione politica 

La borsa 

in base alle quali si dovrebbe 
fare una ripartizione diversa 
delle quote di produzione per 
paese, sempre restando nell' 
ambito di 18-18,5 milioni di ba
rili al mese. 

Se l'accordo non si farà — se 
cioè qualcuno non limiterà la 
propria produzione — l'Arabia 
Saudita proporrebbe di ribas
sare il prezzo da 34 a 32 dallari 
il barile. 

La debolezza dell'OPEC co
me cartello nasce dal fatto che 
grossi produttori restano fuori 
e mantengono libertà di vendi
ta. Fra gli altri, U Messico, l'In
ghilterra, la Norvegia. Questi 
paesi hanno bisogno di vendere 
per rimborsare i prestiti con cui 
sono stati finanziati gli investi-

U83 inizia in borsa 
con il miraggio 
di Wall Street 

I corsi dei principali titoli azionari: 
Titoli 
Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
Ras 
ftahnoMiare 
Generati 
Monteotson 
Oliva Iti 
Pire»» 
Centrale 

Venerdì 10/12 Venerdì 17/12 
1.640 
308,25 

51.050 
110.400 
67.050 
110.100 

109 
2.040 
1.210 
2.210 

1.690 
308 

51.650 
112.700 
66.520 
111.500 

109 
2.031 
1.239 
2.319 

Varie rioni 
• 50 

0,26 
+ 500 
+2.300 
• 530 
+ 1.400 

s 
9 

• 29 
+ 109 

(I titoli indicati si riferiscono solo alle azioni ordinarie) 

da capogiro. Forse la borsa ita
liana ha anticipato col suo 
•boom» una recessione mondia
le che da noi ha avuto anche 
l'anomalia dello sfasamento ri
spetto all'estero. Poiché è ben 
noto che certe febbri speculati
ve si verificano proprio in pre

senza o in prossimità di gravi 
cadute produttive. 

I record delle bone di Wall 
Street e di Londra — secondo ii 

Enorama offerto dall'agenzia 
tdiocor — sono stati finan

ziati in larga parte anche dalla 
speculazione inteniazionale 

menti nell'estrazione del petro
lio e per continuarli. I produt
tori del Medio Oriente (ma an
che Libia e Nigeria) sembrano 
invece poco preoccupati di in
vestire nell'industria petrolife
ra, considerando la loro capaci
tà produttiva già eccedente, e 
quindi sembrano candidati a 
vedere rapidamente diminuire 
il loro peso come fornitori del 
mercato mondiale. 

Per bene che vada, dall'o
dierna conferenza uscirà il con-
£ lamento del prezzo attuale 

1 petrolio in dollari. Prezzo 
reale decrescente perché il dol
laro si sta svalutando. La di
scussione è molto dura fra i 
membri dell'OPEC ma politi
che alternative, per ora, non si 
delineano. 

rappresentata dalle multina
zionali, che oltre a correre sul 
dollaro e favorirne l'ascesa, che 
soltanto adesso sembra inter
rompersi, ha dirottato nell'ulti
mo mese parte dei suoi ingenti 
capitali sui titoli azionari non 
appena si è verificata la ridu
zione dei tassi di interesse. 

D'altro canto le borse hanno 
perso da tempo le funzioni che 
avevano nei confronti dei «ri-
sparmiatori-caseettisti», ì quali 
impiegavano i loro risparmi in 
capitale azionario anche a lun
go termine (lasciavano appunto 
i titoli nelle cassette di sicurez
za delle banche, di qui il nome 
di •cassettisti*)- Questa funzio
ne è ora passata ai fondi di in-
vestimenti, e «ano questi ora a 
raccogliere il risparmio e a indi
rizzarlo verso i titoli azionari. 
Ecco perché se sì guarda alle 
statistiche degli impieghi fi
nanziari diretti delle cosiddette 
•famiglie* — categoria in uso 
presso tutti i paesi occidentali 
— si scopre che vi è stata una 
fuga dall'impiego in azioni. La 
•famiglia* non investe prù in ti
toli direttamente o tramite le 
banche, ma attraverso i fondi di 
investimento. 

r.g, 

Normale o Super? 
Un liquido per radiatori protegge 

dal caldo, dal freddo 
e dalla corrosione. 
Questo è normale 

Poi c'è Rolin Fluid 
che in pjù previene 

e sigilla anche 
fé piccole perdite 

del radiatore. 
Questo è super. 

Rolin Fluid 
il liquido per radiatori 
a protezione totale. 

Rolin Fluid svolge un'efficace azione antigelo, in quanto, dtuito al 50%. 
abbassa fl punto di congelamento fino a -40°; in pw Rolin Rwd. avendo 
un punto di ebollizione superiore a quelo dell'acqua. non evapora 
anche afte alte temperature estive. I suoi inibitori di corrosione 
poi proteggono Umoanto data ruggine. Infine RoKn Ruid 
previene e sigrta le piccole perdite che si possono formare 
nel radiatore, grazie alla presenza deTSCR. uno speciale 
siglante impiegato all'origine da importanti case 
autornobftistiche. Cosi Rolin Fluid assicura la protezione 
totale del radiatore. 
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La medicina e le tecniche d'avanguardia 
. '' * ' - . * 

Come i trapianti 
potranno cambiare 
la vita dell'uomo 

Àncora sperimentali oppure di «routine», questi interventi rappresentano comunque una 
via aperta alla soluzione di grandi problemi sociali e sanitari - Non mancano riserve e 
sconfìtte, e soprattutto diffìcolta di ordine normativo - Diamo la parola a sette specialisti 

Nei giorni in cui cadeva il quindicesimo anniversario 
del primo trapianto cardiaco, compiuto da Christian 
Barnard, a Città del Capo, si è riacceso nel mondo un 
grande interesse medico e scientifico su questo argo
mento, a causa del tentativo americano di sostituire il 
cuore con un organo artificiale. L'intervento di allora 
e quello di oggi rappresentano due linee, due scelte, 
che mirano comunque a raggiungere lo stesso scopo. 
Va precisato, però, che mentre peri trapianti d'organo 
la medicina dispone attualmente di conoscenze abba
stanza consolidate, non si può dire la stessa cosa per 
quelle tecniche di sostituzione artificiale, che consi
stono nell'introdurre veri e propri «pezzi di ricambio» 
nell'organismo. Qui, si è ancora ai primi passi. 
Proponiamo in questa pagina un panorama sulla 
realtà — successi, sconfitte, problemi e prospettive — 
dei trapianti d'organo: cuore, rene, cornea, fegato, 
pancreas e midollo spinale. La pratica di questi tra

pianti è molto diversa: per alcuni, si tratta ormai di 
interventi di «routine», sia pure in centri altamente 
specializzati; per altri, invece, si può parlare di tentati
vi soltanto sperimentali. Per tutti, comunque, resta 
decisivo (e in Italia drammaticamente pressante) il 
problema del reperimento degli organi. 
Sette medici torinesi, universitari o ospedalieri, cia
scuno per la propria competenza, hanno riassunto per 
«l'Unità» esperienze e ipotesi. I docenti universitari 
sono, Antonino Brusca, ordinario di cardiologia; An
tonio Vercellone, professore straordinario di nefrolo-
gia; Antonio Kobecchi, associato di clinica chirurgica 
e Felice Gavosto, ordinario di clinica medica. I medici 
ospedalieri sono: Giorgio Diotti e Mario Bianchi, ri
spettivamente aiuto e direttore sanitario dell'ospedale 
oftalmico della città e Giorgio Verme, primario di ga
stroenterologia alle Molinette. 

/ successi non mancano 
Ciò che resta difficile 
è reperire gli organi 

¥ L trapianto dei reni costi-
* tuisce, accanto al tratta
mento dialitico, una delle 
strategie fondamentali adot
tate per risolvere 11 problema 
terapeutico del paziente In u-
remla terminale. 

Certamente sotto l'aspetto 
concettuale la sostituzione 
della funzione renale perdu
ta, mediante un nuovo orga
no, rappresenta la soluzione 
ottimale In termini fisiologi
ci In quanto permette di ri
pristinare contemporanea
mente sia la funzione di fil
tro caratteristica del rene e-
scretore sia le competenze 
ormonali proprie del rene 
endocrino. 

Quando si voglia analizza
re l'evoluzione del trapianto 
renale, tuttavia, accanto a 
questi presupposti estrema
mente positivi, si deve tener 
conto di alcuni aspetti limi
tativi che sul plano pratico, e 
soprattutto nelle fasi iniziali, 
hanno condizionato uno svi
luppo che, pur continuativo 
nel suoi progressi ha asse
gnato alla sostituzione natu
rale uno spazio terapeutico 
ridotto nei confronti della 
sostituzione artificiale. Ri
cordiamo, In questo senso, 
una mortalità non trascura
bile nelle esperienze del pe
riodo iniziale, un'elevata 
percentuale di reni perduti 
per rigetto già al primo anno 
ed una difficoltà nel reperi
mento degli organi necessa
ri. 

Da un punto di vista stori
co il trapianto renale è stato 
affrontato la prima volta con 
successo nel 1954 ad opera 
dell'equipe medico-chirurgi
ca del Peter Bent Brighan 
Hospital di Boston e da allo
ra è andato progressivamen
te affermandosi. Siamo cosi 
passati dal circa 900 trapian
ti recensiti nei paesi dell'area 
europea nel 1970, ai 2500 del 
•75 fino al 3800 del 1980. 

I trapianti complessiva
mente eseguiti nel nostro 
continente ammontavano 
all'inizio del 1981 a poco me
no di 28.000, 23.000 da cada
vere e circa 4000 da vivente. 
A quella data 12.400 pazienti, 
pari al 18,6% dei pazienU u-
remlcl In trattamento sosti
tutivo, usufruivano di un 
trapianto funzionante, e nel
l'arco dello stesso anno il 
trapianto aveva esaudito 11 
27% delle richieste di nuovo 
trattamento, partecipando 
nella misura di 6,6 pazien
ti/milione di abitanti al tas
so di 31 pazienti/milione di 
abitanti trattati globalmen
te. 

In Italia, in base al dati A-
NED (Associazione naziona
le emodlallzzatl), alla fine del 
1961, 1354 pazienti (pari 
all'8,5% del circa quindici
mila uremici In terapia sosti
tutiva) avevano usufruito di 
un trapianto funzionante e 
nell'arco dello stesso anno, 
negli undici centri operanti 
sulterritorlo nazionale, 1 tra
pianti eseguiti furono 279 
pari ad un tasso di 4,89 pa
zienti su un milione di abi
tanti, nell'ambito de! 64 pa
zienti per milione global
mente avviati al trattamento 

quell'anno. 
Questa progressiva escala

tion del trapianto come solu
zione terapeutica per l'insuf
ficienza renale cronica ter
minale, si è accompagnata 
ad un progressivo continuo 
miglioramento dei risultati 
clinici, nel quali si sono som
mati gli aspetti di tutta una 
serie di contributi prove
nienti dalla ricerca biologi
ca, medica e chirurgica. 

Tra questi ricordiamo la 
migliorata conoscenza ed u-
tlllzzazlone delle ac
quisizioni genetiche; l'ado
zione del condizionamento 
trasfusionale che predispone 
il sistema immunitario del 
ricevente ad una più favore
vole accettazione dell'organo 
trapiantato; la revisione cri

tica dei protocolli terapeutici 
inizialmente adottati, oggi 
riproposti secondo schemi 
che restano atti a proteggere 
l'organo dalla reazione im
munitaria del ricevente (ri
getto), senza tuttavia indebo
lire oltre un certo limite le 
difese generali del paziente; 
la disponibilità, infine, di 
nuovi farmaci — quali la ci-
closporina ed il siero antllin-
focltario — che essendo privi 
degli effetti collaterali carat
teristici della corticoterapia, 
generalmente adottata, per
mettono l'estensione del tra
pianto a pazienti per i quali 1 
derivati cortisonici costitui
vano una controindicazione 
importante. 

Inoltre, è altrettanto van
taggiosa ai fini del risultato 

MIDOLLO 
Un passaggio decisivo 
nella lotta contro 
leucemie e tumori 
T A CHEMIOTERAPIA tradizionale ha permesso di ottene-X J re lunghe remissioni — e non infrequentemente delle 
guarigioni — In molte leucemie e linfomi. Essa ha mostrato 
tuttavia, dei grossi limiti perché è tossica anche per le cellule 
normali. Infatti se si volessero somministrare dosi in grado di 
debellare una leucemia od un linfoma diffuso, si distrugge
rebbero anche tutte le cellule midollari che formano gli ele
menti normali del sangue. Il trapianto di midollo osseo ha 
rappresentato una punto di rottura, perché consente di au
mentare notevolmente le dosi dei farmaci, impedendo la di
struzione irreversibile del midollo osseo. Vi sono due forme 
possibili di trapianto, per certi versi complementari: il tra-

Etanto allogenlco, cioè da donatore geneticamente compatt
ile; e quello autologo, che utilizza le cellule conservate con il 

freddo a meno 196°C in azoto liquido) prelevate dal soggetto 
stesso prima della terapia clstostatica. Premesso che, a diffe
renza di altri tipi di trapianto, non vi sono particolari difficol
tà di ordine chirurgico, ma è necessaria una terapia medica 
Intensiva ad alto livello, occorre chiederci quali prospettive 
abbia aperto e quali problemi comporti il trapianto midolla
re. n trapianto allogenlco permette di ottenere lunghe remis
sioni e la guarigione in oltre il 60 per cento del casi di leuce
mie acute e di leucemia mieloide cronica. Con la terapia tra
dizionale, nell'adulto, la sopravvivenza a 5 anni non supera il 
30 per cento. Tuttavia, accanto a tali innegabili vantaggi, 
l'applicazione pratica incontra una grossa serie di difficoltà 
specifiche: ai la necessità di trovare un donatore compatibile 
(le probabilità sono intorno al 30 per cento); b) la necessità di 
personale medico e paramedico ed altamente specializzato, e 
di ambienti protetti (quindi costo elevato); e) rischi di rigetto 
e di una malattia da reazione delle cellule trapiantate contro 
l'ospite, che può essere gravissima e non sempre prevenibile; 
d) la tossicità su tessuti normali delle dosi di farmaco impie
gate, con danno del sistema cardiovascolare e renale, per cui 
non è effettuabile, salvo casi eccezionali, in soggetti di oltre 
40 anni. 

Alcuni di tali problemi (in particolare quelli legati alle dif
ficoltà di reperire un donatore compatibile e alle reazioni di 
rigetto) possono essere risolti con il trapianto autologo, di più 
recente Introduzione. Tale pratica comporta tuttavia alcuni 
problemi specifici. La conservazione mediante freddo è una 
tecnica costosa e abbastanza difficile. Soprattutto, qualora 11 
midollo osseo sia contaminato di cellule tumulali, esse ven-

Sono reimmesse al momento del trapianto: ciò significa reci-
iva del tumore, a meno che non si riesca ad eliminare «in 

vitro» come si sta studiando attualmente. E* indubbio che I 
trapianti di midollo possono essere praticati solo in centri 
altamente specializzati, con personale medico e paramedico 
qualificato ed In costante contatto con t grossi centri interna
zionali, in modo da essere tempestivamente informato di e-
ventuall progressi che, presumibilmente, saranno notevoli 
nei prossimi anni. In Italia un grosso limite è costituito, oltre 
che dagli alti costi di impianto e di gestione, dalla grave 
carenza di personale paramedico professionalmente qualifi
cato, che, come è noto, è tuttora del tutto insufficiente anche 
per le normali attività ospedaliere. 

Felice Gavosto 

una filosofia di scrupolosa 
attenzione nella preparazio
ne del candidato al trapianto 
che permetta di beneficare 
anticipatamente ed In tempi 
programmabili tutte quelle 
situazioni cllniche che, di
ventano condizioni di rischio 
grave quando fronteggiate a 
trapianto avvenuto. 

I riflessi di questa maggior 
esperienza e di questa più va
sta disponibilità di strumen
ti operativi hanno coinvolto 
non solo la qualità dei risul
tati clinici ma anche l'impat
to stesso del trapianto nell' 
ambito della strategia sosti
tutiva globale. 

Sul piano del risultati bio
logici ne è derivato un pro
gressivo miglioramento del 
successo clinico documenta
bile sulle migliorate percen
tuali di organi trapiantati 
ancora funzionanti al primo 
anno (75%) e al secondo an
no (66%), almeno nei centri 
con un programma di tra
pianto avviato da tempo. 

Sul piano dell'utenza, il 
trapianto sta andando in
contro ad una progressiva 
dilatazione delle sue indica
zioni, inizialmente ristrette 
dai limiti di età e di malattia 
di base. Vedasi in questo sen
so la sempre più ampia ac
cettazione di pazienti diabe
tici uremici alle liste di tra
pianto, i buoni risultati otte
nibili nel pazienti con malat
tie generali dell'organismo 
ed 11 progressivo innalzarsi 
dei limiti di età (nell'anno 
1981 nel Centro di Torino il 
41% dei pazienti trapiantati 
presentava un'età superiore 
ai 40 anni). 

II trapianto è quindi desti
nato a rappresentare uno 
strumento sempre più di pri
mo piano nell'ambito del 
trattamento dei pazienti u-
remicL Molti del fattori limi
tanti che nel primi anni ne 
hanno condizionato l'utiliz
zazione, conferendo alla dia
lisi il ruolo di struttura por
tante nel trattamento, sono 
destinati ad essere progressi
vamente ridimensionati. E 
molto in questo senso è già 
stato fatto. 

L'approvvigionamento de
gli organi da trapiantare re
sta ancora una strettoia cru
ciale del sistema, in quanto 
sono utilizzabili a questo 
scopo solo reni provenienti 
da deceduti con grave trau
ma cranico o patologia va
scolare cerebrale, nei quali 
peraltro sia stata garantita, 
anche a morte già avvenuta, 
fino al momento del prelie
vo, una continuità della cir
colazione periferica. È un 
compito gravoso, che sotto 
l'aspetto tecnico metodologi
co spetta al centri di riani
mazione e che richiede una 
assistenza qualificata e con
tinuativa nell'arco delle 24 
ore. Ma è anche un impegno 
sociale che, sotto l'aspetto 
della donazione dell'organo, 
impegna ciascun cittadino 
in un gesto di solidarietà u-
mana che non può e non de
ve mai essere rifiutato. 

Antonio Vercellone 

CUORE 

Nel '67 il primo tentativo clamoroso 
Oggi è un9«avventura» che si ripete 
cento volte Vanno in tutto il mondo 

¥ L primo trapianto cardla-
* co sull'uomo, quindici 
anni orsono, suscitò molto 
entusiasmo, ma anche molti 
tentativi da parte di centri 
cardiochirurgici non suffi
cientemente preparati in o-
gnl parte del mondo occiden
tale. I risultati, quindi, furo
no In genere cosi scadenti da 
provocare un altrettanto 
giustificato pessimismo sul
le possibilità del nuovo pro
cedimento terapeutico. Negli 
anni successivi, però, in al
cune Istituzioni, còme la 
Stanford University, in Cali
fornia, si continuò a lavorare 
In silenzio con serietà e tena
cia: così, grazie ad una mi
gliore selezione dei casi, al 
miglioramenti nella diagno
si, nella cura delle reazioni di 
rigetto e delle complicazioni 
si è arrivati ad una sopprav-
vivenza di circa il 70 per cen
to ad un anno e del 50 per 
cento a cinque anni dall'In

tervento. Il più vecchio dei 
trapianti ha ormai quattor
dici anni. Si tratta quindi di 
risultati Incoraggianti se si 
considera che ammalati nel
le stesse condizioni cllniche, 
ma non sottoposti a trapian
to, muoiono tutti entro un 
anno dall'inizio del periodo 
di osservazione. 

Oggi, nel mondo, si ese
guono circa cento trapianti 
di cuore all'anno sii pazienti 
oramai in condizioni ritenu
te terminali, pazienti cioè 
per 1 quali il decesso è previ
sto entro pochi mesi. In ge
nere si tratta di ammalati il 
cui muscolo cardiaco, in 
conseguenza di ripetuti in
farti per altra causa non eli
minabile, non è più in grado 
di pompare sangue nelle ar
terie. I pazienti sono di età 
compresa tra dodici e cin
quanta anni, non devono a-
vera altre malattie impor
tanti, né disfunzioni gravi di 

altri organi oltre al cuore. 
Sono richieste inoltre una 
grande stabilità psicosoclale 
e una solida struttura fami
liare. 

I donatori sono soggetti 
giovani In stato di morte ce
rebrale, in seguito a traumi 
cranici o a ferite da arma da 
fuoco. Grazie a moderni me
todi di protezione farmaco
logica, un cuore sano prele
vato può essere conservato 
senza danni ancora per cin
que ore ed essere trasportato 
a una distanza di oltre 1.200 
chilometri. Nel trapianto 
«classico» il cuore del rice
vente viene sostituito da 
quello del donatore in circo
lazione extracorporea. 

Un metodo alternativo è 
quello in cui il cuore del do
natore viene innestato in se
rie con il cuore ammalato, 
funzionando come una spe
cie di ausilio meccanico per 
quest'ultimo. . • 7 •'••: 

. Dopo l'intervento, i perico
li maggiori provengono dalla 
reazione di rigetto con cui 1' 
organismo tenta di liberarsi 
del cuore ricevuto, conside
rato come un corpo estraneo. 
Oggi, mediante prelievi di 
frammenti del muscolo car
diaco trapiantato, è possibile 
diagnosticare precocemente 
e quindi trattare con più effi
cacia, questa reazione. 

Al fine di prevenire il ri
getto, subito dopo il trapian
to e per il resto della vita, al 
paziente si somministrano 
sostanze che deprimono 11 si
stema immunitario, cioè 11 
sistema deputato a bloccare 
e ad espellere «corpi estranei» 
all'organismo di qualsiasi 
natura. 

Una di queste sostanze lm-
muno-depresse, la clclospo-
rina A, Introdotta nell'uso di 
recente, ha ridotto notevol
mente la frequenza delle cri
si di-rigetto, la loro gravità, 

le complicazioni infettive, la 
durata della ospedalizzazio
ne, I costi dell'intervento, e 
ha favorito la riabilitazione 
dei pazienti. Nella maggior 
parte del casi, questi amma
lati ritornano ad una vita 
normale, anche se non man
cano disturbi provocati dalle 
cure immuno-depressive, 
quali dolori alle ossa, al mu
scoli, strane malattie infetti
ve. VI sono poi complicazioni 
anche a distanza, come tu
mori maligni, e la comparsa 
di una nuova malattia atero-
sclerotica alle coronarie del 
cuore trapiantato. 

Nell'insieme, tuttavia, I ri
sultati ottenuti sino ad ora 
giustificano un prudente ot
timismo sul futuro del tra
pianto cardiaco eseguito su 
pazienti ben selezionati, in 
centri altamente qualificati, 
nell'ambito di un ben defini
to programma di ricerca. 

Antonino Brusca 

CORNEA 

Riescono quasi tutti 
se non fosse 
per una legge che 
scoraggia i prelievi 

T A CORNEA è quella membrana 
M-é trasparente chejsì trova nella 
parte anteriore dell'occhio. È circo
lare e ha un diametro di circa undici 
millimetri, n trapianto di cornea o 
cheratoplastica consiste nella sosti
tuzione chirurgica della cornea am
malata che si è opacizzata o alterata, 
con una cornea in buone condizioni, 
prelevata da cadavere. 

La cornea del donatore deve essere 
necessariamente trasparente e ap
partenere a persona deceduta da non 
più di 4-6 ore e non per processi mor
bosi infettivi. Spesso non è opportu
no usare cornee prelevate da persone 
decedute per tumore. La cornea è un 
tessuto privo di vasi, 11 che rende 
possibile un buon attecchimento 
senza fenomeni di rigetto, se non in 
minima percentuale. Le più frequen
ti indicazioni per questo Intervento 
sono le opacità corneali e il cherato
cono, che è una deformazione conge
nita della cornea. 

La cheratoplastica era già pratica
ta nel secolo scorso, ma con metodi 
rudimentali. Di ben diverso livello è 
l'intervento che si pratica con 1 mezzi 
e le tecniche odierne. SI tratta di una 
operazione che dà ottimi risultati e 
che in molti poaesl stranieri viene ef
fettuata con frequenza sempre mag
giore, perché le norme che regolano 
le modalità di prelievo sono più sem
plici e intelligenti delle nostre. Infat
ti, la legge italiana del 1975 prevede 
che l'accertamento della morte ven
ga effettuato da un collegio medico 
di eterogenea composizione e con ap
parecchiature difficilmente reperibi

li soprattutto per i prelievi domicilia
ri. Se si considera che tutto ciò deve 
avvenire nel giro di poche ore, si 
comprende come, in pratica, dette o-
perazloni siano quasi impossibili, se 
non effettuate presso un grosso e at
trezzato ospedale. Per fortuna una 
nuova più razionale proposta di leg
ge sui trapianti è ormai in discussio
ne al Parlamento. 
• Per ora, nonostante le migliori at
trezzature e conoscenze, i prellevi-
trapiantidi cornea si sono ridotti ne
gli ultimi anni a circa il 25 per cento 
di quelli effettuati prima della legge 
del *75. In questo modo purtroppo si 
allungano le liste di attesa di pazien
ti seriamente bisognosi di questo in
tervento riparatore, in teoria di e-
strema semplicità e di grande effica
cia: perché il 90 per cento dei tra
pianti, e oltre, ottiene pieno successo. 

Impossibili, allora, i prelievi di 
cornea? Dobbiamo dichiararci acon-
fitti? Non ancora dei tutto. In attesa 
delle auspicate modifiche alla legge 
occorre cercare in tutti i modi di su
perare le difficoltà ed effettuare u-
gualmenie I possibili prelievi. Per fa
re ciò, e necessario disporre di molti 
donatori. Il consiglio che possiamo 
dare a tutti coloro che intendono fa
re questa donazione è quello di iscri- . 
versi all'AIDO (Associazione italiani 
donatori di organi) che ha sempre 
collaborato con noi per superare non 
poche difficoltà. 

Mario Bianchi 

Giorgio Diotti 

PANCREAS 

Rigetto e complicazioni 
minacciano l'organismo 
4 anni il massimo 
della sopravvivenza 

¥ 1 numero dei diabetici insulino-di-
-*• pendenti e la gravità delle com
plicazioni degenerative legate alla 
malattia diabetica sono all'origine 
della ricerca di nuove metodiche te
rapeutiche. 

Le complicanze secondarie del 
diabete a carico di vari organi (rene. 
occhio, cuore) dovute alle lesioni va
scolari, non sono prevenute o arre
state dall'uso di insulina esogena. Il 
controllo del metabolismo del car
boidrati è stato quindi ricercato In 
una direzione diversa: il trapianto di 
pancreas. Uno degli ostacoli maggio
ri al trapianto è la duplicità della 
funzione della ghiandola pancreati
ca: infatti con la parte endocrina fi-
sole di Langherans), deputata alla 
formazione di vari ormoni, tra cui 
l'insulina, coesiste la componente e-
socrina che secerne invece enzimi di
gestivi. Un secondo ostacolo è la pre
senza del danno renale che general
mente Impone un contemporaneo 
trapianto di rene. 

I primi trapianti della ghiandola 
pancreatica risalgono agli anni *60 e 
furono eseguiti negli USA da Lillehei 
e Kelly. Differenti metodiche furono 
seguite (trapianto del blocco duode
no-pancreatico, o parte del pancreas, 
con legatura del dotto escretore, con 
anastomosi del dotto, con oblitera
zione dei dotti con neoprene). Co
munque tra il '66 e 1*81 circa lOOtra-
piantl furono eseguiti negli Stati U-
niti e In Europa, di solito associati o 
preceduti da trapianto renale. I ri
sultati dimostrano come il trapianto 
possa riportare alla normalità il me
tabolismo dei carboidrati senza più 
bisogno di assumere Insulina. La 

massima sopravvivenza del trapian
to è stata di 4 anni; la maggior parte 
Invece dei trapianti è stata eseguita 
nel giro di pochi mesi da insuccesso, 
dovuto al rigetto o alle complicazioni 
da immunosoppressori. Per ovviare 
le difficoltà poste dal trapianto della 
ghiandola è stata ricercata una nuo
va via consistente nell'isolare e scar
tare la parte esocrina del pancreas 
conservando e trapiantando unica
mente la parte endocrina, appunto le 
Isole di Langherans. 

Numerosi studi sperimentali sull' 
animale (MoskalewsM, Balllnger, 
Lacy) dimostrarono la realizzabilità 
e la validità della metodica e nel T7 
Sutherland pubblicò 1 primi dieci ca
si trattati nell'uomo. Le «isole», pre
levate da pancreas di feti o neonati 
deceduti, dopo isolamento della par
te esocrina, vengono poste in tasche 
muscolari, direttamente in peritoneo 
o iniettate nella milza o nel sistema 
portale. La riduzione della richiesta 
di Insulina (peraltro transitoria, in 
un solo caso della durata di un anno) 
ha confermato che la procedura è va
lida ma metabolicamente ancora in
sufficiente. 

La certezza che le complicanze se
condarie del diabete possano essere 
prevenute o arrestate nella progres
sione con un controllo del metaboli
smo del carboidrati (non ottenibile 
con l'Insulina esogena) spinge nu
merosi studiosi a insistere su questa 
strada di ricerca, attualmente però il 
rigetto del trapianto e le complicanze 
legate all'oso degli Immunosoppres
sori limitano ancora la validità delle 
tecniche impiegate. 

Antonio nOOOGGnl 

FEGATO N el 1955 Weleh eseguiva II primo trapianto di fegato In 
cani e nel 1963 Sfarzi trapiantava con successo il primo 

fegato nell'uomo. 
Dai 

I rischi 
superano 
di molto 
i benefici 

, allora alcune centinaia di fegati sono stati trapiantati 
nel mondo, in centri altamente qualificati. Le Indicazioni al 
trapianto sono state: carcinoma del fegato o delle vie biliari, 
cirrosi epatica terminale, atresia congenita delle vie biliari, 
cirrosi biliare primitiva, errori congeniti del metabolismo. Le 
indicazioni che tuttora resistono alla precedente esperienza 
sono gli errori congeniti del metabolismo, l'atresia delle vie 
biliari nei bambini e la cirrosi biliare primitiva nell'adulto. 
- Alcuni ritengono ancora opportuno traplantare li cirrotico 

in fase molto avanzata di malattia, ma in assenza di un vali
do criterio che stabilisca la massa epatica ancora funzionan
te si può correre il rischio di traplantare il fegato In un sog
getto che avrebbe ancora potuto vivere alcuni anni con il 
proprio fegato ammalato. È che si tratti di rischio non vi è 
alcun dubbio se il ricevente (cioè 11 trapiantato) ha tuttora la 

probabilità variabile tra uno contro 3 e uno contro 5 di so
pravvivere un anno. In altre parole, poiché, soltanto Irt media 
un quarto del trapiantati raggiunge l'anno di sopravvivenza 
dopo II trapianto (e polche il numero del trapiantati nel mon
do è minimo nel confronti di coloro che potrebbero avere una 
Indicazione al trapianto stesso), le reali possibilità di poter 
sostituire lì proprio fegato ammalato con uno nuovo sono 
tutt'oggi minime. 

Il trapianto di fegato rimane ancora alla fine del 1962 una 
tecnica assolutamente sperimentale e ben lontana da una 
pratica diffusione paragonabile a quella del trapianto di rene. 

I miglioramenti tecnici ottenuti negli ultimi anni sta a 
livello chirurgico che a livello medico (nel senso di nuovi 
farmaci antlrigetto) fanno comunque sperare che anche 11 
trapianto di fegato sarà effettuabile In futuro con successo 
eguale a quello che 11 trapianto di rene ha già ottenuto. 

Giorgio Verme 
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Il "trapianto- del Reno dell' 
ormone della crescita sta ri
creando una atmosfera da dot
tor .Jekyll attorno alle mani
polazioni genetiche (che con 
brutta frase eironcamentc 
tradotta dall'inglese si usano 
chiamare «ingegneria geneti
ca») E già si vagheggiano 
mandrie di supermneche e su-
permaiali se non addirittura 
un mondo infestato da giganti 
umani II risultato sperimen
tale (di cui hanno dato notizia i 
giornali americani e che ha 
portato alla «creazione» di un 
super-topo) si presta senza 
dubbio ai voli di fantasia- ma e 
dovere del biologo fornire all' 
opinione pubblica le informa
zioni corrette per evitare che 
si generino ingiustificati timo
ri o, peggio, pericolose illusio
ni. 

Credo che, per meglio valu
tare la portata dell'esperi
mento, sia bene fare un passo 
indietro. Il «trapianto* di geni 
in batteri fu realizzato ali ini
zio degli anni Settanta. Si riu
scì infatti a mettere a punto 
delle tecniche per l'isolamen
to di «geni» (e cioè di pezzi di 
DNA che contengono l'infor
mazione per la sintesi di certe 
specifiche proteine) e per il lo
ro inserimento nel genoma (il 
complesso dei geni) di un bat
terio E si scoperse che non so
lo questo inserimento era pos
sibile ma che il batterio non 
riconosceva il gene -intruso» 
estraneo al suo genoma. 

In altre parole, un gene di 
topo nel genoma di un batterio 
non era considerato un intruso 
ma un ospite, e come tale ve
niva trattato. Ora poiché i bat
teri si riproducono con veloci
tà molto alta (circa una divi
sione ogni 30 minuti) questa 
tecnica consentiva di ottenere 
un gran numero di copie del 
gene innestato Non solo ma 
nonostante la diversità di ori-

Gli esperimenti con gli ormoni della crescita hanno 
prodotto animali grandi il doppio del normale. Dove 
porteranno manipolazioni genetiche di questo tipo? 

Dopo i topi 
potranno 
creare uomini 
giganti? 
gine e l'enorme diversità dell' 
ambiente nel quale veniva a 
trovarsi, questo gene riusciva 
ad «esprimersi» Si avevano 
così batteri che producevano 
ad esempio insulina. Le mani
polazioni genetiche hanno fat
to fare passi da gigante alle 
nostre conoscenze sulla orga
nizzazione e sulle funzioni del 
genoma E hanno inaugurato 
una nuova era di applicazioni 
industriali, quella dei tentati
vi. taluni riusciti, di produzio
ne di ormoni, vaccini, eccete
ra per «ingegneria genetica» 

Ed è così nato un gran nu
mero di grandi, medie e picco

le industrie (molte delle quali. 
una dopo l'altra, vanno chiu
dendo i battenti). Fin dall'ini
zio queste ricerche destarono 
preoccupazioni: si temeva 
cioè che questi geni trapianta
ti in sede anomala potessero 
alterare le normali funzioni 
dei batteri ospitici batteri po
trebbero impazzire, si diceva, 
e questo si potrebbe manife
stare. tra l'altro, con perdita 
di sensibilità agli antibiotici: o 
acquistando capacità patoge
ne nuove. Non posso qui entra
re nei dettagli, basta dire che 
alcune di queste preoccupa
zioni si sono rivelate larga

mente esagerate. Ma hanno 
creato grande allarme. 

La tappa successiva non po
teva che essere quella dei ten
tativi di trapianto dei geni nel
le cellule degli organismi eu-
carioti. Si chiamano eucarioti 
gli organismi nelle cui cellule. 
a differenza dei batteri (detti 
procarioti) la più gran parte 
del genoma, e cioè del DNA è 
separata dal citoplasma a 
mezzo di una membrana per 
cui si forma il cosiddetto nu
cleo. Quindi per far giungere i 
geni iniettati a contatto col 
DNA della cellula oltre alla 
barriera della mambrana e-
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Pertini 
inaugura la 
Fondazione 

Gramsci 
HOMA — L'Istituto Gramsci 
si trasforma in Fondazione. 
I a fase conclusiva di un prò* 
cesso cominciato qualche tem
po fa per cambiare statuto al 
prestigioso centro-studi si 
svolgerà domani alle ore 13,30, 

fircsso la residenza di Kipctta, 
n via di Kipctta 231 a Konia, 

quando il comitato di consu
lenza eleggerà il • comitato 
scientifico dell'Istituto» per il 
periodo '83-81. Alla riunione 
che proseguirà il mattino sue-

sterna della cellula, s; deve su
perare anche quella della 
membrana del nucleo Questo 
si è riusciti a fare con tecniche 
molto raffinate che permetto
no di iniettare pezzi di DNA 
direttamente all'interno del 
nucleo. 

I primi esperimenti sono 
fatti usando come «ospiti» uo
va di una rana che hanno nu
clei molto grossi ma subito si 
è passati all'uovo di topo L'e
sperimento consiste nell'inict-
tare il materiale genetico (il 
DNA) che si vuole studiare nel 
nucleo di un uovo fecondato 
Una volta che si è accertato 
che l'uovo si sviluppa normal
mente, lo si trapianta nell'ute
ro di una topina vergine op
portunamente preparata con 
ormoni in modo da simulare le 
condizioni dell'utero gravidi
co. 

In una alta percentuale di 
casi l'uovo si sviluppa fino alla 
nascita dello «pseudo-figlio»; 
per essere certi che i geni i-
niettati sono realmente e-
spressi si sono usati geni che 
normalmente non sono pre
senti nel topo. Gli esperimenti 
più belli sono stati quelli nei 
quali si è iniettato il DNA di 
un virus (non patogeno per il 
topo). La maggior parte dei to
pini nati aveva il DNA virale 
integrato nel DNA delle sue 
cellule 

Ma è una integrazione sta
bile o, nelle successive gene
razioni. le cellule si liberano 
dell'intruso? Quel che si può 
dire finora è che facendo ac
coppiare tra loro i topini por
tatori dei geni trapiantati que
sti si sono trovati buona per
centuale della discendenza. L' 
interesse dei risultati ottenuti 
con i geni dell'ormone della 
crescita è che questi si sono 
espressi in aggiunta a quelli 
propri dell'animale: e il risul-

ccsslvn alle 'l.'.W prr concluder
si alle l.i parteciperanno il 
presidente della Iteptibhlira 
Sandro Pertini. il presidente 
«lolla Camera dei deputati, Nil
de Jolli, il compagno l'.nrtco 
llcrlingucr. segretario del Par
tito comunista, il ministro per 
i Ikni culturali Nicola Verno-
la, ii sindaco di Itotna, Ugo Ve-
tere, il rettore dell'uni» ersita 
di Koma, Antonio Itubcrti. il 

Fi residente dell'accademia dei 
,incci, Giuseppe Montalenti. 

il presidente del Senato, Merli
no. e l'ambasciatore di Fran
cia. «Con questa assemblea — 
e detto in un comunicato dell' 
Istituto — alla quale vorrem
mo dare un significato di rilic-
\o, si compie la "fase costi
tuente" della trasformazione 
del Gramsci in Fondazione, 
concludendo un processo che 
si e \cnutosvolgendo in questi 
mesi-. 

tato è stato quello spettacola
re di animali quasi il doppio 
più grandi dei topi normali. Il 
fatto è certamente di grandis
simo interesse. Come questo 
aumento delle dimensioni si 
rifletta poi sulle funzioni dell' 
organismo dovrà essere ac
certato. Dal punto di vista del
le applicazioni alla zootecnia 
può essere una tecnica molto 
promettente 

D'altra parte, ancora una 
volta sorgono le stesse preoc
cupazioni che sorsero all'ini
zio degli esperimenti con i 
batteri- e se queste tecniche 
venissero utilizzate da gru ppi 
di fanatici irresponsabili o da 
governanti senza scrupoli? So
no problemi sui quali la socie
tà ha il dovere di interrogarsi. 
E ha il dovere di far giungere 
le corrette informazioni all'o
pinione pubblica. Si è parlato 
anche di applicazioni alla pre
venzione di certe malattie a 
base genetica: nel caso speci
fico al nanismo. 

Qui siamo nel campo delle 
speculazioni a mio avviso pe
ricolose: pericolose perché 
possono ingenerare illusioni. 
Bisognerebbe infatti in questi 
casi iniettare i geni «corretto
ri» nell'uovo appena feconda
to. Ora al momento della fe
condazione non è dato (almeno 
finora) di sapere che l'uovo e 
Io spermatozoo che si sono u-
niti sono portatori di altera
zioni nel loro genoma. È solo 
quando l'embrione è andato 
molto avanti nello sviluppo 
che in alcuni casi si può fare la 
diagnosi della anomalia gene
tica (come è il caso, ad esem
pio, del cosiddetto mongoli
smo). Ma a quel momento è 
troppo tardi per interventi 
correttivi con le tecniche delle 
manipolazioni genetiche delle 
quali disponiamo 

Alberto Monroy 

-Come di gente che la ad 
abitare allo stretto, dopo un 
ravvolto e .si fa l'elogio della 
Ltta sobria tra le pareti pote
re e linde, ma ha bisogno di 
ripetersi questo elogio per 
farsi coraggio»: che cosa di 
meno prevedibile che questa 
volatile citazione dallo splen
dido -Rileggere Proust- di 
Giacomo Debenedetti per in
trodurre la riflessione di un 
incompetente letterato su un 
nuoto modello di automobile' 
L'unno nesso apparente, po
trebbe essere che giocamo De-
benedetti era nato -intellet
tualmente' a Torino (benché. 
per l'anagrafe, a Biella) e che 
a Tonno nasce anche, a «•«•/-
tant'anni giunti di distanza 
dalla FIAT ZERO del 1912. 
questa FIAT l'SO sulla quo
te sonostati intestiti ben mil
le miliardi e non poche spe
ranze di battere una crisi 
puntando, preetsamente, sul 
-mercato della crisi-: fatto di 
gente che, in Italia e in Euro
pa, e ormai rassegnata, anche 
in termini automobiltsttct. 
-od abitare allo stretto- e ne 
tesse l'elogio per farsi corag
gio. . 

Allora il nesso, almeno nel 
min rimuginare, non e dato 
soltanto dal luogo di nascita, 
ma am he dallo .stato d'animo 
di chi. già -allo stretto' abi
tando in termini di residen
za. a; t erte la cupidigia di 
strettezza diramarsi m mol
teplici direzioni- anche nella 
direzione di quella casa-che-
lammtna che e. per molti. I 
automobile (-Sai, dopo la di
sgrazia1 ci restringemmo un 
po' -. per citare, questa tol
ta. Giovanni Pascoli ) 

E cosi mi accorgo di airr 
già suscitato nell'ipotetico 
lettore l'idea, a prima lista 
-antipromozionale-. della 
FIAT USO tome scatola da 
sardine ihr obbligherebbe. 
anche per entrarci, a esibizio
ni contorsionistiche degne di 
un numero da circo -Insom
ma» già sento commentare -e 
proprio un macchinino, il 
trionfo del '"poco": occupa 
"poco"' spazio, consuma "po
co", costa - Oppure «Ma co
s'è tutto questo mistero0 Do
v'è questa UNO9 Si. anche a 
me sembra che sia assennato 
tenersi un pò* allo stretto. Ma 
allora sa cosa le dico9 Do den
tro il mio carcassone e mi 
prendo una bella "127": pri
ma di tutto so cos'è, in secon
do luogo non sono obbligato 
ad aspettare i comodi di nes
suno e poi non ho nessuna vo
glia di far da cavia alla FIAT... 

Le pare?-
Eh già, mi pare. E i pareri 

sono tanti Pensosi psicologi 
di mercato elaborano i loro 
-dime test», le domande per 
le interviste campioni per 
età. per professione, pir area 
geografica Domande, peral
tro. che postulano ovvie ri
sposte. «Scusi, lei: quale sa
rebbe la sua macchina ideale»? 
L'na che corra molto e consu
mi un bicchiere di benzina da 
Milano a Roma, che occupi 
un minimo spano e possa ac
cogliere agevolmente la mia 

La crisi dura ormai da dieci anni: ma la «Fiat 1», che fra poco invaderà il mercato, è la prima 
macchina «programmata» per rispondere alla fine di un epoca dell'automobile 
Non a caso la numerazione ricomincia da capo e ritorna a quella dei primi del Novecento 

Italia, è finito il «sorpasso» ? 

Bonetto per 
uno 
stampato 
pubblicitario 
della Fiat. 
del 1919 
A destra. 
un garden 
party 
di vetture 
Fiat 
nei modelli 
1902 e 1904 

famiglia di sei persone ed e-
vcntualmente un tavolo per 
un tressette, che sia bellissi
ma e che non costi niente. O-
gnuno diventa una specie di 
Harpagon. -L'ataro ai Moke-
re-, che m fondo non aveva 
torto nell'affermare che tutti 
son buoni a preparare un 
buon pranzo con molti soldi. 

Scherzi a parte, c'è da spe
rarlo che la FIAT USO loda 
bene, anche se non risponde 
proprio alla lettera a tutti i 
-desiderata- del nostro ipo
tetico Harpagon- tutto som
mato, da quel che ho potuto 
capire attraverso gli avartssi-
mi ragguagli di funzionari al
quanto esterrefatti davanti 
al letterato motoròfobo invia
to alla scoperta della nuova 
autovettura, dovrebbe risul
tare abbastanza omologa alla 
nuova, e forse salutare, cultu

ra della strettezza, senza per 
questo presentarsi come, una 
scatola da sardine («Caro» 
gracchia il registratore dello 
psicologo di mercato «Che co
sa ce ne facciamo di una mac
china grande, adesso che sia
mo rimasti soli noi due?»: ha 
colto i commenti di una cop
pia di mezza età, cui del resto 
potrebbero fare da contrap- -
punto, con motivazioni inver
se, quelli di una coppia gioca
ne tn un qualsiasi paese d' 
Europa) 

Certo, però, riflette ancora 
il letterato motoròfobo. non è 
da invidiare il mestiere di chi, 
dev e v endere automobili in u-
n'epoca in cui la più spaziosa 
piazza di una qualsiasi me
tropoli si trasforma, lei sì, 
nell'ora di maggior traffico, 
m una scatola dove te auto si 
pigiano a tal punto da dover 

invidiare, loro si, le sardine 
siesse. Ma resta pur sempre, 
nella nostra psicologia preve-^ 
dihtle co-ne le abituami di 
una famiglia d'insetti, l'insa
nabile curiosità del nuovo e 
l'insopprimibile illusione che 
il nuovo abbia a essere meglio 
del vecchio e già sperimenta
to- se il -nuovo'sarà dunque. 
per un momento o poco più. 
la FIAT USO o (perché no') 
l'allevamento casalingo dei 
fenicotteri, un po' di spazio 
riuscirà sempre a conquistar
selo sul mercato delle nostre 
invecchianti vite. Per questo, 
ne ho accennato più sopra. 
tanto manovrato -mistero' 
intorno alla vettura che do
vrebbe dare ossigeno anche 
alle speranze dei cassintegra
ti di Mira fiori e della quale 
(in attesa del -lancio^ fissato 
per ti 20 gennaio, con scelta 

un pò pompier, a Cape Cana-
veral) vengono diffuse appe
na fredde immagini fotogra
fiche 

«Ma non si può proprio se
dere? Non ne avete nemmeno 
una. di FIAT UNO. a portata 
di mano0- Stente da fare, et 
scusi, non si può. E io che fi
gura ci avrei fatto'tornando 
a Milano, o dire «Non me 
Khan fatta vedere-9 

Invece no anche l'Italia 
(come l'URSS di certe barzel
lette made ih Moscowj è un 
paese -dove tutto è vietato e 
tutto si pUò fare-. Sicché la 
FIAT USO. versione a tre e 
versione a cinque porte, mo 
dello 45 e modello 55. io non 
soltanto l'ho vista, ma ci sono 
entrato dentro, quasi quasi ìa ' 
mettevo in moto, e non ho 
nemmeno trascurato di acca
rezzare a lungo i gadget del 
cruscotto, le pareti dell'abita
colo. se non altro per poter 
chiudere qui (sempre in o-
maggio a Torino) con un'al
tra citazione letteraria, dal 
•Cuore, del vecchio e un po' 
truffaldino De Amicis, quan
do il Coretti padre, dopo 
quella scena con Umberto I, 
si slancia sul figlioletto sbi
gottito con la celebre frase: 
•Qua. piccino, che ho ancora 
calda la mano!... Questa è una 
carezza del re», lo avrei dovu
to scrivere che -questa è una 
carezza della FIAT USO-: 
però a tutto c'è un limite. 

Giovanni Giudici 

Intervista al designer Enzo Mari 

«Vogliono 
che abitiamo 
per strada» 

Enzo Mari, esperto di arredo urbano, incaricato recentemen
te dal Comune di Milano di riprogettare*rimmagine di piazza 
del Duomo.è con Sottsass jr. Bellini, Castiglione uno dei desi
gner italiani più noti e apprezzati. Lavora in una casa milanese 
vecchia, spaziosa e spoglia, distante le mille miglia dall'atmo
sfera tutto platica-colore-neon-cashmire di certi studi «alla mo
da». E proprio qui gli sottoponiamo per un giudizio le prime 
fotografie delia' Fiat -Uno.. 
; — Allora, cosa ha da dire il designer su questo prodotto che 

dovrebbe incarnare il -modcrno-^ncU'auto? 
Per esprimere un parere argomentato dovrei aver visto la 

macchina da varie angolature, e all'interno. Ad ogni modo, co
me prima impressione, posso dire che la linea è onesta. Mi 
sembra un'auto che non ha pretese e non vuole strafare nell'a
spetto. Dal mio punto di vista sono elementi positivi. , • 
- — L'n prodotto, insomma, che anche nella linea si propèlle. 

come obiettivo di sedurre un pubblico medio? 
' E proprio quello che dichiarano anche esponenti Fiat: miria

mo a un acquirente medio. E non tanto per gli aspetti meccani
co-costruttivi, ma per quelli del gusta Le innovazioni, se ci 
sono, appaiono minime. L'auto, infatti, deve alludere a quello 
che il compratore medio pensa sia la macchina per antonoma-

sia. Vedi, questa ohiezìonei che a tutta prima può essere letta 
come un dubbiò sulla capacità progettuale di una casa automo
bilistica, in realtà corrisponde alla preoccupazione di poter ven
dere un numero di auto s'ufficiente ad ammortizzare i costi, 
anche quelli progettuali. Per quanto ne so, dalla mia esperien
za. là dove il progetto è fortemente innovativo, si fallisce rego
larmente di fronte al pubblico medio: così l'unica possibilità di 
progetto innovativo risiede, per ora, in una produzione limitata, 
artigianale, destinata cioè a un pubblico che capisce o richiede 
un oggetto che si differenzia da quelli massificati. 

— Ma che significa, per l'automobile oggi, dedicarci a un 
progetto innovativo? 

Per l'auto, probabilmente, a parte gli aspetti meccanici e di 
consumo, nei quali non ho competenza, vorrebbe dire un pro
dotto più grezzo, meno curato nelle rifiniture. Passi la cura per 
quelle interne, ma all'esterno c'è uno spreco enorme di lavoro 
per i dettagli, che a loro volta fanno aumentare i costi della 
produzione. Se il pubblico accettasse un'auto meno rifinita, con 
meno riflessi di luce sulla carrozzeria magari, avremmo costi 
molto più bassi. I dettagli incidono infatti moltissimo nei costi 
di produzione di un manufatto industriale che deve presentarsi 
come .nuovo» sul mercato, mentre invece spesso si tratta solo 
del prodotto precedente con un imballaggio diverso. 

— Ecco, il problema dell'immagine, della persuasione. Co
s'è sotto questo profilo l'auto media? 

In generale si cerca di comprendere in quel modello di auto
mobile il maggior numero di caratteristiche effettive o simboli
camente funzionali che l'acquirente è indotto a ritenere impor
tanti. Cosi l'auto si sovraccarica di caratteristiche: ad esempio 
l'utilizzo interno, da cui discende l'idea di un'auto piccola ma 
che pretende di essere comoda, che deve apparire grande. Da 
questo punto di vista ritengo che il pubblico non sia tanto 
condizionato dai mass-media in modo diretto, cioè da un certo 
tipo di pubblicità di un certo modello, ma dal complesso di 
informazioni, misurabili nell'arco di decenni, che vengono poco 
alla volta ad appartenere al mondo dell'automobile, al 
•discorso* complessivo che cresce e si forma su di essa. 

— E nel discorso sull'auto non mancano mai parole come 
comfort o sicurezza, intese in modo inequivocabilmente 
individuale-

Guardi, per me l'auto è anche un oggetto deprimente. Una 
delle tre scatolette che fanno da contenitore oggi per l'uomo 
medio. Scatole che hanno una caratteristica in comune: di ten
dere ad essere un contenitore globale, per tutti i problemi della 
vita. La prima scatoletta è la casa: sempre più l'industria delle 
nuove abitazioni, la legislazione stessa, fanno riferimento a con
tenitori minimali ma attrezzati perfettamente. Ovvero, un solo 
locale dove si fa tutto. Questo «restringersi», però, si cerca di 
non viverlo come limite economico. La tensione di chi vive in 
questo mini-locale mira allora a renderlo un contenitore, sia 
pure a livello simbolico, di tutte le cose che di fatto mancano, 
come il soggiorno o la cucina. 

— Passiamo alla seconda scatoletta... 
- Che è la televisione, un altro contenitore di tutto, dall'evasio

ne alla cultura all'informazione. Mentre la terza è, per l'appun
to, l'automobile, dove di nuovo l'individuo si rinchiude e crede 
di essere libero di poter viaggiare, andare in altri luoghi. Ma gli 
altri luoghi sono le periferie o il posto di lavoro, che e una dura 
necessità talvolta diseconomica perché lontana da casa. In 
qualche modo poi la terza scatoletta contiene, più ridotte, le 
altre due, con le caratteristiche dell'abitabilità multi-uso (dor
mire, far l'amore) e del «guardare fuori». E per questo che si 
tende ad immaginare lauto (anche quella media) come 
un'.altra cosa*: economica ma veloce, il più possibile simile a 
una Ferrari o a una Rolb Royce, un piccola casa che simbolica
mente dev'essere grande. Pensa: tutte le industrie presenti ai 
vari saloni dell'auto utilizzano meccanici specializzati con il 
solo compito di mettere a punto il «ciac» della portiera sbattuta. 
Hanno infatti constatato che l'attività principale dei visitatori è 
quella di aprire e chiudere le portiere e che 1 auto è più o meno 
apprezzata a seconda del rumore della chiusura: insomma, un 
effetto di forza, di sicurezza. • 

— Ultima domanda. Come -disegnerebbe» un'automobile 
Enzo Mari? 

Per un progettista come me, non coinvolto dal manierismo 
cui sono costretti i progettisti specializzati dell'auto, si tratte
rebbe di innovare dal punto di vista estetico proprio rendendo 
il veicolo — purtroppoitecesurio — meno simbolo. Ma sono 
sicuro che una macchina così non avrebbe successo, perché 
tradirebbe più che le mottvaiioni le pulsioni profonde che stan
no dentro 1 acquisto. E pensare che se si riuscisse a invertire la 
tendenza che vede un eccesso di rifiniture si potrebbero miglio
rare le. condizioni generali dì lavoro. Ma quando si parla della 
qualità sociale del lavoro di design, non posso fare a meno di 
pensare, più che agli impieghi e alle destinazioni d'uso dei vari 
oggetti, alla qualità det modo complessivo di fabbricazione. Alla 
qualità della progettazione, insomma. 

Andrea Alo. 

, \ 
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Simon Bocca negra 
ali9Opera di Roma 

senza manifesti 
KOM 
IMI 

DM \ — Si (LI al Icatro dell'Opera -Si*' 
ou Itorca negra» di Verdi, ncll edi/ionc 

rifalla (1881) con inlervcnti di Arrigo Hoi-
tu sui libretto originario che FMriaxe 
approntò per la «prima» dell'opera a Ve
nezia nel marzo 1857. 

Memore del successo dei «Trovatore» 
(1K53) tratto dall'omonima tragedia di 
Ciuticrrci. Verdi ricorse ancora allo scrit
tore spagnolo li cui «Simon Boccanegra» 
rimescolava vicende connesse alla storia 
patria, ma il colpo questa volta non riuscì, 
e l'onera cadde sia a Venc2ia nel 1857 che 
a Milano nel 1859. Verdi ci ripensò e, dopo 
oltre xent'anni. ci rimise le mani. 

Allo stesso modo che Hoito si da a "nobi
litare" t versi dei Piai e, così Verdi si dà a 
smussare certi spigoli musicali, a model

lare certe linee dì canto e orchestrali in 
modo che Tacciano almeno finta di a\crc 
orecchialo qualcosa inventata da Wa
gner. In orchestra e nelle voci si avverto
no trame più lavorate e anche più sgarba
tamente irruenti, come arcade quando i 
tromboni sembrano trasformare il trono 
del Doge in quello di Wotan. Ma sono ac
censioni timbriche spropositate e un tan
tino enfatiche nel magnificare il potere, 
maledire i nemici, accendere il -vo gri
dando pace e vo gridando amor-. 

Di che si tratta? Di scontri politici e 
sentimentali, che portano i due rivali a 
scoprire come l'oggetto delle loro atten
zioni altro non e clic la figlia stessa del 
primo (il Doge) e la nipote dell'altro (il 
nobile Fiesco). Lo scontro avviene tra un 
baritono (Simon Itoccanegra, per l'occa
sione l-aios Miller solennemente tuonan
te) e un basso (Jacopo Fiesco, cioè Pierre 
l'hau, verdianamente acceso). Il tenore 
(Angelo Merighi) sposerà poi Maria-Ame
lia, che ha in Calia Sa\o\a un'interprete 
raffinata e intensa. Sembrerebbe una 
•cosa- melodrammatica per eccellenza, 

ma sotto c'e il grande tema \ cnliano della 
solitudine, della incmminicahilila. 

Inabilitato nel IKK1 fu stillilo -archivia
lo» e i teatri, in genere, stanno lontani da 
questo Verdi che ritorna in discussione 
per una precisa scella del 'leulro dell'Ope
ra per cui il «Itoccanegra» può svelare 
una sua autonoma fisionomia, lontana 
dai riecheggiamenti del passato (che pure 
sussistono), come dai presentimenti del 
futuro. 

L'allestimento e quello di Camillo Par
avicini; dirige Giuseppe l'alane (il mare 
dei suoni dissolva bene nel sentimento 
del mare che conclude l'opera}; la regìa di 
Giuseppina ('amiti, del Piccolo Teatro di 
Milano, segue le soluzioni più tradizional
mente sicuro. Qualche eccesso si e regi
strato nella «claque* e nelle iniziative di 
chi mette i bastoni tra le ruote, per cui si 
è arrivati alla -prima- senza manifesti, 
senza «locandine», senza i programmi di 
sala e con le «toilettes- chiuse dai vigili 
del fuoco per inagibilita. 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
PESARO — -Un film* Non è 
altro che un sogno assai costo-
so. E, tutto sommato, penso 
che sia possibile sognare per 
700 mila dollari piuttosto che 

£ er un milione e mezzo- La 
ittuta, firmata Harry War

ner, è di quelle classiche, ma 
dentro vi si ritrova tutta la fi
losofia artistica e produttiva 
della Warner Brothers- ovvero, 
•noi lavoriamo alla costruzio
ne m serie dell'intrattenimen
to di matta: Proposito piutto
sto ambizioso. In effetti, nella 
sua fase rampante, gli studios 
hollywoodiani avevano assolu
to bibogno di conquistarsi am
pie fette di pubblico, di diffe
renziarsi, di trovare uno stile 
attraverso il quale farsi imme
diatamente riconoscere e la 
Warner Brothers, in questo 
senso, resta ancora oggi un 
•caso» unico Ma non si può 
parlare di Warner Brothers 
senza parlare di studio system, 
un termine che definisce la 
struttura base del cinema ame
ricano tra la fine del muto e ti 
primo dopoguerra. Lo studio 
system era, insomma, il siste
ma integrato produzione-di
stribuzione-esercizio che per
mise alle famose cinque majors 
hollywoodiane (MGM, Para-
mount, 20th Ccntury Fox, 
RKO e appunto Warner Bro
thers) di dividersi il mercato 
sul finire degli anni Venti. C'è 
però da dire che il termine si è 
caricato di ulteriori significati, 
fino a comprendere, più o me
no implicitamente, anche un' 
estetica, un'ideologia cinema-
tograjica, una dimensione co
municativa, una certa civiltà 
dello spettacolo. 

Da questa considerazione è 
partito il convegno-rassegna 
organizzato dalla Mostra del 
Nuovo Cinema che si conclude 
proprio oggi, dopo cinque gior
ni ai proiezioni e di dibattito, a 
Pesaro. Lo stesso titolo scelto 
dall'iniziativa curata da Lino 
Micciché e da Adriano Apra — 
•Hollywood, lo studio system: 

Programmiltv 

Perseguitavano fin dentro casa gli sceneggiatori, 
trattavano come schiavi attori e registi: 

eppure i fratelli Warner cambiarono il cinema 
come nessun altro e fecero sognare mezzo mondo 

Un convegno a Pesaro ha ripercorso la loro storia 

I dittatori di Hollywood 
il caso Warner Brothers — si 
prestava ad un ampio venta
glio di valutazioni: e da questo 
punto di vista il convegno pe
sarese (ma si sarebbe dovuto 
svolgere ad Ancona se la terri
bile frana di lunedi notte non 
avese reso necessario il trasfe
rimento) ha visto studiosi a-
mericani, inglesi, tedeschi e i-
tatiani (da Robert Sklar, Dou
glas Gomery, Tino Balio, Vin
cent Portert Steve Ricci, Giu
liana Muscio e numerosi altri) 
confrontarsi e darsi battaglia 
sul terreno della teoria e dell' 
interpretazione culturale. 

Innanzitutto: perché pro
prio la Warner Brothers? La 
scelta non è stata casuale. Lo 
studio fondato nel 1923 dai 
fratelli Warner (erano quattro 
dei dodici figli di un ebreo po
lacco emigrato negli USA dal 
villaggio di Kranastow) è sen
za alcun dùbbio it più originale 
— per grinta, organizzazione 
interna del lavoro, capacità 
tecniche — nel panorama delle 
grandi case hollywoodiane. E 
tutti sanno, del resto, che la 
Warner fu la prima major a 
sperimentare con successo l'u
so del sonoro nel celeberrimo II 
cantante di jazz con Al Jolson. 
Risultato: se nel 1925 il fattu
rato era di 5 milioni di dollari, 
nel 1930 si raggiungeva la cifra 

di 230 milioni di dollari Era 
fatta. 

Nel giro di pochi anni (da 
quando cioè i quattro fratelli 
Warner, Harry, Sam, Albert e 
Jack, avevano aperto un picco
lo nickelodeon con 99 posti) la 
Warner Brothers era diventata 
un'autentica potenza indu
striale, guadagnandosi la sti
ma e l'invidia degli altri colossi 
di Hollywood. Un esempio: dei 
214 film Warner usciti fra il 
1933 e il 1936 soltanto uno non 
coprì le spese. 

Budget medio-bassi, ottimi 
stabilimenti di posa (i 135 acri 
di Burbank erano i meglio e-
quipaggiati di Hollywood), 
una rigida divisione dei ruoli, 
un controllo severissimo su 
tutte le sezioni dello studio, 
una forte impronta dirigenzia
le: è questa, in poche parole, la 
•ricetta vincente» della War
ner Brothers, una casa che 
contò nelle proprie file divi del 
calibro di Dick Powell, Hum-
phrey Bogart, James Cagney, 
Bette Davis, George Brent, 
Paul Munì, Errol Flynn, E-
dward G. Robinson, Kay Fran
cis e registi come Mervyn Le 
Rai, Tay Garnett, William Wy-
ler, Michael Curtiz, William 
Dietcrle e tanti altri. 

•Mica dirigiamo un museo, 
noi dobbiamo fare sessanta 

film all'anno con un budget di 
250 mila dollari; amava ripe
tere il burbero Jack Warner, 
sommo capo della produzione. 
Eppure, nonostante questa o-
stentata diffidenza verso l'Ar
te, uscirono dagli stabilimenti 
Warner Brothers degli auten
tici capolavori. Piccolo Cesare, 
Io sono un evaso, Nemico pub
blico, 20 mila anni a Sing Sing: 
ecco solo alcuni dei titoli più 
celebri della produzione War
ner dei primi anni Trenta, e-
sempi probanti di quello stile 
•realistico» legato soprattutto 
all'intelligenza del capopro-
duttore Darryl Zanuck. SÌ è di
scusso a lungo, al convegno di 
Pesaro, attorno all'orienta
mento 'politico» della produ
zione Warner, alla sensibilità 
rispetto ai problemi sociali, al 
coraggio di alcune scelte: e se è 
vero che Jack Warner teneva 
nel suo studio due serie Oppo
ste di ritratti autografati di 
leaders democratici e repubbli
cani da esibire alternativa
mente a seconda delle tenden
ze politiche dei visitatori, è al
trettanto vero che la Warner 
Brothers, soprattutto quando 
non venivano toccati i suoi in
teressi imprenditoriali, fu 
sempre molto amica dì Roo-
svelt e del New Deal. E in ef

fetti non sembra un caso che 
tra gli anni Trenta e Quaranta 
abbiano lavorato alla Warner 
sceneggiatori radicai o di sini
stra come Dalton Tfumbo, Da-
shiell Hammett, William Faul-
kner. John Huston, John 
Bright, Lillian Hellman, Ri
chard Brooks, Robert Rossen, 
Léonard Bercovici AlberlMal-
tz. Insomma, Jack Warner a-
veva tutte le ragioni del mondo 
per essere nervoso durante le 
udienze della Commissione 
per le attività anti-americane. 

In ogni caso — lo ha ricorda
tolo stesso Lino Micciché in un 
breve intervento volto a ripor
tare il dibattito, talvolta un po' 
•aereo», al tema base del con
vegno — parlare oggi della 
Warner Bros vuol dire repri
mere, per quanto possibile, o-
gni richiamo mitologico in no
me di un'analisi serrata dei 
motivi — economici, politici, 
culturali — che portarono alla 
definizione di un "modello di 
produzione» perfettamente 
funzionale allo sviluppo indu
striale del cinema americano. 
In questo senso, le relazioni 
sullo stato dell'esercizio negli 
anni Venti (sapevate che nei 
grandi cinema di proprietà 
delle majors c'era un servizio 
permanente di baby-sitting?,), 
sulla pubblicità (perfino il 

giornale del Vaticano aveva un 
corrispondente fisso a Holly
wood), sul codice di auto-cen
sura elaborato dallo Hays Offi
ce (fu la stessa industria a < 
creare un meccanismo preven
tivo per controllare it contenu
to dei film), sulla composizione 
sociale del pubblico della War
ner Bros, hanno aggiunto tanti 
piccoli •tasselli di verità» sull' 
organizzazione e sugli obiettivi 
dello studio system. 

Peccato solo che la Warner 
Bros non esista praticamente 
più Acquistata nel 1967 dalla 
canadese Seven Arts e poi pas
sata sotto il controllo della 
Kinney National Services, la 
Warner si ritrova oggi conglo
bata (i diritti dei suoi film ap
partengono alla United Arti-
sts) nella MGM. Le multina
zionali del petrolio e della Co
ca Cola hanno corroso e fran
tumato il vecchio glorioso scu
do con le iniziali -W.B.»: ma 
[orse è inutile prendersela con 
i -nuovi padroni» del cinema 
americano e versare lacrime a-
mare sulla tomba dei fratelli 
Warner. Da che Hollywood è 
Hollywood il business non ha 
mai guardato in faccia a nes
suno. 

Michele Anselmi 

• Rete 1 
10.00 AVVENTURA - «La grotta attuta» 
10.30 VOGLIA DI MUSICA - Claude Debussy. Manuel Do Falla. Lisa 
11.00 MESSA 
12.15 LINEA VERDE • a cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un «otocalco per la domenica 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Baudo 
14 .20 -15 . IO NOTIZIE SPORTIVE • a cura di Paolo Valenti 
14.45-15.55 DISCORING - Settimanale di musica o dischi 
17.10 ADORABILI CREATURE - «Il problema di Grotchen». telefilm 
17.30 FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Sintesi di una partita di B 
18.30 90- MINUTO 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 MARCO POLO - «Versoi! Tibet», con Ken Marshall Dcnholm Eliiott 

Tony Vogel Regia di Giuliano Montaldo 
21 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .35 TELEGIORNALE 
22 .40 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .00 VASCO ROSSI IN CONCERTO - a cura d< Raoul Franco 
23 .40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10 0 0 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - a cura di Rosanna Lambertuco 
10.15 OMAGGIO A PAGANINI • nel 2* centenario Solista Uto Ughi 
10.45 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - Scuola materna I altra faccia di . 
11.15 GIORNI D EUROPA - Un programma di Gastone Favero 
11.45 RHODA - «L importanza di essere psicologo*, telefilm di H Storm 
12.10 MERIDIANA - «Blu domenica*. Piante, animali, stelle ed altre cose 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE - Tratto dal romanzo di A Trollope 
15.20-19.45 BLITZ - Spettacolo, sport, con Gianni Mmà 
15.55 BLITZ - SPORT - Val Gardena. Coppa del Mondo di sci 
16.30 NATALE GIOVANI • NATALE PACE 
17.30 LA HIT PARADE AMERICANA - Da New York F. Sciupare 
18.50 TG2 - GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie A 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 DUE DI TUTTO - di Stefano Jurgens. Enzo Trapani. Carla Vistarmi 
21 .55 HILL STREET GIORNO E NOTTE - «Una epidemia di pistoleri» 
22 .45 TG2 - STASERA 
22 .55 LA MACCHINA DEL TEMPO - * Nigel Calder 
23 .45 VIRGILIO - «QUEL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE» - di Co

varmi D Anna e Aldo Vergine Regia di Aldo Vergine (7' p I 
00 .15 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
10.55 COPPA DEL MONDO DI SCI - Supergigante femmirhSe 
12.30 IL BARBIERE DI SIVIGLIA - di Giacchino Rossini 
13.45 CENTO CITTA D'ITALIA - «Grecoo la tradizione del Presepio* 
15.00 IMMAGINI DEL NATALE • «Presepe vivente di Ragusa Ibta» 
15.00-17 3 0 DIRETTA SPORT - Noale. Atletica leggera: Nuoto 
17.45 SALSA - Musica latino-americana (3* parte) 

18.05 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA • «Agenda» con Steve Lacy .-. 
19.00 TG 3 
19.15 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.35 CONCERTONE - «Jan Hunter Band» 
2 0 . 4 0 SPORT TRE - Cronache • Commenti • Inchieste • Dibattiti 
2 1 . 4 0 IN PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dei nostri giorni 
2 2 . 1 0 TG3 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

D Canale 5 
8 3 0 Cartoni animati. 11.15 Goal. 12.15 Football americano. 13 Super-
classifica show, 13.50 II circo di Sbirulino 14.30 «Momenti», musicale; 
15.30 Miss Usa '82 . 16.30 «Il Natale sfortunato», telefilm; 17Premiatis-
sima ' 8 2 , con C. Cecchetto e Amanda Lear; 19.30 «I segreti», telefilm, 
20 .25 «Magnum P.l ». telefilm; 21 .25 «Lo strangolatore di Boston», film 
di R. Fleischer con T. Curtis. H. Fonda: 23 .55 «Pianura rossa», film di 
Parrish con G Peck 

LJ Retequattro 
8 .30 Ciao ciao. 12 «Firehouse». telefilm; 12 .30 «A tutto gas», cronache 
e curiosità motoristiche: 13 «Dynasty», telefilm; 14 «La citta degli ange
li». telefilm; 14.45 «Il virginiano». telefilm: 16 «Firehouse». telefilm; 
16 .30 Ciao Ciao: 18 «Papà caro papa», telefilm; 18 .30 «Cipria», rotocal
co rosa di E. Tortora con A. Camerini, O. Piccolo, f o n . Maravalte; 19 .30 
«Dynasty». telefilm. 2 0 . 3 0 «Il giallo della poltrona», telefilm; 2 1 . 3 0 
«Fronte del porto», film di Elia Kazan, con M . Brando, Eva M . Saint: 
2 3 . 3 0 «Papi caro papà», telefilm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefilm; 9 .20 «Cyborg», cartoon*; 9 .45 «La 
casa nella prateria», telefilm: 10 .30 «Terra lontana», film di A. Mann, 
con J . Stewart: 12 Boxe; 14 «Chips», telefilm; 14 .50 «Falcon Cresta. 
telefilm: 15.40 J . Lewis show; 16.45 «Microtoperman», cartoon» - «La 
casa nella prateria», telefilm: 19 .30 «Bude Rogcrs», telefilm: 20.3O 
«Falcon Crest». telefilm; 2 1 . 3 0 «Albero di natale», film di T . Young. con 
W . Holden. V. Lisi; 23 .30 Grande schermo: 23 .45 «Papa Gambalunga», 
film di J . Negulesco. con F. Astaire. L Caron. 

Q Svizzera 
12.15 Sci: discesa maschile; 15 «Ritorno a casa», film; 16.35 «Sabn». 
telefilm; 19.15 Piaceri della musica; 20 .15 Telegiornale: 2 0 . 3 5 «Uraga
no sulla Florida»; 21 .35 Domenica sport. 

Q Capodistria 
17 Sci. Coppa del mondo. Pattinaggio: Campionati europei juntores; 
19 .30 Punto d'incontro. 20 .15 «I dieci del Texas», film di Ignazio Falco
netti con John Wayne. 2 1 25 Settegiorm: 2 1 . 4 0 Notturno musicale. 

Q Francia 
16.55 Arrivederci Jacques Martin. 17.05 «H mi tornane», telefilm; 19 
Notizie sportive. 2 0 Telegiornale. 20 .35 «Brigitte Bardot». documenta
rio; 21 .35 Giri e rigiri. 23 05 Telegiornale. 

D Montecarlo 
18.35 «Jambo Jambo». documentario: 2 0 «H nido di Robin», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Validità 10 giorni», film di Camillo Mastrocincjue con Laura Sola
r i . 22 Aggiudicato. 

Scegli il tuo film 
FRONTE DEL PORTO (Rete 4, ore 21.30) 
K talmente famoso questo film di Elia Kazan che lanciò definitiva
mente Marion Brando alla ribalta del cinema che quasi non ci 
sarebbe bisogno di presentarlo. Ma il suo ennesimo arrivo in TV 
pub forse incuriosire quanti, soprattutto tra ì più giovani, he hanno 
solo sentito parlare. E la storia di un rude scaricatore di porto 
(appunto Brando) alle prese con un gangster (Lee J. Cobb) che 
dirige il sindacato cui egli appartiene. Il gangster commette ogni 
genere di nefandezze e alla fine, dopo aver ucciso il fratello di 
Brando, sarà denunciato. Film controverso, al centro, all'epoca 
della sua uscita, di vivaci e giustificate polemiche (Kazan aveva 
denunciato al famigerato Comitato per le attività americane nu
merosi colleghi «comunisti»). Fronte del porto deve il suo successo 
soprattutto all'interpretazione asciutta, vigorosa di un Marion 
Brando ancora giovanissimo.' Ma gli ambienti naturali non impedi
rono l'enfasi ridondante e l'esagerazione di molte scene «clou*. 
LO STRANGOLATORE DI BOSTON (Canale 5, ore 21.25) 
Piccola delusione stasera a Canale 5 che, di solito, sceglie dei buoni 
film domenicali. E la volta di questo mediocre thrilling del 1968 
diretto da Richard Fleischer e interpretato da Tony Curtis e da 
Henry Fonda. In forma quasi documentaristica è rievocata la vi
cenda di Albert Di Salvo che, dal 1962 al 1964, uccìde crudelmente 
dodici donne di Boston. • 

Rete 1: per Baudo 
è già Natale... 

A «Domenica in...» è già Na
tale: pranzo e presepe sono sta
ti allestiti in studio per festeg
giare in «anteprima, le festività 
al suono delle zampogne. II ruo
lo di «Babbo Natale, sarà affi
dato a Celentano, che ha prepa
rato una serie di «sorprese*. Ni
no Manfredi, Renato Pozzetto, 
Nanni Loy, Ida Dì Benedetto, 
Mara Venier, Carole Bouquet, 
Pasquale Festa Campanile sa
ranno gli ospiti della «sezione 
cinema» insieme alla pìccola Ai-
leen Quin, la protagonista del 
film «Annie». Per la rubrica dei 
libri Lia Tanzi e Giuseppe 
Pambieri leggeranno alcune 
poesie di Raffaele Crovi tratte 
dalla raccolta «Utopie del Nata
le». 

Rete 1: quale 
champagne vuoi? 
•TG l'una* presenta domani 

alle 13 quattro servizi filmati. Il 
primo si occupa di una «curiosi
tà: come costruirsi in casa un 
laboratorio roetereologico per
sonale. Per il secondo servizio 
protagonisti briscola, tresette e 
scopone sicentifico: un'indagi
ne suIlYAltra Italia, che ai gio
chi elettrònici preferisce sem
pre la partita in osteria. «Ca
nard al Quirinale» è il titolo del 
servizio sullo scambio di visite 
tra il Presidente Pertini ed il 
direttore del giornale satirico 
•Le canard enchainé». Infine: 
«Per... Bacco italiano»: spu
manti, brut, vini frizzanti, 
champagne: che si beve per le 
feste?.. 

tru+tf*•:%*&* t 

Un manifesto del film «Terrore dell'ovest», il 
primo western interpretato da James Cagney, 
del 1939. A destra, manifesto per «Il selvag
gio», diretto nel 1935 da Archie Mayo, con Paul 
Munì e Bette Davis 

Ma James 
Cagney 
riuscì 
a domare 
anche loro 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 12 13. 19. 
20 42 . 23. ONDA VERDE. 6 45. 
7.S8. 10 10. 12 58. 16.58. 18 58. 
20.58. 22.58. 6 Segnale orario: 6-7 
Musica e parole. 8 4 0 Edicola del 
GR1; 8 50 La nostra terra: 9.10 
Mondo cattolico. 9 3 0 Messa: 10.15 
Domenica m .;.11 «Permette Caval
lo»: 12.30-14-16 30-17.05 Musica: 
13 15 Cantltalia. 13.50 Radiouno 
per tutti. 15 20 Calcio. 18 30 Tutto-
basket. 19 2 0 Ascolta, si fa sera; 
19 25 «Sebastian Melmoth»: 20 «Il 
ratto del serraglio di Mozart», dirige 
E. Jochum: 20 45 Saper dovreste: 
22 SO Mina e James Last: 23 10 La 
telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 .05 .6 30 . 7 .30. 
8 30 . 9.30. 11.30. 12.30. 13 30 . 
15.18. 16.25. 18.30. 22.30: 
6-6 06-6 35-7.05 «Il trifoglio.: 8.15 
Oggi è domenica: 8 45 L'operetta: 
9 .35 L'aria che ora: 11-11.35 Quan
do dk» che ti arno: 12 Sport: 12.15 
Moto e una canzone: 12.48 Hit para
de: 13.41 Sound rack: 14 Trasmis
sioni ragionai: 14.30-16.30 Sport: 
15.20-17.15 Domenica con noi; 
19.50 Sound track: 2 0 45 Musica: 
21 .45 «La battaglia di Benevento*: 
22 .50 Buona notte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45 . 
11.45. 13.45. 19. 2 0 45: 
6.55-8.30 Concerto: 7.30 Prima pa
gana; 9.48 Domenica Tre: 10.30 
Concerto: 11.48 Uomini e profeti: 
12 4 0 Viaggio di ritorno; 14 Fofcon-
certo; 15 Ascorta Mr. presdent: 16 
Controcanto: 16.30 frrnansione gio
var* : 17 «Parsifal», di Wagner; 20.05 
Pranzo afte otto; 2 1 Le rivisto: 21 .10 
Concerto: «*ngt C.M. Grufar». 23 II 
iao . 

. . Dal nostro inviato 
PESARO — E un po' il «divo» della rassegna pesarese. Quaranta
cinque anni (ma gliene daresti dieci di meno), un passato come ' 
cronista del Los Angeles Times, una voce profonda abituata a 
calibrare le parole. Robert Sklar dirige il dipartimento di cinema 
della New York University ed è venuto in Italia anche per presen
tare la sua monumentale Storia sociale del cinema americano 
tradotta e pubblicata proprio in questi giorni da Feltrinelli. 

— Era davvero così autoritaria come si dice la direzione della 
Warner Brothers? 

«Diciamo che i fratelli Warner erano degli ottimi "guidatori" di 
schiavi. Nel loro modo di condurre lo studio c'era un misto di 
arroganza e di paternalismo, ma il risultato dava loro quasi sempre 
ragione. La Warner lavorava a prezzi bassissimi, pagava al minimo 
le star e i registi, attuava larghe economie sui tempi delle riprese: 
eppure i film che uscivano dagli studi di Burbank erano di buon 
livello tecnico e artistico». 

— Lei ha parlato di schiavi: perché? 
«Perché il vecchio Harry Warner cercava sempre di spremere il 

massimo dal suo "esercito". Vuole un esempio? Metteva sotto 
controllo i telefoni degli sceneggiatori per verificare l'orario di 
lavoro. E poi, fatto abbastanza unico nel sistema hollywoodiano, la 
W.B. prestava le sue star ad altri studi, maggiorandone del 25-30fr 
(ma si arrivò anche al 75 9r) il cachet. Ma la differenza, natural
mente, se la prendeva lei». 

— E non si ribellava nessuno? 
•Beh, solo i più forti. A Bette Davis, ad esempio, andò male 

quando cercò di liberarsi dal contratto per girare un film in Inghil
terra. Ed era già Bette Davis... Chi invece riuscì a conquistarsi dei 
privilegi incredibili fu James Cagney. Quando fu assoldato la pri
ma volta gli fecero un contratto per tre settimane. Poi glielo rinno
varono per altre tre settimane. Ma appena pochi mesi dopo, Ca
gney s'era già assicurato un contratto quinquennale che gli garan
tiva un salario settimanale di circa 500 dollari». 

— Ma Cagney strappò molto di più ai dirigenti della Warner» 
«Sì, a mano a mano che il suo successo aumentava, dopo // 

nemico pubblico (1931), Cagney esigeva nuovi diritti. Poteva rifiu
tarsi di girare un film se non gli piaceva il soggetto, ottenne una 
percentuale sugli incassi (per un film arrivò a guadagnare, tra 
salario ed extra, circa 880 mila dollari), e infine fece inserire una 
clausola che lo lasciava libero di andarsene quando voleva». 

— E gli altri attori non protestavano? 
•A dire la verità. la Warner Bros stipulava contratti ad perso-

nam e in gran segreto. Pur stringendo i denti, pagava profumata
mente solo chi aveva la forza di ricattarla. E Cagney I aveva. Tanto 
è vero che. nel corso delle mie ricerche, ho trovato un documento 
interno della casa (veniva da New York) che diceva pressappoco: 
"Non fate sapere a Paul Muni, a Errol Flynn e a Bette Davis ciò 
che abbiamo dovuto dare a quel pazzo di Cagney!"». 

— Si può parlare di «indirizzo democratico*, di sensibilità 
verso i problemi sociali per i film della Warner? . 

«Direi di si. La Warner Bros continuò a lungo a confezionare 
delle storie molto legate alla realtà sociale americana. Poi, la filoso
fia roosveltiana dell'Ottimismo contagiò un po' tutti e anche la 
Warner scelse l'intrattenimento puro. Una cosa, però, si può dire. 
Mentre nei film della MGM. la massa, la folla era sempre "cattiva 
(non a caso si idealizzava il leader venuto su dal niente che risolve
va i problemi), nei film della Wamer si poteva rintracciare una 
grande attenzione ai sentimenti popolari, ai bisogni della gente 
comune». 

rm. M I . 

Papà 
Natale 
Papà 
Barzetti 

s 
Q. 

u 

Tradizione e genuinità. 
La '̂ adizione" di Papà Natale e 
la "genuinità" di Papà Barzetti. 

Il Panettone tradizionale e le specialità: Panettone alle mandorle 
e ricoperto al cioccolato. D Pandoro classico e la specialità: 
Pandoro dal cuore di cioccolato. m^ 
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pcitucoli 

Di scena Il «teatro della Tosse» 
ha allestito «Il testamento 

dell'orso schermidore», ispirato 
alla vicenda di Heinrich Von Kleist 

Poeta, per 
suicidarti 
travestiti 
da Godot 

IN VIAGGIO CON PAPA — 
Regia: Alberto Sordi. Sogget
to: Rodolfo Sonego, Alberto 
Sordi. Sceneggiatura: Rodol* 
fo Sonego, Alberto Sordi, Car
lo Verdone. Fotografia: Sergio 
D'Offizi. Musiche: Piero Pic
cioni. Interpreti: Alberto Sor
di, Carlo Verdone, Edy Ange
lino, Ugo Bologna, Flora Ma-
stroiannl, Giuliana Calan
dra. Angelo Infanti. Italiano. 
Commedia. 1982. 

DI film In film- ci si dice 
sempre che, forse, il migliore 
come il peggiore Sordi non si 
sono visti ancora. E lui, l'Al-
bertone nazionale, non si dà 
la minima pena per confer
mare o smentire tale impres
sione. Tira avanti come uno 
schiacciasassi travolgendo 
dubbi e perplessità. Qualcu
no gli rimprovera di essere 
arrivato al manierismo del 
suo collaudato mestiere? Be
ne, che importa, fin tanto 
che il pubblico conforta le 
sue pur opinabili scelte, me
glio non tralasciare la via 
vecchia per la nuova. Qual
cun altro gli riconosce certe 
sortite originali rispetto an
che al suo lunghiero passa
to? Vedete, ve T'avevo detto, 
che non ero poi cosi rlnco-
glionito come certi malevoli 
vorrebbero farmi passare. 

Insomma, sembra quasi 
che Alberto Sordi, col tra
scorrere del tempo (e del 
film) vada quasi identifi
candosi fin troppo alla lette
ra con quei tipi, ora torvi ora 
riatetici, oppure Puna e Tai
ra cosa insieme, che nella 

sua prolungata, onorevole 
carriera è andato proponen
doci sbullonando con sulfu
reo estro sarcastico vizi e 
vezzi degli italiani. Non fa 
eccezione In questo senso 

In viaggio con papà, dove 
Sordi, Insediatosi con mar
cato egocentrismo sullo 
scranno di «autore* (evidente 
è, Infatti, il suo peso sii sog-

Il f i lm «In viaggio con papà», schermaglia a lieto 
Une tra un acciaccato di mezza età (Alberto Sordi) 

e un candido giovanotto (Carlo Verdone) 

Padri e figli, 
una guerra che 
fa solo ridere 

Una foto di Carlo Verdone e Alberto Sordi nel film «In viaggio con papà» 

getto, sceneggiatura, recita
zione), si ritaglia e cuce ad
dosso un personaggio non 
proprio nuovo, risultanza 
piuttosto trasparente di tan
te altre sagome, macchiette e 
tipi da spiaggia Interpretati 
u suo tempo da lui stesso e da 
altri (pensiamo, ad esemplo, 
all'analogo seppure più si
gnificativo spunto narrati-
vo-satirlco del Sorpasso). 

C'è, però, nello stesso film 
un segnale sicuramente da 
cogliere, poiché per se stesso 
rinverdisce e rinfranca, an
cora una volta, il talentacelo 
protervo di Sordi. E cioè 
quella sua cattiveria ghl-

f;nante, a metà tra 11 natura-
e cinismo e Pipocrisla con

formistica, cui per qualche 
tempo il popolare attore ave
va messo la sordina, prefe
rendo cimentarsi più con
venzionalmente con caratte
rizzazione di blanda, forse 
anche tollerante, fisionomia 
umoristica. 

Qui, anzi, è tanto manife
sto il proposito di rifarsi a ta
le componente tipica della 
sua invelenita comicità, che 
alla fine Sordi rischia pro
prio di strafare. O, perlome
no, si avverte spesso una for
zatura evidente nel voler 
proporre e disporre figure e 
situazioni di scostante vol
garità e, contraddittoria
mente, nell'ostinarsl a cerca
re l'ammicco bonario, il con
senso complice della platea. 

In breve, la vicenda. Ar
mando Ferretti, attempato e 
facoltoso faccendiere roma
no, è schizofrenicamente di
viso tra famiglia in liquida
zione, figlio candido ecologi
sta-moralista a oltranza e a-
mante giovane, scalpitante. 
DI qui, prende le mosse e si 
prolunga oltre il dovuto (cir
ca due ore di proiezione) un 
tormentone dipanato sui tic 
e sulle gags che vedono pre
valentemente In campo, ap-

La Pantera 
Rosa mette 

nei guai 
Blake Edwards 
LONDRA — Un film -pirata-, 
o un omaggio a un grande at
tore, protagonista di interpre
tazioni indimenticabili? * 

Il regista Blake Edwards, la 
•United Artista» e la «Lakeline 
Productions» rischiano di do
ver pagare «numerosi milioni 
di sterline», sostiene il «Daily 
Express» se avrà esito positivo 
la causa per danni intentata 
dagli esecutori testamentari 
di Peter Sellers per il film 
«Trai! of the Pink Panther» gi

rato con alcune sequenze mai 
utilizzate nelle precedenti pel
licole della serie. 

1-a prima del film, diretto 
da Edwards, è fissata per gio
vedì prossimo a Londra. Brian 
Eaglet, l'avvocato che rappre
senta gli esecutori testamen
tari del protagonista di «Oltre 
il giardino», ha confermato 
che la causa è all'esame del tri
bunale londinese, smentendo 
anche che l'azione legale sia 
stata intentata dalla vedova 
dello scomparso attore ingle
se, Lynne Frederick. Edwards, 
reduce dal grnde successo di 
«Victor/Victoria», ha dichiara
to da parte sua che I produtto
ri sono proprietari di tutto il 
materiale del fortunato ciclo 
sulla «Pantera Rosa», sottoli-
nenando che, quindi, gli ese
cutori dell'attore non possono 
accampare alcun diritto. 

punto, Sordi (il padre) e Ver
done (ovviamente, Il figlio), 
incarnazione portata all'e
stremo di due mentalità, due 
mondi fra di loro alleni e en
trambi alienati. La comicità 
ora sfrigola con toni sapien
ti, poi divampa in facili bor
date, quindi si annacqua in 
prolisse digressioni patetico-
ambientali, ma nella sostan
za il pretesto parodistico ap
pare largamente squilibrato 
e, In definitiva, si risolve in 
una ridanciana, reversibile 
resa dei conti dell'abusata 
guerra generazionale tra pa
dri e figli. 

Perlustratore esperto e 
consapevole delle magagne 
degli uomini di mezza età, 
Sordi riesce per l'occasione a 
disegnare con adeguata acri
monia il personaggio attem
pato e acciaccato del padre, 
mentre per contro la rappre
sentazione che egli vuol dare 
del mondo giovanile (o pre
sunto tale) appare molto più 

approssimata e prevedibile. 
Ciò non tanto per demerito 
di Carlo Verdone, che rifa 
qui con volenteroso estro II 
personaggio delle sue prece
denti e caratterizzate prove, 
quanto forse per la semplifi
cazione schematica, l'esplo
razione generica del luoghi 
comuni attraverso 1 quali gli 
adulti credono d'individuare 
quegli essere misteriosi che 
sono I giovani d'oggi. 

SI sorride e si ride modera
tamente dinnanzi a questo 
In viaggio con papà. Però, Ci 
sa tanto che certe cose siano 
state dette e rappresentate 
ormai a sufficienza. Forse fi
no all'Inerte assuefazione, 
pur se troviamo sempre un 
espediente troppo frequenta
to il ricorso alla grevità col
loquiale. 

Satiro BorelH 

• Ai cinema Barberini, Etoila. 
Holiday, Paris. America, A-
tlantic di Roma. 

IL TESTAMENTO DELL' 
ORSO SCHERMIDORE di 
Ugo Leonzio. Regia di Toni
no Conte, scene e costumi di 
Elio Sanzogni, interpreti: 
Sebastiano Tringali, Mario 
Marchi, Myriam Selva, Rita 
Falcone, Enrico Campanati, 
Lucilla Salvini, Francesca I-
voi. Premio Riccione Ater 
1982. Riccione, Cinema Tea
tro Turismo. 

Dal nostro inviato 
RICCIONE — Di solito qui 
ci si viene a fare i bagni. Per
ciò allestire proprio sulla ri
viera adriatica — d'inverno 
— questo lavoro di Ugo 
Leonzio, può essere conside
rata una delle migliori trova
te del regista Tonino Conte. 
Una ottima idea perché Tir-
realtà del testo in questione, 
così, si allarga a tutta la fac
cenda: dal palcoscenico alla 
platea e oltre, in un meccani
smo estremamente comples
so che riesce a scardinare abi
tudini solide e riconosciute 
ormai da tutti. 

/ / testamento dell'Orso 
schermidore, innanzitutto, è 
un testo dove i morti parlano, 
pensano e camminano libera
mente, come se niente fosse; 
dove a chiunque è concesso il 
lusso di liberarsi dagli «intru
si» con un semplice colpo 
mortale, dove un ispettore, di 
chissà quale polizia, può at
tendere anche per anni in 
giardino, giorno e notte, l'ar
rivo del defunto o presunto 
assassino. Arriverà, statene 
certi. 

Del resto Ugo Leonzio Io 
spiega senza reticenze; il suo 
lavoro nasce dall'omicidio-
suicìdio del poeta Heinrich 
Von Kleist. Da quello strano 

S'orno del 1811 — quando 
leist sì uccide insieme alla 

compagna Henriette Vogel 
— Leonzio immagina che 
molti lo stiano ancora aspet
tando. Così come si aspetta 
uno che ha lasciato parecchie 
cose in sospeso che prima o 
poi, dunque, debba tornare 
per riparare, in qualche ma
niera, quel suo gesto suicida 
davvero poco elegante. Nel 
Testamento dell'Orso scher
midore, l'autore ha voluto 
giustamente evitare la bana
lità di mettere in scena lo 
stesso poeta tedesco; anzi con 
un gustoso trucco ha dato al 
protagonista (atteso) il nome 
di Vogel, ed a un suo servo 
(quello che in qualche manie
ra Io tradisce, preannuncian
done il ritomo) il nome di 
Kleist. Kleist e basta. 

La trama, così, non ha bi
sogno di altre annotazioni; 
tranne ricordare che Vogel 
tornerà per morire un'altra 
volta e che quello che sembra 
essere il suo vero tesoro (un 
orso spadaccino imbattibile, 
che fulmina gli avversari con 
un solo sguardo) gli sarà ru-

Heinrich 
Von Kleist 

bato. Dunque Kleist, di tra-. 
verso, sulla scena e Kleist, 
anche qui di traverso, nell'i
spirazione. Perché quell'Orso 
schermidore è stato descritto 
dal poeta tedesco nel suo di
scorso «sul teatro delle ma
rionette*. 

Ma l'ipotesi di Ugo Leon
zio, per verità, abbandona 
ben presto Heinrich Von 
Kleist per avvicinarsi rapida
mente ad un altro grande del 
teatro: Beckett. Nel testa
mento dell'Orso 
schermidore, tutti aspettano 
Godot. Ma proprio quando 
Godot-Vogel ritorna, tutti si 
accorgono che l'oggetto della 
loro attesa non era Godot-
Vogel ma qualcosa di diverso, 
di più inquietante. O proba
bilmente la loro forza di so
pravvivenza trae linfa pro
prio da quel bisogno di atte
sa, da quella necessità di a-
spettare qualcuno. Siamo 
peggio di come ci aveva di
pinto Beckett, dice insomma 
Leonzio e la colpa di tale peg
gioramento è tutta nostra, 
perché non è nemmeno libe
ratorio o catartico quello sta
to di attesa (siamo anche 
peggio di come ci aveva di
pinto Leopardi nella sua O-
peretta dedicata a Cristoforo 
Colombo?): solo necessario 
alla sopravvivenza. 

Lo spettacolo allestito dal 
Teatro della Tosse raccoglie 
alla lettera questo invito, of
frendo alla vicenda un tono 
leggermente assurdo e in
comprensibile, pure infilan
dola di forza in un quadro più 
irreale che metaforico. 

La cronaca degli anni 50 
racconta di un tal mostro di 
Nerola, nel Reatino, che ucci
deva i passanti e li nasconde
va nel giardino. Bene, qui sia
mo di fronte a tanti piccoli 
mostri di Nerola, malati di 
mente, coscienti della loro 
malattia e beati di poterla ri
solvere con la trasgressione 
delle leggi. Tranquilli e beati 
di poter uccidere qualcuno e 
poi vederlo riapparire sulla 
porta di casa. 

C'è un meccanismo perfet
to, dunque, che regola questa 
irrealtà (la scena, infatti, svi
luppa l'intreccio all'interno 
dei meccanismi di un grosso 
orologio a pendolo), quello 
stesso meccanismo che pun
tualmente vanifica ogni atte
sa per provocarne sempre di 
nuove. Un gioco: si direbbe, 
un gioco di marionette, come 
raccontava Kleist. Ma dove 
in carne ed ossa (gli interpre
ti puntano più su questo ele
mento di replica, che non su 
quello marionettistico); e do
ve l'unico elemento vitale è 
rappresentato dalle parole. E 
che in una «novità italiana», 
teatralmente ben costruita, 
la parola riacquisti una giu
sta dignità spettacolare è un 
fatto davvero da non sottova
lutare. 

Nicola Fano 
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Immatricolazione 19S3 
A grande ricliiesta, i Con

cessionari Alfa Romeo prolun
gano l'operazione **Milionesima 
Alfasud estendendola a tutte le 
vetture che saranno immatricolate 
entro il 15/1/1983. Le eccezionali 
condizioni offerte sono: per tutta la gamma 
Alfasud, rispaniiio immediato di 1 milione sul prezzo di acquisto, oppure 
rateazione con minimo anticipo e con restituzione di 2 milioni al termi

c o FI - CO.FI LFADING: per l'.uquwo con comode r.itcìzioiii o I.» celione in ledine.. 

ne della 36' rata. Sono possibili 
anche rateazioni a più breve 

termine, con rimborso propor
zionale all'ultima scadenza. 

1 milione di vetture: un traguardo 
prestigioso che per Alfasud significa 

continuo affinamento e un crescendo 
di esperienze. Oggi 1'Alfasud è una gamma com

posta da 9 modelli, con differenti motorizzazioni e dotazioni, ma tutti 
con lo stesso grado di affidabilità e sicurezza tipiche di un'Alfa Romeo. 
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Musica del 
nostro tempo 

a Milano 
MILANO — Uno degli appuri* 
lamenti più significativi di 
-Musica del nostro tempo» era 
il concerto dell'orchestra mila* 
nese della HAI con due novità 
assolute di Armando Genti* 
lucci e Adriano Guarnieri, due 
autori che occupano una posi* 
/ione di crescente rilievo nella 

f;cncrazione successiva a qucl-
a dei «maestri» della nuova 

musica. 
Gcntilucci in «Ramo di fo

glia verde» (1982) per basso, 
voce bianca e orchestra propo
ne una scrittura di raffinata, 
controHata trasparenza, co

struendo con una coerenza 
priva di rigidezza una sugge* 
stiva trama di arabeschi siru* 
mentali, attraversata dalla vo
ce di basso che intona con rac
colta intensità alcuni stupen* 
di versi delle -Rime» di Dante. 
Solo nella seconda parte del 
pezzo al basso (il bravo Carlo 
Dèi Bosco) si uniscono i brevi 
interventi della voce bianca 
(la giovane C. C'erutti), che ar
ricchiscono la pagina nei suoi 
indugi di delicata contempla
zione. 

Nel suo svolgersi il lavoro di 
Gentilucci presenta una conti
nuità discorsiva, mentre il < 
nuovo pezzo di Guarnieri si . 
articola in un succedersi di, 
frammenti continuamente so- • 
spesi, come lascia intuire im
mediatamente il titolo, .«...di 
sussulti e di tremori». E un 
pezzo per pianoforte e orche* 

stra.dove il solista è impegna
lo senza interruzione in una 
scrittura che accoglie filtrati, 
trasfigurati echi di liquidità 
impressionistiche, e si fonde -
quasi sempre con l'orchestra 
per creare situazioni delicatis- . 
sime e lievi, dai colori conti
nuamente cangianti. 

-Limitandosi quasi esclusi
vamente a diverse gradazioni 
di pianissimo, Guarnieri co- . 
struiscc una pagina la cui pre- '< 
elsa logica interna si traduce^ •,• 
all'ascolto, nella straordinaria 
suggestione di momenti mu
tevoli, sfuggenti e arcani. Ac
canto alla celebre «Suite di 
danze» di IJartok era in pro
gramma anche il «Concerto 
per viola» (1954) di Kurlag, 
che ha visto impegnato nclr 
ardua parte solistica il bravis
simo Bcnnici. 

Una biografìa ricostruisce la vita di Madame du Deffand. Il suo salotto fu 
uno dei più famosi di Parigi. Amò Voltaire ma non avrebbe capito il «Mondo Nuovo» 

Il XVm secolo in una 
donna sola 

'•-v. 

Paolo Petazzi 

La Hepburn 
a casa 

per Natale 
HARTFORD — Katharinc 
Hepburn, rimasta ferita una 
settimana fa in un incidente 
automobilistico, trascorrerà 
probabilmente il Natale a ca
sa. I medici dell'ospedale di 
Hartford in cui l'attrice è rico
verata giudicanobuone le sue 
condizioni ed incoraggiante la 
convalescenza. Alla Hepburn 
continuano a giungere ogni 
giorno fiori, lettere e cartoline 
di sconosciuti ammiratori. 
Nell'incidente l'attrice, clic ha 
di recente conquistato il suo 

Jiuarto Oscar, ha riportato la 
rattura di una caviglia. 

Nuovo film 
europeo 

per Wenders 
FRANCOI OKTK — Ikipo l.n 
stato delle cose-, nuovo film 
per H'im Wenders. I,a pellico
la si intitolerà «La fine del se
colo», sarà girata in Germania 
e sarà centrata sulla storia di, 
un biochimico che lavora in 
Australia nell'ormai non lon
tano 1999. La notizia è riporta
ta dal settimanale americano 
dello spettacolo «Variety». Pri
llili di cominciare le riprese 
Wenders si trasferirà in Arizo
na o nel Texas per lavorare ad 
un progetto di film basato su 
una serie di brevi episodi di 
Sam Shepard. 

<?Z*>\ 

Immaginate una serata col 
presidente del consiglio. E 
immaginate che questo presi
dente si debba dimettere il 
giorno dopo. La serata ri
schia di diventare un funera
le. Quando ecco che le parole 
delle donne, delle dame pre
senti, in un attimo riescono a 
sbarazzare l'aria dai granelli 
impuri della cronaca politica. 
Il salotto è salvo. Se queste 
donne fossero vissute nel di-
ciottesimo secolo, avrebbero 
sicuramente indossato gli a-
biti della 'salonniére», misu
randosi magari con il «sa/on
di Madame du Deffand. Di 
Marie de Vichv-Champrond, 
poi marchesa au Deffand, ha 
seguito la vita, con cura affet
tuosa e insieme inesausta, 
con attenzione implacabile e 
insieme appassionata. Bene
detta Craveri. 'Madame du 
Deffand e il suo tempo» (A-
delphi, 684 pagine, 35.000 ti
re) é, per molti versi, una bio
grafia assolutamente tradi
zionale. Senza le impietosita 
di un Foucault, senza le in
quietudini di una Yourcenar, 
senza le sospensioni di un Le 
RoyLadurie. 

Tutto si regge, si avvolge e 
si arrotola intorno alla prima 
delle documentazioni: quella 
delle lettere. Un secolo di cor
teggiatori, il Settecento: rete-
fittissima, adibita all'illu

strazione, all'ammaestra
mento, alla maldicenza e, na
turalmente, all'amore. Tant'è 
vero che, se le lettere furono 
—-• per assurdo — i -media' 
di quell'epoca, offrirono, più 
di oggi, iloalenare del discor
so amoroso. 

Ma se Benedetta Craveri 
circola liberamente in quel 
mondo, un ritratto di se stes
sa in terza persona ce lo con
segna anche Madame du Def
fand. Lo ha scritto all'età di 
trentadue anni. «Sembra dif
fìcile dare una definizione di 
Madame du Deffand: la gran
de naturalezza che costituisce . 
il fondo del suo carattere la 
mostra così diversa da un 
giorno all'altro che quando si 
crede di averla colta qual è, la 
si trova, un istante dopo, sotto 
diversa forma. Forse questo 
accadrebbe con tutti, se gli 
uomini si mostrassero come 
sono; ma per acquistare consi
derazione si costringono, per 
così dire, a recitare una parte 
a cui spesso sacrificano ì loro 
piaceri e le loro opinioni, e che 
sostengono sempre a scapito 
della verità...». 

Questa tnemica di ogni fal
sità e affettazione», dall'a
spetto «né bello né brutto», 
spesso sprofonda «in una noia 
che ottenebra tutte le luci del • 
suo spirito; questo stato le é 
così insopportabile e la rende 

così infelice che pur di uscirne 
si abbandona ciecamente a 
qualsiasi cosa le capiti*. 

Sono già qui tutte le incoc
renze, portate al limite estre
mo della coerenza, che perse
guiteranno Madame du Def
fand. Per sempre. La bizzar
ria del carattere, i folgoranti, 
imprevisti mutamenti d'u
more; e poi la divisione tra 
ragione e sentimenti, in fon
do la diversità tra maschile e 
femminile. E soprattutto la 
noia, quel «verme solitario» 
che la divora: mostro che la 
costringe a fuggire la solitu
dine e però le infligge la tor
tura dell'indifferenza quan
do si ritrova con gli altri. Di 
qui il timore del mondo, pre
testo per uno speciale tipo d' 
annullamento, che la costrin
ge a chiudersi in un bozzolo 
perfetto, dove nessuna umi
liazione arrivi a scalfirla. So
lo a settanta anni, completa
mente cieca, lascerà che le di
fese crollino, si concederà alla 
sofferenza. 

Ma riprendiamo Madame 
du Deffand dall'inizio. Nata 
nel 1697, la sua adolescenza è 

J juella di molte ragazze esi-
iate nei conventi, cresciute 

ad una scuola di convenzioni 
e ipocrisie. Un matrimonio di 
convenienza, un tuffo nel li-.. 
bertinaggio. Amante per 
quindici giorni del Reggente 

Vol ta i re e una 
Jean H u b e r . e 
e M a d a m e du 
monte l le 

ser ie di car icature de l f i losofo di 
a sinistra la duchessa di Choiseul 
Def fand in una s tampa di C a r 

ré Filippo d'Orléans, l'abbia
mo visto nel delizioso film 
•Che la festa cominci»), si 
butta in quelle cene dove «re
gnava la licenza più sfrenata: 
sozzure e empietà erano la ba
se e il condimento di tutti i 
discorsi». 

•Suicidio della rispettabi
lità; si domanda Benedetta 
Craveri; oppure 'svilimento» 
della persona. Madame du 
Deffand, però, si riprende e 
tesse un formidabile sodalizio 
con il -président» Henault, 
magistrato, letterato, grade
vole compagnia per le dame. 
Accoppiamento giudizioso e 
rilancio sul mercato sociale. 

Nella piccola reggia priva
ta di Sceaux, Madame du 
Deffand passa i mesi, gli an
ni, al seguito della duchessa 
du Maine. '• «Un susseguirsi, 

fliorno dopo giorno, di feste e 
àntasie d'ogni genere». La 

Chenonceau (il Castello sulla 
Loira) di Diana di Poitiers e 
poi di Caterina dei Medici, a-
veva fatto testo. Madame du 
Deffand manda a memoria, 
in questo periodo, le norme 
del codice mondano. Mette a 
frutto l'intelligenza. L'affina, 
la esercita per la ribalta sulla 
quale ha. programmato di 
muoversi. Il fisico, anche se 
pare sia stata bella, conta po
co, solo 'l'esprit» può assicu
rare la felicità, se felicità e-

quivalc a -sfuggire al nulla u-
niversalc». L'ironia, il »tono», 
la spregiudicatezza, servono 
a costruire la macchina della 
naturalità,-a riconquistare la 
rispettabilità. 
• D'altronde, gli improvvisi 
azzeramenti del passata non 
appartengono solo a Madame 
du Deffand; sono accettati 
con noncuranza da un secolo 
assai libero nei costumi. Nel
l'Ottocento, per un decimo di 
quello che avevano combina
to, la duchessa du Maine o 
Madame de Boufflers sareb
bero state messe alla porta di 
tutti i salotti. Madame du 
Deffand, invece, il suo salotto 
lo apre a Parigi, accanto al 
convento Saint-Joseph. Pro
segue la tradizione delle 
•preziose; ma adesso quel 
luogo diventa forma di comu
nicazione,scambio culturale, 
ambiente vorace di sapere. 

Vi si incontrano intellet
tuali e aristocratici, modera- , 
zione politica e curiosità in
tellettuale. Le bestemmie che 
i nuovi 'philosophes» vanno 
sussurrando sulle libertà re
pubblicane, stentano ad af
fermarsi. La du Deffand, in
fastidita dalla crociata ideo- ' 
logica di Diderot, dalle idee 
astratte degli enciclopedisti 
C«non illudiamoci mai di isti
tuire la tolleranza; i persegui
tati la predicheranno sempre, 
e se non lo saranno più, non la 
eserciteranno affatto»), fa ec
cezione per D'Alembert: lo 
protegge, lo vuote insediato 
all'Académie franqaise. Il 
sentimento di amicizia sarà 
tradito dallo stesso D'Alem
bert e da Mademoiselle de 
Lespinasse, nipote di Mada
me du Deffand. Scacciata dal 
•salon», la nipote ne aprirà 
uno a pochi metri di distan
za. «Madame du Deffand, 
spiegherà, è una bambina cat
tiva che tuttavia non è stata 
per nulla viziata: è il suo ca
rattere che ha fatto l'infelicità 
della sua vita». 

Adesso a Madame du Def
fand c'è chi volta le.spalle: lei 

risponde stringendo i tegami 
con il •patriarca di Ferney ». 
con Voltaire. Hanno in comu
ne il "gusto del grand-sifclc 
ma «nel 1759 neanche il (justo 
c'è più, insomma non c'e più 
niente*. La vitalità del filoso
fo sfida la cupezza crescente 
della donna: «Voi non sapete 
quale sia la condizione di chi 
pensa, riflette, svolge qualche 
attività ed è al tempo stesso 
senza talento, senza occupa
zione, senza passione... tutte 
le mie osservazioni mi induco
no a credere che meno si pen
sa, meno si riflette, più si è 
felici». 

Poi, sul finire della vita, il 
•romanzo» con Horace Wal-
potè. Capriccioso, misantro
po, narcisista, affettato, l'au
tore del •Castello di Otranto» 
ha 48 anni, Madame du Def
fand settanta. Per la prima 
volta la possessività e la diffi
denza della marchesa si al
lentano. Amicizia impossibile 
da controllare oppure passio
ne mai prima sperimentata, 
certo è che si apre, con violen
za, il capitolo dei sentimenti. 
Suindici anni di corrispon-

enza, 1700 lettere, di cui 840 
di Madame du Deffand. Set
tantenne, disperata, per ti
more ricatta e per amore, si 
sottopone alle brutalità di 
Walpole, le accetta quasi con 
gratitudine. «Non vi chiedo di 
scrivermi spesso: Sant'Agosti
no ha detto: "Amate e fate 
quel che volete". È certamen
te la cosa migliore che ha det
to». '\ ' ; ; 

E poi negli ultimi giorni, 
prima della fine: «Mi rim
piangerete, perché.fa piacere 
sentirsi amati». Il Secolo dei 
Lumi aveva appreso dalla 
lettura di Spinoza a liberare 
la ragione dalla superstizio
ne: Madame du Deffand sem
bra abbia fatto questo esperi
mento su se stessa, tenendo 
gli.occhi aperti, anche se il 
mondo non lo vedeva più. 
Morì nel 1780: il 'Mondo 
Nuovo» era alle porte. 

Letizia Paolozzi 

«Monte S. Giuliano» un quadro di Francesco Lojacono 

Nostro servizio 
PALERMO — Liberatasi a fa
tica dal pregiudizio di conside
rare la pittura italiana dell'800 
in base agli schemi e ai tempi di 
quella francese, la nostra sto
riografia artistica ha proceduto 
lentamente, dal Nord al Sud, 
nella sua ricognizione collocan
do anzitutto nella giusta luce i 
lombardi e i toscani. E così è • 
giunta più tardi alla rivaluta
zione dei paesisti operanti nel
l'area napoletana dove conflui
rono. nel corso del secolo, ap
porti campani, abruzzesi, sici
liani, pugliesi, dando vita sd 
uno dei momenti fondamentali 
dell'arte italiana: è a Napoli 
che nasce, all'aria aperta, la 
scuola di Posillipo quasi vent' 
anni di anticipo rispetto a quel
la dì Barbizon; è qui che si av
via sin dagli anni 40 il discorso 
del movimento realista e veri
sta italiano coi fratelli Palizzi; è 
qui, nella scuola di Resina, che 
in un ambiente aperto ai con
tatti con la pittura innovatrice 
europea e permeato dai fer
menti risorgimentali si istitui
scono fecondi rapporti tra gio
vani artisti venuti d'ogni parte, 
che poco più tardi sì ritroveran
no al caffé Michelangelo. Ma 
poco o niente si parla ancora 
della partecipazione a tali vi
cende degli artisti siciliani che 
in una intensa attività di scam
bi con Napoli dal princìpio alla 
fine del secolo diedero invece 
un copsicuo contributo al felice 
sviluppo del paesistno meridio
nale. Alla comprensione di tali 
rapporti può giovare adesso la 
mostra ordinata dalla Fonda
zione Whitaker nella villa Mel
fitano di Palermo che raccoglie 
145 opere di siciliani dell'800, 
provenienti dalle gallerìe civi
che di Palermo e Agrigento e da 
alcune collezioni private dell'e
poca non ancora smembrate. 

Anche se la mostra, presen
tata da Irma Mattarella in un 
volume ricco di illustrazioni, 
non offre — per la scelta lìmi-
tata a soli 13 autori e per la dif
ficoltà del percorso — un pano-

/ 

«picciotti» 
della 

pittura 
Sempre sottovalutati, gli artisti 
dell'800 siciliano erano invece 

moderni: una mostra fa giustizia 
rama adeguato a una rivisita
zione sistematica dell'intero 
periodo, essa contiene almeno 
per il paesaggio opere di alta 
qualità, alcune quasi ignote, ta
li da richiamare l'interesse di 
un vasto pubblico e, si spera, 
l'attenzione degli studiosi ope
ranti fuori dalla cerchia locale. 

Due pittori soprattutto e-
mergono in questa esposizione, 
Francesco Lojacono e Antonino 
Leto. Il primo, avviato diciot
tenne dal padre Luigi Lojaco
no, pittore di battaglie, alla 
scuola di Filippo PaTizzi, ap
prende in breve e trasmette al 
suo ritorno in Sicilia l'amore 
per l'analisi attenta, •scientifi
ca» del vero, per una natura ri
costruita col colore nei valori 
della luce. Dopo la partecipa
zione all'impresa dei Mille in
sieme a un nutrito gruppo di 
artisti siciliani (e per tutti fu 
stimolante l'incontro con gli in
tellettuali italiani compagni di 
lotta) Lojacono cominciale sue 
peregrinazioni per la terra na

tale adeguando, con libertà e 
talento indiscusso, gli strumen
ti acquisiti alla interpretazione 
della realtà che gli si dispiegava 
con tanta ricchezza di variazio
ni nello splendore dei giardini e 
delle marine, nelle aspre mon
tagne e nella difesa arìda del 
latifondo. 

Nascono così alcuni lavori fe
licissimi: il «Vento in monta
gna» magistralmente dipinto 
col procedimento analitico pa-
lizziano; gli «Alti pascoli» e 
«'•Autunno* dove lo studio del 
vero si allarga in un ampio sere
no respiro, in un autentico 
«sentimento della natura» che 
solo in Segantini può trovare ri
scontro; la «Veduta di Palermo» 
dove il pittore guarda alle for
me della natura come colore fu
so nell'atmosfera che densa dei 
vapori dilatati dal calore solare 
avvolge la campagna, sfuma i 
contomi delle cose; sino alla 
limpida visione del «Monte S. 
Giuliano» che con sottile sensi
bilità trasforma il paesaggio in 

una sinfonia tonale di verdi, di 
grigi riscaldati dal sole. 

Più complessa la formazione 
di Leto, anche lui uscito dalla 
bottega dei Lojacono e venuto a 
Napoli dai Palizzi, ma quando 
aveva modo di confrontare il 
loro austero rigore con la più 
varia problematica della scuola 
di Resina: qui partecipa attiva
mente al dibattito avvicinan
dosi al De Nittis che seguirà più 
tardi a Firenze, in stretto con
tatto coi macchiatoli, per rim
piazzarlo poi a a Parigi presso il 
mercante Goupil. Nella mostra 
palermitana sono rappresenta
ti alcuni momenti indicativi del 
suo percorso, dalla «Raccolta 
delle olive» ancora palizziana, a 
talune inedite visioni parigine 
dove coglie con briosa rapidità 
la vita dei boulevard*, utiliz
zando in parte i suggerimenti 
degli impressionisti. Ritorna 
poi al sole meridionale tra la Si
cilia e Capri, portando avanti 
in tranquilla meditazione le sue 
ricerche sui rapporti tra zone di 
luce e di ombra-colore in una 
raffinata elaborazione stilisti
ca. 

La mostra si chiude con Mi
chele Catti (e con lui la stagione 
del paesismo siciliano) che ha i 
suoi momenti migliori nelle 
«Ultime foglie» e nella «Dome
nica piovosa», sulla scia De Nit-
tis-Leto, e in altre epere dove si 
accresce l'insofferenza per la 
resa analitica della natura, la 
cri» di quel «principio della ve
rità» che aveva sostenuto il na
turalismo ottocentesco. 

A Lojacono era certo manca
te la facoltà di creare intorno a 
sé, tra unti discepoli che lo se
guirono e amarono, una «scuola 
siciliana del paesaggio» ed era 
mancato intomo a lui il soste
gno di un ambiente culturale 
che salvasse dal crescente rista
gno la vita isolana. Spetta, allo
ra adesso alla crìtica contempo
ranea il compito di porre in lu
ce, scartando i tardi epigoni, 
3uel che di positivo è stato pro

otto lungo il corso del secolo. 
Franco Grasso 

Pietro Ingrao 
TRADIZIONE E PROGETTO 
-Riforme e potereMS*. pp 240 • 
L 7.500 

Giorgio Falck e altri 
AL VENTO DEGLI OCEANI 
Il giro del mondo del RollyGo 
Prefazione di F. Ouiiici 
illustralo a colo», rilegalo 
•Opere 'uon collana-. L. 35 000 

Robert Havemann 
DOMANI 
La società contemporanea 
al bivio: distruzione'o Utopia 
.Dissensi/123*, pò. 256. L. e SCO 

Walter Korpi 
IL COMPROMESSO SVEDESE 
1932-1976 
•Passato e presente^}*, pp. 296 
L 22.000 

Giuseppe Rieheri 
L 'UNIVERSO TELEMATICO 
Il lavoro e la cultura 
del prossimo domani 
•Dissensi/122-, pp. 132. L 6 000 

Pietro Ichino 
IL COLLOCAMENTO 
IMPOSSIBILE 
TTUBH&nm m «mfninrJ 
ostia riforma 
dal mercato del lavoro 
•Riforme e potere/*»"*, pò. 21* 
L.10O00 

Michele Ciliberto 
FILOSOFIA E POLITICA 
NEL NOVECENTO ITALIANO 
Da Labriola a «Società* 
•EHrS&e/M*. pp 352. L 18 500 

i 

Nino Calice 
ERNESTO E GIUSTINO 
FORTUNATO 
L'aziende di CstwS-t.no ; 
e il coMosio di Melfi 
•Opere fuori con*»*», pò 30* 
L. 20 000 

I PARTITI E LO STATO : 
AcuradìG.Gozrin. 

•uSurionadiUAnderlini . . 
Saggi di Amato Baldassarre ' 
Barile Bassanini Bassetti 
Branca Cariassare Chiavacci 
Codrignani Di Croio D'Onofrio 
Ferrara Magri Onorato 
Ravaioti Rodotà Teodon 
•Opere fuori conana. pp teo 
U 10O00 

<D 
LIBRI di BASE 

Collana diretta ' 
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otto segosi 
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abbonatevi a 
l'Unità 

per fumare meno 
o smettere completamente 

metodo "-

NICOPLAZ 
CQrXDIUNANTE rRDGIUSSIVO ANTlTliMO A BASE DI ESSENZE VEGETALI 

LA MAGGIORANZA DEI 
FUMATORI TENTA DI SMETTERE 
DI FUMARE 

POCHI CI RIESCONO 

Tra i unti veleni presenti nel fumo. 
la nicotina è la direna responsabile 
dell'assuefazione, che ti spelte a 
fumare di più 

Se decadi di smettere di fumare 
disabituimi alla nicotina è la lotta 
più dura da compiere. 
infatti il tuo orsarusmo rifiuterà di 
fame a meno dall'otti al domani e 
l'eventuaie mancanza enprovn»a di 
nicotina ti provocherebbe disturbi 
paiticclarmcnte spiacevoli quali nervo
sismo. facile irritabilità ed ansietà 

Il metodo NICOPLAZ tiene conto di 
tutto questo ' 
CONTINUERAI A FUMARE MA 
SEMPRE DI MENO SENZA 
RENDERTI CONTO CHETTSTAI 
DISABITUANDO AL FUMO 

NICOPLAZ è un metodo che si basa 
sull'uso di speciali e gradevoli pastiglie 
aromatiche a base di ESSENZE 
VEGETALI che hanno la proprie ti 
di attenuare la sensibilità al fumo e 
quindi diminuiscono la voglia di 
fumare. 

QUANDO IL TUO ORGANISMO 
POTRÀ' FARE A MENO DELLA 
NICOTINA SARA* MENO 
DIFFICILE RINUNCIARE ALLE 
SIGARETTE. 

'firVf*' 

Pertanto alla Fine del metodo NICO
PLAZ poiché il tuo orMiusmo avrà 
ridotto la quantità di nicotina che 
normalmente assorbiva, anche il tuo 
condizionamento al fumo sarà 
«nubilmente diminuito. 

A QUESTO PUNTO. SE VORRAI. 
PERDERAI FACILMENTE 
L'ABITUDINE DI FUMARE. 

Con il metodo NICOPLAZ. fumando 
pioti estivamente meno, si favorisce 
la proci estiva doasuefazione aDa 
nicotina rendendo così pw facile ogni 
personale proaramma anti—fumo 
la 'tabella di controllo", insenta in 
otiti confezione, favorisce It migliore 
esecuzione e verifica del metodo. 

MOLTI FUMATORI HANNO CIA 
PROVATO NICOPLAZ IN ALTRI 
PAESI E OGGI FINALMENTE LO 
TROVI ANCHE IN ITALIA. IN 
FARMACIA 

METODO f ROCHESSIVO A W n F U M O PER FUMARE MENO O SMEITERE COMPIJETAMEhrTE 

-J 
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In primo piano: spesa agricola 

La scala mobile 
dell'ortolano 

Quest'anno, per il terzo con» 
secutivo, l'agricoltura italiana 
registrerà un'annata negati* 
va: ancora una riduzione del 
valore aggiunto e un deficit a* 
groalimentare che graverà 
per oltre 10 mila miliardi sul 
passivo della bilancia com
merciale con l'estero. 

Si sono dunque esaurite le 

Citenzialita dell'agricoltura i-
Ilana sulle quali, a meta an« 

ni 70, puntavano I partiti della 
solidarietà nazionale propo
nendo l'obiettivo a medio ter
mine di un bilancio alimenta
re prossimo al pareggio? E an
cora possibile, al di la delle 
percentuali di autosufficienza 
allora indicate, un simile indi
rizzo, ed è conciliabile con l'al
tra esigenza di fondo: il rag
giungimento di un giusto red
dito dei produttori? 

La cooperazione, nel recen
te convegno dell'ANCA, ne af
ferma la possibilità propu
gnando un ammodernamento 
delle imprese agricole ed una 
riorganizzazione di esse a for
te contenuto associativo, in 
una visione integrata di tutto 
il sistema agroalimentare. Le 
organizzazioni professionali 
sostengono una funzione cen
trale dell'impresa coltivatrice 
per un rilancio dell'agricoltu
ra come settore essenziale al 
Paese. 

Dunque, due risposte ven
gono in positivo dal mondo 
della produzione che, pur di
verse, paiono muoversi en
trambe per fare uscire l'agri

coltura da una visione corpo
rativa ed assistenziale, conver
gendo su una generale esigen
za del sistema economico ita
liano: ridare vigore alle impre
se in una riorganizzazione 
complessiva che allarghi le ba
si produttive e ne aumenti la 
produttività. Non di meno e-
merge la questione della pro
duttività della spesa pubblica 
come necessità basilare e, più 
in dettaglio, di una struttura 
della spesa pubblica, una me
todologia dell'erogazione e 
una filosofia dell'intervento 
pubblico, nella politica dei 
redditi, ma anche in quella dei 
servizi sociali civili e alle im
prese, coerenti ad un simile 
processo. 

In uno scenario di scarse ri
sorse e di più dura competizio
ne di mercato è questa una 
condizione esiziale non solo 
per l'agricoltura ma certa
mente anche per essa. 

Non è noto l'ammontare 
complessivo della spesa pub
blica in agricoltura (comuni
taria, nazionale, regionale). 
Ma non mi sembra di essere 
molto lontano dal vero sti
mandola attorno al 20% del 
valore della produzione lorda 
vendibile. Aggiungendo i tra
sferimenti sociali si supere
rebbe il 50%. 

Non occorrono molti com
menti, ove si consideri la na
tura prevalentemente assi
stenziale anche della spesa 
considerata produttiva, per 
dare ragione per la particolare 

sensibilità del mondo agricolo 
verso il potere politico e dell' 
indirizzo conservativo nei fat
ti perseguito. " •<- : 

Non mi pare campato in a-
ria considerare l'annuale defi
nizione dei prezzi agricoli a 
Bruxelles il corrispettivo, per 
il reddito dei produttori, della 
scala mohile per i lavoratori 
dipendenti. Con la differenza 
che gli aumenti dei prezzi so
no negoziati tra i governi con 
risultati divenuti sempre più 
distorcenti. Con una inflazio
ne interna doppia di quella 
media comunitaria, diviene il
lusorio forzare, solo sul plano 
negoziale, un sistema che è di
venuto una duplice trappola 
per l'economia italiana: per i 
ricavi agricoli contenuti am
ministrativamente al di sotto 
della crescita dei costi; per la 
bilancia commerciale gravata 
da costi di approvvigionamen
to all'estero aumentati per il 
protezionismo comunitario. 

Mentre scade la principale 
legge nazionale di intervento 
agricolo, il «quadrifoglio», e 
mentre il nuovo ministro del
l'Agricoltura si appresta alla 
annuale «maratona dei prez
zi», ce n'è abbastanza per pro
porsi qualcosa di più, nel pro
gramma di governo, delle 25 
parole destinate all'agricoltu
ra dal presidente Fanfani e 
per tentare almeno di porsi al 
livello dei problemi e delle pos
sibilità che esprimono i prota
gonisti dell'agricoltura oggi. 

Massimo Ballotti 

La Regione più colpita è la 
Sicilia: 60 miliardi stanziati 
dall'Assessorato all'Agricol
tura di Palermo a favore dei 
produttori dell'isola sono /-
nutilizzabiliper effetto di de
cisioni comunitarie. Altri 110 
miliardi previsti dalla legge 
nazionale 423/83 a sostegno 
della cooperazione agricola 
sono stati «censurar/» dalla 
Commissione Cee. Per una 
legge importante, la 306/75 
relativa alla fissazione del 
prezzo di vendita del latte, V 
Italia è stata addirittura de
ferita alla Corte di giustizia 
della Cee per violazione dei 
Trattati. Come si spiega que
sta offensiva comunitaria nei 
confronti della legislazione i-
taliana? 

Un importante aspetto 
tsommerso» della Pac, la po
litica agricola della Comuni
tà europea, è rappresentato 
dal potere della Commissio
ne esecutiva di concedere o 
negare il suo «p/acef» alle leg
gi nazionali e regionali. In 
pratica a Bruxelles tutte le 
leggi italiane e degli altri pae
si sono vagliate per verifi
carne la compatibilità con le 
cosiddette regole di concor
renza. Si vuole evitare in so
stanza che aiuti nazionali 
pongano in posizione diprivi~ 
legio e di maggiore competi
tività produttori di un paese 
membro nei confronti di 

Dietro 
i «no» 
della CEE 
alle 
leggi 
italiane 
quelli di un altro. Fin qui 
niente di male. Si tratta di un 
potere legittimo conferito dal 
Trattato istitutivo della Cee. 
Più discutibile invece è l'uso 
di questo potere, la Commis
sione infatti lo esercita a vol
te con comprensione e indul
genza, altre volte con severità 
e rigore. Si ha la netta sensa
zione che tutto ciò corrispon
da non sempre a diverse va
lutazioni giuridiche, ma spes
so all'esigenza di tutelare 
precisi interessi economici e 
politici. Due esempi: la legge 
423/81, prima ricordata, è de
stinata espicitamente a fron
teggiare difficoltà congiuntu
rali (forbice costi/ricavi, alto 
costo del denaro, pesantezza 
di mercato) e non a precosti

tuire posizioni di privilegio 
sul mercato comunitario; la 
legge 306/75, dal canto suo, 
addirittura non prevede al
cun incentivo di carattere fi
nanziario, ma fissa solo prò- • 
cedure per l'accordo inter-
professionale tra produttori e 
trasformatori. Tuttavia en
trambe sono cadute nelle ma
glie del controllo comunita
rio. E forse non del tutto ca
sualmente queste due, come 
altre leggi contestate, riguar
dano settori, come il vino e il 
latte, in cui altri paesi dèlia 
Cee hanno interesse a ostaco
lare le esigenze di sviluppo i-
taliane, legate tra l'altro all' 
aumento dell'export vinicolo 
e al contenimento dell'enor
me disavanzo zootecnico. • 

Come uscire da questa em
passe» ed evitare situazioni a-
naloghe che danneggiano i 
produttori e aggravano la cri
si del settore? Certo è neces
sario che il legislatore italia
no, a livello nazionale e regio
nale, tenga più conto (come 
del resto fanno negli altri 
paesi) delle esigenze anche 
formali di compatibilità con 
le norme della Cee. Ma occor
re soprattutto una maggiore 
fermezza del governo nella 
difesa nelle sedi comunitarie 
dei provvedimenti ingiusta
mente contestati. 

Franco Zinno 

Fuori dalla città 

QUANDO LA FORTUNA 
È VISCHIOSA 

A Natale si attacca sopra al
la porta di casa, e la fortuna è 
garantita tutto l'anno (so
prattutto per chi lo vende: co
sta 3000 lire al ramoscello). 
Parliamo del vischio. Baciare 
nel giorno di Natale gli invita
ti sotto il ramo fa parte della 
tradizione anglo-americana. 
Il vischio (Viscum album) è 
un piccolo arbusto sempre
verde, parassita, che vive 

Prezzi e mercati 

mettendo le radici sul tronco 
di un'altra pianta, soprattutto : 
Tigli e Pioppi. Una volta nelle 
campagne dalle bacche sì ri
cavava una sostanza «vischio
sa*, la pania, usata come trap
pola per gli uccelli. Pochi lo 
sanno, ma se ne può fare un 
ottimo decotto contro l'arte
riosclerosi. Si fanno bollire 70 
gr. di foglie in un litro d'acqua 
per 15 minuti. S* beve duran
te l'intera giornata. Attenzio
ne: non è adatto per chi ha la 
pressione bassa. 

Una cattiva stella 
per l'olio 
di oliva 

Il produttore di olio di oliva è 
proprio nato sotto una cattiva 
stella. Quest'annata doveva es
sere di •carica*, ma il raccolto di 
olive è stato compromesso dalla 
siccità e dagli attacchi di «mo
sca*, per cui la produzione di 
olio 1982 risulterà inferiore di 
almeno un 14-15% a quella già 
piuttosto scarsa della prece
dente campagna (5,85 milioni 
di q.!i). 

Seconda tegola: la CEE, che 
comincia a dubitare della verità 
delle domande pervenute all' 
AIMA, ha ridotto la percentua
le di anticipo sull'aiuto alla 
produzione 1981-82 dal 70 al 
55%. 

E di mezzo, naturalmente, ci 
vanno anche gli olivicoltori più 
onesti». Anche il favorevole an
damento di mercato delle ulti
me settimane, che avrebbe po
tuto ripagare in parte le ama
rezze subite dal produttore, al
la lunga potrebbe ritorcersi 
contro di lui e comunque avrà 

vita breve. In dicembre i prezzi 
all'origine dell'eira e del fino 
vergine sono aumentati del 
12% rispetto a novembre, rag
giungendo livelli superiori del 
30-35% a quelli dello stesso pe
riodo dell'anno scorso. 

Se queste variazioni verran
no scaricate sui prezzi al detta
glio, si rischia un repentino calo 
dei consumi, anche per la con
correnza dell'olio di semi: l'al
ternativa è però una diminuzio
ne dei rifornimenti all'origine 
da parte degli operatori inter
medi. per cui in definitiva a ri
metterci sarebbe sempre 0 pro
duttore. 

Anche sugli altri fronti, nes
suna buona notizia. All'AIMA 
giacciono quasi 55.000 tonnel
late di olio ed altre 120.000 ton
nellate sono presso l'Organi
smo di intervento greco: l'asso
ciazione degli industriali italia
ni (TAssito!) ne ha già chiesto 
ufficialmente la messa all'asta, 
per calmierare il mercato na
zionale. Le importazioni, già 
terribilmente aumentate ne: 
primi 10 mesi del 1982 (+35% 
per l'olio di oliva e 4-50% per 
l'olio di semi, rispetto allo stes
so periodo del 1981), si manter

ranno di sicuro elevate nei 
prossimi mesi. 

Le disponibilità sul mercato 
mondiale sono infatti abbon
danti per il sensibile aumento 
della produzione di olio di oliva 
(+31%) e i nostri principali. 
forniton (Tunisia, Grecia, Tor
chia) hanno grosse scorte a di
sposizione per l'esportazione. 

Dulcis in fondo, il nuovo go
verno spagnolo ha appena sva
lutato la peseta per cui non ci 
sarà da stupirsi se presto il 
mercato italiano dovrà Cara i 
conti anche con l'olio ibeticaì. -

Luigi! 
Prezzi dalla 

13-19 «cembro 
fRVAM. lira/kg. IVA 
da produttore a grossisti o in
dustria): 

. extra vergine 
Bari 3.750-XS30 
Foggia 3.80O-3.MO 
Imperia 3.900-4.000 

fino vergine 
Bari 3.S0O-3.B0O 
Foggia 3.60O-3,#»# 
Imperia 3.350-3.4CO 

lampante 5-8 
Bari 2.690-2.700 

Agli spaghetti di Marco Polo 
mancava la salsa di pomodoro 

Si mangiava così 
nel mondo 

del XIII secolo 

Jacopo, il servitore di Marco Polo, con un piatto cinese che ha 
scoperto da poco: gli spaghetti. La scena è dell'originale televisi
vo di Giuliano IMontaldo cosi come compare nella raccolta pub
blicata dalle Edizioni Panini. Nell'Italia del XIII secolo gli spa
ghetti non esistevano, così come non erano coltivati né il pomo
doro, né la patata, né il mais, né il tabacco, lutti questi prodotti, 
che oggi formano grande parte dell'agricoltura italiana, sono 
stati importati dopo la scoperta dell'America. Nonostante ciò 
l'agricoltura ai tempi di Marco Polo ha conosciuto un notevole 
progresso. . - • " " • 

Nella sua vita Marco Polo non ha mai man
giato né la pizza napoletana né la pasta al sugo. 
E vero che ha riportato dalla Cina gli spaghet
ti, ma gli mancava l'altro ingrediente di base: il 
pomodoro; uno dei tanti prodotti che non esi
stevano nell'agricoltura italiana del XIII seco
lo. Verrà importato dallo Americhe duecento 
anni più tardi, insieme al mais, alle patate, al 
tabacco e ad altre colture che oggi sono tanta 
parte del paesaggio agrario italiano. 

Eppure ai tempi di Polo l'agricoltura italia
na ha conosciuto un grande sviluppo; inferiore 
a quello dei commerci, ma non per questo me
no importante nel portare trasformazioni pro
fonde. È ti sorgere e l'affermarsi dei Comuni 
cittadini a rappresentare «la molla*: gli scambi 
tra la città e la campagna si intensificano, l'au
toconsumo diminuisce. E ci sono anche più 
bocche da sfamare: a partire dall'XI secolo c'è 
un grande aumento della popolazione e gli abi
tanti della penisola nel 1348 (proprio prima 
della grande peste) raggiungono i 10 milioni. 

Si assiste a grandi lavori di bonifica. L'Italia 
prima di allora era coperta persino in pianura 
(nella Padana, vicino Verona) da grandi diste
se boschive che sono mano a mano tagliate per 
far posto alle nuove colture. 11 dissodamento 
procede alacremente. «Solo nel XII secolo*, ha 
detto Emilio Sereni, il grande storico dell'agri
coltura italiana, comunista e ministro in alcuni 
governi del dopoguerra, «la superficie agricola 
utilizzata in Italia ha raggiunto il livello che 
aveva nel primo secolo dopo Cristo, prima del
la decadenza di Roma e l'inizio del Medioevo*. 

Si combatte contro le paludi, si costruiscono 
i primi canali, in particolare quello di Muzza 
che assorbe l'acqua dell'Adda. «E la valle del 
Po il teatro più vistoso delle operazioni*, spie
ga un altro storico. Giovanni Haussmann. E 
aggiunge: «Esso vede delinearsi un sistema di 
arginature del grande fiume e dei suoi affluen
ti, un sistema di canali di navigazione e irrigui 

e un altro di collettori e di emungimento». Il 
disboscamento crea anche i primi problemi. A 
Venezia i concittadini di Marco Polo si lamen
tano per il fatto che l'erosione dei terreni pro
vocata dal taglio dei boschi rialza il letto dei 
fiumi e determina l'insabbiamento della lagu
na. 

Nessuna prnnde novità per le colture. Per i 
cereali predomino il frumento, l'orzo, l'avena, 
il miglio e, nelle valli alpine, lo segala. L'olivo è 
coltivato anche nella Valle Padano e nella pia
nura veneta. La vite ha una grondo importan
za: vicino alle grandi città (specie a Venezia) 
molti capitali che provengono dai commerci 
sono investiti in agricoltura e soprattutto vi
gneti. Cresce anche l'allevamento. Alcuni cam
biamenti invece si registrano nelle tecniche di 
coltivazione. La trazione equina con il collare a 
spalla sostituisce quello tradizionale a gola, e il 
cavallo viene adoperato per le arature e per i 
lavori di raccolta del foraggio. È introdotto il 
versoio; cho consente all'aratro non solo di 
tracciare il solco ma anche di rivoltare la zolla. 
Si diffondono il mulino ad acqua e la carriola a 
mano ad una ruota. C'è pure un risveglio della 
scienza agronomica. Il bolognese Pietro de' 
Crescenzi scrive un trottato di agronomia, il 
primo dai tempi dei romani. 

Anche i rapporti di produzione cambiano; si 
diffonde la colonia pamnrin nel Settentrione 
che è un po' la madre della mezzadria. Ma le 
condizioni dei contadini non cambiano un 
granché. Prevalgono sempre le grandi proprie
tà. Scompare la servitù della gleba, ma, ha pre
cisato lo studioso veneto Gino Luzzatto, «non 
si arriva alla soppressione del vincolo che lega 
il coltivatore dipendente alla terra». Non si 
tratta di un vincolo legale, ma di fatto i conta
dini sono considerati coloni perpetui del pode
re. La strada da fare è ancora tanta. 

Saverio Arienti 

E mais è venuto dopo 
Ora il record è nostro 

Mais, tabacco e pomodoro: 
tre prodotti ancora sconosciuti 
al tempo di Marco Polo, che 
hanno avuto in seguito un tale 
successo in Italia da arrivare a-
desso a costituire il 1% del va
lore della produzione agricola 
nazionale. 

Ma è soprattutto il mais che 
ha fatto la strada più lunga: 
dall'America Latina o, come af
fermano altri, portato dalla 
Turchia durante le crociate (da 
qui l'etimologia della parola 
«granoturco*), ha riscosso un 
così vivace interesse tra i nostri 

agricoltori da far conseguire al
l'Italia un record mondiale as
soluto, difficilmente eguaglia
bile: una resa media per ettaro -
che a livello nazionale ha tocca
to i 70 quintali. Gli Stati Uniti, 
•fabbrica* mondiale del mais, 
sono solo sui 60, l'Europa è ad 

appena 50 quintali. 
La via del mais è stata lunga 

e impegnativa: la nostra produ
zione per ettaro era di 18 quin
tali solo trent'anni fa, ha rag
giunto i 47 quintali agli inizi 
degli anni settanta e oggi l'A
zienda Agricola di Sergio Am
brogio di Beinette (provincia di 
Cuneo) è arrivata a un «primato 
italiano*, ufficialmente control
lato di 191,4 quintali di granel
la per ettaro! Portato sul mer
cato, questo quantitativo vuol 
dire cinque milioni e mezzo di 
lire. 

La coltura è concentrata nel

la Valle Padana: Piemonte, 
Lombardia, Veneto e Friuli so
no le regioni maidicole per ec
cellenza (detengono il 73% del
la superficie nazionale e il 77 % 
della produzione) che negli ul
timi anni hanno scoperto il «pe
trolio verde», preferendolo a 
molte altre colture meno reddi
tizie. 

Il mais è un prodotto che mo
stra di saper stare al passo con i 
tempi. Per tanti anni la polenta 
è stata alla base dell'alimenta
zione delle popolazioni del 

Nord. Attualmente è il cardine 
della produzione zootecnica 
(più del 90% del raccolto è de
stinato al bestiame), ma per le 
sue caratteristiche e versalità è 
guardato con sempre maggiore 
interesse da vari settori indu
striali (tessile, cartario, alimen
tare, chimico-farmaceutico). In 
futuro potrebbe diventare una 
fonte energetica di primaria 
importanza: gli Stati Uniti pro
ducono già alcool da mais, a-
datto ad essere impiegato come 
carburante. 

Stefania Dato 

C'è molto di nuovo nell'impresa coltivatrice 
A colloquio con Ognibene, vicepresidente della Cònfcoltivatori, alla vigilia di un convegno a Roma — Una realtà non omogenea, ma 
profondamente trasformata - Necessità di servizi, assistenza tecnica, legislazione adeguata - Il collegamento con la programmazione 

Negli aRevamenti dal pollame si sviluppa l'integrazione verticale. 
Sono in atto grandi cambiamenti nel ruolo e nelle esigenze dei 
coltivaterNrnprenditori 

In breve 

• n Consiglio agricolo della Cee ha Gasato • 60 mila tonnellate la 
quantità di carne bovina per l'industria di trasformazione da im
portare nella Comunità senza prelievo nel 1983 e a 205 mila capi le 
importazioni italiane con prelievo ridotto di vitelli per l'ingrasso. 
• L'IFAD, fl fondo intemazionale per lo svQuppo agricolo, ha 
concesso finanriamenti per 140 miliardi di lire per7 progetti agri
coli e di sviluppo rurale e 4 programmi di ricerca in Africa, Asia e 
America Latine. 
• II grave stato degli avicoltori italiani è stato denunciato in una 
interrogazione del sen. Pierino Pinna (Pei) al ministro dell'agricol
tura. 
• Secondo dati dell'associazione dei cerealisti il saldo valutario 

Ser l'acquisto dei cereali all'estero è diminuito nei primi 10 mesi 
el 1962 del 19% (637 miliardi). 

• La Commissione agricoltura del Senato ha approvato un docu
mento sulla ricerca scientifica in agricoltura. Si denuncia l'eccessi
vo Busserò di tati predisposti «Ila gestione deDa ricerca e l'assenza 
di decisioni coerenti sugli obiettivi da raggiungere. Si propone di 
rivescrissare Q Comitato di contatto tra Q ministero delrAgncolui-
ra e a CNR (Comigho nazionale delle ricerche). 
• Nuove proposte sugli espropri dei terreni per pubblica utilità 

stese avanzate dalla Cònfcoltivatori:-la normativa dovrebbe 

ROMA — L'agricoltura ita
liana tira le somme dell'arma- < 
ta 1982. Non è andata bene. 
Quello che conta adesso è ca
pire come invertire questa 
tendenza negativa, quali ri
chieste avanzare sul piano pò-. 
litico, come prepararsi alle 
impegnative scadenze nazio
nali e comunitarie. Ne parlia
mo con Renato Ognibene, vi
ce-presidente della Cònfcolti
vatori, che domani presiederà 
un convegno della organizza
zione sull'imprenditore agri
colo nella società che camma. 
«Non ci convincono», ci dice 
Ognibene, «il presidente della 
ConfamccJturà Gian Dome
nico Serra e quanti oggi so
stengono: l'agricoltura va ma
le e il governo deve quindi 
darci più soldi, togliendoci 
tasse e spese previdenziali, e 
lasciarci fare. Dobbiamo inve
ce passare da una richiesta di 
più soldi a precise proposte in 
grado di finalizzare gli inve
stimenti pubblici». ' 
. E quali dovrebbero essere ' 

le direzioni di intervento? 
Per rispondere, dobbiamo 

riflettere sulle profonde tra
sformazioni in atto nella im
presa agricola coltivatrice. E 
vero che nelle aree interne del 
Sud permane stagnazione e 
miseria, ma è anche vero che 

c'è stato in questi anni un raf
forzamento imprenditoriale 
dei coltivatori singoli e delle 
forme associate. 

Puoi farci un esempio di 
? questo rafforzamento? 

Voglio dire che anche il pic
colo coltivatore è stato spinto 
a tener conto del mercato, a 
organizzare meglio il suo lavo
ro per renderlo meno faticoso 
e più produttivo, a compiere 
un salto tecnologico. Sono 
stati sostituiti impianti arbo
rei con qualità più pregiate, si 
è selezionato il bestiame, sono 
stati introdotti nuovi tipi di 
foraggere. 

C e dunque una realtà 
nuova con cui fare i conti? 

Precisamente. E fl nostro 
convegno vuole contribuire al
la tua analisi E relativamente 
semplice accostarsi ai proble
mi dell'agricoltura parlando 
dell'andamento delle produ
zioni o dei prezzi dei prodotti. 
Ma questa è poco più che una 
astrazione. Le imprese e gli 
imprenditori in agricoltura 
sono diversi e non omogenei 
tra loro. 
• _. E dal punto di vista delle 

proposte che avanzerete, 
cosa puoi anticiparci? 

È evidente che questa non 
I omogeneità richiede una poli

tica articolata. Da un lato si 
tratta di recuperare all'attivi
tà imprenditoriale le zone ar-
retrate, e qui sottolineo l'im
portanza della questione fon-. 
diaria e della sperimentazione 
di nuove forme di impresa, co
me l'agricoltura di gruppo. 
Dall'altro l'intervento sia dei 
poteri pubblici che delle orga
nizzazioni agricole deve forni
re all'imprenditorialità dei 
coltivatori tutta una gamma 
di servizi, dall'assistenza tee- -
nica alle informazioni di mér- ; 
cato. C'è poi la questione di 
una politica del diritto che 
aiuti positivamente l'attività 
degli imprenditori. 

Ma anche altre forze a* 
vanzano le stesse richie
s t e -

Può darsi Ma la vera diffe
renza sta nel fatto che noi 
pensiamo che questi interven
ti debbano sì incidere nel pe
rimetro di ogni singola impre
sa, ma anche collegarsi con la 
programmazione nel territo
rio. Faccio un esempio: è inu
tile fare la formazione profes
sionale sganciata da progetti 
finalizzati. Potrebbe succede
re, ed è successo, che qualcu
no va alla Regione per seguire 
uà cono per mungitore, poi 
toma in azienda e st •accorge» 

di non avere vacche. 
Si è detto che su questi 

.. problemi non c'è comple
ta sintonia tra le organiz
zazioni professionali e 

" quelle cooperative. È ve-
'• ro? - '-,-• : -

Sono convinto che il disac
cordo nasca spesso, più per 
«gelosia» tra organizzazioni, 
per questione di ruoli, che 
non per l'oggettivo contenuto 
dei problemi. Questi spingono 
invece ad un raccordo e ad 
una necessaria intesa. Non si 
può dare risposta alle doman
de nuove degli imprenditori-
coltivatori senza l'impegno 
per costruire un ricco sistema 
di forme associative e coope
rative. 

Un'ultima domanda: la 
Cònfcoltivatori si prepara 
al 2* Congresso e si dice 
che in quella occasione 
vorresti lasciare l'incarico 
che ricopri. Che puoi dir
mi? 

Mettiamola così: un'orga
nizzazione che in pochi anni è 
tanto cresciuta e tanto cam
biata ha bisogno anche di un 
ricambio e di un rafforzamen
to dei gruppi dirigenti. E fl 
Congresso e una buona occa
sione per farlo. 

•r. t. 

Chiedetelo a noi 

prevedere strumenti di controllo preventivo sull'uso delle zone a 
chiara vocazione agricola. 

Taccuino 

LUNEDI 28: Si apre a Roma presso lTJnioncamere fl Convegno 
della Cònfcoltivatori su «L'imprenditore coltivatore nella società 
che cambia». Relazione di Giuseppe Avolio. 
MARTEDÌ 21: Sciopero nazionale dei lavoratori agricoli per la 
previdenza agricola e per la riforma del collocamento; a Bruxelles 
riunione conclusiva della Commissione esecutiva per decidere sul
le proposte prezzi agricoli 1983-84. 

Mentre 
i coeredi sono 
in Australia 

Coltivo da molti anni un 
fondo in catasto che risulta di 
proprietà degli eredi di mio 
nonno. Vorrei fare delle tra
sformazioni per renderlo più 
produttivo e pertanto ho chie
sto alla mia banca il credito 
agrario di miglioramento. Mi 
hanno risposto che se non so
no d'accordo tutti i proprieta
ri non me lo possono concede
re. Ma tra zìi e nipoti siamo in 
diciotto, di cui la gran parte è 
emigrata in Australia! Cosa 
posso fare? 

FRANCESCO ONORATO 

Se è da molto tempo che 
possiedi il fondo, e cioè ti 
comporti come se fossi prò» 
prietario, puoi andare dal 
giudice e ottenere una sen
tenza con cui si accerta che 
tu hai acquistato la proprietà 
per usucapione. 

Non mi ha precisato però 
né in quale comune si trova il 
fondo, ni quanto i grande e 

neppure da quanti anni lo 
coltivi: per cui sono costretto 
a fare delle ipotesi. Se U fon
do ha un reddito dominicale 
(indicato in catasto) che non 
supera le cinquemila lue op
pure se si trova in un comune 
classificato montano (dove 
non vi è limite di reddito), 
per usucapire si richiede un 
possesso continuato di quin
dici anni; altrimenti il pos
sesso deve essere di venti an
ni. 

Ma fare causa per accerta
re l'usucapione è, come tutte 
le cause, lungo e costoso. Per 
questo motivo il legislatore 
ha introdotto da qualche an
no (da ultimo con la legge 346 
del 1976) uno strumento più 
agile che permette di 'regola-' 
rizzare il titolo di proprietà: 

Pertanto, sempre che il tuo 
possesso abbia avuto la sud
detta durata (a seconda deW 
ampiezza e della dislocazione 
del fondo), puoi — anche 
sema andare daWaovocAto 
(ma sarà comunque utile ri
volgersi alla tua organisza
zione professionale) — rivol
gerti al pretore con ricorso 

per chiedergli che ti venga ri
conosciute la proprietà del 
fondo. 

Il pretore si limiterà a va
lutare sommariamente le 
prove — alcuni pretori addi
rittura ritengono sufficiente 
la semplice dichiarazione 
deWinteressato — anche per
ché la legge prevede la pub
blicazione del ricorso, chi, al
meno in linea teorica, potreb
be consentire.agli eventuali 
controinteressati di opporsi 

In mancanza dette opposi
zioni dì cui abbiamo parlato il 
pretore riconoscerà la tua 
proprietà con decreta che, se 
neppure esso verrà opposto, 
costituirà titolo per la tra
scrizione. 

Con tale decreto pertanto 
sarai divenuto proprietario a 
tutti gli effetti — potrai inte
starti il fondo, ottenere il cre
dilo, ecc.—salvo che (e qui ti 
puoi rendere conto della dif
ferenza con la sentenza di ac
certamento deWusucapione) 
qualcuno non riesca a dimo
strare che in realtà tu non hai 
posseduto il fondo per tutti 

quegli anni e che lui i il vero 
proprietario. 

CARLO A. GRAZIAN1 
Professore di diritto 
civile • Università dì 

Macerata 

Piani colturali 
Al signor F.R. di Bologna, 

che ci ha chiesto informazioni 
al riguardo, precisiamo che 
l'art. 11 legge 11 marzo 1970, 
n. 83 stabilisce che solo i dato
ri di lavoro che prevedono di 
assumere manodopera per ol
tre 300 giornate di lavoro sono 
tenuti a presentare all'Ufficio 
di collocamento la dichiara
zione del piano colturale pre
visto per l'anno successivo ed 
il relativo fabbisogno qualita
tivo e quantitativo di mano
dopera. 

Ai lettori 
I lettori possono indirizzare i 
loroquesrti se rUrwtft, pagina 
«Aaricortafa a soofstàs, vis 
dm Taurini l i , 0 0 1 f * I 
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Quattro ore di sciopero regionale 

Per i contratti, 
per lo sviluppo 

martedì si ferma 
l'industria 

Dopo la Liguria, l'Emilia, il Veneto, l'Umbria, la Sardegna 
martedì sarà la volta del lavoratori del Lazio a scendere in 
campo per il rinnovo del contratti. L'Industria della regione si 
fermerà per quattro ore ad ogni fine turno. L'astensione dal 
lavoro non sarà l'unico segnale lanciato a padronato e gover
no, per sbloccare una situazione che l'Intransigenza della 
Conflndustrla tiene ferma da un anno. Per riappropriarsi di 
uno strumento decisivo come quello del contratto, 1 lavorato-
ri puntano a creare un fronte ampio di lotta In cui la solida
rietà degli enti locali e delle forze politiche democratiche au
menti la forza d'urto per vincere uno scontro decisivo per I 
lavoratori e per 11 tessuto democratico del paese. 

Nella stessa mattinata di martedì le delegazioni del consi
gli di fabbrica di vari comprensori andranno presso le sedi 
degli enti locali (Comuni, Province) per chiedere il sostegno 
delle amministrazioni pubbliche. 

Il clou della giornata di lotta è previsto per le 15 a piazza del 
Pantheon a Roma. Qui la Federazione unitaria Cgil-Cisl-UII 
del Lazio ha organizzato un incontro dei lavoratori, del rap
presentanti del consigli di fabbrica con esponenti di partiti 
democratici e rappresentanti della Regione, della Provincia e 
del Comune. Sarà un momento di mobilitazione decisivo, un 
momento di saldatura tra lavoratori, partiti e istituzioni, in
dispensabile per dare risposte vincenti In questo momento di 
acuto scontro sociale innescato e alimentalo dai «falchi* della 
Conflndustrla, con un governo che passa da posizioni atten
date a minacciosi ultimatum. 

Una giornata di lotta per i contratti, ma non solo per 1 
contratti. La situazione economica del paese è gravissima e 
anche il Lazio ne subisce pesantemente gli effetti. Pur se la 
crisi non morde in ugual misura l'Intero apparato industriale 
le cifre restano altrettanto allarmanti. I disoccupati iscritti al 
collocamento sono 255.000 (30 mila In più rispetto all'81); le 
ore di cassa integrazione pur avendo registrato una flessione 
superano 1 venti milioni di ore. Tutto questo rende urgente, 
più Indispensabile (e 11 sindacato lo chiede con forza) una 
seria programmazione del processi di ristrutturazione indu
striale che garantisca e sviluppo l'occupazione e qualifichi 
l'apparato produttivo. 

Inoltre il movimento del lavoratori non Intende abbando
nare Il fronte di lotta per la realizzazione di una equa politica 
fiscale. Una politica che diminuisca il prelievo sulle buste 
paga del lavoratori dipendenti e ripartisca, facendo pagare a 
chi finora non ha pagato, con giustizia il carico fiscale su tutti 
i cittadini ed Infine i lavoratori chiedono al governo di abban
donare la strada del tagli indiscriminati ai servizi sociali es
senziali (sanità, scuola e pensioni) e di imboccare seriamente 
quella di una lotta serrata ai veri sprechi. 

I fascisti Nistri e Zurlo uccisero i due agenti a viale Tiziano 

Un superpentito fa i nomi 
dei killer dei poliziotti 

Durante le indagini finirono in carcere 5 giovani - Dopo cinque mesi sono stati prosciolti 
A sparare furono i terroristi già arrestati per l'agguato sotto casa al capo dell'OLP 

Li uccisero la notte dell'8 
giugno scorso, con un barbaro 
rituale, da nazisti. Franco Sam-
marco e Giuseppe Carretta, a-
genti del commissariato Villa 
Glori, ma in servizio quella sera 
in via Dorando Petrì, una tra
versa di viale Tiziano, furono 
trucidati dai terroristi con i-
naudita ferocia: i killer li disar
marono e prima di freddarli 
con un colpo di pistola alla nu
ca li costrìnsero ad inginoc
chiarsi per terra. Ora dopo mesi 
di indagini si conoscono i nomi 
degli assassini; gli artefici di 
quella vigliacca e spietata ese
cuzione sono tre noti neo fasci
sti, Roberto Nistri, ex capo mi
litare di Terza Posizione, Mar
zio Zurlo (tutti e due già in car
cere per 1 uccisione di un altro 
poliziotto, Antonio Galluzzo 
morto durante l'assalto alla ca
sa del capo dell'Olii, Nemer 
Hammad), Alberto Giannelli e 
un quarto personaggio ancora 
latitante. L inchiesta ancora in 
corso ha permesso di far final
mente luce sulla matrice del 
duplice delitto rendendo anche 
giustizia a cinque giovani so
spettati ingiustamente della 
strage. Luigi Gennaro, Sergio 
Tiburzio, Felice Paolozzi, Clau
dio Onofri e Giulio Cassiano fu
rono arrestati a metà giugno. Il 
4 novembre scorso dopo circa 
cinque mesi di carcere, sono 
stati prosciolti perché comple
tamente estranei al vigliacco 
attentato. 

11 duplice omicidio fu riven
dicato dalle Brigate Rosse. <0-
nore ai compagni caduti» — a-
veva detto l'anonimo centrali
nista annunciando nuovi crimi
ni se solo si tfosse torto un ca
pello» a Pancelli il capo della 
colonna romana fermato qual

che giorno prima su un auto
bus. Passò una settimana e in 
sordina senza troppo clamore 
finirono in carcere Tiburzio, 
Paolozzi, Gennaro, Onofri e 
Cassiano, colpevoli di essersi 
trovati nei pressi dello stadio 
Flaminio mentre venivano uc
cisi gli agenti. Passa il tempo e 

l'attenzione deità polizia e della 
magistratura è rivolta alle deli
cate indagini sulle incursioni 
nere in alcuni quartieri e al san
guinoso agguato a Montesacro 
sotto l'abitazione del rappre
sentante palestinese, capo del
l'OLP a Roma. 

Ai primi di luglio cadono in 

Questi i parcheggi delle feste 
Oltre al parcheggio del galoppatoio di Villa Borghese, dove dal 

13 dicembre viene applicata la tariffa natalizia di 300 lire per 
ogni ora di sosta, come Io scorso anno — fino all'8 gennaio 
prossimo — dall'assessorato al traffico del Comune, d'intesa con 
l'ATAC, è stata predisposta l'istituzione di due parcheggi custo
diti ACI, uno allo stadio Flaminio e l'altro al Circo Massimo, con 
tariffa natalizia di 1000 lire a turno (8-14; 14-20) e collegati tra 
loro con un servizio-bus che attraversa il centro storico, percor
rendo all'andata la direttrice via di Ripetta-via del Corso e al 
ritorno quella via del Corso-via del Babuino. 

trappola i fascisti Roberto Ni-
stn e Marzio Zurlo, e alla fine 
di ottobre il terrorista Walter 
Sordi, ricercato da tempo, con 
le sue rivelazioni offre numero
si spunti di riflessione sulla te-
sedizione» di Viale Tiziano che 
sembrava caduta ormai nel di
menticatoio. 

Il pentito vuota' il sacco ar
ricchendo il suo racconto di 
preziosi particolari: dice che 

Rroprio quella notte Roberto 
listri e Marzio Zurlo si incon

trarono con altri camerati nel 
parcheggio dello Stadio Flami
nio, in una zona tranquilla, fre
quentata solo da prostitute e o-
mosessuali. Stavano discuten
do in macchina, una Duetto (la 
stessa fu vista fuggire qualche 
attimo - dopo la sparatoria) 

aliando arrivò il pulmino con i 
uè agenti a bordo. 
Evidentemente i fascisti non 

vollero correre il rischio di esse
re identificati e di farsi trovare 
con le armi in tasca. Così deci
sero di sbarazzarsi di loro e lo 
fecero nel modo più crudele. Li 
aggredirono costringendoli a 
consegnare la mitragfietta d'or
dinanza, mentre i complici ro
vistavano nel mezzo blindato: 
Jiresero i giubbetti antiproietti-
e e la paletta da segnalazione; 

forse cercarono anche di por
tarsi via la ricetrasmittente la
sciata penzolante sotto il cru
scotto con i fili spezzati. Com
piuta la «perquisizione» torna
rono dalle loro vittime per giu
stiziarle a revolverate. 

Il giorno dopo preparano la 
messinscena con le telefonate 
fatte a nome delle Brigate Ros
se: ma era solo un tentativo per 
confondere le acque e ritardare 
il più possibile l'identificazione 
dei veri assassini. 
NELLE FOTO: Franco Sam-
marco e Giuseppe Carretta 

Il triste «giallo» risolto dopo aver riesumato la salma 

Era del pensionato la mano nel divano 
Quella mano trovata tra le molle del • 

divano, abbandonata tra i cassonetti 
dell'immondizia in via Achille Grandi, 
apparteneve proprio all'anziano pen
sionato morto, stroncato da un infarto, 
in un appartamento al numero 12 della 
stessa via. Il triste giallo di quell'arto 
rinvenuto in pieno centro a due passi 
da via Giolitti è stato risolto. Ma ci sono 
voluti venti giorni dal momento della 
macabra scoperta fatta il 2 dicembre 
per venirne a capo. Finalmente, dopo 
molte perplessità ed esitazioni, il sosti
tuto procuratore Giorgio Santacroce 
ha ordinato la riesumazione della sal
ma del pensionato Francesco Barcello
na, 62 anni che era tumulata nel cimi
tero del suo paese natale. Alia in pro

vincia di Palermo. E cosi si è scoperto 
che il cadavere era privo di un arto. 

I vicini di casa dell'anziano pensio
nato erano stati i primi a dire che quel
la mano poteva appartenere al Barcel
lona che loro stessi avevano trovato 
morto e in stato di avanzata decompo
sizione. Da giorni non avevano più vi
sto Francesco Barcellona, preoccupati 
alla fine avevano deciso di forzare In 
porta. Sul divano del vecchio salotto 
c'era il corpo del povero pensionato or
mai decomposto. Viene chiamata la po
lizia mortuaria che provvede a traspor
tare il cadavere all'obitorio. Passano 
venti giorni e dall'appartamento del 
pensionato continua a uscire un odore 
pesante e dalla porta escono vermi. Gli 
inquilini intervengono nuovamente e 

decidono di gettare le vecchie cose di 
Francesco Barcellona compreso il di
vano. Quando viene scoperta la mano è 
immediata l'ipotesi che quell'arto ap
partenga ài povero pensionato. ' 

La polizia però-trova l'idea poco cre
dibile e quindi cominciano a cercare in 
altre indicazioni, a battere altre piste. 
Viene cosi fuori l'ipotesi che la mano 
sia 'presumibilmente di giovane don
na» e che si tratti di un reperto di labo
ratorio smarrito chissà da chi e come. 
Poi dopo giorni e giorni di giri a vuoto 
il magistrato decide di riprendere la 
prima pista indicata dagli inquilini di 
via Achille Grandi. Il giallo è stato ri
solto ma certo se ne è aperto un altro. 
Lasciamo da parte per un attimo i ri

svolti umani di questa vicenda, quella 
di un pensionato che muore solo come 
un cane e solo dopo diversi giorni ci si 
accorge della sua scomparsa; quello 
che è ancora più drammatico e sconfi
na nell'assurdo e che anche dopo mor
to il rispetto per la sua persona può 
raggiungere livelli di paurosa barba
rie. Un cadavere viene portato via e 
nel trasporto «perde» una mano. Nessu
no se ne accorge. Chissà però quante 
persone si sono occupate di quel cada
vere: l'ufficiale sanitario che ha stilato 
il referto, i tecnici dell'Istituto di medi
cina legale, gli operatori delle pompe 
funebri: ebbene, nessuno si è accorto 
che a quel povero vecchio era stata 
staccata una mano. 

Arrestato 
infermiere 
rubava in 
ospedale 

Un infermiere ausiliario 
dell'ospedale Santo Spirito è 
stato arrestato dalla Squadra 
mobile su .ordine di cattura 
firmato dal pubblico ministe
ro Davide Jori, che l'ha accu
sato d'aver derubato numerosi 
pazienti che erano stati affida
ti alle sue cure. A finire in car
cere è stato Walter Piola, che 
era in servizio presso la secon
da divisione di chirurgia uo
mini. Secondo quanto gli è sta
to contestato l'infermiere, a 
cominciare dal 1981, avrebbe 
derubato numerosi pazienti di 
danaro, orologi, oggetti d'oro 
di notevole valore. 

E' Malata.» ai im fraina par walatara H catara iti tattre aatHaalil 
La organizzazione 

VITTORIO PERONI 
per rendere più calda e confortevole la vostra casa 

of fre un assort imento di 

STUFE CATALITICHE 
complete di BOMBOLA AGIP dotate di regolatore di pressione con dispositi

vo di sicurezza; servizio a domicilio. Assistenza in tutta Roma 
CARBONE AGIP per riscaldamento 

AgipGas pirjiqos 
V 31.85.01 U t 380.765 

31.85.02 352.655 
388.811 

00192 - Piazza dall'Unite, 29 - Tel. 31.8S.01 - 38.07.65 

S»M di PAGANINI H I Via Aracoeli. 6 angolo Botteghe Oscure - ROMA 
grande assortimento d. 

TAPPETI PERSIANI 
i n,'<>77i f'-rrr, «v-v 3' 31 12/1982 (IVA INCLUSA) 

ecco alcuni esempi 
TABRIZ-PERSIA 
BAKTHIARY PERSIA 
NA1N-PERSIA 
SHIRAZ PERSIA 
ARDEBIL PERSIA 
PEKINO CINA 
TIEN-TSIN CINA 
SINKiANG CINA 

2 9 9 * 2 0 5 
308x215 
256x164 
300x195 
260x170 
182x121 
183x122 
180x090 

L 
L 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

1 9 5 0 0 0 0 
1 .910.000 
6 .540.000 
1.080.000 
1.068.000 

420 .000 
570 .000 
2 7 5 0 0 0 

YALDAR PAKISTAN 
LAHORE PAKISTAN 
AGRA INDIA 
MILAS ANATOLIA 
KULA ANATOLIA 
KUM KASHMIR - Kashmir 
GALLERIA KASAK - RUSSIA 
GALLERIA HAMADAN 
TABRIZ - PERSIA 

165x127 
192x124 
184x122 
210x122 
246x125 
220x139 
351x075 

- PERSIA277x097 
315x400 

L. 52 r..0O0 
L. 360 .000 
L. 4 9 5 0 0 0 
L. 635 .000 
L 6 70 OOO 
L. 1 5T:0 000 
L J J J W U J 

L. 495 00C 
L. 3.780 OCG 

GRANDE ASSORTIMENTO DI PERSIANI ANTICHI NELLE MISURE DA MQ. 3 3 VÌQ 40 
Tappeti Meccanici moderni e e lusic i italiani, belgi, lanciasi, danesi, germanici, 

francati, spagnoli portoghesi e moquette» da tutta l'Europa. 

Altri cinque ordini di cattura e due arresti 

Truffa all'INPS: per 5 
milioni garantivano 

la pensione d'invalidità 
Organizzazione gestita da un impiegato - Falsificava i certificati 

Altri cinque ordini di cattura sono stati 
spiccati dal sostituto procuratore lori per la 
clamorosa truffa alPInps, dove unMnso-
spettablle» organizzazione si era specializza
ta nel rilascio di false pensioni d'invalidità. 
Due del provvedimenti sono stati eseguiti ie
ri: insieme a Franco Biscossi, l'impiegato che 
all'interno dell'Istituto previdenziale gestiva 
il lucroso traffico, sono finiti In carcere an
che i suoi complici. Sono Fernando Zavata e 
Alberto Negrettl arrestati sotto l'accusa di 
truffa e associazione per delinquere. 

Secondo gli inquirenti avevano 11 compito 
di •reclutare» 1 clienti, ossia i finti invalidi e 
concordare la cifra pattuita per il rilascio del 
falso documento. 

Il giochetto, grazie al quale l sani diventa
vano improvvisamente malati, era estrema
mente semplice ma richiedeva un'efficientis
sima rete organizzativa. Uno degli anelli più 
importanti della truffaldina catena era pro
prio Franco Biscossi, impiegato modello e as
soldato dagli ancora sconosciuti cervelli del
la banda con l'unico scopo di falsificare e in
trodurre nel cervellone elettronico di via Am

ba Aradam le copie dei certificati medici. 
Il modulo sul quale 11 sanitario dà parere 

favorevole o contrario si chiama S.S3 e deve 
essere corredato di timbro e firma. Il trucco 
consisteva sostanzialmente nel modificare i 
pareri negativi e tramutarli con una sempli
ce cancellatura in positivi. Dopodiché basta
va far passare le schede nel congegno e 11 
gioco era fatto. 

Tutto questo in cambio ovviamente di sol-
doni. A pagarli (si parla di quote di cinque-sei 
milioni) erano gli stessi pensionati che in 
questo modo riuscivano ad ottenere 11 contri
buto senza alcun diritto. Per undici di loro 
sono scattate le manette: qualcuno ha parla
to e il magistrato è potuto risalire per ora fino 
all'impiegato che gestiva in proprio solo una 
parte della truffa. 

Già nel giorni scorsi era stato scoperto all' 
interno degli uffici dell'ente previdenziale un 
altro clamorosissimo raggiro: un dipendente, 
Guido Vattermoll intascava le tangenti delle 
aziende per falsificare i dati e farli risultare 
in regola con i contributi del dipendenti che 
non erano mai stati versati. 

Hi-fi in auto 
PHILIPS 

AP100 
Amplificato» HI/FI stereo di coni rollo 
con equaltaatore. 
Potenza: 2«28W + 2 « 6 W continui 
con sistema bi-ampli - collegamento 
con 2-4 altoparlanti -5 frequenze equa
lizzate (+ l2dB) leder - risposta in fre
quenza: 40-16.000 Hz • diafonia: 40 dB. 
Dimensioni: cm 14 M 5,2 x 16,5. 
Può essera collegato a qualsiasi auto
radio stereo o piastra a cassette con il 
cavo di interconnessione EN 9657. 

AC 010 
Riproduttore HI/FI stereo di cassette. 
AvvolgirrMfito îavvoigrmento rapidi • 
predisposizione nastri ferro/cromo e 
metal-Oolby controllo di volume a scat
ti calibrati • brlanciamento - line-in per 
autoradio e Hne-out per amplificatore. 

Ili 
IVA COMPRESA 

NEI NOSTRI PUNTI VENDITA 

ROMA 
Via R. Malatesta, 247-249 
V i e Libia. 42 
Vìa Tiburtina, 479-489 
V.le G. Marconi, 154-156 
V.le Furio Camillo, 56 
Via Piave, 45-47 

Rinascita 
Ogni settimana 
/ 'informazione 
i"analisi 
la critica 
il confronto 

Ogni mese 
due speciali: 
Il Contemporaneo 
l'inserto 
monografico 
I Libri 
la rassegna 
sulla produzione 
editoriale italiana 
ed estera 

Libri di Base 
Collana diretta 

•da Tullio De Mauro 

abbonatevi a 
l'Unità 
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uscita mattò Ottaviano 

SKI - SCI 
DA AIO! CONVIENE DI RIÙU 

. . . E COSTA MENO. OCCHIO Al PREZZI 
> GUANTI SCI NOTISSIMA CASA TUTTE LE MISURE L 8 000 
> COMPLETO SCI JR. SALOPET + GIACCA L 35 000 
>TUTAINTERANOTISSIMA CASA DONNA L 39000 
> GIACCONE • SALOPET IMBOTTITI DONNA L 49000 
> PANTALONE BIELASTICO SLALOM UOMO - DONNA L 11000 
> GIACCONE PIUMOTTO COLORI MODA '83 L 29 000 
>SALOPETBIELASTICIZZATOTECNICHE L39000 
> GIACCA A VENTO GUAINA L 7 000 
> GILÈ PIUMOTTO NOTISSIMA CASA f 13 000 
> SALOPET IMBOTTITA PROFESSIONALE " L 29 000 
> COMPLETO DA FONDO GIACCA + PANTALONE L 16.000 
> SCARPE DA FONDO NOTISSIMA CASA L 12 000 
r SCARPONI SCI AUT0M0DELLANTI NOTISSIMA CASA '.Z L 291000 
> STIVALI DOPO SCI CON PELLICCIA L 9 000 
> SCI TUTTO FIBRA NOTISSIMA CASA .'. L 39000 
> ATTACCO PUNTALE E POSTERIORE DI SICUREZZA FRANCESE L. 16\000 
TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASEI 

3M^ 
| GARANTITO! 

o» 

I •IRRADIO 
MUSIC curm • WCEYITOAE PER AM/FM/FM-STERPO. REGISTRATORE E cataaacM ' 

M AM DA «e a me pb t m FM DA a a te» MH> 
ITI m marne KM AM E A n o un FM 

MosnuTonc A ta»m.«—»iio mommi t oewosmo - AOIO STO». 
TASTO MUSA E COWTAGM CON A m a AMEN IO 
SEGNALATORI LUMMOAl A • UD * DI STAZNME STEREO E SPIA M REGtSTRAZKME 
MncATOK n sarroNU CON T . L E O -
RECOUTOW SEPARATI PER TOM AITI. BASSI E MAJlOAMENTO 
CONTROUO DI VOLUME CON GRANDE MANOPOLA GRADUATA E ROTAZIONE A PfCCOU SCATTI 
sttiTTORi A PULSANTE PER u.rimiOMAMjfmjunonàKMmo*\n,tinwuumi UNA O DUE 
COPPIE DI MTOPARLANTI. E PER OH/OFF DO. f ATRO E DELL'. AFC • M FM 
GIRADISCHI A DUE VELOCITA-
•RACOOAO.S. 
PRATICA CASSETTIERA CON SPA9 PER f i CASSETTE 

FRONTALI A JACK PER CUFFIA STERCO E MICROFONI 
RCA PER ENTRATA/uaCrTA AMARELCIHAIURE ESTERNE E PER S COPPO] M AiTOPAPAAHtT 

ATTACCHI PER ANTENNE ESTERNE fFM A SRI OPMTI 
JNE M PUnCUSS paajT CON CEPARBai PRENATE 

POTENZA P-USCTTA M WATT IIMPJCIII CI» WATT PER CANALI) 
a ttt fCON 

LIRE 

fbì Ca^HM Cffisrift 9 ALTTOSTRAMAOMA-OSTIA Tri. 5691935 

Ibi Wma «to Cari 71/11 «. ~*w* Tel. 2712792 
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Sandro 
Pertini 

a Latina 
per il 

50° com
pleanno 

della città 

27 settembre 1910 • 18 dicembre 1982: Ieri, per la seconda volta 
il presidente della Repubblica Sandro Pertini è tornato a Latina. 
Sono passati 42 anni da allora, quando la «Commissione provin
ciale per I provvedimenti di polizia di Littoria* decise di relegare 
•l'avvocato Pertini Sandro, elemento pericolosissimo per l'ordì-
ne nazionale* al confino politico nell'isola di Ventotene. Littoria 
a quel tempo aveva solo otto anni. Era un piccolo centro rurale, 
«strappato* dalle acque della palude. Qualche casa sparsa sorge* 
va nel perimetro urbano e c'erano moltissime baracche in peri
feria, che ospitavano le migliaia di lavoratori venuti «da ognf 
parte del Regno per redimere quelle terre* che dovevano diven
tare (secondo i progetti del regime fascista) il «granaio d'Italia». 

Latina ha oggi 50 anni e molto poco è rimasto della sua origine 
contadina. L'industrializzazione massiccia ed un caotico svilup
po urbano hanno stravolto il suo volto originario creando una 
serie di problemi che una classe politica inetta (Latina da trent' 
anni è amministrata dalla DC) non è stata in grado di affronta
re. Qualche costruzione, sparsa nel piccolo centro, collega con un 
sottile filo storico Latina al suo passato. 

Proprio da uno di questi «monumenti* (il palazzo della regia 
Prefettura) è iniziata ieri la visita del presidente della Repubbli
ca in occasione del cinquantenario della citta. Alle 10 in punto 
Pertini si è recato in Prefettura dove ha ricevuto l'omaggio delle 
autorità. Ad accogliere il Capo dello Stato c'erano migliaia di 
cittadini, nonostante le condizioni atmosferiche pessime. Poco 
dopo Pertini ha raggiunto il Comune dove ha ricevuto il saluto 
del sindaco a nome dell'amministrazione provinciale. Al termi' 
ne della cerimonia il presidente della Repubblica ha presenziato 
un convegno economico a cui hanno preso parte, tra gli altri, 
Romano Prodi presidente dell'IRl ed il compagno Luciano Bar
ca della direzione del PCI. 

Gabriele Pandolfi 

Denunciati 
i servizi 
segreti 

dal padre 
di Vale, 

terrorista 
nero 

Il padre di Giorgio Vale, il terrorista nero 
morto il 5 maggio durante l'irruzione della poli
zia nel suo covo al Quadrare, ha denunciato il 
senatore Mario Pennacchini, presidente della 
commissione di controllo per i servizi di sicu
rezza. «Non ha preso in seria considerazione la 
resa di mio figlio* dice in sostanza il padre del 
terrorista nero. Secondo la sua versione, questa 
resa era già stata patteggiata, ma non fu mai 
praticata perché la polizia avrebbe voluto in 

tutti i modi eliminare suo figlio per «vendicare 
l'assassinio del capitano Straullu e del suo auti
sta». 

È per questo che Umberto Vale ha denuncia
to anche alcuni funzionari del Sisde, dell'Uci-
gos e il capo della Digos di Roma: Vincenzo 
Parisi, Giorgio Criscuolo, Umberto Improta, Ri
no Genova e Ansoino Andreassi. Li accusa «d'a
ver gestito in tutte le maniere l'eliminazione 
del figlio*. Nella foto: Giorgio Vale 

Oggi tutti 
i gruppi 
romani 

e martedì 
al «7 UP» 
suonano! 
Telephone 

Non tono famosi, ma non sarebbe colpa loro. Li presentano 
come vittime del «business* della musica, emarginati dai poten
ti, «colpevoli» di aver rifiutato le regole del commercio. Ma c'è 
una contraddizione: per difenderli è scesa in campo una delle 
Unte associazioni, anche lei responsabile di come si «vende» e si 
consuma la musica nel nostro paese. 

Per farla breve: l'happening con più di quaranta gruppi roma-
ni rock e affini, in programma oggi al «Seven Up» va subito 
depurato delle pretese «contestatrici» che lo vorrebbero accom
pagnare. Sarà un concerto come gli altri dal punto di vista orca* 
nizzativo, e forse meno bello dal punto di vista musicale. Gli 
•Alogenus», i «Goodd & Evil-, gli «Stlff Life», la «Vecchia Quer
cia» e la miriade di nomi in cartellone offrono un ventaglio di 
ritmi che passano per tutti l generi della -musica giovanile». Ce 
n'è per tutti i gusti ma non per tutte le orecchie: Roma insom
ma, musicalmente parlando è ancora tanto, troppo lontano da 
Londra o Berlino. 

La colpa non è solo loro? Forse, ma sta di fatto che la scim
miottatura di esperienze legate a altri paesi e a altre condizioni. 
tutto può essere definita tranne che «un angolino libero dalle 
mazzette dei discografici». 

Sempre al «Seven Up», il secondo appuntamento musicale 
della settimana. E martedì con i «Telephone., il gruppo rock 
francese ormai da molti anni sulla scena. Questa è la loro secon
da tournee in Italia. 

Ritornano dalle nostre parti, portandosi dietro l'immagine 
che pazientemente sono riusciti a costruirsi in questi anni. Un' 
immagine affidata non solo a schemi rock semplici ma non 
banali, -puliti» ma non aggraziati, ma anche e soprattutto alla 
loro capacità di stare sul palco. I concerti del -Telephone» si 
trasformano in una grande kermesse, con palloncini, coriando
li, giochi di luce. La musica fa da colonna sonora allo spettacolo. 
E anche se nell'ultimissimo periodo non hanno disdegnato l'in
quinamento della «disco», i loro brani sono tutti da ascoltare. 

Stefano Bocconetti 

I medici di famiglia minacciano uno sciopero all'inizio dell'anno 

Dal 31 si pagheranno le visite? 
Se entro il 31 dicembre non saranno liquidate le competen

ze di settembre e ottobre, 1 medici di famiglia passeranno 
all'assistenza indiretta. Dovremo cioè pagare le visite di tasca 
nostra. La decisione scaturisce da un'assemblea della 
FIMMG che ha riconfermato le posizioni durissime già e-
spresse In diverse occasioni dal rappresentanti sindacali del
la categoria. Mercoledì, Intanto I medici di base andranno a 
manifestare al governo tutta la loro Insoddisfazione e il disa
gio generalizzato che l'Immobilismo della Regione ha provo
cato. 

•L'assistenza sanitaria nel Lazio — afferma un documento 
della FIMMG — è In uno stato di collasso per colpa del re
sponsabili regionali e di quelli di alcune USL i quali per inet
titudine, colpevole superficialità, Ignoranza delle leggi e delle 
norme o non operano, venendo meno al loro doveri o, se 
operano, lo fanno attraverso scelte sbagliate!. 

La protesta del medici che si trascina ormai da tempo e che 
s'Incentra soprattutto sulla mancata corresponsione delle 
prestazioni effettuate da settembre scorso da parte della Re
gione, non si è affatto attenuata dopo le promesse dell'asses
sore Pletrosantl. Anzi, Il sindacato Indica proprio nell'asses
sore e nella giunta «coloro che rifiutando il dialogo e 11 con
fronto con 1 rappresentanti sindacali e spesso mettendo in 
atto Iniziative volutamente persecutorie hanno trascurato 
una dichiarata disponibilità a collaborare per affrontare in 
modo concreto e positivo 1 problemi esistenti*. 

Fra l'altro, I medici di famiglia respingono le decurtazioni 
annunciate (del 15% su quanto spetta loro) decise •unilate
ralmente e Illegalmente». 

Il sindacato 
FIMMG 
nel corso 

di un'assemblea 
denuncia il 

comportamento 
della 

Regione 
e dell'assessore, 

causa 
del collasso 

sanitario 

Sanità: interviene il pretore e ordina 
alle USL di pagare i debiti (5 miliardi) 
Il pretore civile Tito Balardl ha or

dinato a due USL (la VI e la IX) di 
pagare Immediatamente almeno 
una parte del debiti che hanno con la 
cllnica convenzionata «Figlie di S. 
Camillo». In totale l'ospedale regio
nalizzato deve ricevere cinque mi
liardi e la situazione economica è tal
mente grave che se non sarà pagato 
rischia di non poter garantire 11 fun
zionamento lasciando così scoperto 
il territorio della sesta circoscrizione. 

Le «Figlie di S. Camillo* è stato ri
conosciuto dalla regione fin dal T9 
ed è l'unico presidio sanitario per 
una popolazione di 200 mila abitanti. 
Il pretore ha accolto 11 ricorso pre
sentante dall'ospedale ed ha deciso 
anche I tempi entro cui dovranno es
sere effettuati 1 rimborsi. Immedia
tamente l'ospedale dovrà ricevere 
800 milioni. Altri 500 dovranno giun

gere entro 1131 gennaio ed entro feb
braio altri 400 milioni. 

L'istituto da molti mesi non ha più 
ricevuto il denaro sufficiente per il 
suo normale funzionamento. Perciò 
prima di essere costretto alla chiusu
ra ha chiesto l'intervento del magi
strato. Le due USL debitrici ribatto
no spiegando che il ritardo per il pa
gamento all'ospedale non dipende da 
loro ma dalla Regione che ancora 
non ha erogato completamente 1 fi
nanziamenti per l'anno 1982. 

Da tempo — dice Sandro Silva — 
avevamo sollecitato la Regione a in
viarci il denaro per pagare la cllnica, 
ma fino a novembre scorso non ab
biamo ottenuto nessuna risposta. Al 
contrario, sono arrivati al punto di 
chiedere di anticipare i soldi per po
tere far fronte almeno agli stipendi 
del personale. Soltanto nel novembre 

scorso e dopo le proteste dall'asses
sore al bilancio Oallenzl e dall'asses
sore alla sanità, abbiamo ottenuto 11 
permesso di chiedere un prestito alla 
banca con cui rimborsare il «Figlie 
del S. Camillo» e altre cllniche con
venzionate. 

Il problema vero però — aggiunge 
ancora Sandro Silva — è che l'inter
vento del magistrato, pur rientrando 
nel suol diritti-doveri, attribuisce a 
noi responsabilità che non sono no
stre. Le USL purtroppo si muovono 
solo dietro le Indicazioni della regio
ne. E finché non sarà approvato il 
plano sanitario regionale che pro
gramma 1 finanziamenti, la nostra 
autonomia si riduce al minimo. In
somma ci limitiamo a pagare secon
do le indicazioni e i finanziamenti re
gionali. 

Siamo alla fine del mese e ancora, 
come tutte le altre USL, non abbia
mo neppure ricevuto tutti 1 finanzia
menti che erano stati attribuiti per il 
1982. La USL si è sempre battuta per
ché l'ospedale «Le figlie del S. Camil
lo* venisse riconosciuto dalla Regio
ne. È l'unico presidio sanitario per la 
nostra circoscrizione e per quelle vi
cine la sua utilità è fuori discussione 
tanto che l'anno prossimo verranno 
aumentati anche 1 posti letto. Passe
ranno da 170 a 215. 

Dunque non è certo la USL che 
vuole ostacolare il suo funzionamen
to. n problema vero è che non possia
mo pagare perché non abbiamo 1 sol
di per farlo. 

Anche alla IX USL, che dovrà rim
borsare l'ospedale per alcune analisi 
cliniche, l'iniziativa del magistrato è 
stata accolta con molta sorpresa. 

Le venti USL del Lazio, che 
hanno visto approvato il loro 
bilancio di previsione solo alla 
fine dell'anno, operano ormai 
da tempo in un clima di confu
sione e di incertezza. E questo 
perché dalla giunta regionale 
non sono mai arrivate indica
zioni e direttive per scegliere i 
nodi fondamentali che impedi
scono una corretta gestione sa
nitaria. In un documento sotto
scrìtto e presentato dai consti-
fieri comunali del PCI, del 
PRI. del PSDI, del PSI e dal 
PduP si chiede alla Regione di 
assumere in tempi brevi deci
sioni che consentano la soluzio
ne dei problemi previa consul
tazione con il Comune. 

Innanzitutto, sul rinnovo 
delie convenzioni che scadono 
il 31 dicembre prossimo. Come 
intende procedere la giunta, su 
quale programma e in base a 
quali criteri si prevedono le in
tegrazioni dei posti Ietto privati 
con le strutture pubbliche? 

Un'altra questione è quella 
delia specialistica convenziona
ta estema e la sua consistenza 

In Campidoglio 

La sanità va 
programmata, 
dicono le USL 

alla giunta 
regionale 

dal 1* gennaio '83. Nel docu
mento si chiedono delucidazio
ni anche sull'emanazione del 
ruolo nominativo regionale del 
personale del servizio sanitario 
nazionale addetti ai presidi. 
servizi e uffici delle USL e sui 
criteri generali per i comandi, i 
trasferimenti nell'ambito del 
territorio comunale e regionale 
e sulla regolamentazione della 
mobilita. 

Infine, sul problema del pas
saggio alle Unità sanitarie di 

tutte le funzioni amministrati
ve in materia di assistenza sani
taria e ospedaliera che la legge 
di riforma attribuisce ai Comu
ni i quali la esercitano median
te le USL. Si tratta come è noto 
della necessità di passare com-
pentenze e funzioni ora accen
trate presso la RM9 relative al 
controllo e alla liquidazione di 
farmacie e delle prestazioni 
specialistiche convenzionate e-
steme. Su questa questione ve
ramente la giunta si è espressa 
in maniera equivoca: «Le USL 
sono ancora piccole — ha detto 
Santarelli — e non sono in gra
do di assuma ni un compito cosi 
gravoso*. Intanto però la spesa, 
senza nessuna possibilità di 
controllo, continua a lievitare 
paurosamente. L'assemblea ge
nerale, tuttavia, in vista del 
nuovo anno vuole aver» dei 
punti fermi per poter lavorare e 
svolgere il suo ruolo di coordi
namento, per attenuare il ma
lessere diffuso nelle USL e fra 
dirigenti e operatori sanitari. 
Per Questo chiede formalmente 
alla Regione di fare il suo dove
re di programmazione. 

Da 5 mesi in assemblea 
e in fabbrica per Natale 

Da cinque mesi sono in as
semblea permanente. Hanno 
passato in fabbrica il ferragosto 
e non molleranno neppure per 
il Natale e le altre feste. I lavo
ratori della Technospes, una 
delle principali aziende cine
matografiche italiane, da cin
que mesi, da quando lo stabili
mento' ha interrotto la produ
zione, sono senza stipendio e 
senza cassa integrazione. 

Ieri negli stabilimenti occu
pati con i lavoratori in lotta c'e
ra anche il sindaco per inaugu
rare una mostra di pittura a cui 
hanno dato il loro contributo 
decine e decine di artisti roma

ni Un gesto di solidarietà con
creta fatto a nome di tutta la 
citta. 

Il sindaco ha voluto sottoli
nearne il valore. «Non è cosa da 
poco — ha detto — l'unità che 
lega i lavoratori colpiti e i citta
dini che pur non vivendo in pri
ma persona questa crisi sono 
venuti per dimostrare il segno 
tangibile di una volontà di lotta 
non solo vostra ma di tutta la 
città. Perché il problema della 
Technospes è parte integrante 
della vita di Roma cosi come la 
vertenza cultura e la vertenza 
lavoro». Vetere ha anche ricor
dato l'impegno del Comune che 

si incontrerà con il sindacato ai 
primi dì gennaio. 

•Non è una situazione facile, 
quella in cui ci troviamo — ha 
proseguito. — Il Comune di 
Roma ha fatto nel 1982 più in
vestimenti di tutti gli altri. Ab
biamo speso fino ad oggi 840 
miliardi e forse alla fine delT 
anno questa cifra sarà anche 
superata. La risposta a questo 
sforzo è stata invece una pena
lizzazione dell'amministrazio
ne che per Tanno prossimo, gra
zie alle leggi in cantiere, sarà 
gravata di interessi sempre più 
alti». 

Dopo lìnaogurazione della 
mostra Vetere è stato accompa
gnato a visitare gli impianti de
gli stabilimenti. £ passato tra 
macchinari efficienti, all'avan-
roardia in tutta l'Europa. Dal 
luglio scorso sono fermi Ri
prenderanno mai a produrre? 

Tre anni fa 
moriva 

il compagno 
Siro Trezzini 
Tre anni fa, il 18 dicem

bre del "79, scompariva im
provvisamente il compa-
E o Siro Trezzini, deputato 

I PCI, dirigente della Fe
derazione Romana. Trezzi
ni era nato a Vicovaro il 27 
ottobre del 1925 e giovanis
simo (nel '44) si era Iscritto 
alla Federazione giovanile 
comunista. Dopo aver col
laborato con il nostro gior
nale fu chiamato a lavorare 
nella sezione stampa e pro
paganda della direzione co
munista nel *5l. Membro 

della segreteria della Fede
razione romana il 20 giu
gno del *79 viene eletto de
putato ed alla Camera vie
ne incaricato della vicepre
sidenza della Commissione 
fitti. 

Ma Siro Trezzini era so
prattutto un militante co^ 
muntsta che intendeva 1* 
impegno politico come cen
tro di tutta la sua esistenza. 
Un Impegno profuso — in 
primo luogo — per modifi
care le condizioni e la quali
tà della vita della città. Sot
to la sua direzione si erano, 
infatU, poste le basi — negli 
anni *70 — della elaborazio
ne del piano di risanamen
to e di sviluppo urbanistico 
di Roma; un piano che an
cora oggi Informa le scelte 
di organizzazione futura 
della atta. 

Un corso per la prevenzione nei posti di lavoro 

Per le morti bianche 
ora non è più possibile 
cavarsela con la multa 

Un'iniziativa della USL 16 - Hanno partecipato 
duecento operatori sanitari - Formare del personale 

in grado di controllare la sicurezza nei cantieri 

Sul muri della citta si leg
gono ancora 1 manifesti fatti 
affiggere dalla FLC dopo 1' 
ultima «morte bianca». E cosi 
che si dice ogni volta che un 
operalo precipita da un'im
palcatura. CI sono tanti mo
di per nascondere questa 
strage che da anni silenzio
samente continua a fare le 
sue vittime. Si può evitare di 
parlarne, e da tempo oramai 
gli «incidenti sul lavoro* non 
fanno più notizia su tanti 
giornali (anche gli episodi 
più clamorosi restano nel 
migliore dei casi relegati nel
le notizie in breve, come te
stimonia uno studio compiu
to all'università di Roma). 
Oppure si può cercare una 
giustificazione nel caso, nel
la disattenzione, nell'incapa
cità degli operai stessi. Basta 

leggere le cronache di quest» 
ultimo anno per vedere 
quante giustificazioni sono 
state trovate per i 28 lavora
tori che a Roma hanno perso 
la vita in cantiere o in fabbri
ca. 

Cosi continua questa stra
ge che sembra non avere re
sponsabili. Eppure bastereb
be andare appena un po' più 
a fondo per vedere che le co
se non stanno cosi. Per que
sto nel manifesto del sinda
cato non è contro questo o 
quel cantiere che si chiede d' 
Intervenire ma contro il vuo
to pauroso che soprattutto a 
Roma c'è nel campo della 
prevenzione. Un vuoto Isti
tuzionale che dovrà essere 
colmato con un impegno di 
più forze. Intanto alla USL 
XVI il servizio d'igiene e si-

Ritorna ad 80 anni 
l'interprete di Bach 
Beethoven e Chopin 

Santa Cecilia non lo sa 
Avevamo dato la scorsa domenica con qualche rilievo, l'an

nuncio del concerto mattutino al Teatro Argentina (suonava 
Il Trio Asclolla, Filippini, Stefanato), e alcuni lettori ci hanno 
poi fatto sapere di aver telefonato all'Auditorio di Santa Cecl-
Ila, In via della Conciliamone, per chiedere qualcosa su quei 
concerto. Bene, lo credereste? Gli hanno risposto di non sape
re nulla di nulla. Proprio così: la mano destra non sa quello 
che fa la mano sinistra, per quan to le due mani operino nello 
stesso organismo. 

Slamo di nuovo a domenica, e vorremmo pregate l'Audito
rio: se qualcuno telefona per chiedere del concerto di oggi — 
sempre al Teatro Argentina e alle 11 — dicano, per piacere, 
che il concerto c'è, e suona (un ritorno alla tastiera dall'alto 
degli ottant'annl), un illustre maestro: Guido Agosti, inter
prete di Bach, Beethoven e Chopin. 

Nel pomeriggio (Auditorio)—eoa repliche domani e dopo
domani — c'èun appuntamento Insolito con SaintSaens, del 
quale verrà eseguita la tersa «Sinfonia» che prevede l'Inter
vento dell'organo e di due pianoforti. Sempre per Santa Ceci
lia (decentramento), suona giovedì (Teatro San Paolo, inviale 
Stri Paolo, 12, alte ore 21) il pianista Sergio EH Giacomo (Liszt, 
Stravinskl, Rachmaninov). 

falcatile alle 10*30 
LTtalcable, che ha avuto domeniche di fuoco con 11 mando

linista Giuseppe Anedda, soprattutto straordinario In un 
'Andante con variazioni» di Beethoven e con un quartetto di 
chitarre (uopo* avventate, però, le trascrizioni da Mozart), 
stamattina (Sala Umberto, ore 10.90, In collegamento diretto 
con Radio Tre) presenta 11 famoso •Madrlgal Studio», diretto 
da Piero Cavalli. Il programma punta su composizioni di 
Castoldi, Giovanni Cróce e Orazio Vecchi 

Teatro Ghione 
La Cooperativa «Za Muataa* conclude al Teatro Ghione, 

mercoledì, alle IBM, Il ciclo di concerti con l'oratorio di Ales
sandro Scarlatti, «La grazia, la colpa, il peccato». Cantano f 
soprani Rete Gamherucct e Tiziana Tramonti, nonché 11 con
tralto Benedetta PeecnJoJf. La revisione è di Lino Bianchi; 
dirige U maestro Bruno Nicolai 

Erasmo Vaiatila 

curezza nei luoghi di lavoro 
ha cominciato, pur con 1 po
chi mezzi a disposizione, a 
prendere un'iniziativa molto 
coraggiosa. È stato istituito 
un corso per gli operatori di 
tutte le USL. Il primo passo 
per creare quell'esercito che 
ancora manca nel campo 
della prevenzione. «Tra le co
se da chiarire — spiegano gli 
organizzatori — c'era pro
prio da sgombrare il campo 
dal tanti luoghi comuni che 
anche la stampa ha contri
buito a diffondere. Innanzi
tutto che gli "incidenti" non 
sono mai dovuti al caso. Po
chi mesi fa un'Indagine di 
due pretori ha scoperto che a 
Pomezla su 120 aziende sol
tanto due o tre erano in rego
la con le norme infortunisti
che. E la cosa più grave è che 

gran parte delle altre erano 
state visitate dall'EMPI (1' 
ente che si occupava della 
prevenzione sul luoghi di la
voro) ma nonostante la ri
chiesta di mettersi In regola 
si erano ben guardate dal 
farlo sul serio. Il fatto è che 
nel Lazio 1 piccoli Imprendi
tori approfittando del vuoto 
Istituzionale nella preven
zione degli Infortuni preferi
scono magari pagare ogni 
tanto una multa che non in
vestire le somme necessarie 
a rendere 1 cantieri sicuri». 

Al primo corso hanno par
tecipato più di duecento ope
ratori. Molti di questi In un 
cantiere non erano mal en
trati, non per responsabilità 
loro. Erano stati abituati a 
fare la prevenzione tenendo 
conto esclusivamente delle 
leggi senza guardare alla so
stanza. In altre parole ci si 
limitava ad entrare in un ne
gozio e chiedere 11 libretto sa
nitario: se era tutto in regola 
bene, altrimenti veniva riti
rata la licenza. 

«Abbiamo pensato di co
minciare dal cantieri — spie
ga la dottoressa Anna Viola 
— prima di tutto per l'Impor
tanza che questo settore ha a 
Roma e poi anche perché 
pensavamo — e l'esperienza 
ci ha dato ragione — che fos
se un campo in grado di por
re sul tappeto 1 veti nodi det
ta prevenzione. C'era 11 ri
schio di Investire molti ope
ratori di una responsabilità 
troppo vasta per le loro cono
scenze e invece a corso finito 
possiamo trarre un bilancio 
positivo. Qualche osserva
zione: sono state seguite con 
grande Interesse e attenzio
ne tutte le relazioni tecniche, 
Segno che tra gli operatori 
c'è disponibilità e 11 desiderio 
a intervenire in una maniera 
diversa da quella seguita fi
nora. Nonostante 11 corso Sia 
durato solo una settimana 
non si è trattato di una ini
ziativa episodica. Adesso ab
biamo Inviato un altro invito 
a tutte le USL per un secon
do corso sulle conseguenze 
dell'uso delle polveri nelle 
fabbriche. Crediamo che se 
anche questa volta risponde
ranno cosi numerosi avremo 
raggiunto almeno una parte 
dell'obiettivo». 

Carla Cheto 

In giro per mostre con 
Kandinskij, Hockney 

Feininger e Dati 
Joseph Beuys — Galleria Santoro, vlaMargutta 54; fino al 31 
dicembre; ore 10-13 e 17-19J0. Non bastano le parole pubbli
citarie: eroe-artista, leader dal potere carismatico a nascon
dere la decadenza creativa e II vuoto di un messaggio In un 
autore tedesco che pure ha fatto la sua parte provocatoria e dt 
eccitazione del risveglio In Europa. DI Joseph Beuys, grande 
giocoliere della parola e maestro del comportamento con II 
cappello In testa, viene presentato un disco. In cinquecento 
esemplari, nel quale si può ascoltare la sua voce che ripete 
ossessivamente «Ja, Ja, Ja»~ 'Nee, Nee, Nee». Dovrebbe porta
re alla liberazione. Mi vengono le lacrime agli occhi pensando 
alla voce di Stratos e a quella dei venditori al mercato di 
Piazza Vittorio. 
Wassili Kandinskij, Lyonel Feininger, David Hockney — Gal
leria Giulia, via Giulia 143; fino al 31 dicembre; ore 10-13 e 
17-20. Una galleria, la Giulia, che fa spesso mostre storiche 
che dovrebbero fare I nostri musei E Ù caso anche di quest» 
bella e affascinante mostra che riunisce chine, acquerelli e 
carboncini di Feininger tra il 1918 e il 1955 e disegni e ac
querei/i di Kandinskij tra 11 1931 e II 1942, assieme a documen
ti e cataloghi d'epoca. È una buonissima occasione per sfo-

1'Ilare le «carte segrete» di due grandi protagonisti del •Cava
tele Azzurro» e del Bauhaus. Qui, forse per le date più tarde 

di Kandinskij, grandeggia Feininger con la sua geometra». 
che vuol chiudere In diamanti di luce sia il cosmo sia le nuove 
•cattedrali» della società Industriale. Prezioso è il gruppo di 
opere grafiche, tra le quali sono pure alcune Incisioni per le 
poesie del greco Kavafls, dell'Inglese David Hockeny pittore e 
soprattutto incisore erotico capace di penetrare e sbrogliare 
la matassa del tedio quotidiano borghese con un segno che 
taglia, strappa, cuce e così costruisce la grande ragnatela 
dove annegano l'Intimo, l'amore. Il desiderio. 
Salvador Dan — Opera grafica/Galleria •Ca' d'Oro», via Con
dotti fia, fino al 31 dicembre; ore 10-13 e 17-20. Su vecchi m/O 
Istrioneschi e modernissime tecniche pubblicitarie e spetta
colari di consumo Salvador Dati ha costruito, da grande e 
cinico manager, la propria figura di artista. Talora lapittura 
segue l'istrione come un'Immensa coda di pavone; tatettra ai 
Ubera delirante, surreale e con alto magistero porta aUVrf-
denxa un eros sepolto sotto strati di abitudini La grande 
fantasia pittorica di DeB i nata dal sentire le forme del mon
do mediterraneo di Giorgio De Chirico farsi motti fino al 
disfacimento e su tale disfacimento ha Inventato I suoi più 
surreali e spagnoli «capricci». Per averne un'Idea al può viSh 
tare questa bella mostra di Incisioni per •LaMyUtoiogle»,»L* 
Tauromachie surrealiste», •Lea Hippies», •htaoTse Tung», »A-
polllnalre», •Ronsard». •Faust», •Venus aux Fourrures», •Don 
Juan»e*LesChanUdeMaldoror*. 

• Dario MteaocM 

- • • 
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per te che ami trascorrere 
vacanze tranquille sulla neve. 

Per informazioni: EPT L'AQUILA -Tel. (0862) 25149 - CHIETI - (0871) 65231 - PESCARA (085) 22707 - TERAMO (0861) 51357 

I Regione Abruzzo - Assessorato al Turismo-Pescara 

• • 

V A C A N Z A + INVESTIMENTO + REDDITO = CAPRI 
UNA VACANZA ATTRAVERSO L'INVESTIMMO .. 

V U U I una vacanza a w A P K I per tutta la vita? 

V U U I investire i tuoi risparmi al sicuro dell'inflazione e goderti per 9 anni una vacanza 
a C A P R I ? 

V U O I vivere questa vacanza a T R A G A R A - M A R I N A P I C C O L A davan-
ti allo scenario affascinante dei Faraglioni; oppure a L I N A M I affascinandoti 
sullo stupendo golfo napoletano con il corollario delle sue isole in complessi 
moderni con piscina e ristorante, sala hobbi? 

s.r.l. 
DIVENTA UNO DEL TIME SHARING A CAPRI E VIVRAI UNA 

VACANZA PER TUTTA LA VITA INVESTENDO BENE I TUOI 
RISPARMI IN QUALCOSA DI CONCRETO CHE RESISTENDO AL TEMPO 

AUMENTA DI VALORE 

Altre iniziative: 

ISCHIA • POSITANO SARDEGNA 
Immobiliare 

PER INFORMAZIONI SCRIVERE a: VIA PIAVE. 49 - 00187 - ROMA 
muétiCAPRI 

Oppure telefonare alle 

AGENZIE DI VENDITA 

ROMA (06) 84.45.632 NAPOLI (081) 40.55.37 

47.59.948 

62.36.326 

Desidero avere informazioni sul "SEVEN CLUB" Time Sharing a Capri 

Via. Città. 

di scelte. 
Tutte convenienti 

IN 36 MESI SENZA CAMBIALI 

aENNIO QUADR0ZZI 
ROMA 

. INVITA i suoi affezioniti clienti a visitare l'esposizione di 
CASSETTE • CONFEZIONI REGAIO 
Via Ostiense, 34 - Tel. 576768 • 5740541 
Viale Manzoni. 26/b-Tel. 734288-733877 

VINI - LIQUORI - CHAMPAGNE - SPECIALITÀ' 
NATALIZIE - TORRONI - PANETTONI 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

TV COLOR: ITT • SABA • BRION VEGA • SONY 
• SELECO • INDESIT • PHILIPS • GRUNDIG 
ELETTRODOMESTICI: S. GIORGIO • REX • IBERNA 
• WESTINGHOUSE • KELVINATOR 
• INDESIT •ZEROWATT» PHILCO 
• GLEM GAS • SOVRANA 

MOBILI PER CUCINA DELLE MIGLIORI MARCHE 
• SOGGIORNI • SALOTTI • MOBILI BAR 
• STANZE PER RAGAZZI «LAMPADARI 

E- SOLO IN VIA DELL OMO (traversa Via Prenestina) 

Più spazio per risparmi are 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I fi lm del giorno 
Identificazione di una donna 

Capranichotta 
Missino (Scomparso) 

Farnese 
Biade Runner 

Quinnalo 

La n o t t e di S a n L o r e n z o 
Quirinotta 

V i c t o r V i c t o r i a 
Capronica, Embassy 

E n t i t y 
Eden. Bologna. Nir 

F i t z c a r r a t d o 
Rivoli. Grogory 

La C o s a 
Rovai. Capitol 

E .T . • L ' e x t r a t e r r e s t r e 

Cola di Rienzo, Supercino-
m a . Eurcino, F iamma 
(sala B) 

Nuovi arrivati 
Alzati, spia 

Motropolitan 
Yol 

Fiamma 
In viaggio con papà 

Etoilo, Barberini, Holiday 
Paris. America. Atlantic 

Rombo 
Empirò. Maiestic 

Britannia Hospital 
Ariston. Gotdon 

Cenerentola 
Ariston 2 

Vecchi ma buoni 
Fuga di mezzanotte 

Africa 
Animai House 

Astra. Etoilo 
Madonna, che silenzio che 
c'è stasera 

Bristol. Splendid 
Poltergeist 

Missouri 
Guerre stellari 

Pasquino (in inglese) 
Chiamami aquila 

Montezebio 
I magnifici sette nello spazio 

Eritrea 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan* 
inscienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Taccuino 
Precisazione 

In merito allo notizie riportate il 17 
dicombro sul dissesto dotta catena di 
supermercati appartenenti alla socie
tà tGroup Italia», il vice direttoro ge
neralo della Banca Na/ionalo dol Lavo
ro Elio Tartaglia precisa di essere to
talmente estraneo alle concessioni di 
erodilo in lavoro del'a suddotta socie
tà. Per contro l'avvocato Tartaglia 
procisa di essere stato promotore del
l'inchiesta ispettiva da cui scaturì il 
licenziamento del funzionario respon-
sabilo di irregolarità nel governo dei 
rapporti con l'ationda e la donuncia 
delta banca all'autorità giudiziaria dei 
fatti verificatesi. 

Circa Paolo Tartaglia, figlio dell'av
vocato Elio Tartaglia, ogli non è mai 
stato il logale delle società (Group Ita
lia» e «Alitai», lo quali sono inveco 
assistite dagli avvocati Cambino, Elti 
e Franco Della Verità come risulta del 
rosto dal ricorso per concordato pre
ventivo presentato in tribunale. 

Una precisazione 
della Sogein 
sui depuratori 

La Sogein. la società che gestisco 
dal 1980 il servizio dei depuratori, in 
merito all'inchiesta condotta dal pre
tore Gianfranco Amendola precisa 
cho laboratori chimici effettuano quo
tidiani controlli sullo caratteristiche 
del liquame in entrata e dello acque 
depurato in uscita. E aggiunge che 
sono in corso interventi por meglio 
edeguaro i depuratori allo esigonzo 
della città. 

«Gli stradavaganti», 
una pantomima 
in Trastevere 

«Gli stradavaganti» è una pantomi
ma proposta da un gruppo di allievi 
dolla scuola internazionale di clown. 
Net centro, chiamato Mimoteatromo-
vimento e diretto da Roberto Della 
Casa, la lozioni si svolgono tutte la 
mattine a propongono anche l'acro
batica. la danza a l'analisi del mimo. Il 
centro 6 in via S. Tetesforo: 7. lo spet
tacolo si svolge nel Toatro in Traste
vere. vicolo Moroni. 3 (dol 21 al 31 
dicembro, ora 17.30). 

La mostra del 
presepe 
a piazza del Popolo 

Anche quest'anno e stata allestita 
in piazza del Popolo, nelle sale del 
Bramante, la mostra internazionale 
del presepe, patrocinata dal ministero 
del turismo e dagli assessorati regio
nale o comunale al turismo. La mostra 
sarà inaugurata oggi. 

Il prosindaco Severi 
ha presentato 
«Ricerca e 
informazione» 

Il prosindaco Soveri ha presentato 
ieri il primo numero delta rivista (Ri
cerca e informazione», nuovo periodi
co dell'Ufficio studi. Durante la ore-

Piccola cronaca 

Nozze 
Si sposano i compagni Armando 

lannilti e Nadia Catennacci. Agli sposi 
i più cari auguri della Zona Tiburtina. 
della Federazione e dell'Unità. • • • 

Si Sposano Ugo Sangermano e An
na Randi. figlia di Lia e Luigi, gestori 
del bar di via dei Frentani. Agli sposi i 
più cari auguri di tutti i compagni della 
Federazione e degli Amici dell'Unità." 

Urge sangue 
La compagna Angela Dipinto, rico

verata all'ospedale Gemelli (6* piano. 
patologia chirurgica) ha urgente biso
gno di sangue gruppo A RH positivo. 
I donatori devono andare al centro 
trasfusioni del Gemelli, a nome di An
gela Dipinto. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via 

Appia 213/A. tei. 786 .971 . Aurelio 
- Cichi. via Bonifazi 12. tei. 
622.S8.94. Esquilino • Ferrovieri. 
Galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24). tei. 460.776: De Luca, via 
Cavour 2. tei. 460.019. Eur - Imbesi. 
viale Europa 76. tei. 595.509. Ludo-
visi • Internazionale, piazza Barberini 
49 . tei. 462.996: Tucci. via Veneto 
129. tei. 493.447. Monti - Pram, 
via Nazionale 228. tei. 460.754. O-
stia Lido • Cavalieri, via Pietro Rosa 
42 . tei. 562.22.06. Ostiense - Fer-

Il partito 

ROMA 
CONGRESSI: si concludono i con
gressi: TESTACCIO con ri compagno 
Sandro MoretV NOMENTANO con il 
compagno Piero Salvagni; TORRE 
MAURA (Betttm): COLU ANIENE 
(Damotto); NUOVA GORDIANI (For
ti); ALESSANDRINA (Proietti): OSTIA 
NUOVA (Vitale); PINETO (Bozzetto): 
BORGO PRATI (Granone); NUOVA A-
LESSANDRtNA (S. Mcuco): LAU
RE NTINO 3 8 (Piccoli); PORTA MAG
GIORE (Corvts*n): OUARTKXIOLO 
(Buffa): TRULLO (Catania): MONTE-
SACRO (Marmi): FLAMINIO (Matteo-
W; DECIMA (Mammucari); S. PAOLO 
(Lorenzi): PORTA MEDAGLIA (O, 
Manon): PRIMAVALLE (Cervellini); 
PRIMA PORTA (Pmto): CESANO (A-
rata); TORRENOVA (Mezzetani); SET-
TECAMINI (Tombini). 
ASSEMBLEE: MONTE MARIO afte 
10 con la compagna Anita Pasquali: 
NUOVO SALARIO alle 9.30 (Mele): 
OSTIA CENTRO alle 16 (Andreoh): 
ROMANINA alle 10 (Vestn): CASAL-
BERNOCCHI ade 10 caseggiato al 
Centro &ano ( Mancine»). 

COMITATO 
REGIONALE 
ZONA EST - CONGRESSI: conti
nuano a VILLA ADRIANA (Fusco): 
GUIDONIA (B. Mrouca): CAPENA 
(Mazzarm); RIGNANO FLAMINIO (F. 

TEATRO OLIMPICO 
OGGI 2 SPETTACOLI ORE 17 e 21 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

razza, e.no Ostiense 269 . tei. 
574.51.05. Parioli - Tre Madonne. 
via Bertoloni 5. tei. 872.423. Pietra* 
lata - Ramundo Montarsolo. via Ti
burtina 437 . tei. 434.094. Ponte 
Milvio - Spadazzi. piazzale Ponte Mri-
vio 19. tei. 3 9 3 . 9 0 1 . Portuense -
Portuense. via Portuense 425 . tei. 
556.26.53. Prenestino-Centocelle 
- Delle Robinie 8 1 . tei. 285 .487; Col
latina 112, tei. 255 .032: Prenesti-
no-Labicano - Amadei. via Acqua 
Buscante 70. tei. 271.93.73: Lazza
ro. via L'Aquila 37 . tei. 778 .931 . 

Prati - Cola di rienzo. via Cola di 
Rienzo 213 . tei. 351.816: Risorgi
mento. piazza Risorgimento 44 . tei. 
352.157. Prìmavalle - Sciorini, piaz
za Capecelatro 7. tei. 627.09.00. 
Quadrerò Cinecittà Don Bosco -
Cinecittà, via Tuscolana 927 . tei. 
742.498. in alternanza settimanale 
con: Sagripanti, via Tuscolana 1258. 
tei. 749.14.47. Trieste - Carnovale. 
via Roccantica 2 . tei. 838.91.90: S. 
Emerenziana. via Nemorense 182. 
tei. 834.148. Monte Sacro - Severi. 
via Gargano 50 . tei. 890 .702 , in al
ternativa settimanale con: Gravina. 
via Nomemana 564, tei. 893.058. 

Trionfale • Frattura, via Cipro 4 2 . 
tei.638.08.46: Igea. I.go Cervinia 
18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . Trastevere - S. 
Agata, piazza Sonnino 47 . Tuscole-
no - Ragusa, via Ragusa 13. tei. 
779.537. Tor di Quinto - Chimica 
Grana, via F. Gaffaani 15. tei. 

Ottaviano). Inizia i congresso a MON-
TELIBRETT1 atte 15 (Lucherini). Festa 
del tesseramento a SETTEVILLE ale 
15.30 (M. Ottaviano); MONTE RO
TONDO CENTRO alle 17 (C. Fredduz-
zi della CCC). 
ZONA EST (lunedì): MAZZANO ale 
19 (Bagnato). 
ZONA SUO: e l i * 9 attivo ffeiwwini-
le di zona • Franocchie in prepe 
razione del XV I Congresso Nazio
nale (Ciei. Fukgenzi). 
ZONA SUO (lunedì): alle 17.40 a 
GENZANO presso V * a Khuda incon
tro cui problemi del credito • dato 
banche. Le proposte sula questione 
del credito saranno iSustrate dW com
pagno Paolo Oofi membro del CC; 
ad'incontro parteciperanno i compa
gni A. Marroni. R. Mafnoietti. 
ZONA NORD • Congressi: TOLFA 
alle 9 .30 (Barbarane*): BRACCIANO 
alle 9 .30 (Rosi): CERVETERl sue 
9.30 (Manon.); MANZIANA afte 
9 3 0 (Sirruele): S. MARINELLA ss» 
9 .30 (RanzA). 

LATINA 
Lunedi 20: APRILIA afte 19.30 Comi
tati direttivi (Recente. Rotunno). 

RIETI 
CATRADOSSO afta 10 (Ferroni). 

FROSINONE 
Congressi: FERENTINO ale 10 

Prenotazionq e vendila Digiuni al Teatro 
Piazza GenWe da Fabriano - Tel. 393 304 

sentazione è stato anche illustrato il 
programma dell'ufficio per il 1983. 

I contrassegni per 
il centro storico 
validi fino al giugno '83 

Tutti i contrassegni per la circola
zione e la sosta delle autovetture nel 
centro storico saranno validi fino al 
30 giugno 1983. La decisione è stata 
presa e comunicata dalla XIV riparti
zione del Comune. Dal 1> luglio '83 il 
comando dei vigili urbani provvedere 
al ritiro dei permessi scaduti. 

I sindacati condannano 
la decisione del Tar 
per la scuola Manunzio 

Le segreterie CGIL. CISL. UIL scuo
la del Lazio hanno espresso una ferma 
disapprovazione per la decisione del 
Tar di sospendere l'attività del tempo 
pieno nella scuola Manunzio. l'unica 
nel quartiere ad offrire questo servi
zio. 

Un servizio gratuito 
di consulenze 
tributarie 

Le persone che non possono pa
garsi le consulenze di un commerciali
sta per difendersi davanti alle com
missioni tributarie potranno usufruire 
di un servizio offerto dall'ordine di ca
tegoria. Questa decisione è stata pre
ss dalla categoria per tutelarsi contro 
quanti si spacciano per commerciali
sti senza esserlo. 

327.59.09. Lunghezza - Bosico. vis 
Lunghezza 38 . tei. 618.00.42. Mar
coni - Andronio, viale'Marconi 178. 
tei. 556.02.84. Monteverde - Gar
roni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 1 1 : via Aure-

Ita km 8; piazzate della Radio: drena 
Gianicolense 340: via Cassia km 13; 
via Laurentina 4 5 3 ; via Q. Majorana 
265: Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570: via Cesiti-
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo vis 
delta Serenissima); via Caseìna 9 3 0 ; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale dese 
Crociate: via Tuscolana km 10: vis 
Prenestina (angolo via.dei Odarnini): 
via Casilina 7 7 7 ; via Auratia km 2 7 ; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272 : vis satana km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stelluti); via Aurelia km 28; via 
Prenestina km 1 1 ; via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prenestina 734 ; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Ti
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi-
chetotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria): via casHìna km 18. FINA • 
via Aurelia 788: via Appia 8 1 3 : GOLF 
- via Aurelia 23 : S.S. n. 6 km 12. 
MACH - piazza Bonrfati-

(Mazzoi): ARCE afte 10 (Cervini): TRI-
VTGUANO afte 10 (leggiero): AMA-
SENO afte 10 (Coesperdi). 

VITERBO 
Congressi: VTTERRO sezione Petro
se» afte 10 (Sposerai. 

DOMANI 
SEZIONI DI LAVORO: P U M U C O 
MPIEGOafk* 17 a S. Lorenzo a t t i 
vo Enti LoesS sui numi ott i IFo-
eco). 
ASSEMStCCiLANCIANIaSslScon 
la compagna Marisa Rodano; PARfO-
U sfa 20 .30 rviolsnte): PORTO FLU
VIALE affa 18 (Spara). 
ZONE: SALARIO NOMENTANO ala 
18.30 CdZ su USL (Brasa); EUR-SPI-
NACETOate 17 a Vitina attivo ausa 
sesta moMe a cantore (Carri): OSTIA 
afte 18 a Ostia Antica CdZ su USL 
(Gsntft): MAGUANA PORTUENSE al
la 18 gruppo sport: CASfUNA a** 1» 
CdZ su USL (PompS); ttete S. Loren
zo afte 2 0 CdZ (G. Rodano). 
SEZIONI E CELLULE A Z t E N D A U 
ENEA V i e Regina Margherita eia 17 
(Fiasco): ENPAS afta 11 in esds (Ber-
nardrt). 
CORSO: ZONA OLTRE AMENE ala 
19 n lezione (Brutti). 
CONGRESSI: CELLULA CASETTE 
PATER afta 18.30 ad Acne (Sirai): 
CTO ale 15 e Garbatela. 

COMITATO 
REGIONALE 

t convocata par lunedì 2 0 afa 17 
torierwoMdsl Comitato ragionale e 
osta Commiesiona ragionala di con-
Sfoso con e 
noe 
invietrva stona dai comunisti per oat-

la 

i Ferrare. 

FROSINONE 

Musica e Balletto 

CASSINO sft» 17 eioanel studenti I-
SEF (De Gregarie): ISOLA URI ala 17 
incontro operai CRDM (Brocco». a*e 
18 segretari di seziona più gruppo 
USL (Cerio). 

TEATRO DELL'OPERA 
AHe 16.30 (sbb. diurne domenica! ree. 8). Prima rappre-
sentazione di Simon Boccanegra di G. Verdi. Direttolo 
d'orchestra Giuseppe Patane. regia Giuseppina Carutti. 
scene Camillo Parravicini, costumi Csramba da Hayei. 

' maestro del coro Gianni Lazzari. Interpreti principali: Ca
lia Savona, Lajos Miller. Giorgio Merighi. Pione Thau. 
Felice Schiavi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 
Alle 17.30 (turno A); domani alle 2 1 (turno B); martedì 
alle 19.30 (turno C). Presso l'Auditorio di Via delta Conci
liazione Concerto diratto da Sylvain Carwbroilng 
(stagione sinfonica dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 9). In programma: Bizet. tSinfonia in do maggio
re»: Dobussy, «Nocturnos» (con oro fomminile); Saint-
Saens. « Sintonia n. 3» (organista Jean Guiltou). Biglietti 
in vendita al botteghino doti Auditorio dalle 16.30 in poi: 
domani e martedì dallo 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Bsbuccio, 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian
ti. intermedi ed avanzati, stia Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per inlormazioni ed iscrizioni tei. 6781963 • 
6788121 ore 14/15 o 2 0 / 2 1 . 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Riposo. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni a due Seminari: Danza con
temporanea e La respirszions e l'uso della vocali 
nell'impostazione della voce con i mzio a gennaio. 

CORO ROMANI CANTORES (Piazza Campiiolli) 
Riposo. 

XI I FESTIVAL BAROCCO 
Allo 2 1 . Presso la Chiosa di S. Agnese in Agone (Piazza 
Navone) Angelo Pertichili! (flauto), Felix Ayo (vlo-

' lino), Toshi Haysshi (violoncello), Eleuterio Moll i 
cone (clarinetto) eseguono musiche di Johann Set) a-
stian Dach. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) . 
Riposo. 

GRAUCO MUSICA (Via Perugia. 34 - Tel 7822311) 
Sono aperto le iscrizioni al Laboratorio di Animazione 
Musicale per bambini di 9 ai 12 anni (inizio 10 gennaio) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Riposo. 

LAB II (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 ade 20 sabato e festivi esclusi. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1 • 
Tel. 3595596) 
Domani alle 21.30. Presso l'Auditorium del Foro Italico 
(Piazza Lauro De Bosis) Concerto del pianista Mario 
Bertoncini esegue musiche proprie. Ingresso libero. 

NUOVE FORME SONORE (Via Santone di Santarosa. 
69) 
Alle 18.30. Presso C.I.D. Via S. Francesco di Sales. 14 
Hi-Kyo. Teatrodanza dì Daniela Boensch; con la Com
pagnia Del Momento. Ingresso libero. 

PANARTIS (Via Nomentana. 231) 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Lorenzo in Damaso (Piazza 
della Cancelleria. 1). Quartetto Mozart di Rome con 
Teresa Mozzato (flauto). Vittorio Oi Lotti (violino). Guido 
Mozzato (viola). Giuseppe Gramoltni (violoncello). Musi
che di Boccherini. Haydn. Mozart. 

TEATRO ARGENTINA 
Alle 11. In collaborazione con H Comune di Roma/Ass. 
Cultura e con il Teatro di Roma Concerto del pianista 
Guido Agosti. In programma musiche di Bach. Beetho
ven. Chopin. Biglietti in vendita al Teatro. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI R O M A (Vìa 
del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanza». 

Prosa e Rivista 

ARCAR CLUB (Vìa F.P. Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 18. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: H 
cane dell'ortolano di Lope De Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 e il Labora
torio Elettronico di Canale Zero presentano Roberto Ca
porali (tenore) in un Musical di Arturo Annecchino Incre-
dibfe! con Fiorenza Micucci (soprano). Adria Mortari 
(contralto). Tamara Triffez. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 17. n lupo dalla steppe, da Hermann Hesse. Regia 
di Dino Lombardo, con L. Versari. B. Simon. E. Valls. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Alle 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta Cosi 
A (se vi pere) di Luigi Pirandello. Regia di Anna Maria 
Palmi. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 
AHe 2 1 . La Coop. Teatrale e di Animazione «Lanterna 
magica* di Napoli in M o n enfant di F. Silvestri, con A. 
Pedaci e F. Silvestri. Regia di F. Bovicelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4758598) -
ABe 17. Natale Barbone presenta Valeria Valeri e Mino 
Bettei in M letto ovale di Cooney e Chaoman. con Enzo 
Garinei e Aurora Trampus. Regia di Tonino Pulei. 

DE' SERVI (Via del Mortaio. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 17.30. La Comp. La Loggetta presenta L'Esame di 
Enzo Uberti. Regia di Altiero Alfieri. Con Alfieri. Catoni. 
Malgrande. Cecchetti e con la partecipazione del Gruppo 
Strumentale Dalla Loggetta. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
. . Alle 17 (abb. 0 / 1 ). A ter Emilia Romagna Teatro presenta 

Paolo Poh in Bus da Esercizi di stile di R. Queneau. con 
Isabella Del Bianco. Diego e Rodolfo Baldini. Regia di P. 
Poli. 

ETI-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
ABe 17.30. Elisabetta e Maria Regina di Dacia Marai-
rn, con Saviana Scalfì. Renata Zamengo e Ornella Ghezzi. 
Regia di Scalfì. Zamengo. Bertacca. 

t rn -TORDMONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Afte 17.30. Arder) off Favor Sham, Labirinti del teatro 
Elisabettiano. Regia di Camilla Migliori, con Cerri. Passio. 
Calassi. 

CTI-SALA UMBERTO (Via defla Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
Ale 17. La Comp. Attori e Tecnici presenta Varietà in 
vede e tà . Regia di Anco Corsini. Musiche di Paolo 
Conte. / 

ETM1UBUNO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585 ) 
ABe 16.30 (1 * d»ur. fast. turno 0 ) . • Teatro Stabile di 
Tarino presenta Anna Maria Guarnien e Adolfa Cefi in 
Antonie e Clsuaelio di Shakespeare, regia di Mario 
Miss*©*. -

ETI-VALLE (Via dei Teatro Vate. 23 /A - Tel. 6543794) 
Ale 17.30. Agena presenta la Comp. Giuseppa Pambte-
ri. Lia Tarai in I ekaa ojenseR» *enez*oni dì C Goldoni. 
Regìa di Augusto Zucchi. 

GHrONE (Via deSs Fornaci. 3 7 • Tel. 6372294) 
Domani «se 21 «Prima». Sol iamo ano vecanzs di 
Ashar: con leena Ghione. Walter Maestosi. Angiolina 
Quinterno. Giovanna Mainar*». Pietro Berreca. Regia di 
Saverio Blesi. 

O R M O CESARE (Viale GsAo Cesare. 2 2 9 • Tel. 
353360 /384454) 
Ale 17.30.8 Teseo Regionale Toscano presenta Cora» 
ajWioee di Hugo Prett. Regia di Merco Manofmr; con • 
Gancartàri. Gerardo Amato a Ezio Marano. 

«L CENACOLO (Via Cavour. 108 • TeL 4759710) 
(Ingresso L. 5 0 0 0 - L. 3000) 
Afte 17.30. La Cattiva Compagnia punsi ite Bene e_ . 
erte, weirta ss terse Peztannpsa di Migionico e Maz-
zsrese. Coorclnemento ala regìa di Fausto Costantini. 

B. eeoejTABgeO D E U S ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Ala 17.30.1 Neovi Gobbi r»~esernano: ttnrefaasone eBe 
rateane di Sisti e Magali. Musiche di Bocci. Gribano-
vski. Santucci. Regia r* P. Latino Guidoni. 

EA COBsWsTf A (Via Giggi Zanarzo. 1 -Tal. 5817413) 
Ala 18. La eComunìta Tea» atea presenta: Z i e Venie, di 
Anton Cechov. Regìa di Giancarlo Sape, f JJmrnr giorni 

LA RsAODAlffl lA (Via ( M e Statene. 18) 
A la 18. CMeotMere evèere r o t v e copione et e con 
Flavia Borefs. Tutti i lunedì, mercoledì e venerdì esemma-

Tet. 6S69424 (ore 17/20) . 
(vìe & Santoni. S I - TeL 576162 ) 

SALA A: Ale 17.30. La Compagnia Dar Arco presenta 
Feree uno spettacolo di Maurizio Di Mania; con Barbara 
Vaimorin e Peter ChataL 
SALA B: A le 17.30. Le Comp. A.TJL drena da Certo 
Alighiero Massi aa Bea e i e reeeere e Woromeo B 

di G. LoiWBOTdj. Regio di 0 . Castelancta. 
t C D f t M ( V « 6 W C o e » 9 Ì o Romano, 1) 

SALAA: A le 17.30. Le Corea. Teserete Itatene in La 
aeeeefaì eHaS di T. Vttder, con Puddu. Rotate, Spera. 
Regie di Peate Pestoni 
SALA 8: Ale 17.30. BGOT presente Te****», d» Mofière. 
Regie di Duccio Cesisi se. 
BTMeMnflBJOfv»^ Cinrai N. 15 - Tel 5139405) 
**a^f>7. Le Conte. Teseo e"Ars» di Rome prsenta La 
Bejnjen» OsaBe al A. SeHndberg. Trsduzione'e riduzione 
di 6 . Coetanei; con Gene Mongiowno. Merio Tempesta. 
Rosaria Su aduli. Rapo di G. Messi i 

'ADNJUOBM wmmmm (Viete dei Pupazzi "««a Bor-
ohe*»-) 
AHe 17.30. L'Assoc Cult. Beat 72 presenta Valeriana 
Export* Teet IMoalonte n. 2 c% e con A, Carmi. T. 
Cernevate a M. Testoni. (Ultimo giorno). 

PICCOLO DI ROMA (Via delta Sesia. 67 • Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 
Alle 18. La Coop. «Teatro de Poche» preeents I eonolert 
e le operette di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 17. La Comp. del Toatro Eliseo presenta Paolo Panel
li in 4 0 ermi di ecenette r* e con Paolo Panelli e con 
Stefano Vali. r 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 
Ale 16.30 e 19.30. La Comp. Checco Durante presenta 
Sementine non fé le ecemedi C Durante. Regia di 
Enzo liberti, con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129) 
Ade 17. Garinei e Giovannini presentano Enrico Monte-
sano in Bravo. Musical tfc Terzod o Vaimo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 5896974) 
Alte 17. La Coop. Spazio Uno presenta Contuso sogno 
dì S. Penna, con M. Morosini o Saliamo. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601) 
Ale 17. La Comp. Toatro di Roma presenta N Cardinale 
Lembertinl di Alfredo Testoni. Regia di L Souarzma. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
AHe 17.30. Petragolera di Dora e Pierluigi Marietti; con 
Elisabetta De Vito e Aurelio Tonimi. Mattinate per le 
scuoto 

TEATRO DELLE MUSE (Vìa Fori). 43 - Tel. 862948) 
Alle 18. La Comp. L'Allegra Brigata presenta: Giulio 
Cesare è.. . ma non lo dite e ShakespeareI di R. 
CiufoN o R. Insegno. Regia di Massimo Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 1 8 3 0 . Il Gruppo Soc. L'Al
bero presenta Ludovica Modugno in Le signorine Elee 
di A. Schnitzler. Regia di Gigi Angehllo. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. La Cop Testro I.T. presenta: 
Le superdonne di V. Moretti e D. Rotunno. Regia di 
Lucia Poli, con M.G. Don. C. Noci. G. O'Brlen. 
D.Piacentini. 
SALA ORFEO: Domani alle 21 .30 . Par i lunedi della Sai» 
Orfeo. Victor Cavallo presenta L'aasa di Ferruccio ° e r -
dner di o con Victor Cavallo. 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (Viale dell'Uccelliera • ViHa 
Borgheso) 
(Ingr. L. 5000-3500 - Riduz. ARCI-studenti) 
Alle 21.30 «Prima». L'Associazione Culturale Beat 72 
prosonta Oh nella cristallerie di Rossella Or. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 19.30. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commedie di Dante Alighieri. Scel
ta dei versi per il tosto teatrale di Stelio Fiorenza. Ideato 
e diretto da Yoshi Aida; con M . Re/a Kheradmand ed il 
Gruppo del Centro Sperimentale del Teatro. 

TEATRO NOMENTANO (Via Francesco Redi, 11/A) 
Allo 17.30. Il C.C.R. presenta Centro Uno Arte a Spetta
colo in Francesco contestazione Ideale di Claudio 
Oldani. Regia dell'autore. 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia, 32) 
Alle 18. Il teatro Studio De Torti» con Nino De ToKs. 
Marina Faggi, Michele lannacono presenta II teatro di 
Seraphin di Antonm Artaud. Regìa di Nino Do Tollis. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Metrò 
Furio Camillo) 
Alle 17.30. Madame de Sade di Yukio Mtshhna. con 
Miranda Martino. R. Di Lucia. C. Vrviani. Regia di Bruno 
Mazzoli. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour, 22 - Tel. 352153) 
Dio li fa poi li accoppia con J. Dorelli • C (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Una commedia sexy in une notte di mezza estete 
di W. Alien - CS 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina, 39 - Tel. 8380930) 
Identificazione di una donne di M. Antonioni - DR 
(VM 14) 
(15.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Vìa Repetti. 1 - Tel. 295803) 
I figli so' pezzi e core con M. Merola - DR 
(16-22.30) L. 3.000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vìa Montebello. 101 • 
Tel. 4741570) 
Dolce gole 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Vìa Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (Vìa Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
In viaggio con pepa con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
No grazie il caffè mi rende nervoso con L. Arena • C 
(16-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Britannia Hospital con M. McDowell - DR 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Cenerentola - DA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) 
In viaggio con pape con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Per favore non mordermi sul cotto dì R. Potanski • 
SA 
(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
n drago dol lago di fuoco con P. Mac Nicol • FA 
(16.15-22.30) L 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
In viaggio con papA con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L 5000 

BELSITO tPiazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • Tel. 340887) 
La capre con G. Deparc&eu - C 
(16.15-22.30) L 3 5 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Lady Jane 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamìra. 7 • Tel. 426778) 
Entity con B. Hershey - H (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4 5 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
La cose con R. Russell - H (VM 18) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Victor Victoria), con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Identificazione di une dorme dì M. Antonioni - DR 
(VM 14) 
(15.15-22.30) L 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Classe 1 9 8 4 con P. King - DR (VM 14) 
(16-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 • TeL 
350584) 
E.T. L'Extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pdo. 3 9 - Tel. 588454) 
R drago del lego di fuoco con P. Mac Nicol - FA 
(16-22.30 L. 3 5 0 0 

EDEN (Piazza Cola a Rienzo, 74 - Tel. 380188) 
Entity con B. Hershey - H (VM 14) 
(16 22.30) U 4 0 0 0 

EMBASSV (Via Stopparti. 7 - Tel. 870245) 
Victor Victoria, con J . Andrews - C 
(15 15-22.30) U 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tal. 857719) 
Rornbo - con 5. Stallone • A 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

ETC4LE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
In viaggio con pepa con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16 .30 22.30) U 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 3791078) 
Animai notaio con J . Betushi • SA (VM 14) 
(16-22) L. 3 0 0 0 

EURCCNE (Via Uszt. 3 2 • TeL 5910986) 
E.T L'Exualoi ieoi io di S. Sowfberg - FA 
(15.45-22.30) I - 5 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 865736) -
Le copre con G. Depsrdwu • C 
(16 22.30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bissotati. 51 - Tal. 4751100) 
SALA A: Voi di I. Gùney - DR 
(16-22.30) 
SALA B: E.T. L'Emi» o m ioo»JO (versione originale) di S. 
Spielberg- FA 
(16.10-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 • TeL 582848) 
Vknnilenternoiite mie con D. Abetantuono • C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

OARDeNO ( Piazza Vulture - Te). 894946) 
Sogni iiiusUBuoemoiHB piaBjHJ con P. Vespaio - C 
(16.30-22.30) L 3 5 0 0 

GtOfCLLO (Va Nomentana. 4 3 - Tel 864149) 
se ee cne «a eoi ene te> ee> con A. Sordi, M . Vitti • C 
(16-22.301 U 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Teramo. 36 - Tal. 7596602) 
Britennio l leepllaf con M. McOowel - DR . 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 - TeL 6380600) 
Fiiu.onofslB con K. Kinski e C Confinato - DR 
(16^22) L. 4 0 0 0 

N O U O A V (Largo B. Marcelo - TeL 858326) 
I n vieejejie cesi eaaaj con A. Sordi e C Verdone - C 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

B4DUNO (Via GroUjmo tnduno. 1 - TeL 582495) 

(16-22.30) L. 4 0 0 0 
«Reo (Via FogSsno. 37 - Tei 8319541) 

Oltre ss porte di L, Careni - DR (VM 18) 
(16 30-22.30) L. 4 5 0 0 

LE GINESTRE (Cassi P«tocco - Tel. 6 0 . 9 3 6 3 8 ) 
Le capre con G. Depardieu - C 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Te). 786086) 
Le capra con G. Depardieu - C 
(16.15-22.30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908) 
Rsmbo con S. Stallone • A 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Alzati spia con L Ventura • G 
(16.15-22.30) L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Follia erotica di una diciottenne 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Histoire de Q 
(16 22.30) L. 4000 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Gianburrasca con A. Vitali - C 
(16 22.30) L. 4500 

NIAGARA 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate - C 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo * Tel. 5982296) 
Entity con B. Hershey - H (VM 14) 
(15.45-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
In viaggio con pepA con A. Sordi e C. Verdone • C 
(16-22.30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate • C 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biada Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
La notte di 8 . Lorenzo di P. e V. Taviani • OR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Gianburrasca con A. Vitali - C 
(16-22.30) '' L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
La capra con G. Depardieu • C 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
La regazze di Trieste con 0 . Muti • S (VM 14) 
(16-22.30) L 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Fitzcarreldo con K. Kinski. C. Cardinale - OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
Summer Lovers con P. Gallagher - S (VM 14) 
(16-22.30) U 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 
La cosa con K. Russell - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Vìa Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
1990 i guerrieri del Bronx • A 
(16.15-22.30) L. 6000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
E.T. L'Extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Tel. 462390) 
Duro duro 
(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Gianburrasca con A. Vitali • C 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Il drago dol Ugo di fuoco con P. Mac Nicol 
(16 22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Summer Lovers con P. Gallagher - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Tarzan l'uomo scimmia con R. Harris • A 

A D A M (Via Casilina. 816 - Tel. 6161808) 
Mia moglie torno e scuole 

L. 1500 
AMBRA JOVINELU 

Dolca gola e rivista di spogliarello 
L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempiono. 18 - Tel. 890817) 
Ricomincio da t re con M. Troisi • C 

APOLLO (Via Caroli, 98 - Tel. 7313300) 
Porco vacca con R. Pozzetto e L Antoneffi - C 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 1500 

AVORIO EROTtC M O V I E (Vis Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 

. Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

BRISTOL (Vìa Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Madonne che silenzio c 'è e le i si e con F. Nuli • C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

8 R 0 A D W A V (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Greese I I con M. Caulfield • S 

CLODIO (Vìa Riboty. 24 - Tel. 3595657) 
Ore 20 .30 «Rassegna film della montagna» 
Guerre stellari di G. Lupas • A 
(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOLI (Wla Borghese) 
Tom e Jerry - D'A 

D IAMANTE (Via Prenestina. 2 3 0 - TeL 295606) 
Sasso e volentieri con L Antoneffi - C 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 • Tel. 6010662) 
B bisbetico dorneto con A. esternano • C 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 • Tel. 582884) 
No grazie B ceffA mi rende nervoso con L. Arena - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

ESPERO 
Ripòso 

MADISON (Via G. Chiabrora. 121 - Tel. 5126926) 
I predatori daB'erce perdute con H. Ford - A 
(15.15-22) L 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

L. 
2 1 

2500 
- TeL 

L. 2 5 0 0 

(16-22.30) 
METRO DRIVE sN (Via C. Colombo. Km. 

6090243) 
: Rocky IH con S. Statone - DR 

(20.10-22.30) 
MISSOURI (V. Bombe». 24 - TeL 5562344) 

Porteraeist con T. Hoppsr - H (VM 14) 
MOULJN ROUGE (Via Corbino. 23 • TeL 5562350) 

Pority's Questi pezzi pezzi parcaSonl con R. Cene
ra i -SA (VM 18) 

NUOVO (Via Asdanghi. 10 - Tel. 588116) 
Sogni mostruosamente protoni con P. Viaggio • C 
(15.30-22.30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Sogni mostnioeemente piuBilll con P. VWaggio - C 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Star «vara (Guerre • ta lar i ) di G. Loess - A 
(16-22.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza S e » Rubra, 12 - 13 - Tel. 
6910136) 
Asso con A. Celentano - C 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 - TeL 6790763) 
•Festival cinema di animBZionee . 
Kofìcosveeirno 

L. 2000 
S P I E N D » (Via Pier dese Vigne. 4 - TeL62O205) 

BsÉaatzkWMBBa B^feBl fazazazazUlBB BBVBBzBzaWaa C x V l F INBBZÉ) C 

ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - TeL 433744) 
Porfcy'a Questi pezzi pazzi poreofeaaJ con R. Catte
rai - SA (VM 18) 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
I e rivista di: 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dai PatottM - Tel 6603186) 

Clesee 1 9 8 4 con P. King - DR (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Vis dei Romagno* - TeL 5610750} 
Tempeela con V. Gassman - DR 
(16-22.30) 

SUPERGA (Vie dola Marine, 4 4 - TeL 56962SO) 
Voi eventi «a ene art efesi «Je «t iara con L. Banfi -C 

. (16-22.30) 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Vie Cavour. 0 3 - TeL 61100281 
La BBtBto con J . Huston • S M 
(1530 -21 .30 ) U 2 5 0 0 

Sale parrocchiali 
AWLA 

Agirne 007 et 
A 

BELLE ABTI 
B 

CASALETTO 
i osti M . Crawford • A 

conS. Ccnnery > 

con P. Usdnov • A 

OERINI 
M e che aiamo tutt i metti? con M. Weyers • SA 

KURSAAL 
Ricche e famose con J. Bisset - DR 

LIBIA 
La spensierata guerre del bembini • C 

MONTEZEBIO 
Chiamami aquile con J. Botushi • C 

MONTFORT 
Goldrska addio 

ORIONE 
Il tempo detta mele con S. Marcoau • S 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Teste caldo e tanta fifa 

TIDUR 
Rad e Toby nemicianucl di W. Disney - DA 

TIZIANO 
Tarzan l'uomo scimmie con R. Harris. B. Oerek • A 

TRASPONTINA 
Agonto 0 0 7 Goldfinger con S. Connery - A 

TRIONFALE 
Eccozzzlunale veramente con D. Abatantuono • C 

Cinema d*essai 

AFRICA (Via Galla o Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • DR 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimodo. 71 - Tel. 875.567) 
Profondo rosso con D. Hommmgs • G (VM 14) 
(16 22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Animai House con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Porca vacca con R. Pozzetto e L. Antortelli - C 
(16-22.30) L 2000 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Scomparso con J. Lommon • DR 
116 22.30) L. 2500 

MIGNON (via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
Papillon di F. Scaffner 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Red i con W. Oeatty • DR 
(16 22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
2001 odissea nello spazio con K. Dullea - A 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 4957762) 
Red e Toby nomiciamicl di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 1500 

CENTRALE (Via del Lavoro • Ciampino • Tel. 6110028) 
La Bibbia di H. Huston • SM 

Cineclub 

CINEFIORELLI (Via Terni. 94 • Tel. 7578695) 
Agente 007 Licenza di uccidere con S. Connery • G 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Al.bort. 1/c-Tel. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 
STUDIO 1: Alle 16.30. 19.15. 22.15: Il fiore delle 
mille e una none di P. P. Pasolini. Allo 18.45 e 21.30 
Le ricotta di P. P. Pasolini 
STUDIO 2: Allo 16.30. 18.30. 20.30. 22 .30 II paeae 
Incantato di A. Jodorowsky. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 
Alle 16.30 Teatro ragazzi. Alle 18.30 FBI operazio
ne gano. Alle 20.30 Anche gli zingari vanno in 
cielo. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 16.45. 1 8 2 0 . 20.25. 22.30 Un mereo
ledì da leoni dì J. Milius. 
SALA B: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Lo epecefuo dì A. 
Tarkovskij. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 15.3011 mistero del falco di J . Huston (vers. or.). 
Alle 17.15 Across the pacific di J. Huston (vers. or.). 
Alle 19 To bave and bava not di M. Hawks (vers. or.). 
Alle 20.45 The big slsep di H. Hawks. Alle 22 .30 
Casablanca di M. Curtiz (vers. or.). Alle 0 .30 B miste
ro del falco. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A • Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
Alle 19. 2 1 . 23 Luci d'inverno di I. Bergman • DR 

Jazz - Folk - Rock 
COOP. «SPAZIO ALTERNATIVO M A J A K O V S K U » 

(Via dei Romagnoli. 155 - Ostia • Tel. 5613079) 
Alla 18.30. Il Gruppo Donna/Arte tLa Mimosa» presente 
... Senza consenso. Musica, teatro e altro. 

EL TRAUCO (Via Fonte d'Oglio, 6) 
Alle 21.30. Folkloristee Sudamericeni. Dakar (peru
viano). Manuel Marquez (argentino). ClaucSo Baten (ar
gentino). Debutta il «Gaucho» Ramon argentino. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi, 3) 
Alte 17. Fofcstudio Giovani. Programma di Fneihenpe 
ning con la partecipazione di numerosi ospiti. 

GRAN CAFFÉ ROMA ALEXANDERS (Piazza òsB'Ara-
coeB. 4) 
Dalle 16.30 elle 0.30. American Piano Bar sotto 0 Cam-
prdoofio. Luciano Scerano al piano. Cocktafls e Partirs 
privati. Prezzi da listino. Mercoledì riposo. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Riposo. 

MISSISSIPPI - JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - Piaz
za Risorgimento - Tel. 6540348) 
Ade 2 1 . Concerto con i «Feetwermera» di Luigi Toth 
(tromba flic. voce). Cinzia Gizzj (piano), V. Sensali (bas
so). R. Rossi (batteria). Ingresso omaggio agli studenti. 

MUSIC-tNN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ale 22.30. Serata straordinaria con la Pi e e S I I toltone 
del disco di Gianni Oddi con Gianni Oddi (sax). Ludovi
co Futci (pianoforte). Aldo Vigorito (contrabbasso), Gian
ni Cristiani (batteria e percussioni). 

NA IMA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere darle 19 Jazz nel centro d i Roma. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Ale 17.30 e 2 1 . Francesco De Gregori in < 
Prenotazioni botteghino dalle 10/13 e dalle 16/19. 

YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar - Via « 
Purificazione. 41) 

. AHe 2 1 . Il pianista cantante Agostino Flerte ed I suo 
repertorio. Il chitarrista cantante Gianni 
canzoni di ieri e di oggi. Concerto Rock. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Ale 18. Vìver Brssìl danze, folclore, musiche I 
ne. Coreografie di Martmho Ruza. 

Cabaret 
B, PUFF (Via Giggi Zenazzo. 4) 

Afte 22 .30 . Landò Fiorini in Pinocchio i 
re di Amendola e Corbucci. Con O. Di Nardo, M. I 
F. Maggi. Regia dcgS Autori 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A • Tel. 737277) 
AHe 17.30 (fam.) e 21 .30 . Uvette a AiittBiaBa di B. 
Cesatati; con Biagio CasaEni e (Maria Manno. Ps 
Pasini. Al pianoforte: Fernando Tromby. Regia di I 
Maggio. 

PARADISE (Via Mario Da' Fiori, 9 7 • TeL 
854459-865398) 
Ale 22 .30 e O.30 High Society Betel in N e t t i bt Pcaa> 
dtoo.ABe2Chsnipeoneecejlwdl8e«Kln1orm«aìoni 
taL 854459-865398. 

Attività per ragazzi 

ALLA RBfGtffERA (Via dei ruzzi. 8 1 - Tal. 5891194) 
17. La Nuova Opera dei Burattini pi s i n ita itmm, 

«SI 

C I W O G O N O (Via S. GaBcano. 8 - TeL 6371097) 
A*» 17. La p^VagrraTez^odsi PuoiS^Xani daFrzesfJ 

few. Testi di F. Peseremo. Regie di Barbara Otson. 
DEI SATRtl (Via di Gronapinta. 19 TeL 6565352 ) 

A le 17.3Q. Repertorio Club Rigorista presenta Piaee» 
enee sa Mcfcestta di Nrvio SanchM da Colodr; con* 
Martìrio». Betocetti. Lombardi, Fabri Regie d N M o S e n -
chire. 

ETI-AURORA (Va Flaminia Vecchia. 5 2 0 - TeL 3932691 
Domani aes 10. La Compagnia «Ruota U r n e i 
Spine D e PJM. 

SttUPPO DEL SOLE (Via Certo Date Rocca. 11) 
A la 10 e 16. Presso ICRAL deaa Banca I 
Lavoro (Riano Flaminio). La Cooperativa dai! 
rat presenta Big Bang spettacolo teatrale | 
ragazzi. Regia dì Franco Pie*. 

a LABORATORIO (Vie S. Versero. 7 8 - P.le degf Eroi 
TeL 388290) ^ ^ 
Aes 1 7 . 1 Gruppo Uberete* io pi assi ila ! „ 
se» aargewte commedia musicale per burattini di 
berto Fel Musiche dì M. De Luca a M. Avena. Si organi 
«ano speuecc* per le scuoio tei. 3 8 8 2 9 0 / 7 5 6 9 1 4 3 . 

fcTMTIUNO Bs B U I E JEANS (TeL 784063) 
Spenscc* per le scuole. Prenotazioni od infarrrujeiorsa 
784063. 

R. TORCHN) (Via Em*o Morosini, 16 - TsL 5820491 
* • » 16.30. La eteBa eoi cesena di Aldo Giovennett 
Soni» Vrviani. Antonio Cipriano, Giovanne Lonop, ' 
dto Sattelamacchia e U pertecipaaone dei " 
giorni fariaf si effettuano mattinata per la i 
rnezioni tei. 582049. 

r i A T R O OsXLlDSA (TeL 5127443) 

impertinente. Di Osvaldo Camma. Figurative cS 
Orlando Abate. Musiche di Guido e Maurino Do i~ 
aTfarmaiiuis e pieiimarioiii tei. 5127443 . 
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Con il big-match di S. Siro e un pepato Avellino-Roma il campionato saluta 1*82 

Inter-Juventus: «fuochi» di fine d'anno 
Mancheranno Rossi e «Becca» 

ma ci saranno 11 campioni 
del mondo e il mistero-Mtiller 

MILANO • Atmosfera natalizia 
un po' ovunque, e un po' per 
tutti. Non per il campionato 
che propone oggi, per la sua 
tredicesima giornata, un cartel* 
Ione, come R usa dire, di fuoco. 
Al centro, appunto, un autenti
co cadeau, ma •incandescente» 
per gli influssi condizionanti 
che può avere sull'alta classifi
ca. e dunque, in prospettiva, 
sulla lotta per lo scudetto. Ci si 
accosta infatti alla virata tra il 
girone d'andata e quello di ri
torno, ed è a questo particolare 
«punto critico», ben al di là del
la platonica soddisfazione che 
può procurare il titolo di cam
pione d'inverno, che per solito 
si delincano le previsioni e le 
indicazioni più attendibili su 
quella che potrà poi essere la 
volata verso il titolo. Come è 
noto è la Roma che pilota a 
questo punto il campionato, ma 
sono proprio Inter e Juve, a 
prescindere dal «fenomeno» Ve
rona cui nessuno ancora s'az
zarda ad attribuire valida at
tendibilità, a rappresentare le 
uniche possibili alternative. 
Ora. l'Inter segue i giollorossi in 
classifica a tre punti e la Juve a 
due: chiaro che Cuna e l'altra, 
ritenuta davvero non impossi
bile una vittoria della Roma ad 
Avellino, finirebbero col vedere 
fatalmente compromessa, se 
non addirittura bloccata, la lo
ro marcia d'avvicinamento al 
vertice. 

Non bastassero queste pre
messe si potrebbe al caso ag
giungere, ma la cosa è ormai di 
acquisita percezione anche per 
le schiere più recenti del sano 
tifo sportivo, che Inter-Juve è, 
da sempre, la sola e autentica 
«classica» del calcio italiano. 
Motivi di prestigio, dunque, d' 
attaccamento e di rispetto del
l'onorata tradizione, ad attizza
re ulteriormente il fuoco di una 
rivalità mai morta. Si pub allo
ra anche comprendere, a que
sto punto, ('«enormità* dell'at
tesa e persino, se vogliamo, I' 
autentica e accanita caccia al 
biglietto. Ne è nato persino un 
«giallo», con i bagarini al centro 
e la presupposta acquiescienza, 
o impotenza, delle società come 
supporto collaterale, (il «caso» 
addirittura sarà portato all'at
tenzione del ministro Rogno
ni). 

Quanto alle considerazioni 
più prettamente sportive, di
ciamo che in campo scenderan
no in simultanea ben undici 
campioni del mondo (dodici, 
non fosse stato per il forfait ob
bligato di Rossi): Bordon, Ber-
gomi, Collovati, Oriali, Marini 
e Altobelli per l'Inter; Zoff, 
Gentile, Cabrini, Scirea e Tar
detti per la Juve. Più Platini e 
Boniek da una parte e MUller 
dall'altra. Che più? Si capisce 
anche che, tanta attesa, scate
nati il tifo e tutti i suoi «feno
meni d'accompagno», ha pure 
notevolmente condizionato gli 
addetti ai lavori. Così Marchesi 
ha concluso la sua tribolatissi-
tna settimana annunciando uf
ficialmente la sua decisione, 
forse meno determinante ma 
sicuramente più clamorosa per 
le tante polemiche destinate a 
fiorirle attorno, dell'esclusione 
di Beccalcssi. Ha, Marchesi, 
senza darlo troppo a vedere po
lemizzato anche con Bearzot 
che si sarebbe lasciato andare, 

MOLLER è particolarmente atteso oggi nel big-match con la Juve 

a proposito del «Becca», a consi
derazioni del tutto personali in 
un momento quanto meno deli
cato, e però la sua giustifi
cazione tecnica, a prescindere 
di quanto si può dire e non dire 
di MUller, è, per più di un moti
vo, valida: lui non vuole rifini
tori ma interditori (che MUller 
sia un grande interditore co
munque proprio non ci pare), 
vuole punte veloci per aggredi
re sul ritmo la Juve e mette 
dunque in campo, per affianca

re Altobelli, l'imprevedibile 
Juary. 

Sull'altra sponda del fosso 
sta Trapattoni alle prese coi 
pur tanti suoi problemi. Ha già 
perso tre partite e sa che una 
quarta sarebbe un macigno sul
la sua strada-scudetto. Lo 
preoccupa la Juve tipo-trasfer
ta e ha studiato con 
l'tomogeneizzazione» l'arma 
migliore per ovviarvi. La Juve 
di San Siro, dice, non sarà quel
la di Ascoli, bensi, e l'esempio 

Tra Fiorentina 
e Napoli, primo 

non prenderle 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Arriva il Napoli bisognoso di punti come il pane, e 
De Sisti, per l'ennesima volta, deve presentarsi al Campo di Marte 
con una formazione di ripiego. La Fiorentina che affronterà la 
squadra di Bruno Pesaola — a suo tempo idolo dei tifosi viola — 
sarà infatti priva dei suoi campioni del mondo: Antqgnoni e Gra-
ziani. Il «capitano» è stato appiedato dal giudice sportivo; il centra
vanti è rimasto infortunato in Italia-Romania. Prima di adden
trarci nel vivo dell'incontro va fatto presente che il «Petisso» non è 
in grado di schierare la migliore squadra: Bruscolotti, il terzino, è 
bloccato dall'epatite. Dal Fiume è reduce da un attacco febbrile e 
Diaz, il centravanti argentino, non potrà giocare. Così oggi paganti 
ed abbonati non avranno il piacere di vedere all'operala migliore 
Fiorentina e il miglior Napoli, ma al contrario due squadre rabber
ciate che si trovano sull'orlo del precipizio che porta in serie B. 

Due squadre falcidiate da una serie di incidenti, demoralizzate, 
per non essere riuscite a fornire quelle prestazioni che tutti si 
aspettavano, e conquistare quei punti che gli venivano accreditati 
alfinizio della stagione. Ed è appunto perchè nessuna delle due 
può permettersi il lusso di commettere errori o sviste che Io spetta
colo non sarà dei migliori. Da una parte ci sarà una squadra, la 
Fiorentina, che con molta prudenza tenterà di portare degli assalti 
nella speranza di far breccia nella difesa partenopea, ma che allo 
stesso tempo si guarderà bene dallo scoprirsi per non essere infila
ta in contropiede. Dall'altra parte ci sarà un Napoli che farà di 
tutto per non offrire il fianco ai viola e per irretire il loro gioco. La 
squadra di Pesaola, così come quella di De Sisti, è stata costruita 
per dar vita ad un gioco d'attacco. Non le sarà perciò facile chiu
dersi attorno a quel «vecchio* campione che si chiama Krol, ma il 
«Petisso» ha corretto l'assetto della squadra, anche se col Genoa' 
questo non ha fruttato che un pareggio. Chi andrà incontro ai 
maggiori pericoli saranno comunque i padroni di casa, i quali, tutte 
le volte che sono stati chiamati a lottare contro squadre dalla 
difesa ermetica, si sono sempre trovati a mal partito, denunciando 
la mancanza di giocatori capaci di aggirare le difese avversarie 
operando lungo le fasce. 

Loris Ciullini 

Il pronostico di Boninsegna 

A Firenze chi perde 
corre il rischio 

di andare kappaò 
. L'Inter obbligata a giocare in campo neu

tro. No, non sto scherzando. Oggi San Siro, 
che ospita la Juventus, non sarà lo stadio dei 
nerazzurri perchè una fiumana di tifosi bian
coneri, soprattutto brianzoli, riempirà le gra
dinate. Nessun fattore campo, quindi, nell'u
nica vera classica del campionato. Parago
narla alla quinta di Beethoven non vi sembri 
sacrilego. Pronostico? Mettere una tripla e il 
cuore in pace. La mia non è una reticenza. 
Prendiamo l'Inter, ad esempio. È piena di 
gente che sa giocare al calcio, ma ha la men
talità degli aristocratici vanesi. Il termine 
ibauscla». Insomma, le va a pennello. Una 
settimana fa, all'Olimpico, avevano già l'In
contro in pugno nei primi 45 minuti e si sono 
dimenticati che ce n'erano altrettanti prima 
del fischio finale. Prendiamo la Juve:strapie
na di fuoriclasse, ha paura di chi l'Incontra a 
muso duro. Il che avviene puntualmente in 
trasferta. Allora, ditemi voi con quale corag
gio posso dire: vince Tizio o Calo, oppure az
zardare un pareggio. Tirerei a Indovinare. 
Non mi place. 

E neppure sono credibili I pronostici per 
»FlorentIna-Napolt». Poteva essere uno scon
tro al vertice. In vece è già lotta per non retro
cedere. Più sfortunati e umorali I viola, più 
Incasinati e con I nervi a fior di pelle gli •az
zurri*. Partite delicate, Insomma. Chi perde, 
sa che occorre almeno un mese per smaltire 
Il kappaò. E poi c'è la depre* che sta guada
gnando troppi metri di vantaggio. La Roma, 
è lei la lepre In questione, non ha problemi: 

ad Avellino, al massimo, rischia un pari. 
Per questo II Verona è ancora costretto a 

vincere. GII scaligeri »sono una realtà» come 
si usa scrìvere sui giornali. Nessuno osa più 
snobbarli. Nell'Indice della paura ha rag
giunto, e neppure questa consideratela un'e
resia, I campioni d'Italia. Deve vincere con
tro un avversarlo *dl tutto rispetto» (termino
logia presa ancora dal giornali). Lo ha già 
dimostrato In varie occasioni, il Cesena In 
trasferta non perdona. Il contropiede ha otti
mi allievi In Romagna. Un pareggio, quindi, 
non mi sembra una barzelletta. 

E veniamo alle partite da media classifica: 
Il Cagliari farà pesare II fattore campo su una 
Sampdorta entrata nella più nera delle crisi; 
l'Udinese, sul neutro di Reggio Calabria, non 
si Illuda: un. punto per 11 Catanzaro equivale a 
una bombola di ossigeno; Il Genoa place, gio
ca con brio, sta attraversando un momento 
felice e quindi non si lascerà sorprendere In 
casa dal focoso Pisa; nonostante tre sconfìtte 
di seguito (ma perdere contro Juve e Verona 
non è un disonore), la partita al Comunale 
con l'Ascoli può essere l'inizio della riscossa 
del Torino. Perso II titolo di outsider a favo
re del Verona, Il »Toro» è tecnicamente supe
riore agli ascolani. 

Bobo, non dimentichi qualcosa? Dicono gli 
amici del bar. No, mi sembra di aver passato 
In rassegna tutte le partite. Ah, che sbadato: 
auguri di buone feste a tutti I lettori. 

> • • Roberto 

rende l'idea, quella di Liegi con 
lo Standard. Ha fuori Rossi, è 
vero, ma ha rispolverato un 
Tardelli in buona forma e conta 
su un Marocchino voglioso di 
rivincite. Viene a Milano per 
vincere, e non lo nasconde, però 
s'accontenterebbe, senza forse, 
in cuor suo di un pari. Nono
stante infatti quel che possano 
dire i sondaggi, lui resta dell'o
pinione che pareggiare a San 
Siro sarebbe già buon risultato. 
E noi, se ci è consentito, pure. 

Bruno Panzera 

Si deciderà a 
i 

centrocampo la 
sfidadrAvellino 

Inter Juventus 

Bordon o Zoff 
Bergomi 0 Gentile 

Baresi 0 Cabrini 
Marini o Furino 

CollovajH e Brio 
Bini 0 Scirea 

Bagni o Marocchino 
MUller o Tardelli 

Altobelli o Bettega 
Oriali <D Platini 
Juary 0 Boniek 

ARBITRO: Longhi di Roma 

A disposizione dell'Inter 12 
Zenga, 13 Ferri, 14 Bergama
schi. 1S Sabato. 16 Beccalos-
si; • disposizione della Juven
tus: 12 Bodinì. 13 Storgato. 
14 Bonini. 15 Prandelli, 16 
Galderisi. 

LA CLASSIFICA 
Roma 18; Verona 17; Juven
tus 16; Inter 15; Udinese e 
Sampdoria 13; Pisa e Cesena 
12; Torino e Ascoli 1 1 ; Fioren
tina. Genoa e Cagliari 10; A-
vellino 9; Napoli 8; Catanzaro 
7. 

Dal nostro inviato. 
AVELLINO — Mister Lie-
dholm vede le streghe quando 
sostiene che ì «verdi» di Vene
randa saranno avversari irridu
cibili? Crediamo di no, credia
mo proprio che lo svedese di 
ferro abbia ragione. L'Avellino 
è in «zona inferi», ha perso due 
partite di seguito (Inter e Pisa), 
se vuole tentare la rimonta de
ve incominciare proprio da og
gi. La terra irpina non è prodi
ga con in giallorossi: nella scor
sa stagione vennero battuti per 
1 -0. Conta poco che la Roma sia 
reduce dalle maiuscole prove 
contro il Colonia e l'Inter: ogni ; 
partita fa storia a sé. Insomma, 
essere primi in classifica non si
gnifica niente. In verità, al di là 
dei sottili ghirigori di maniera,. 
al «Partenio» ci sarà veramente 
da lottare. Intanto Veneranda, 
che conosce pregi e difetti della 
Roma, ha scelto la strada della 
seconda punta da affiancare a 
Barbadillo: sarà Bergossi, alet
ta sgusciente che potrebbe 
mettere in difficoltà ^ persino 
Vierchowod. Ma non c'è dubbio 
che la sfida più entusiasmante 
si avrà a centrocampo, dove sia 
da una parte che dall'altra, Di 
Bartolomei e Di Somma rap
presenteranno l'.uomo ih più». 

Intendiamoci, Veneranda ha 
studiato una sua tabella-sal
vezza, tanto è vero che un pa

reggio gli starebbe bene, ma Vi-
gnola e compagni vogliono di 
più. Forse la paura che il presi
dente Sibilia metta in atto la 
minaccia di «congelare» i premi 
partita, può averli spronati. 
Comunque l'Avellino potrà 
mettere in difficoltà la prima 
della classe a patto che il suo 
assalto sia senza soluzione di 
continuità. Non si deve per-. 
mettere.al centrocampo giallo-
rosso di impostare la manovra, 
di imporre il suo gioco, altri
menti i «lupi» irpini potrebbero 
trovarsi a mal partito. Per 
quanto riguarda la formazione 
giallorossa, Liedholm è dubbio
so tanto su Conti quanto su 
Maldera, ma vedrete che scen
deranno regolarmente in cam
po. Comunque Liddas non fa 
drammi: anche se la Roma do
vesse perdere, la situazione per 
la lotta di vertice non sarebbe 
compromessa. Probabile che al
la base di questa sua convinzio
ne, ci sia la speranza che l'Inter 
batta la Juventus, anche per
ché oggi teme di più il Verona. 

Al «Partenio» e stato raffor
zato il servizio d'ordine, perché 
tra i tifosi vi è malcontento a 
causa del vertiginoso aumento 
dei biglietti d'ingresso operato 
dalla società, approfittando ap
punto della partita con la Ro
ma. 

Giuliano Antognoli 

Oggi giocano cosi (14.30) 
AVELLINO-ROMA 

AVELLINO: Tacconi; Otti. Ferrarlo: Schiavi. Favero. Di Somma; Centi, 
Tagliaferri, Barbadillo, Vignola. Bergossi. (12 Cervone. 13 Ceècione. 14 
Umido. 15 Vailati. 16 Skov). 
ROMA: Tancredi; Naia. Vlerchowood; Ancetotti. Falceo. Meldere; torlo. 
Prohaska, Pruno. Di Bartolomei, Conti. (12 Superchl, 13 Nappi. 14 
Vallgl. 16 Faccini, 16 Chierico). 
ARBITRO: Matto! di Macerata. 

CAGLIARI-SAMPDORIA . 
CAGLIARI: Malizia; Lamegnl, Azzali: Restelli. Bogoni. Vavas«orl; Gua
glioni. Piloggi. Victorlno. Marchetti A.. Pira». (12 Goletti. 13 De Simo
ne, 14 Rovelllnl. 16 Marchetti M.. 16 Poli). 
SAMPDORIA: Bistazzoni: Ferroni, Pellegrini; Casegrande, Guerrinl. Vul-
lo; Chlorri, Maggiora. Scanzianl. Brady, Zenone. (12 Conti, 13 Ballotto, 
14 Rosi. 16 Renice, 16 Monarl) 
ARBITRO: Blanclardi di Siena. 

CATANZARO-UDINESE 
CATANZARO: Zanlnelli; Sabadinl, Cavasin; Boscolo, Sentarkil. Ermini; 
Musetta. Broglia. Mariani, Bacchin, Bivi. (12 Bettolini. 13 De Agostini. 14 
Cuttone, 15 Salvadorl. 16 Borretto). 
UDINESE: Corti; Galparoli. Tesser: Gerolin, Edlnho. Cattaneo: Ceutio, 
Miano. Mauro. Surjak, Pulicl, (12 Borio, 13 Chlarenze. 14 Pancheri. 15 
Orazi. 16 De Giorgie). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

FIORENTINA-NAPOLI 
FIORENTINA: Galli; Coccureddu. Contratto: P. Sale. Pin (Ferroni). Passe
rella; Manzo. Peccl. A. Bertoni. Cecconi. Massaro. (12 Paradisi, 13 
Ferroni (Pln). 14 Vlgnlnl, 16 F. Rossi). 
NAPOLI: Castellini; Marino, Amodio; Celestini, Krol. Ferrarlo; Vinazzanl, 
Dal Fiume. Pellegrini. Criscimanni. Scarnecchie. (12 Fiore. 13 Citterto, 
14 Vagheggi. 15 Clmmarute. 16 De Ritls). 
ARBITRO: Barbaresco di Cormona. 

GENOA-PISA 
GENOA: Martina: Romano. Testoni; Corti. Onofri. Gentile; Feccende, 
Peter». Antonella lachini. Briaschi. (12 Favero. 13 Benedetti. 14 Fiorini, 
15 Somma. 16 Moras). 
PISA: Mannini; Secondini. Rive; Vlanello. Garuti. Gozzoli; Bergreen, Ce
sale. Sorbi. Occhlplnti. Todesco. (12 Buso. 13 Messimi. 14 Ugoiotti, 15 
Caraballo. 16 Birlgozzi). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracuse. 

TORINO-ASCOLI 
TORINO: Terraneo; Corredini. Beruetto; Torri»! (Bertonerl). Danove. 
Gatbiati; Zaccarelli. Dossena. Selvaggi. Hernondez. Borghi (Comi). (12 
Bertoneri o Torrisi, 14 Salvador!. 15 Rossi. 16 Comi o Benedetti). 
ASCOLI: Brini; Anzivino, Boldini; Scorse. Gesperini. NicoWni; Novellino. 
De Vecchi. Pircher. Carotti. Monelli. (12 Luigi Muraro. 13 Cerio Muraro, 
14 Trevisanello. 15 Manichini, 16 Mendorlinl). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 

VERONA-CESENA 
VERONA: Garelle; Oddi. Marangon; Volpati. Spinosi, Trleelle; Fenne. 
Sacchetti. Di Gennaro. Dlrceu, Ponzo. (12 Torresin, 13 Fedele. 14 Zmu-
da. 15 Guidetti. 16 Sella). 
CESENA: Rocchi; Benedetti. Pireccini; Buriani. Mei. Ceccarelll: Filippi, 
Gabriele. Schochner. Gemano. Gerlini. (12 Delti Pizzi. 13 Oddi. 14 Mor-
ganti. 15 Moro, 16 Rossi). 
ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 

Da un aese, un grande Brandy 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos
sono improvvisare. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

, - : - ^ > 

una terra privilegiata dalla 
natura. 

Perché solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

BtLANDt: 
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La squadra, nonostante Dirceli, non si fa illusioni 

D Verona, una banda 
dì amici che non 
vìve di solo calcio 

Un ambiente tranquillo, in una città che non soffoca e non divide i 
giocatori - La visita alla comunità dei tossicodipendenti di Poiano 

Dal nostro Inviato 
VERONA — *Ma dove vuol 
arrivare questo Verona?*. 

Nel bar a due passi dallo sta
dio la domanda non cade nel 
vuoto. Studenti e impiegati Bo
no alle prese con il tramezzino 
di mezzogiorno: la risposta è 
prudente, ma l'occhio brilla di 
soddisfazione. Il tono della vo
ce resta basso, quasi per timore 
di rovinare tutto. 

'Diciamo la verità questa 
volta il Verona può fare delle 
cose: Si sente il tono della sfi
da, della rivalsa su quel ruolo 
subalterno che è la storia di 
questa squadra. Per il calcio 
non ci sono mai stati facili en
tusiasmi, ma ora sono in molti 
che cominciano a credere a 
questo Verona d'alta classifica. 
Una cosa in più di cui essere 
fieri. Per i veronesi, sia chiaro, i 
motivi di soddisfazione sono al
tri. L'Arena, il Teatro Romano, 
le industrie, l'agricoltura. Se 

B)i anche la testa riccioluta di 
irceu deve contribuire con la 

lirica e il Pandoro ad aumenta
re la celebrità della città tanto 
meglio. «Ma niente illusioni, 
per carità — continua il tifoso 
— certo sognare, una volta 
tanto, fa piacere. Quello che 
conta è che la salvezza, questa 
volta, non è proprio un proble
ma: Ecco, la salvezza. Nell'e
state scorsa l'obiettivo del Ve
rona, promosso a pieni voti dal
la sene B, era appunto quello di 
rimanere possibilmente senza 
troppi affanni nella serie mag
giore. Le indicazioni che l'alle
natore Bagnoli aveva dato a E-
miliano Mescetti, direttore 
sportivo (dopo aver giocato con 
la maglia giallo-blu per dodici 
anni) avevano quella intenzio
ne. Scelte tecniche rivelatesi 
azzeccate, qualche combinazio
ne felice, la voglia malcelata di 
fare anche un Del colpo hanno 
portato a Verona dei nomi di 
primo piano. Zmuda, Farina, 
poi Spinosi. E Bagnoli si è mes
so al lavoro. Quando pareva 
tutto fosse a punto è arrivato... 
Dirceu. 

'La storia del suo arrivo i 
nota — dice il tecnico - come 
sono note le mie perplessità. 
Avevamo un collettivo già a-
malfamato, gli uomini stavano 
assimilando certi schemi. Con 
Dirceu si doveva cambiare 
molto, la mentalità stessa del 
giocatore che doveva interini 
m una squadra che si appre-
stava a fare un campionato 
difficile: 

Invece questo Verona vi è poi 
scoppiato nelle mani e adesso 
fate fatica a controllarlo? 

Con Bagnoli è piacevole par* 
lare, non gli basta una battuta 
per chiudere l'argomento, è so
prattutto preoccupato che si 
travisino le cose. 'Siamo /ran
chi, questo per il Verona è un 
momento anomalo. Nel calcio 
molto dipende dalla fortuna. 
Non fortuna generica, sia chia
ro, ma il coincidere di tante co-
se. In una squadra, in questo 
Verona ad esempio, una buona 
organizzazione, dei giocatori 
validi, dei collaboratori capaci. 
Fortuna vuol dire anche per 
chi ha trattato gli acquisti ave-
re dei collegamenti seri, delle 
indicazioni valide: 

Solo fortuna, non abilità? 
•Cerio, poi ci vuote anche a-

bilità. Mascetti si è dimostrato 
abile nella scelta tecnica, 
Franco di Lupo nel concludere 
le trattative ed anche Bagnoli 
ha dei meriti. Perché non è sta
to semplice inserire un gioca
tore come Dirceu in una squa
dra con le caratteristiche del 
Verona e soprattutto con gli o-
biettivi del Verona: Questa la 
ricetta miracolosa! Parlando 
con Oddi si ha l'impressione 
che il tocco di magia non 'io 
semplicemente tecnico. 'È ec
cezionale il clima di franchez
za, di amicizia e di solidarietà 
che c'è tra noi giocatori. Forse 
dipenderà oche dalla città che 
non divide, non soffoca, tra noi 
c'è entusiasmo come in una 
squadra di ragazzi. E bello ri
trovarsi nello spogliatoio, gio
care assieme, incontrarsi la se
ra a casa di questo e quello, an
dare fuori in gruppo: 'Molto 
spesso — i attenta Mescetti — 
dopo una partita, dopo un al
lenamento, andiamo assieme a 
mangiare una pizza, i chiara
mente una scusa per stare an
cora uniti*. 

Forse il segreto di certi risul
tati tecnici sta proprio in que
sta atmosfera non avvelenata 
da tensioni ed esasperazioni. E 
negli spogliatoi del Verona non 
si parla solo di calcio, ma di 
quello che accade nella vita, dei 
problemi di tutti i giorni. E non 
era il caso che per una chiac
chierata si •rubino» dei quarti 
d'ora alla corsa. Venerdì matti
na, ad esempio. Bagnoli e La 
squadra si sono ritrovati a 
Poiano, un centro fuori Verona 
dove opera una comunità per il 
recupero dei tossicodipendenti 
I giocatori hanno panato con 

ovvisi economici 

PEJO TRENTINO vacante natura af
fittiamo Natala settimane bianche*ap
partamenti confortevoli 3/7 letti vici
ni impianti, pnuri ipeciai dal 2 gen
naio. Telefonare 0463/74250. 
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Il tecnico 
rossoneri) torna 
all'Olimpico 
contro la Lazio 
sua ex squadra, 
senza rancore e 
vede un con
fronto aperto 
deciso dai «big» 

Gli arbitri di oggi 
in serie B (14.30) 

BotognarCatahla: Pieri (Cartoni e Ruteigno). 
Como-Arem: VIUli (Baroncini e Multi). 
Cremonese-Pistoiese: Anfdelti (De Santis e Parati). 
Fogg ia-Atalanta: Giaffreda (Jorio e Martina). 
Lazlo-Mllan: Agnolin (Alban e Zampese). 
Lecce-Reggiana: Patrussi (Gazzari e Zuffi). 
Monza-Campobasso: Sarti (Barazzoni e Borsari). 
Palermo-Varese: Sguizzato (Preda e Zuliani). 
Perugia-Bari: Pezzella (Buonocore e Rapacciuolo). 
Samb-Cavcse: Leni (Carpanacci e Frascarelli). 

Castagne?: 
bari mi sta bene» 

i SPINOSI e, qui sopra, PENZO in azione di gioco: due «colonne» del Verona-rivelazione 

quei ragazzi alle prese con un 
problema che a Verona è enor
me, la droga. E hanno parlato 
molto di esperienze di vita e di 
calcio. 'Rendersi conto che esi
stono queste realtà, che c'è 
gente che è impegnata per bat
taglie veramente drammatiche 
a me — continua Bagnoli — 
serve. Mi fa riflettere e mi dà 
forza per lavorare. Credo sia 
stato cosi anche pr i giocatori. 
Chiaro che di fronte al dram
ma della droga, per fare questo 

esempio, cosa può mai essere 
una sconfitta al calcio?: Il se-
greto di questo Verona, come 
m quello dell'anno scorso del 
resto, sta proprio in questa 
semplicità, in questa coscienza 
del proprio ruolo, senza enfasi 
o supervalutazioni Calcio co
me lavoro, come divertimento 
per chi lo pratica e per lo spet
tatore. 

'Dobbiamo sempre tener 
presente — ricorda Mascetti 
— che andiamo in campo per 
offrire qualcosa allo spettato* 

La gara recuperata oggi 

Tempesta di neve: 
niente «libera» 

Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA — I super
stiziosi dicono che la coppa del 
mondo n. 17 sarà tormentata 
dal maltempo fino in fondo, 
che i problemi di Val d'Isère 
(tre gare diffìcili e appena rego
lari in una settimana) sono sol
tanto l'inizio. La spiegazione di 
quel che succede non è certa
mente nella cabala e in simili 
amenità. È un fatto però che in 
dicembre è sempre più difficile 
trovare piste regolari. In Val-

Sardena per esempio ancora 
ieri giorni fa non e era un filo 

di neve. La neve è caduta pro
prio quando gli organizzatori a-
vevano quasi rinunciato alla 
classica discesa libera del Sa-
slong. 

Ieri mattina tutto era pron
to, la pista era in eccellenti con
dizioni, gli atleti adeguatamen
te addestrati da tre discese di 
prova sulle difficoltà del trac
ciato e sulla consistenza della 
materia prima. C'era la neve 
ma c'era anche la nebbia. Anzi, 
pareva che la nebbia si fosse ac
canita, come una strega malefi
ca, proprio con la pista: non c'e
ra nebbia a Selva e non ce n'era 
a Santa Cristina. La nebbia era 
tutta addensata attorno alla pi
sta. Quando il vento ha comin
ciato a sollevare la nebbia ri
cacciandola nella valle dalla 
quale era orgogliosamente sali
ta ecco la tempesta di neve. E 
non si può correre una discesa 
libera sotto la neve che acceca il 
discesista lanciato a 100 e passa 
all'ora. Sotto la neve e perfino 
sotto la pioggia si fa slalom. In
ternar Stenmark sconfìsse 
Klaus Heidegger, Paul From-
melt, Franco Bieler e Piero 
Gros in una gagliarda nevicata 
del 77 a Sant Anton. E Peter 
Iiuescher vinse l'unico slalom 
di coppa del mondo facendo sci 
d'acqua nel 79 a Canniseli. In 
«libera» si rischia la vita come in 
Formula 1. 

La gara doveva cominciare 
aDe 11,20 ed è stata via via rin
viata fino alle 14 nella vana 
speranza che lo gnomo benefico 
della Valgardena spazzasse via 
la nebbia. 

Il programma quindi cam
bia: oggi si fa la discesa libera 
che recupera quella non dispu
tata a Val dlaere e che fa com
binata col supergigante sempre 
di Val d'Isère vinto dallo sviz
zero Peter Mueller. Lunedì in
fine si fari la discesa che il ca

lendario aveva previsto per og
gi. Naturalmente se il tempo Io 
permetterà. 

Nel primo gruppo di merito 
c'è anche l'azzurro Michael 
Mair ancora alla ricerca del po
dio in una gara importante. Do
vrà affrontare il grande Franz 
Klammer, il campione del 
mondo Haiti Weirather, i ka
mikaze canadesi guidati da 
Ken Read e gli svizzeri. I cana
desi sono al centro di una curio
sa polemica. Avevano gii pre
notato i biglietti aerei per tor
nare a casa lunedi: un po' per 
via delle feste di Natale e un po' 

Serché impegnati in una gran-
e festa organizzata dallo spon

sor. Ma non c'è stato niente da 
fare: se partono la discesa sari 
disputata senza di loro. 

Oggi si comincia alle 11,20 e 
primo a partire sari il vincitore 
della scorsa stagione Erwin 
Resch. Lo seguiranno Ken 
Read. Harti Weirather. Hel
mut Hoeflehner, Konrad Bar-
telski, Todd Bruooker, Steve 
Podborski, Peter Wimsberger, 
Leonhard Stock. Tonu Buer-

t;Ien Silvano Meli, Peter Mill
er, Konradin Cathomen, Franz 

Klammer e Michael Mair. Il te
ma è quello quasi consueto di 
una lotta austro-elvetica con 
possibili inserimenti di canade
si e azzurri. La pista non sari 
C'ù veloce come lo era ieri per 

molta neve fresca che ci si è 
aggiunta. E la neve fresca non 
piace agli azzurri che non si sa 
per quale tradizione strana a-
mano solo il ghiaccio. Ma forse 
è solo una queslione di menta-
liti, di ossessioni psicologiche 
dure da sradicare. Una volta 
Herbert Plank vinse una disce
sa piatta e con la neve moDe. 
Era cosi stupito da non creder
ci Accadrà ancora? 

Ramo Mutuinoci 

Nuoto: la Savi 
Scarponi vince 

in Coppa Europa 

potiilea.vhal>iwijfi 

Lo sport oggi in TV 

Ora 18: sentasi di un 
6; Ora 18.30: 80* 

• RETE 1 
Ore 14.10,18.20.16.20: 
tempo di jnst pertit 
minuto; Ora 21.60: La 
• RETE 2 
Ora 18.68: cronaca r 
Val Gardena valevole por ss 
tati di calcio a iena dina dal 
Ora 18: cronaca leyistiata di ati 
pianato di seria A; Ora 20: 
• RETE 3 
Ora 10.66: cronaca diratta dal eapei assenta fan 
par ss coppa dal mondo di Zea om Se* (Avattrte); Oro 18: diratta 

Ora 18.16: TG 3 sport rsalaws; Ora 20.40: TO 3 sport; 
Ora 23.30: cronaca refietreta di un tempo di «no panila dal 
campionato di saria A. 

re. Una partita di calcio, possi
bilmente di bel calcio. Poi può 
andar bene o male. Non è tutto 
ti ilproblema: 

Con questa tranquillità il 
Verona si appresta ad un'altra 
domenica calcistica. Di fronte 
c'è il Cesena. Roma, Inter e Ju-
ve, sono lontane, forse in un'al
tra dimensione. Forse vi reste
ranno anche se questa sera, la 
simpatica compagnia del Vero
na, si ritroverà ancor più in al-
t a Gianni Piva 

Nostro servizio 
FOLLONICA — È arrivato il giorno 
della grande sfida. All'Olimpico c'è 
Lazlo-Mtlan. Qualche anno fa hanno 
lottato per gli alti vertici della clas
sifica di serie A. Oggi lo fanno per 
quello di serie B. Un passo Indietro 
che è anche la logica conclusione di 
un periodo caratterizzato, da disa
strose situazioni. 

Ora vanno alla ricerca del rilancio. 
Ma prima hanno l'obbligo di rifarsi 
una verginità in serie B. I primi se
gnali parlano in chiave positiva. Il 
resto del cammino dovrebbe ripor
tarle definitivamente in alto. Oggi, 
intanto, all'Olimpico si giocano il 
ruolo della più brava. Difficile preve
dere come andrà a finire. 

Castagner e 11 suo Mtlan hanno 
preparato la sfida in riva al mare, a 
Follonica. Per lui la partita di oggi è 
un revival, anche se con ricordi non 
proprio felici. Dalla Lazio ha avuto il 
primo licenziamento della sua car
riera di allenatore. Ma non medita 
vendette. 

«Nessun rancore — ci ha detto ieri 

prima dì partire per Roma — fa par
te del costume calcistico licenziare 
un allenatore, quando le cose vanno 
male. Non è un bel costume. Ma lo 
fanno purtroppo*. -••• 
- È arrivato il grande giorno, la par* 
titissima del campionato cadetto. Pro* 
vi ad inquadrarla tecnicamente. 

«Come potenziale si equivalgono. 
Sono forti entrambe e hanno ottime 
individualità. L'esito della partita 
verrà fuori proprio dal rendimento 
che sapranno offrire 1 big. Sono loro 
che decideranno tutto». 

Ma non sono soltanto i big il segre
to della Lazio che non perde da otto 
domeniche. 

«È chiaro che è un collettivo molto 
valido, però 1 suol campioni gli per
mettono di fare un salto di qualità. E 
poi 11 suo "boom" è dipeso da alcune 
varianti tattiche apportate dal suo 
allenatore. Vedi ad esemplo lo spo
stamento di Manfredonia a centro
campo. Poi c'è stata l'esplosione del 
portiere Orsi e c'è Giordano. Sono 
poche in serie A le squadre che han
no un fuoriclasse come lui al centro 
dell'attacco». 

Come intende fermare questa cop
pia imprevedibile? -

•Manfredonia e Giordano sono 

giocatori da nazionale. Io credo che 
se a Firenze contro la Romania vi 
fosse stato Giordano le cose sarebbe
ro andate in modo diverso. Oltre a 
loro però non dobbiamo dimenticar
ci di D'Amico. E molto migliorato a-
tlettcamente. Era 11 suo vero proble
ma, perché quanto a classe... Mi di
cono che abbia finalmente acquisito 
anche la mentalità del regista». 

Che Milan affronterà la Lazio? Pru
dente o combattivo come è nelle sue 
abitudini? 

•Il Mllan è squadra d'attacco, che 
punta sempre a vincere, a far due 
punti. Non ci snatureremo, anche se 
con la Lazio saremo più accorti. Fuo
ri casa anche un puntlclno fa como
do. Non guasta la media inglese*. 

Il suo pronostico è la ics, oppure è il 
Milan che punterà a far pari? 

«A tutte e due — risponde Casta* 
gner pacatamente — interessa non 
perdere, fare il risultato e giocare per 
vincere. Dunque niente pronostici o 
predisposizioni. È una partita che si 
giocherà sul campo e non a tavolino». 

E emozionato per questo ritorno al
l'Olimpico in veste di ex? 

•Potrò esserlo inizialmente, poi ci 
sarà la partita e state certi che in 
quei momenti 1 sentimentalismi 
vanno a farsi benedire*. 

Il colloquio su Lazio-Milan finisce 

qui. Il pullman rossonero è pronto 
per partire per Roma, Castagner ha 

Due parole ancora sulla giornata di 
campionato. Lo scontro tra biancaz* 
curri e rossoneri potrebbe favorire le 
insegultrlci. 

•Noi facciamo marcia su noi stessi, 
senza pensare alle altre. E poi c'è Co
mo-Arezzo. Anche questo e uno spa
reggio. Il Bologna se batte il Catania 
torna In corsa e frena la marcia degli 
etnei, la Cavese a San Benedetto del 
Tronto non andrà certo a fare una 
passeggiata. Forse potrà approfit
tarne la Cremonese che ospita una 
Pistoiese ridotta un po' male. Ma an
che qui i tutto da vedere*. 

Questa volta Castagner ci saluta 
definitivamente mentre Ramacclonl 
direttore sportivo del club rossonero 
ci informa che Follonica diventerà la 
«Milanello» della Maremma. Fra le 
due società c'è stato un gemellaggio. 
Hanno stipulato un accordo conTln-
tento di promuovere l'attività sporti
va del giovani locali, accordo che ha 
avuto U sostegno dell'amministra
zione democratica, che metterà a di
sposizione la vasta rete di strutture 
sportive. 

Paolo Ziviani 
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GLI ACQUISTI DI NATALE. 
Natale deve essere una festa per tutti 

Il consumatore ha diritto ad una qualità 
sicura e ad un prezzo giusto. 

- * < « - \ 
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/ PREZZI PIÙ VANTAGGIOSI. 
Nei supermercati Coop si acquista 

meglio perché la Coop ha la possibilità 
di rifornirsi direttamente alla fonte, 
a condizioni esclusive. 

LA QUALITÀ, SOPRATTUTTO. 
I prodotti freschi, come quelli 

in confezione, sono di qualità sicura, 
perché la Coop seleziona 
rigorosamente prodotti e produttori. 

Nei supermercati 
PANETTONE COOP 

950 g PANETTONE 
. ALEMAGNA 

ricoperto cioccolato 
e ripieno 

crema champagne 
930 g 

• ! • / • 

PANDORO COOP 

850g 

dicembre 

MAIONESE CALVE 
vaso vetro 

250 g 

ASTI CINZANO D.O.C 
ci 75 

- * * * * • , , 

crema champagne ooug astuccìato c l 7 5 

y — > — , 930 g b 270g MASCHIO I ^ J f W * GRAVE DEL FRIULI 
CI 75 Ci 75 ci 72 

soooìzm 
PISELUNI PRIMAVERA P M i A n r W » * „ . 

FINDUS TOMODORI PELATI TONNO STAR 
450 g mZEÌ all'olio d'oliva 

o u u » I 170 g 

2.390 

POLPA DI SUINO 
MAGRO 
•n tranci 

«Kg 

ZAMPONE COTTO 
MONTORSI 

il Kg 
SPECK INTERO 

E A TRANCI 
Tetto 

wo 
OLIO DI OLIVA 

EXTRAVERGINE COOP 
litri 1 

CHUNTI CLASSICO 
GALLO NERO 

LE CHIANTIGIANE 
D.O.C 
c!75 

_ WHISKY 
JOHNNIEWALKER 

etichetta rossa 
cl75 

FARINA COOP -00" 
Kg l 

%MÀJm\6£30 

6780 I àpa tfcff 
«SESK? | M M U A U C n u | EMMENTHAL WL\JJ)50 

l'etto 
FORMAGGIO BRIE 

l'etto 

tJ80 1 MSÙ 
ARANCETAROCCO 
zone tipiche siciliane 

108 
il Kg 

CAFFÈ LAVAZZA 
qualità rossa 

sacchetto 
400 g 

TACCHINA NOVELLA 
busto intero o meta 

MKg 

GALLINA 
il Kg 

^ÀJmjjmA _ ANANAS 
Costa d'Avorio 

«Kg 
NOCI DI SORRENTO 

800g 
FICOSECCO 

FIORONE 
400g 

1690 \ ìvm 

E dei consumatori. 
i . . • i 
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Comiso, una di pace 
se di vari movimenti di alni* 
atra, della FOCI e quelle 
bianche delle ACLI. Davanti 
all'ex aeroporto, Giuseppina 
La Torre, vedova dell'Indi
menticabile pio, pianta 11 
Crlmo di 112 alberi di pino, 

intl quanti I missili imposti 
a Comlso. OH alberi cresce
ranno assieme ad un pesco di 
Lconforie (Erma) e al grano 
del contadini dell'Emilia-
Romagna. Viene esposta an
che la fiaccola di bronzo por
tata da Bernalda, piccolissi
mo comune della Basilicata. 

Arrivano Rita, vedova di 
Giacomo Costa, 11 procurato
re ucciso dalla mafia, Ranie
ro La Valle, Luctana Castel
lina, Renzo Trivelli del «Co-
mi tao 24 ottobre*, 1 dirigenti 
comunisti siciliani. Al can
celli dell'ex aeroporto si pre
sentano una dopo l'altra le 
delegazioni di movimenti, 
organizzazioni pacifiste e de
mocratiche, di partiti, sinda
cati, circoli culturali. Arriva
no anche I rappresentanti di 

35 fabbriche milanesi. 
Il corteo si svolge nel po

meriggio tutto all'Interno 
del paese fra le vie strette e In 
pendenza che per l'Inerzia 
dell'amministrazione di cen
tro-sinistra si trasformano 
sotto la pioggia in torrenti di 
fango e acqua. La giunta non 
ha ancora deciso se accettare 
una statua di marmo nero 
donata da Glò Pomodoro 
perché a Comlso resti una te
stimonianza della marcia, E 
mentre piove fa affiggere 
manifesti che polemizzano: 
«Perché non a Mosca?». La 
risposta viene dalla manife
stazione che In piazza Fonte 
di Piana tiene fede a quanto 
la marcia ha ripetuto in tut
ta l'Italia: no ai missili dell' 
Est e a quelli dell'Ovest, pa
ce, sicurezza e autodetermi
nazione del popoli In Salva
dor come In Afghanistan e in 
Polonia. 

È quanto spiega Giacomo 
Cagnes presidente del comi
tati per la pace assieme agli 

altri oratori: la suora dome
nicana Margaret Tulte, di 
Colombus, Ohio, a nome di 
un comitato che rappresenta 
500 mila donne americane; I-
mogen Hersels fra le promo
trici della grandiosa protesta 
di domenica scorsa a Green-
ham Common, la Comlso In
glese; Àkira Kasa) del movi
mento per la pace giappone
se. A nome del promotori 
dell'appello di pace che ha 
dato vita alla marcia Mila-
no-Comlso parla 11 pittore 
milanese Ernesto Treccani: 
•Soltanto percorrendo l'Ita
lia, dando la possibilità alla 
gente di manifestarsi senza 
etichette, di parte, si è potuto 
vedere quanto è grande il 
campo della pace. Non per 
schierarsi da una parte o dal
l'altra, ma per una linea ge
nerale di disarmo, contro o-
gnl politica di potenza. La ri
chiesta di fermare la costru
zione della base di Comlso è 
solo uno dei momenti della 
lotta per ridurre gli arma

menti nel mondo*. 
Alla fine della manifesta

zione, prima che inizi la lun
ga veglia che durerà tutta la 
notte, viene letto l'appello 
che Comlso lancia ai popoli 
di tutto 11 mondo. «Sia 11 1983 
l'anno della più ampia, gran
de, unitaria mobilitazione 
del popoli perché non venga
no Istallati 1 Pershlng e 1 
Crulse e siano smobilitati gli 
SS 20». SI chiede che si arrivi 
subito a «Una svolta di disar
mo», «Alla liquidazione di 
tutti 1 missili dell'Europa oc
cidentale e orientale», «Al su
peramento del blocchi mili
tari». 

«Chiediamo — dice infine 
l'appello — che 11 governo 1-
taliano accolga la richiesta 
sottoscritta da un milione di 
siciliani e riproposta dai fir
matari dell'appello per là 
marcia e sospenda senza In
dugio 1 lavori di costruzione 
della base di Comlso». -

La marcia Milano Comlso 
è finita. Ma non l'impegno 

che milioni di persone hanno 
sottoscritto In questi ventun 

f;lorni per città e paesi d'Ita
la a continuare la lotta per

ché la paura della guerra 

faccia posto alle ragioni del
la pace. 

Diego Undi 

Nuovo appello del pontefice 
contro le armi nucleari 

CITTÀ DEL VATICANO — Un nuovo appello contro la terrìbile [ 
minaccia delle armi nucleari è stato rivolto ieri dal Papa durante / 
un simposio intemazionale promosso dall'Istituto nazionale di fì
sica nucleare. Il Papa ha parlato nella sala del concistoro e rìvol- ' 
Gndosi ai congressisti ha affermato che «allorquando si sente par-

re di energia nucleare e sub nucleare non sì può non pensare, , 
purtroppo, agli effetti distruttivi delle armi moderne. Non v'è 
dubbio che in esse è una delle minacce più gravi per l'umanità. 
Persone dì tutte le condizioni sociali — ha detto ancora il Papa — 
non cessano di segnalarlo. I miei predecessori ed io stesso abbiamo 
a più riprese attirato l'attenzione degli uomini politici e degli : 
scienziati su tale perìcolo, soprattutto se i governanti non hanno l a 
saggezza e la volontà di frenare la produzione e l'accumulazione di 
taR terrìbili congegni di morte,. 
. Il pontefice ha accennato anche ai problemi legati alla applica

zione pacifista dell'energia nucleare, affermando che la tecnica 
necessaria «esigerà sempre maggiore prudenza, informazione e col
laborazione per servire i bisogni umani sul piano alimentare ed 
energetico». 

nucleare che è il punto di par
tenza di ogni iniziativa ed azio
ne di grandi masse di uomini, 
di donne, di giovani, di anziani, 
di ricchi, di poveri, di colti e di 
incolti. 

Né è da giudicare in negativo 
il fatto che intorno alla marcia 
si sia anche, da varie parti, di
scusso criticamente. Essenziale 
in ogni campo della vita pubbli
ca — ma più che mai allorché si 
tratta, come in questo caso, di 
vita o di morte, della sopravvi
venza omeno della stessa uma
nità — è che le decisioni fonda
mentali non vengano deman
date al silenzio e al segreto de
gli Stati Maggiori politici, go
vernativi, militari, sovranazio-
nali; che non passino sulle teste 
dei popoli, dei singoli, delle na
zioni. Essenziale e che ciascuno 
dei cittadini possa vagliare, ri
flettere, prendere posizione, a-

gire. Che vi siano state posizio
ni diverse, anche opposte, tra 
esponenti della Chiesa, della 
cultura cattolica, di quella so-
cialista, tra i vari organi di 
stampa, persino tra intellettua
li di riconosciuto valore sta, 
semmai, a sottolinerare che la 
questione della pace e del di' 
sarmo passa attraverso gli 
schieramenti precostituiti, co
mincia ad essere discrimine in
terno nelle coscienze dei singo
li. 

E tuttavia non può non col
pire, in questa fase del movi
mento, la viva, attiva presenza 
dei cattolici italiani: dalle A-
CLl che hanno rappresentato 
una delle forze trainanti della 
marcia, alle comunità di base. 
ai vescovi Bernini e Bettazzi, 
all'Ordine francescano, a deci
ne di sacerdoti e intellettuali 
cattolici come La Valle, Bo, 

Cosa è stata 
come continuerà 

Balducci, Baget Bozzo, Tumi
do e tanti altri e sino alla emi
nente parola del cardinale 
Martini. Né può non colpire 
che il quotidiano che — insie
me con l'tUnità» — abbia dedi
cato la più ampia e pacata ri
flessione sìa stato «L avvenire», 
per la penna di Rosati, di Gra
nelli, ai altri: con la proposta a 
tutte le forze di pace di volersi 
incontrate — dopo Comiso — a 
Ginevra, sede della Conferenza 
e delle trattative tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica, massime 
potenze atomiche e militari del 
pianeta. 

Una proposta che personal
mente condivido a pieno. Al di 
là del suo significato politico di 
presenza e di pressione sui ne
goziatori ed i loro governi, po
trebbe infatti trattarsi, qualora 
l'ipotesi si avverasse, di un 
grande appuntamento «euro-
peo: E qui, appunto, sul tema 
dell'Euorpa, l iniziativa della 
marcia da Milano a Comiso mi 
sembra abbia palesato un altro 
punto alto della propria riusci
ta. 

Le adesioni che sono perve
nute, di decine e decine dì gran
di e piccole organizzazioni paci

fiste, di esponenti politici e in
tellettuali di grande rilievo, le 
informazioni che ne hanno dato 
televisione, radio, stampa non 
solo dell'Europa occidentale, 
ma anche di quella dell'Est, le 
firme di decine di deputati eu
ropei, in particolare socialisti e 
comunisti, ma non soltanto; l'e
co vastissima di singoli consen
si di giovani e di gruppi giovani
li, sono tutti segni di quanta 
strada abbia cominciato a com
piere in Europa la consapevo
lezza che da Comiso ai fiordi di 
Norvegia, dall'Atlatico agli U-
rali il nocciolo duro dell'arma
mento atomico e degli arsenali 
convenzionali è il medesimo e 
va spezzato, con il concorso di 
tutti. 

Qui forse, sul tema della pace 
e. del disarmo è lecito intrawe-
dere almeno qualche indizio di 

una possibile nascita reale del
l'Europa come unità di coscien
ze e di popoli. Mentre l'Europa 
delle Istituzioni e dei Governi 
stenta a crescere, il moto per la 
pace tesse, sia pur lentamente, i 
fili di una nuova unità, direi di 
un nuovo internazionalismo 
europei. Che Comiso non sìa 
più un nome sconosciuto, in u-
n'isola lontana, ma nel cuore e 
nella mente di decine di milioni 
di europei, è forse più che un 
evento simbolico: è un punto 
fermo nell'insorgere di una 
consapevolezza del tutto nuova 
dell'unità del nostro continente 
e del pianeta tutto. Unicità di 
fronte al rischio drammatico 
della distruzione totale ma an
che possibile unità di coscienze 
e di volontà. 

Mario Spinella 

MAXIMIUAM I" SPUMANTE BRUT MATURALE 
Versate Naximilian I" in un flùte 

come un fiore, questo lungo 
calice vi donerà il suo profumo; esalta

to da un minuto e persistente periage 
che, come ondeggiante collana, sale 
verso l'alto. Ammirate la sua brillante 
trasparenza e brindate. Mei suo sapore, 

nel suo carattere, c'è tutta una storia. 

Malo da nobili vini, Maximilian I" 
deve il nome e molta della sua 

personalità ad un grande re: Naximilian I" 
Von Ósterreich. Gran Maèstro dell' 
Ordine Teutonico, dalle cui terre in Alto 

Adige si traeva uri pregiato Pinot bianco. 
f Lo stesso vino che in sapiente quantità, 
fa di MaximiliariT'iiri grande spumante. 

il favoloso 
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questa la traccia portante di 
tutto il discorso del segretario 
del PCI che ha subito confer
mato — come dicevamo — la 
solidarietà ai lavoratóri di ogni 
parte del mondo, quando, quali 
che siano i regimi politici, lotta
no per affermare i loro diritti 
sociali, civili e politici. Partico
lare sostegno, quindi, in questo 
momento ai lavoratori polacchi 
perché, come dimostra l'episo
dio del fermo di Lech Walesa. 
ancora non si consente loro di 
esprimere liberamente la pro
pria voce e di organizzarsi in un 
autonomo sindacato. Il soste
gno ai lavoratori argentini che 
sono alla testa, in questi giorni. 
con i loro sindacati, alle grandi 
manifestazioni popolari per ri
pristinare in quel paese un regi
me di democrazia e di giustizia 
sociale. Berlinguer ha prosegui
to — con stringatézza, perché i 
tempi a fine turno sono stretti 
per gli operai — affermando 
che la classe operaia ha certo 
bisogno di organizzazioni sin
dacali combattive, ma anche di 
sostegno politico. Un sostegno 
che dovrebbe venire da altri 
partiti e da altri settori delibo-

Binione pubblica e della socie-
k, ma che di fatto viene netta

mente quasi solo dai comunisti 
italiani: i lavoratori devono sa
pere che essi possono sempre 
contare con sicurezza su tutta 
la forza e su tutto l'impegno dei 
comunisti, per l'oggi e per il do
mani. 

È in corso da tempo una of
fensiva contro la classe operaia 
che non è soltanto economica, 
ma anche politica e psicologica. 
Da varie parti, con concentrici 
attacchi, si vuole additare la 
classe operaia come principale 
responsabile del dissesto eco
nomico e dell'inflazione, e su di 
essa dunque si vogliono scari
care i costi principali della crisi. 
Questo è profondamente falso e 
inaccettabile. Berlinguer ha 
fatto due esempi che dimostra
no, da un lato che esiste una 
disparità di livello dei redditi 
fra gli operai e altre categorìe e 
dalraltro che la classe operaia 
ha pagato e paga relativamente 
più di altri e spesso al posto di 
altri. Il primo esempio riguarda 
il drenaggio fiscale (il famoso 
fiscal-drag). Riferendoci alla 
ultima decisione di negare agli 
operai il recupero del prelievo 
fiscale operato sulle loro retri
buzioni del 1982, Berlinguer ha 
ricordato che l'aumento delle 
retribuzioni dei lavoratori ad
detti all'industria, diversamen
te da quelle medie di tutte le 
altre categorìe, è rimasto al di 
sotto del tetto del 16 per cento 
dell'inflazione e quindi i primi 
sono stati di fatto condannati a 
subire la perdita della differen
za che loro spettava e hanno fi
nito per essere privati dal go
verno di ben 2.800 miliardi di 
rimborsi. Tutto ciò in un qua
dro in cui la crescita dell'infla
zione non può che attribuirsi al
le politiche governative di spe
sa, mentre ì salari operai reali 
sono diminuti nel 1982 di 3-4 
punti 

Il secondo esempio —clamo
roso anche esso per evidenza — 
riguarda le sperequazioni nei 
contributi sociali venati dalle 
diverse categorìe. • Berlinguer 
ha ricordato che un cittadino 
con un reddito di 9 milioni an
nui, paga per l'assistenza sani
taria queste cifre: 245 mila lire 
se è coltivatore diretto; 443 mi
la se è artigiano o commercian
te; 472 mila se è libero profes-

Il discorso 
di Berlinguer 
sionista; 892 mila se è dipen
dente dello Stato e la cifra di 
ben un milione e 350 mila lire 
se è un lavoratore dell'indu
stria. Ecco là giustizia che re
gna nel nostro paese, ha escla
mato il segretario del PCI. Ma 
non basta. Proprio coloro che 
sono responsabili di un sistema 
cosi iniquo, lanciano le campa
gne ipocrite e velenose sulla ne
cessità del rigore e dei sacrifìci 
da parte degli operai. Questo 
corrisponde ad una vera e pro
pria offensiva generale antio-
peraia che deve essere combat
tuta con la massima energia, 
perché né va — semmai la clas
se operaia fosse sconfìtta o umi
liata — non solo dell'economia 
nazionale, ma della democrazia 
che subirebbe colpi esiziali. 

Berlinguer ha quindi affron
tato il tema del governo. Un go
verno all'altezza del momento 
dovrebbe capire che il proble
ma-chiave sta oggi proprio nel
la difesa della classe operaia. 
Non si può pensare di aumen
tare la produzione e la produt
tività, mortificando la princi
pale forza produttiva del Paese 
che è la classe operaia, cioè la 
base su cui poggia la piramide 
sociale, il fondamento su cui 
poggiano le istituzioni demo
cratiche. E invece, l'appena co
stituito governo Fanfani si 
muove in direzione opposta e 
non solo per i suoi inaccettabili 
indirizzi di politica economica, 
ma soprattutto perché ha di
mostrato una grave reticenza 
nel pronunciarsi chiaramente 
su un punto di fondo: cioè l'in
vito alla Confìndustria a rece
dere dalla sua chiusa intransi
genza sui contratti e sulla di
sdetta della scala mobile. 

E questa posizione padrona
le che oggi avvelena ed esaspera 
tutto il clima sociale e la stessa 
situazione delle imprese, e se 
non si troverà su questo punto, 
prima del 31 gennaio, una solu
zione soddisfacente, se la Con
fìndustria insistesse nella sua 
rigidità, allora occorre sapere 
bene fin d'ora quale situazione 
elettrica si determinerà sia nel
le imprese che nel paese intero. 
Berlinguer ha sottolineato la 
tensione cui gli operai sono sot
toposti in questa vigilia di Na
tale quando già le imprese con
teggiano i termini nuovi (cioè il 
riprìstino di quelli vecchi) degli 
scatti della contingenza. Non è 
affatto vero — come con la 
campagna antioperaia si cerca 
di far credere — che gli operai 
non comprendono le ragioni og
gettive della crisi economica e 
finanziaria che investe oggi l'I
talia e tutto l'occidente capita
listico. Essi hanno capito, han
no accettato di porre determi
nati limiti alle proprie rivendi
cazioni, avanzano proposte co
struttive insieme ai sindacati e 
al PCI stesso. Ma essi hanno 
anche capito molto bene che 1' 
attacco della Confìndustria è 
mosso oggi non da pure ragioni 
economiche, ma da precise ra
gioni politiche. Si vuole, da 
parte padronale, prendersi una 
rivincita, colpire le conquiste 
sindacali e democratiche degli 
anni '60-'70, creare nel paese, 
per questa via, una situazione 
politica tutta spostata a destra 
per mettere ali angolo la classe 

operaia e le sue organizzazioni 
politiche e sindacali e cosi dare 
mano libera ai potentati econo
mici, le forze del privilegio e del 
fiarassitismo e insomma, in ul-
ima analisi, il sistema di pote

re della DC. 
Che cosa dicono e fanno, in 

Juesta situazione, la DC e il 
SI? Hanno raggiunto un com

promesso sul programma di 
Fanfani, ha detto Berlinguer, 
ma in questo governo la forza 
principale è la DC che è tornata 
a prendere la guida. E ciò nel 
momento in cui dichiarava a-
pertamente il suo appoggio alla 
linea della Confìndustria, anzi 
alla posizione più chiusa e mio
pe del mondo industriale. Gli 
operai democristiani e cattolici 
devono ben riflettere su queste 
scelte della DC, reagendo e fa
cendosi sentire coi loro dirigen
ti. Anche i compagni socialisti, 
ha aggiunto Berlinguer, devono 
riflettere sulle responsabilità 
che si assumono con la loro par
tecipazione a questo governo, 
convincendosi che qualche cri
tica non basta a spostare gli in
dirizzi di fondo. Siamo nel pie
no di uno scontro sociale e poli
tico che ha una posta molto al
ta, ha quindi detto il segretario 
del PCI, avviandosi alla conclu
sione. Occorre superare i rischi 
di relativo isolamento della 
classe operaia e mobilitare tut
te le energie e le potenzialità di 
lotta: non solo degli operai, ma 
di tutti i lavoratori e con essi 
dei disoccupati, dei giovani, 
delle donne, dei pensionati, de
gli uomini di scienza e di cultu
ra e anche di quanti, in ogni 
ceto sociale e nello stesso mon
do industriale, sanno guardare 
al di là del proprio «particola-
rei, più in là dei loro naso. 

Infine il ruolo che il PCI va 
svolgendo in questo scontro. Il 
compagno Berlinguer ha ricor
dato le proposte che i comuni
sti hanno fatto — anche con il 
loro documento congressuale 
— per evitare il rischio di un 
declino irrimediabile dell'Ita
lia. Si è riferito, in questa parte, 
anche al recente convegno della 
Confìndustria dove egli stesso 
ha preso la parola riaffermando 
le posizioni del PCI di condan
na delle posizioni confindu
striali, a fianco della classe ope
raia, ed esponendo poi le linee 
di un risanamento economico e 
finanziario in cui le stesse im-
pres e industriali dovrebbero 
essere interessate. Il segretario 
del PCI ha quindi ricordato il 
convegno comunista su scienza 
e tecnica, nel quale si è messa in 
luce la necessità di legami più 
stretti fra mondo della scienza 
e mondo del lavoro. Una scien
za a servizio dell'uomo, di una 
nuova qualità della vita e del 
lavoro, della pace (Berlinguer 
ha rivolto un caloroso saluto al
la marcia della pace che è arri
vata a Comiso). A passo a passo 
noi lavoriamo per costruire 
quella prospettiva nuova, quel 
cambiamento che si esprime 
nella nostra proposta di alter
nativa democratica, riconfer
miamo — per il suo successo — 
la funzione primaria e decisiva 
del PCI, partito della classe o-
persia. 

Ugo Baduel 

la Polonia e delle prospettive 
che il regime ha davanti e che 
consistono essenzialmente nel
la necessità di garanzie che do
po la sospensione dello stato di 
guerra il governo non perderà il 
controllo della situazione, nell* 
inizio di una messa in ordine 
nel POUP per rafforzarne l'u
nità e la compatezza ideologica, 
nella creazione di una struttura 
nazionale del movimento pa
triottico ; per la rinascita 
(PRON). I problemi concreti 
da risolvere non sono pochi né 
semplici. Ne ricordiamo i prin
cipali: rilancio 'dell'economìa 
dopo i primi timidi segni di ri
presa della produzione indu
striale negli ultimi quattro me
si; costruzione dei nuovi sinda
cati che dovrebbero cominciare 
la loro attività il primo gennaio; 
trasformazione del PRON in 
un autentico strumento di con
senso. -

Sono tutti problemi, come si 
vede, che presuppongono una 
rottura del clima di sfiducia e 
di passività che domina nel 
paese. Il regime ne è cosciente, 
ma è convinto che ora il tempo 
lavori a suo favore, dopo le pro
ve di impotenza di Solidarnosc 
clandestina in novembre e di
cembre e malgrado che Lech 
Walesa da Danzica lanci il suo 
programma di democratizza
zione delle strutture della so
cietà senza contestare il potere 
politico, ma accettandolo solo 
di fatto. Si tratta di "un pro
gramma che si caratterizza per 
la coerenza dell'expresidente di 
Solidarnosc, ma che per il mo
mento non può incidere sullo 
sviluppo della situazione e che 
l'esperienza conclusasi il 13 di
cembre 1981 ha reso aleatorio, 
se non utopistico. Il generale 
Wojciech Jaruzelski può parti
re soddisfatto domani e dopo
domani per Mosca, dove parte
ciperà alle cerimonie per il 60" 
anniversario della fondazione 
dell'Unione delle Repubbliche 
socialiste sovietiche. 

La decisione di mettere ordi
ne del POUP ha preso la forma 
di una risofusioae dell'officio 
poJrticflpubWkaUi-mda.Try-
buna Ludu». la casa ruffkio 
politico «riconosce come inutile 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno .- - • 
GIACOMO BELLACICCO 

la moglie Rosa Milano lo ricorda con 
imaiutato affetto e totto*crive in su* 
memoria 30.000 lire per l'Uniti. 
CioU del CoUe (Bari). 1S-12-1M2 .-

«Stato di guerra» 

l'ulteriore esistenza di quelle 
organizzazioni, associazioni o 
club la cui attività... non favori
sce il rafforzamento dell'unità 
organizzativa e ideologico-poli-
tica» del partito e impegna le 
sezioni di lavoro del comitato 
centrale a prendere il controllo 
delle •pubblicazioni periodiche 
la cui attività suscita riserve» e 
a «dare loro un orientamento i-
deologko e politico» coerente 
con la linea del partito. L'asso
ciazione più nota che dovrebbe 
scomparire in seguito a questa 
risoluzione è quella dei «club 
Rzeczywistoso, che fa capo al
l'ex membro dell'ufficio politi
co Tadeusz. Grabski e che a-
vrebbe dovuto tenere il suo pri
mo congresso per approvare un 
vero e proprio programma poli
tico alternativo a quello del 
POUP. 

Il lancio dell'iniziativa del 
PRON a livello nazionale si è 
avuto venerdì con una riunione 
del consiglio provvisorio del 
quale fa parte anche Io stesso 

Eaerale Jaruzelski II consiglio 
eletto presidente Jan Do-

bracynski, un noto scrittore 
cattòlico, già combattente du
rante la guerra nelle unità non 
comuniste e successivamente 
membro della Dieta come cat
tolico laico. Segretario del con
siglio è stato designato Marion 
Orzechowski, membro della «e-
greteria del POUP. Tra i nume
rosi vice-presidenti è stato elet
to anche Josef Czyrek, membro 
dell'ufficio politico del POUP 
ed ex ministro degli esteri. Del 
preadhna, accanto a Jaruzelski 
e ad alti» personalità più o me-

no note, fa parte Januax Zablo-
cki, presidente dell'unione cat
tolico-sociale, il raggruppa
mento cattolico laico più vicino 
all'episcopato. Come parla
mentare, Zablocki aveva 1*8 ot
tobre votato contro la legge che 
ha messo al bando SoUdarnosc 
e nella seduta della Dieta del 13 
dicembre ha pronunciato un 
severo discorso di critica alle 
leggi sulla sospensione dello sta 
teidi guerra. 

Il consiglio nazionale del 
PRON ha approvato una di
chiarazione nella quale annun
cia la preparazione di un con
gresso per la primavera del 
1983 e afferma che obiettivi 
principali del movimento sono: 
•Costruire l'intesa dei polacchi 
sulle questioni fondamentali 
della nazione e dello stato», 
spezzare la barriera della sfidu
cia sociale attraverso «il dialogo 
con tutti coloro per i quali la 
Polonia è un valore» e creare le 
condizioni per la totale revoca 
dello stato di guerra «in una 
prospettiva realmente vicina». 

In un breve commento, l'au
torevole quotidiano «Zyde 
Warszawy» ha scritto che il 
PRON non vuole essere «una 
facciata come era il fronte di 
unità nazionale», non vuole es
sere «un blocco apartìtico di 
collaborazione con il governo», 
ma vuole essere «una opinione 
pubblica organizzata in proprie 
strutture» e conquistare «gU in
certi, coloro che non sono anco
ra con noi, ma non sono contro 
di noi», che costituirebbero la 
«maggioranza silenziosa». 

Romolo Ciccavate 
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Rrsnrs 29 12 21 18 14 
Genove) 83 3 24 82 85 
Mfeno 67 32 55 60 83 
Napoli 52 63 70 27 62 
Patermo 48 46 45 59 36 
Roma 83 57 18 90 8 
Torino 75 23 66 84 86 
Venezia 76 23 47 50 67 
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